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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINl

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
prooesso verbale della seduta dell' 11 dicem-
bre 1964.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servozioni, il processo verbale è approvato.

Canged!

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Angelini Nicola per gior-
ni 5, Conti per giorni 8, De Michele per gior-
ni 2, Pasquato per giorni 110.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, onorevole Moro, la seguente lettera:

«Roma, 29 dicembre 1964

Mi onoro informare la S.V. onorevole che
con decreto del Presidente supplente della
Repubblica in data 28 dicembre 1964 sono
state accettate le dimissioni presentate dal I
Ministro per gli affari esteri onorevole dot-
tor Giuseppe Saragat, a seguito della sua ele-
zione alla carica di Presidente della Repub..
blica.

Fino a quando non sarà nominato il Mini-
stro per gli affari esteri, sono stato incarica-
to, con lo stesso decreto, di reggere ad inte-
rim il Ministero degli affari esteri.

F.to MORO»

Annunzio di variazioni nella com,posizione
e di elezione di Vice Presidente del'a Com-
missione inquirente per i procedimenti
d'accusa

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Commissione inquirente per
i procedimenti d'accusa, prevista daLl'arti-
colo 12 della legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1, ha informato che, ai sensi del-
['articolo 5 del Regolamento parlamentare
per i procedimenti di accusa, il senatore Jo-
dice è entrato a far parte della Commis-
sione quale membro effettivo, in sostituzio-
ne del senatore Papalia. Comunico inoltre
che la predetta Commissione ha eletto Vice
Presidente il deputato Mario Berlinguer.

Annunzio di variazioni nella compos'1zione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo del ,Partito comunista
italiano, il senatore ,PaIano entra a far parte
della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) in sostituzione del senatore Spano.

Annunzio di presenta7Jione di. disegni di legge
e approvazione di procedura d'urgenza
per i disegni di legge nn. 956 e 965

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Sand e Saxl:

« Agevolazioni dìscali per la richiesta ed il
rilascio dei certificati di eredità e per la lo-
ro intavolazione in base al regio decreto 28
marzo 1929, n. 499 » (957);

Spezzano e Pugliese:

« Autorizzazione alla vendita di un fondo
demaniale sito in Crotone all'ospedale civile

" S. Giovanni di Dio" di Crotone » (958);



Senato della Repubblica ~ 11842 ~ IV Legislatura

19 GENNAIO 1965224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Cuzari:

«Regolamentazione provvisoria dell'eser-
cizio di case da gioco nelle località turisti-
che» (964).

Comunico indItre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Adesione alle quattro Convenzioni adot-
tate daNa Commissione internazionale dello
stato civile, rispettivamente una a Parigi il
27 settembre 1956, una a Lussemburgo il 26
settembre 1957 e due ad Istanbul il 4 set-
tembre 1958, e ratifica delle due Convenziow
ni adottate dalla Commissione predetta ri-
spettivamente a Roma il 14 settembre 1961
ed a Bruxelles il 12 settembre 1962, e loro
esecuzione» (955);

«Assistenza tecnico-miJitare alla Somalia
e ad altri Stati africani in via di sviluppo
per l'organizzazione delle Forze armate, del-
la Polizia e della Guardia di finanza» (956);

«Aumento del contributo ordinario allo
Istituto internazionale per l'unificazione del
diritto privato in Roma» (961);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per la salvaguardia deLla vita umana in ma-
re, firmata a Londra il17 giugno 1960» (965);

dal Ministro del tesoro:

«Conversione in ~egge del decreto-legge
15 gennaio 1965, n. 1, relativo alla istituzio-
ne di un Fondo speciale per il finanziamento
alle medie e piccole industrie manifatturie-
re» (963);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazio-
ne civile:

« Disposizioni particolari per l'assunzione
di manodopera da parte del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile ~ Ispetto-
rato generale dell'aviazione civile ~ per res~
cuzione di lavori in amministrazione diret-
ta » (953);

,« Modificazioni agli articoli 41, 45, 52 e

61 delle disposizioni sulle competenze acces-

sorie del personale delle Ferrovie dello Sta-
to, approvate cOrlla legge 31luglio 1957, nu-
mero 685 e successive modificazioni » (954);

dal Ministro dell'industria e del com-
mercio:

«Concessione al Comitato nazionale per
l'energia nucleare di un contributo statale
di lire 150 miliardi per il quinquennio 1965-
JC)69e di un contributo statale di lire 7.500
milioni per il periodo finanziario l o luglio~
31 dicembre 1964 e modifiche alla legge Il
agosto ]%0, n. 933 » (962);

dal Winistro della marina mercantile:

« Istituzione dell'Ente autonomo del por-
to di Savona in sostituzione dell'Ente por-
tuale Savona-Piemonte» (960);

dal Ministro della sanità:

« Provvidenze a favore dei sanitari italia-
ni rimpatriati dall'Africa» (959).

Avverto che il Ministro proponente ha ri-
chiesto che per i disegni di legge nn. 956 e
965 venga adottata la procedura d'urgenza.
Non facendosi osservazioni, la richiesta è
approvata.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

« Modificazioni all'ordinamento delle can-
cellerie e segreterie giudizi arie (legge 23 ot-
tobre 1960, n. 1196, e legge 16 luglio 1962,
n. 922» (934) (previo parere della 1" Com-
missione);

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Assistenza tecnico-militare alla Somalia
e ad altri Stati africani in via di sviluppo
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per l'organizzazione delle Forze armate, del-
la Polizia e della Guardia di finanza» (956)
(previ pareri della 1a, della 4ae della sa Com-
missione);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Autorizzazione a portare il ricavato dalla
vendita di taluni immobili in uso all'Eser-
cito in aumento agli stanziamenti dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero
della ,difesa» (905) (previa parere della 4a
Commissione) ;

« Modifiche alla legge 3 agosto 1961, n. 833,
concernente il passaggio agli impieghi civili
dei sottufficiaH della Guardia di finanza»
(906) (previo parere della 1a Commissione);

« Trattamento economico degli allievi del-
l'Accademia della Guardia di finanza prove-
nienti dai sottufficiali» (907) (previa parere
della 4a Commissione);

ccConvalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 ottobre 1964, n. 1082,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabili-
tà generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per i:l periodo 1° luglio-31 dicembre 1964»
(928);

« Concessione di anticipazioni in favore di
cittadini italiani rimpatriati, titolari di pro-
prietà agricole in Tunisia di recente espro-
priate » (940) (previ pareri della 1a e della
3a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

«Concessione di un ulteriore contributo
straordinario dello Stato di lire 30.000.000
alle spese per la celebrazione naziona:le del
IV centenario della morte di Michelangelo
Buonarroti e aumento del limite di spesa di
cui all'articolo 4 della legge 10 novembre
1963, n. lS39» (931) (previ pareri della P,
deLla sa e del:la 7a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Sanzioni penali per infrazioni aUe nqrme
sull'abolizione delle discriminazioni nel cam-
po dei prezzi e delle condizioni di trasporto
all'interno della C.E.E. » (911) (previ pareri
della 2a, della 3a e della 9a Commissione);

cc Trattamento tributario delle costruzioni.
modificazioni, trasformazioni e riparazioni
navali» (917) (previ pareri della sa e della
9a Commissione);

«Modifiche alla legge 24 luglio 1961, nu-
mero 729, disciplinante il piano delle co-
struzioni autostradali da affidare in conces-
sione» (929) (previo parere della Sa Com-
missione);

c{ Disposizioni particolari per l'assunzione

di manodopera da parte del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile - Ispettorato
generale dell'aviazione civile ~ per l'esecu-
zione di lavori in amministrazione diretta»
(9S3) (previ pareri della 1a e della sa Commis-
sione);

«Modificazioni degli articoli 41, 45, 52 e
61 delle disposizioni sulle competenze ac-
cessorie del personale delle Ferrovie dello
Stato, approvato con la legge 31 luglio 1957,
n. 685, e successive modificazioni» (954)
(previa parere della sa Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Disciplina dei titoli e dei mar:ohi di iden-
tificazione dei metalli preziosi » (89S) (previ
pareri della P, della 2a e della Sa Commis-
sione);

« Estensione all'Ente autonomo Fiera del
Levante - Campionaria internazionale - degli
incentivi e delle agevolazioni creditizie per
10 sviluppo industriale del Mezzogiorno»
(936) (p l'evi pareri della la e della sa Cmll-
missione e della Giunta consultiva per i1
Mezzogiorno) ;
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alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati GUERRINI Giorgio ed altri. ~
«Riapertura del termine previsto dall'arti~
cOllo 12 della legge 25 febbraio 1963, n. 289,
sulla Cassa nazionale di previdenza ed assi~
stenza a favore degli avvocati e procuratori»
(762.-B) (previo parere della 2a Commissione);

I

I

I
I
I

Deputato NAPOLI. ~ « Riapertura dei ter~ !
mini previsti dal decreto del Presidente del~ j
la Repubblica 21 luglio 1960, n. 1169, per la

Ipresentazione delle domande intese ad otte~ ,

nere la liquidazione della rendita di passag~
gio » (933);

Deputati DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~

« Modifiche e integrazioni deHe norme sul
collocamento obbligatorio dei centralinisti
ciechi» (935) (previa parere della 1a Com~
missione);

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari ,deUa Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) e lla (Igiene e sanità):

« Norme sugli organi di amministrazione,
di vigilanza e di tutela del Pio Istituto di
Santo Spirito ed Ospedali Riuniti di Roma »

(912) (previo parere della sa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede redi.
gente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede redigente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Miglioramenti ai trattamenti di quiescen-
za delle Casse per le pensioni ai dipendenti
degli enti locali ed agli insegnanti, modifi~
che agli ordinamenti delle Casse pemioni fa-
centi parte degli Istituti di previdenza pr~s-
so il Ministero del tesoro» (894) (previ pa-
reri della P, della 6" e della 10" Commis-
sione);

« Disposizioni concernenti la disciplina
del movimento del caffè nazionalizzato, ai

fini della prevenzione e repressione del con-
trabbando doganale nel particolare settore»
(937) (previ pareri della 2a e della 9a Commis~
sione);

BERNARDINETTIed altri. ~ « Provvedimen-
ti in favore delle pensioni di guerra indi-
rette» (944).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

BERGAMASCOed altri. ~ « Concessione di
un assegno mensile e dell'assistenza sanita-
ria, farmaceutica, ospedaliera e protesica
gratuita ai cittadini italiani ultrasessantacin-
quenni e ai cittadini inabili a proficuo la~
varo» (892) (previ pareri della sa, della 10"
e dell'lI" Commissione);

« Norme integrative dell'ordinamento del
Consiglio nazionale dell'economia e del ,la~
voro» (919) (previo parere della Sa Commis-
sione);

« Modifiche alla composizione del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro»

I

(920) (previ pareri della sa
..

, della 6a, del-
la 7a, dell'8a, della 9" e della loa Commis-

I sione);
I
i

i Disegno di legge costituzionale. - Lussu
I

e SCHIAVETTI. ~ «Emendamento dell'arti~

i colo 85, comma primo, della Costituzione

I
della Repubblica» (938);

I
I

I

alla 2a Commissione permanente (Giusti~

I

zia e autorizzazioni a procedere):

I
I
I

I

I
I

I
!
\

Bosco. ~ « Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa:lerno e
S. Maria Capua Vetere fra quelli cui sono
addetti magistrati di Corte di cassazione in
funzione di Presidente e di Procuratore del-
la Repubblica)} (891) (previo parere della
sa Commissione);
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SCHIETROMA. ~ «Modificazioni al Codice

di procedura penale in materia di istruzio~

ne dei procedimenti }} (893);

PICCHIOTTI. ~ «Modificazione degli arti~

coli 99 e seguenti del Codice penale, concer~

nenti !'istituto deUa recidiva }} (899);

PICCHIOTTI. ~ Norme sullo stato giuridico

dei magistrati}} (901) (previo parere della
Sa Commissione);

«Aumento dei limiti di valore della com~

petenza dei pretori e dei conciliatori e del

limite di inappellabilità delle sentenze dei
conciIiatori }} (915);

«Adeguamento dei limiti di competenza

per valore dei comandanti di porto )} (916);

GULLO. ~ « Norme integrative dell'artico~

10 391 del Codice di procedura penale, con~
cernente l'istruzione sommaria}) (927~Ur~
genza) ;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione degli emendamenti
degli articoli 23, 27 e 61 dello Statuto delle
Nazioni Unite adottati con la Risoluzione
n. 1991 del17 dicembre 1963 dall'Assemblea
generale dell'Organizzazione de:lle Nazioni
Unite nella sua XVIII Sessione}} (925~Ur~
genza);

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

Deputati ZANIBELU ed altri. ~ « Disposi~

zioni in materia di imposte sui pubblici spet~
tacoli}} (941) (previo parere della p Com~
missione);

RUBINACCI. ~ {{ Aggiunta all'articolo 28 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette,
approvato con decreto dd Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, in tema
di denuncia e certificazione dei redditi dei la~
voratori subordinati}} (942);

{{Conversione in legge del decreto~legge
15 gennaio 1965, n. 1, relativo alla istituzione
di un Fondo speciale per il finanziamento a,l~
le medie e piccole industrie manifatturiere }}

(963) (previ pareri della 2a e della 9a Com~
missione);

alla 6a Commlssione permanente (Istru~
zione pubblka e belle arti):

SPIGAROLI ed altri. ~ « Modifica deU'arti~

cOllo unico della legge 11 dicembre 1962, nu~
mero 1700, relativa alla valutazione del ser~
vizio prestato dai professori dei ruoli spe~
ciali transitori passati nei ruoli ordinari}}
(898) (previo parere della la Commissione);

DE\putati BELCI ed altri. ~

{{ Estensione ed
integrazione delle leggi 23 aprile 1952, nu~
mero 526, 12 agosto 1957, n. 799 e 15 gennaio
1960, n. 16, a favore di alcune categorie di
insegnanti appartenenti ai ruoIi speciali tran~
sitori, all'albo specia,le e al quadro speciale
dell'ex territorio di Trieste }} (909) (previ pa~
reri della 1a e della sa Commissione);

MACAGGI. ~

{{ Modifica dell'articolo 15 del
testo unico del:le leggi sull'istruzione superio~
re, approvato con regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592}} (913) (previo parere della
p Commissione);

GRANATAed altri. ~

{{ Norme per l'istitu~
zione delle scuole private e per la concessio~
ne della parità con le scuole statali }} (926)
(previ pareri della la e della 2a Commis~
sione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

ADAMOLIe altri. ~

({ Modificazioni e inte~
grazioni ddle disposizioni vigenti sulla ri~
costruzione edilizia}) (921) (previ pareri della
1a, della sa e dell'8a Commissione);

GIANCANEe FERRONI. ~
{( Concessione di

indennità integrazione vitto a:l personale sa~
lariato imbarcato sui natanti del Ministero
dei lavori pubblici )} (922) (previ pareri del~
la P e deJla sa Commissione);

MORINO. ~

{( Modifiche alla legge 4 dicem~
bre 1961, n. 1256, relativa alla determina~
zione delle piante organiche del personale
delle Ferrovie dello Stato ed attinenti modifi~
che allo stato giuridko )} (943) (previ pareri
della p e della Sa Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

Deputato DosI. ~

{{ Modi d'impiego delle
riserve matematiche, delle cauzioni, dei fon~
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di di riserva, delle riserve premi e delle altre
disponibilità patrimoniali dell'Istituto na~
zionale delle assicurazioni e delle imprese
private» (932) (previo parere della sa Com~
missione);

«Concessione al Comitato nazionale per
l'energia nucleare di un contributo statale
di Ure 150 miliardi per il quinquennio 1965~
1969 e di un contributo statale di lire 7.500
milioni per il periodo finanziario 1o luglio~31
dicembre 1964 e modifiche atta legge Il ago~
sto 1960, n. 933 » (962) (previ pareri della
F, deUa Y e della sa Commissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

FIORE ed altri. ~ « Disposizioni in materia

di previdenza per gli addetti ai pubblici ser~
vizi di trasporto in concessione» (939) (pre~
vi pareri della sa e della 7a Commissione);

all' lla Commissione permanente (Igien~
e sanità):

PICARDO. ~ « Norme transitorie per il per-
sonale sanitario ospedaHero» (900) (previ
pareri della la e della Sa Commissione);

« Provvedimenti contro !'inquinamento at~
mosferico » (923~Urgenza) (previ pareri della
P, della 2a, della 7a, della 9a e della lOa Com-
missione ).

Annunzio di deferimento di proposta di in-
chiesta parlamentare a Commissione per-
manente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che la
seguente proposta di inchiesta parlamentare
è stata deferita in sede referente:

all'8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

GRASSI ed a!1tri. ~ « Inchiesta panlamen-

tare sugli Enti di riforma e sugli Enti di
sviluppo» (Doc. 63) (previo parere della Sa
Commissione ).

Annunzio di richiesta di parere
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che la
sa Commissione permanente (Finanze e te~

soro) ha richiesto che sul disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 23
dicembre 1964, n. 1351, concernente l'attua~
zione del regime dei prelievi nei settori del
latte e dei prodotti lattiero~caseari, delle
carni bovine e del riso» (946) sia espresso
anche il parere della 1a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),
dal senatore Berlingieri sui disegni di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 23
dicembre 1964, n. 1356, concernente la disci~
plina transitoria delle locazioni di immobili
urbani» (951) e: «Conversione in legge del
decreto~legge 23 dicembre 1964, n. 1357, con~
cernente la disciplina del regime vincolisti-
co delle locazioni di immobili adibiti ad uso
di albergo, pensione o locanda e della desti~
nazione alberghiera» (952);

a nome della sa Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro), dal senatore Salerni
sul disegno di legge: «Conversione in legge
del decreto..legge 23 dicembre 1964, n. 1352,
concernente la proroga delle disposizioni in
materia di blocco dei licenziamenti del per-
sonale delle imposte di consumo e di con-
tratti di appalto dei servizi di riscossione del-
le imposte stesse previste dagli articoli 1 e 2
della legge 20 dicembre 1962, n. 1718, già pro-
rogate con la legge 13 novembre 1963, nu~
mero 1517» (947);

a nome della lOa Commissione perma~
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal senatore Bermani sul disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto..
legge 23 dicembre 1964, n. 1354, contenente
disposizioni straordinarie in favore degli
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operai disoccupati dell'industria edile e di
quelle affini}) (949) e dal senatore VaraI do
sul disegno di legge: «Conversione in legge
del decreto~legge 23 dicembre 1964, n. 135S,
concernente la concessione di un assegno
straordinario ai titolari di pensione dell'as-
sicurazione generale obbligatoria per !'inva-
lidità, la vecchiaia ed i superstiti }} (950).

Annunzio di variazioni allo stato di previ-
sione della spesa per il periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964 e di stato di previsione
della spesa per il 1965, trasmessi dal Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Consiglio nazionale deH' eco~
nomia e del lavoro ha comunicato, ai sensi
della legge 25luglio 1959, n. 593, le variazioni
apportate aLlo stato di previsione ddla spe-
sa del CNEL per il periodo 1° luglio~31 di-
cembre 1964 e lo stato di previsione de!Ila
spesa del detto ente per .l'esercizio 1965.

Ta,li documenti sono depositati in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionaH per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di dicembre 1964 sono
pervenute ordinanze emesse da Autorità giu-
risdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degli onorevo!li senatori.

Annunzio di decreti di scioglimento
di Consigli comunaH

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera dell'l1 gennaio 1965, il Ministro del-
!'interno, in adempimento di quanto pre~
scritto dal'l'articolo 323 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co-

19 GENNAIO 1965

municato gli estremi dei decreti del Presi-
dente della Repubblica ~ emanati nel 4° tri-
mestre 1964 ~ concernenti lo scioglimento
dei Consigli comunali di Arzano (Napoli) e
Balzano.

I documenti predetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Annunzio di elenco di dipendenti di Mini-
steri .mtorizzati ad assumere impieghi
pl'l~SsO Enti o Organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, nello
scorso mese di dicembre, sono stati trasmes-
si, ai sensi dell'articolo 7 della legg,e 27 lu-
glio 1962, n. 1114, elenchi di dipendenti di
Ministeri autorizzati ad assumere impieghi
presso Enti o Organismi internazionali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Saluto augurale al Presidente del Senato

P RES I D E N T E. Onorevoli col~e-
ghi, prima di dare inizio allo svollgimento
dell'ordine del giorno, ho il dovere di ri~
volgere al nostro caro Presidente Merzago-
ra, al qUa'le un recente intervento operatorio
impedisce di presiedere i Ilavori della ripre-
sa parlamentàre, un vivo pensiero accompa-
gnato dal fervido voto del Senato de:lla Re~
pubblica per una pronta e completa guari-
gione. (Vivissimi, generali applausi).

Abbiamo seguito le vicende dell'infermità
del Presidente con trepidazione, sapendo
delle sue sofferenze, che si sono prolungate
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oltre misura anche perchè ~ nella sua estre~
ma delicatezza e per un apprezzabile riguar~
do verso la Nazione ~ ha ritenuto di diffe~
rire !'intervento sino al giorno dell'insedia~
mento del nuovo Presidente della Repubbli~
ca. E anche per questo il nostro pensiero è i
di commossa gratitudine e il voto è fervi~
dissimo.

Formulando questo augurio, sono sicuro
di interpretare l'unanime sentimento dei col~
leghi, così come sono certo di manifestare
il generale sentimento dell' Assemblea ren~
dendomi interprete del vivo apprezzamento
e della gratitudine del Senato per l'opera
dal senatore Merzagora svolta con discre-
zione, saggezza ed alto prestigio, nell'esple~
tamento delle funzioni di Presidente sup~
plente della Repubblica.

A questi auspici e all'espressione di que-
sti sentimenti si unisce il sincero e affettuo~
so augurio che la sua vigorìa fisica ed il
suo alacre temperamento valgano ad abbre~
viare il previsto lungo periodo di convale~
scenza e che egli ritorni quanto prima a
presiedere la nostra Assemblea. (Vivissimi,
generali applausi).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto.
legge 23 dicembre 1964, n. 1356, concer.
nente la disciplina transitoria delle locazio-
ni di immobili urbani» (951)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto.Jlegge 23
dicembre 1964, n. 1356, concernente la di-
sciplina transitoria delle locazioni di immo~
bili urbani ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Tomassini.

Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, un primo rilievo di o.rdi-
ne generale a me sembra sia opportuno fare.
In altre occasioni, abbiamo dovuto osser~
vare come il Govel'no troppo spesso faccia
ricorso al dec]1etoJlegge anche in situazioni
non strettamene legittimanti l'adozione del-

l'eccezionarle tipo di provvedimento per ,la
mancanza dei caratteri previsti dall'artico~
lo 77 della Costituzione. Se ciò dovesse ripe-
tersi, ci troveremmo un giorno dinanzi allla
trasformazione in regola di un'eccezione e
alla istituzione di una prassi dell tutto con~
traria alla Carta costituzionale.

Se, nella situazione in esame, la scadenza
del termine deI,la ilegge 21 dicembre 1960
ha reso necessario il ricorso alla forma del
decreto-ilegge, tuttavia il comportamento del
Governo non si sottrae ugualmente allIa cri~
tica, perchè, pur avendo deliberato da tempo
di presentare al Parlamento un disegno di
legge per la proroga delle Ilocazioni, esso ha
Ilasciato trascorrere il tempo nell'inerzia fino
a quando, costretto dall'imminenza della sca~
denza del termine, ha dovuto provvedere con
decreto-Ieglge in una materia, pera:ltro ~

si noti ~ co~ì complessa, così delicata, così

varia per :la molteplicità dei casi e per le
implicazioni economiche, sociali e giuridi-
che, da richiedere un esame più approfon-
dito. Certo, alla stretta del tempo, il deere-
to~legge si è presentato come l'unico mezzo;
ma la necessità e l'urgenza, in questo caso,
non sono derivate da fatti estranei ,allIa vo-
lontà dell'uomo, essendo la conseguenza di
un comportamento volontario.

Ho voluto richiamare l'attenzione del Go-
verno e del Senato, su questo argomento, per-
chè il rispetto della Costituzione almeno sia
salvo e osservato, anche se purtroppo ,la sua
attuazione continua ad essere un'aspirazione,
e forse un'illusione.

La legge si presenta con il titolo di « di-
sciplina transitoria delle locazioni di im-
mobili urbani »; la definizione è pleonasti-
ca, perchè tutte le leggi precedenti, di effi~
cacia temporanea, sono state emanate con
il segno deUa transitorietà, in attesa di un
assetto concreto e definitivo della situazione
da esse disciplinata. In questa attesa sono
state emanate numerose Ileggi, sì da for-
mare una col11ana. Ma che cosa c'è oggi,
all'orizzonte, che faccia prevedere il tanto
l'ealamato assetto che ci faccia uscire dalla
transitorietà e dalla precarietà? L'anorma~
Htà dell mercato libero delle locazioni e l'eso-
sità dei canoni perdurano insi,eme con Ila pe~
nuria degH alloggi, nonostante che mohi anni
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siano passati dal 1947, quando fu emanata la
prima legge sul blocco delle locazioni.

Possiamo affermare che, stando alle inda~
gini statistiche, il fenomeno è andato sem~
pre più aggravandosi, specie nelle gl an~
di aJ:1e!emetrDpolitane e nei centri urbani,
a causa dellla notevole incidenza della ren~
dita fDndiaria nell'edificazione privata e del~
finsufficiente intervento pubblico suHa pro~
duzione edilizia. Di conseguenza, rispetto al
fabbisQigno naziomde ~ che si calcola, per il

prDssimo decennio, in 21 milioni di vani ~

la disponibilità di alloggi a fitti equi è del
tutto irrilevante. Gli aspetti che il fenome~
no è andato assumendo sono caratterizzati
dall'incontrol'lata espansione delJa specula~
zione edilizia e delle aree, e dal continuo nuo~
va insediamento urbano derivante da:ll'im~
migrazione interna. GM effetti che si regi~
strano. sono: Il'alto fitto, le case brutte, sen~
za adeguati servizi e sovraffollate; i grandi
insediamenti edilizi privi di ogni criterio ur~
banisticD, Ila cDstruzione intensa di grandi
foreste di cemento nei centri urbani, che sof~
focano gli abitanti dei quartieri periferici,
privi assolutamente di zone verdi, di parchi
pubblici e addirittura di alberi.

Si pensi a Roma, ad esempio, dove sono
sorti, in molti nuclei, agglomerati edilizi ol~
tre Ila periferia, fuori del piano regolatore,
con la speranza di un piccolo appartamento
in proprietà o in affitto, a prezzi inferiori a
qudli di mercato. Ma che CDsa è avvenuto
di cDnseguenza? È avvenuto un insediamen-
to urbano che si è spostato a svariati chi~
lometri da Roma, con la completa assenza
di servizi e del tutto dimenticato. Senza dire
poi delle moltissime famiglie che viVDno an-
cora in baracche, grDtte e tuguri, in un am~
biente squallido e tragico, CDn quale riper-
cussione sul:ID sviluppo psichico e morale, e
sulila personalità dei giovani ognuno può
facilmente comprendere. È l'altra Roma (e
potremo dire: l'altra Italia)!

Il problema così assume un altro e ben
più importante aspetto: quello sociale, quel~
lo dell'ambiente e contribuisce ~ spe :ie nel~

Il'età eVOllutiva ~ aHa formazione della per-
sonaTità dell'uomo. D'altra parte, allo sta-
to attuale, la ricerca di una casa CDn un ca-
none di fitto. sopportabile, è divenuto un as~

sillo per i lavoratori per gli impiegati, per i
ceti medi dei piccoli commercianti ed arti~
giani, se si tiene soprattutto presente che la
pigione di casa, tolte le spese di trasporto
quotidiano, incide sul salario e "dIo stipen-
dio per oltre la metà del loro ammontare,
con le conseguenze economiche che ognuno
di noi può comprendere. Per contro, gruPI'i
di pochi, stimolati dal loro egoisrGo rapace,
che trova nell'attl]ale sistema un'ampia li~
bertà di espansione, affondano i loro arti~Ji
nei terreni edificatori, arricchiscono di gior~
no in giorno e si mascherano in società
edilizie ed immobiliari di comodo per sfug-
gire anche ai colpi del fisco. Sono dei veri
monopolisti di aree edificatorie, che ac~

centrano nelle lQiro mani ettari di terreni nel~
l'ordine di migliaia.

In tale situazione, le leggi di proroga de:lle
locazioni sono ben poca cosa: sono dei me~
dicamenti per il male, ma non una vera te~
rapia del male; sono come i tranqui1lllanti,
che danno un temporaneo sollievo, ma non
SDno un rimedio radicale de,l male. Sono
perciò urgenti le riformedeHa struttura eco-
nomica.

Primo: è indilazionabi:le Ila riforma dell'as~
s'etto delila proprietà dell suolo edificatorio,
tale da eliminare il parassitismo della ren~
dita urbana e da assicurare il controllo. pub-
blico su Dgni attività edilizia e su ogni ini~
ziativa di insediamento urbano.

Occorre perciò una efficiente Ilegge urba~
nistka, ill cui cardine deve essere l'espro~
prio generalizzato, con indennizzi depurati
dalla rendita di specUllaziDne, che real,izzi Ila
proprietà pubblioa del terreno edificatoriD.

Secondo: occorre l'intervento diretto del~
lo Stato ne:l prDcesso di industrializzazione e
di nazionalizzazione del settore edi:lizio, ed
è perciò necessaria 'l'applicazione, da parte
dei CDmuni, ddla legge n. 167, mediante ade~
guati finanziamenti da parte delilo Stato.

T,erzo: DCCDrre rendere attivi e operanti gli
enti il cui fine istituzionale è proprio quello
di dare incremento e sviluppo allI'edilizia
popolare e a:lla costruzione di case per i
lavoratori. E qui si potrebbe aprire un ampio
discorso sul funzionamento e sull'attività de!l~
la Gescal, la cui riforma, universalmente re~
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c1lamata e variamente progettata, non è stata
neppure avviata sul piano legislativo. Così

l'Ente, detentore di ingenti samme versate
dai lavoratori, continua a vivere distacca~
to dai suoi campitirieali, nell'apatia e ne!l~
l'attendismo, eludendo :le legittime ed umane
aspettative dei .lavoratori, ,l'amarezza dei
quaili è tale da determinare manifestazioni

di protesta come queUa vecente dei mille
,lavoratari napoletani venuti a Rama per re~
clamare il'abitazione pressa gli uffici di via
Bissalati.

Se non si risolve nella sua pienezza il
problema della casa, tutte le leggi per rega~
J,amentare i rapporti di lacaziane, praprio
per ill lorO' carattere di pravvisorietà, non
potranno dare che parzialmente i frutti spe~
rati.

Tuttavia la situaziane generalle, vieppiù ag~
gravantesi con il progredire del tempO', può

t'l'avare un lenimento in una organica disci~
plina giuridica delle locazioni, a patta però
che questa sia carrispandente ed adeguata
aJHe esigenze che scaturiscano da un man~
do economica e sociale che pJ1esenta squili~
bri e distanze, profitti per pO'chi e depaupe~
ramento per molti che vivono neU'insicurez~
za della propria esistenza.

Ma neppure questa sembra che stia avve~
nendo, se è vero che molti sono i disegni
di legge proposti e che prospettanO' soluzia~
ni diverse del problema. SaJ1ebbe stato quan~
to meno opportuna naminare una Cammis~
sione per Ia formulaziane di una legge orga~
nica e definitiva, unificatrioe di tutte le spar~
se leggi emanate sino ad oggi.

Il decreta~legge in esame non arreca nu1la
di nuova, ilimitandosi a praragare per un sa~
la anno la legge del 21 dicembre 1960, nu~
mero 1521. È 'la canseguenza della fretta de:l~
l'ultima giarna, mentre si sarebbe pO'tuta
apprafondire irl prablema ed emanal'e una
legge completa che, tenendO' conto dell'espe~

rienza di questi ultimi anni e delle decisia~
ni giurisprudenziali, avesse previsto e rego-

IatO' tutti i casi prevedibi:li.
Casì mi sembra che vada riesaminata l'ar~

ticolo 5 della legge n. 1356 laddave dispane
che non possono esser:e aumentati i oanoni
di lacaziane per gli immabtli nei quali si

eserciti un'attività cammerciale arganizzata
can Ilavara proprio dai companenti della
famiglia e di nan più di cinque dipendenti.
Tale disposizione lascia prive di garanzia e
di tutella quelle aziende che occupano un
maggior numera di dipendenti con il perica~

la che molti di essi possanO' essere Hcenzia~
ti. Le categovie interessate hannO' iillustra~

tO' in memorie e in lettere le ragiani ecana~
miche e saciali che si oppongonO' alI precet~

to' :legisaltiva casì came è fO'rmulata. Tali
ragioni accarre avere presenti per un rie~
same dell'articala 5 ande renderIa più rispan-
dente alle necessità dei pubblici esevcizi.

Ma perchè pO'i la praraga è stata [imitata
ad un annO" e non partata a quattrO' anni?
Evidentemente si deve pensare che nel 1965
a interverrà una revisiane su tutta ila legisla~
zione in materia e quindi una sistemazione
arganica di essa, can l'adaziane di criteri nel-
la determinazione dei canoni di ,lacazione più
rispondenti aUe esigenze ecanamiche e sa~

ciali e can l'introduzione di narme più ida~
nee alla tutela degli inquilini, pur nel rispet-
ta degli interessi dei proprietari di immabili,
o avverrà, ad esempio, una palingenesi
che tutta rinnavi, che tagli tutti i nodi, ri~
muava tutti gli astacoli e dia la casa a tutti,
ciaè la saspirata abitaziane. Ma paichè la
seconda ipatesi è un sagna ed è vera sala
nel sogna mi auguro che si realizzi almeno
la prima. Diversamente nan si patrebbe
spiegare la ristrettezza dei limiti tempo-

rali della durata della legge. Il mio Grup-
po dunque vaterà favarevalmente nan senza
rivalgere ail Gaverna ,la preghiera e l'esor~
tazione a nan accantonare i:l prablema e a
non attendere il 28 dicembre 1965 per un
nuava decreta~legge proroga; anzi chieda, a
nome dei miei calleghi, che si praceda can
urgenza alla namina di una Commissiane
per l'esame di prablemi connessi allla materia

I in argamento, affinchè essa presenti, entra
breve termine, una regalamentaziane com-
pleta e chiara dei contratti di locaziane.
(Applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È ~scritta a par~
lare il senatOl1e Salati. Ne ha facahà.
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S A L A T I, Signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, permettete che
prima di affrontare ndlo stretto merito il
disegno di :legge n. 951, io ponga una que~
stione prdiminC1Jre e pertinente, ana quale
sarà bene che ill Governo dia durante !la di~
scussione una risposta esauriente, una ri~
sposta che non soltanto la mia parte esige,
ma che credo si ritenga doverosa anche dai
Gruppi della maggioranza. Il Senato, infatti,
si trova di fronte a cinque disegni ,di legge
concernenti la convers,ione in legge di al~
tDettanti decreti~legge di portata economi~
ca e socialle non indifferente. Tali disegni di
legge anzi saliranno presto ad otto. Si
trova cioè di fronve ad un prassi che, per

l'ampiezza e la continuità ,deIla sua manife~
stazione, tanto sotto il profilo quantitivo che
sotto qUe!Uo qualitativo, viola apertamen~
te la norma costituzionale, che considera i
decreti~legge come strumenti di carattere ec~
cezionétile; una prassi che aggrava e porta
all'esasperazione i già deteriorati e corrat~
ti rapporti tra Parlamento e Governo, tra
Legislativo ed Esecutivo. Fenomeno questo,
situazione questa più volte denunziati criti~
camente e sO'lennemente, non soltanto da
nO'i, come manifestazione e prova, le più
vistose e preoccupanti, della involuzione del
seoondO' Governo Moro e del suo oggettivo
scadimento a Ilivello di regime.

Onorevoili c0'lleghi, il Parlamento in tal
modo non soltanto non diventa un orga~
nismo di lavoro sistematico e pianificato,
n0'n soltanto non è posto in grado di svilup~
pare in pieno .la sua sovrana, irrinunziabille
ed indispensabille funzione sia nel campo le~
gislativo che in quello del controllo sull Go~
verno, ma ancora di più e peggio viene ri~
dotto al rango di notarile spolverino deHe
decisiO'ni di un ,gruppo di potere, spessO' moll~
to più ristretto della stessa cO'mpagine go~
vernativa. Ora, che a questo prooesso disgre~
gatore, involutivo, antidemocratico ~ tutta

manna per i farisei che si stracciano le vesti
in nome della democrazia c0'ntro la {{ parti~
tocrazia », per la revisi0'ne deNa Costituzio.
ne, per {{ l'uomo forte, assembleare », e così
via ~ che a tale processo, dicevo, presiedano
o assistano forze politiche che non si stanca~
no di ripetere la l0'ro inconciiiabilità con noi

per un'asserita e pretesa nostra incapacità
a considerare, a capire o a valorizzare (essi
dicono) le conquiste democratiche, gili isti~
tuti storici della democrazia, non è una
astuzia della ragione di hegeliana memoria,
ma è l'obiettiva e non astuta conseguenza di
una formula di governo e di un accordo po~
ilitico programmatico che ha tagliato o ostrui~
to i canaili con le fonti primarie e perenni ~

e quanto vive nel Paese! ~ della democra~

zia e del suo storico e neoessario sviluppo,
cioè lIe forze della classe operaia e delle mas~
se lavoratrici e produttrici.

Noi prendiamo atto con piacere, con vero
piacere, ma con minore fiducia delle dichia~

raziO'ni del ministro Pieraccini, secondo lIe
quali il CO'nsig1lio dei ministri, presentando

,l'ottavo decreto~leglge concernente il'istitu~
zione di un fondo speciale di 100 miliardi
per il finanziamento delle piccol,e e medie
industrie, {{ non ,intende costituire akun pre~
cedente per l'uso dei decreti~legge, essendo
ben ferma :la sua vollontà di sottoporDe ogni
sua scelta e ogni sua proposta al:l'ampio esa.
me e C1Jllalibera decisione del Parlamento ».
Ho detto con vera piacere, poichè con ta1le
dichiarazione il ministro Pieraccini, olltre
a rivelare che nel Governo esistono ancora
forze che avvertono con noi la gravità del
probIema, viene a confermare la giustezza
della nostra richiesta, deHa nostra protesta,
de1:la nostra interpretazione dello stato d'ani~
ma della stessa maggioranza par1lamentare
e della protesta sommessa o esplicita deill'in~
tero Parlamento. Ho detto con minor fiducia,
e non se ne dolga nessuno, perchè anzi tutto
c'è una prassi di cui si è avuta 3eri una vi~
stosa mani£estazione, di cui si ha oggi un'all~
tra vistosa manifestazione, e in secondo luo~
go perchè è noto che le bu0'ne intenzioni sono
buone soltanto a lastricare la via deLI'infer.
no, quando non siano sorrette da una volon.
tà politica, una vollontàpo:litica, però, che
finora non vi è stata e non vi sarà, fino a
quando all'interno della maggioranza potran~
no operare, praticamente indisturbate, in no~
me della salvezza della formula, quelle for~
ze che, avvezze a comandare e a ricattare
più che a dirigere, anche neLle reoenti vi~
cende presidenziali hanno costretto il Par:la~
mento a una dura, estenuante e perfino pe~
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ricolosa battaglia, e la cui sconfitta si è resa
possibiiIe sO'lo spezzando la logica del ({ re~
gime », frantumando la soffocante corazza
della ({ maggioranza delimitata e precostitui~
ta » e aprendo una nuova dialettica, nuovi
rapporti e nuovi concorsi con la nostra for~
za politica, con <l'opposizione comunista.

Con minore fiducia, dicevo ancora, poi~
chè, stando alle notizie apparse sulla stam~
po. e non smentite, un autorevole membro
della maggioranza, l'onorevole La Malfa,
avrebbe espresso l'opportunità della presen~
tazione da parte dell Governo di un decre~
to 'legislativo concernente un non ben preci~
sato piano di investimenti pubbHci nel cam~
po dell'ediilizia e ddl'urbanistica. Pertanto,
onorevoH colileghi, l'odierna seduta del Se~
nato, convocato per convertire in legge de~
cisioni governative già operanti, non pare
debba essere l'ultima della serie negativa. E
ciò per noi è una conferma palese del grado
di involluzione, di confusione e insieme di
debolezza cui è giunto ill Governo, il cui com~
portamento non può trovaJ1e giustificazione
alcuna nemmeno neill'urgenza: a soddisfare
Ja quale, onoJ:1evolicolleghi ~ come è noto ~

è prevista dal Regolamento una corrretta
procedura parlamentare. Nemmeno daH'ur~
genza, poichè il disegno di legge che era

stato presentato per disciplinare la materia
oggetto del decreto~legge che siamo chiamati

a convertire, era già stato approvato daNa
Camera dei deputati e poteva, perciò, senza
intoppi le senza ritardi' essere discusso ed
approvato dal Senato. Non si tratta, quin~
di, di urgenza, poichè se il Governo ritene~
va necessaria Ila procedura di urgenza o
quella urgentissima poteva chiederla e ot~
tenerla, determinando fra la maggioranza
che lo sostiene e l'opposizione un dialogo
sulle ragioni di ordine economico, sociale
improvvisamente insorte e poste a base
ddla richiesta.

Analoga considerazione vale per il decreto~
legge sull'IMI, sul quale, conosciutene pre~
ventivamente le ragioni e lIe destinazioni, il
nostro Gruppo non aVJ1ebbe ,eccezioni di fon~
do da sO'llevare, anche se, onorevoli colleghi,
ha il do¥ere Idi ricordare che esso giaceva
qui al Senato sin datI mese di seUembre.

Questa prassi dunque non è un infortu~
nio, non è una risposta a necessità e ad esi~
genze vere, ma può solo spiegarsi con la
considerazione che questo Governo non sa
governare, nel corretto e costituzionale senso
della parola, che non sa quali pesci pren~
dere, su quaili bottoni premere, che ha pau~
ra ddla sua stessa maggioranza, che cerca
pertanto di vincolare a decisioni prefabbri~
cate in nome della sa:lvezza della formula e
dell suo non megilio specificato ({ rHancio ».

Anche alla maggioranza, onorevoli colle~
ghi, e al PaI1lamento, e non potrebbe essere
altrimenti, viene ammannita in tal modo la
tesi del « primo e secondo tempo », mentre
viene ammannito ai lavoratori italiani l'ap~
pella ai sacrifici. « Prima dateci la fiducia e
:lasciateci ,lavorare, poi faremo 'le cose che
desiderate ». Ma, onorevoli colleghi, come i
lavoratori italiani hanno pagato e pagano
questa politica con duri sacrifici, con licen~
ziamenti, con la riduzione degli orari di Ilavo~
ro, con l'aumento del costo della vita, con la
riunzia a:Na parziatle cO'nquista di beni eco~
nomi ci elementari, aHa conquista del chilo
di carne, e con l'offensiva massiccia del pa~
dronato, così, onorevoli coMeghi, il Parila~
mento paga un pesante tributo, paga cioè
questa politica con la riduzione della sua
area ,di interventO' e di poteri 'legittimi e vi~
ta'li e della sua sovranità.

Un Governo che si regge su questi espe~
di enti e che proprio nel mO'mento in cui l'ap~
porto della forza comunista appare deter-
minante e fecO'ndo per la sconfitta ddle for~
ze moderate e conservatrici, e per il lan~
cia neUa pill alta orbita politica di una per~
sO'nalità che ,esce daUo schieramento di ispi~
,razione socialista, un Governo che non sa
intessere e stabi:lire un coilloquio prO'ficuo
con l'opposizione comunista non può essere,
non è, nè sarà un Governo vitale. Esso è e
sarà solo capace, pericolosamente capace, di
scaricare i suO'i conati, le sue difficoltà, Je
sue contraddizioni sulle istituzioni democra~
tiche, così come scarica le difficoltà, le con~
traddizioni del sistema, che non sa, non
può, non vuole intaccare, sul,Ie masse ,lavo~
ratrici.

Ma vi è di più. Noi non abbiamo conte-
stato mai, nè contestiamo ill dkitto del Go~
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verno di proporre e della maggioranza di
adottare un suo programma legislativo. Ma
queUe che il Governo ci porta innanzi non
sono proposte che la maggioranza sia effetti~
vamente libera di adottare. Sono decreti già
operanti, no.n rappresentano quindi nemme~
no ]l programma legislativo del,la maggio~
ranza, 1a quale si trova, dunque, di fronte a
fatti compiuti che è costJ:1etta ad accettare.

È questa, onorevoli colleghi, la ferrea e
squallida conseguenza della pretesa che sta
alla base dell'accordo politico di centro~si~
nistra, seco.ndo la quale i,l programma legi~
slativo del Governo deve impedire di fatto,
in omaggio al feticcio ddla delimitazione
e derll'autosufficienza della maggioranza, lo
sviluppo di una qualsivoglia iniziativa del~
1'opposizione. Se credessimo, onorevOili col~
leghi, all'esistenza e alla validità deUa legge
del contrappasso ne avremmo, in quanto
avviene ed è avvenuto nella politica di cen~
tro~sinistra, una clamorosa conferma.

L'orgogliosa delimitazione della maggio~
ranza si è tradotta e si traduce in effetti in
una 'limitazione della stessa maggioranza, i
rcui poteri e 'le cui funzioni di irntervento e di
deliberazione si restringono sempre di più
fino a ridursi a semphce cassa di rrisonanza
di decisioni prese da un ristretto esecutivo.

E per passare in modo più specifico al
merito del provvedimento, anche qui non
può dimostrarsi Ilegittima e fondata la no~
stra crlitica. Infatti, mel momento in cui i
pmvvedimenti governativi rivelarno, per vi~
stasi ed inequivocabili segni, la loro ineffi~
cada a risolvere i problemi posti dalla cOln~
giuntura (che in verrità solo congiuntura non
è, come non è mai stata, ma parlese dimo~

S'trazione dell'incapacità del sistema a rispOln~
dere positivamente, nonostante i vistosi sti~
moli, ane istanze economico~socia1i delle
masse lavoratrici), nel momento in cui gli
obiettivi posti quali condizioni per la poli~
tica del {( secondo tempo» o delrle riforme,
e cioè Ia stabilità monetaria, rIa ripresa della
bilancia commerciale, la disponibirlità credi-
tizia, sono stati raggiunti, il Governo, in que~
sto stesso momento, non ha sentito il biso~
gno ed il dovere di rispondere, almeno qui
compiutamente, alle aspettative dei lavora~
tori e dei cittadini interessati al problema.

E poichè il Governo, onorevoli colleghi, cer~
ca di presentare e giustificare il provvedi-
mento in discussione come manifestazione di
ossequio alla Camera, affermando di inter~
pretarne la volontà col mutuare la sostanza
del decreto~legge dal testo elaborato dalla
Commissione di giustizia della Camera ~ e
cercando, anche in questo modo, di scaricare
sul Parlamento la responsabilità per la po~
chezza e la vacuità del provvedimento stes-
so ~ è nostro dovere preciso ristabilire la
verità, a maggior scorno di chi è autore di
questo incredibile e strabiliante giuoco di
bussolotti.

Innanzitutto è da rilevare che il Governo,
mentre per i provvedimenti adottati prece-
dentemente, con irl solito pretlesto della ur~
genza (cito ad esempio queHo concernente
l'aumento delrla carta bolrlata) non tenne con~
to ddla volontà di tutti i settori, ora di~
chiara di tenerne conto. Questo rÌipensamen~
to è presto spiegato, poichè il Governo tiene
conto di tale volontà proprio e solo perchè
ciò gli consente di realizzare, in misura mol-
to minore del necessario e derl possibile, i,l
pubblico interesse.

Infatti, onorevoli colleghi, tenuto conto di
come il blocco è congegnato, senza revisione
del canone, e stante la brevità del periodo di
tempo preso in considerazione dalla legge,
il provvedimento produce invero ben miseri
effetti. Ma risponde a verità rehe il Governo
ha, ,con tale provvedimento, interpretato e
mutuato la volontà del Parlamento? Per nien~
te affatto, ed il Governo lo sa. Il Governo,
infaUi, è consapevole che in un anno il pro~
blema degli alloggi non sarà risolto, in quan-
to in tale periodo le case non spunteranno
dal suolo, o non sorgeranno in copia tale da
connispOlndere aHa domanda e alrle necessirtà,
in modo da eliminare ogni spinta speculati~
va. Il Governo, inoltre, come appare dalla
relazione al disegno di legge sulla proroga,
presentato dal qui presente Ministro onore-
yale Reale alla Camera, è vibratamente con~
trario ad ogni regolamentazione generale dei
canoni di locazione basata sull'equo canone
che viene definita nientedimeno che ever-
siva. Come si spaventano con poco, ono~
revoli colleghi, questi « sinistri }} del centro~
sinistra! Non occorre perciò una particolare
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forza logica per concludere che il Governo
non vuole una disciplina della materia e che
lascia mano libera alle forze della specula~
zione. In questa materia almeno ~ e dire che
qui si era presentata una buona occasione ~

dobbiamo malinconicamente concludere che
il dlanoio non ci sarà. Ma se il Governo non
vuole, come dimostra, una compiuta rego-
rlamentazioll1e della ma1'eria, regolamentazio~
ne che esso ,ritiene, come dicevo, eversiva,
il Parlamento, non solo la vuole, ma ha già
da tempo ampiamente dimostrato ed espres-
so questa volontà. Giacciono, infatti, alla Ca-
mera, ed anche al Senato, numerose proposte
di legge d'iniziativa parlamentare avanzate
da varie parti politiche, dal Gruppo comuni-
sta a quello socialista, a quello socialdemo-
cratico, a quello democristiano, e così via.
Altro che ossequio al Parlamento! Le inizia-
tive parlamentari ~ e qui si ritorna al pro~
blema di fondo ~ vengono mortificate, igno-
rate, definite eversive, mentre rivelano, al
contrario, l'esistenza di una volontà politica
comune, di cui un Governo degno di tale
nome non solo ha il dovere di tener conto,
ma ha bisogno per vivere ed operare.

Il provvedimento in discussione non mu-
tua dunque un bel niente dalla volontà del
Parlamento, anzi è ]n contrasto netto ed
aperto con la volontà del Parlamento. Esso
viene rperciò imposto e non risolve il pro-
blema che, per volontà ed incapacità del
Governo, resta sul tappeto in tutta ,la sua
gravità e in tutta la sua incidelllZa nega'tiva,
,sul p.iano economico e sociale, quando i,l Par~
lamento ne ha già elaborata ed ,indicata la
'Soluzione.

Anche da questo episodio, dunque, OillO-
revoli coHeghi, appare evidente, ancora una
volta, che le violazioni e le mortificazioni del-
il'iniziativa parlamentare vanno di pari pas-
so con la violazione, la morti,ficazione, la ri-
pulsa delle istanze e delle necess,ità econo-
miche e sociali delle masse lavoratrici e dd~
Ja collettività nazionale.

Onorevoli colleghi, che il Gruppo comuni-
sta non ostacoli, per così dire, con una forte
e lunga opposizione l'approvazione del prov-
vedimento Cche del resto si presenta miglio-
rato rispetto al primitivo disegno governa-
tivo per esservi stato introdotto un emenda-

mento migliorativo aVaillzato daMa nostra
parte), ma che anzi gli cornceda l'approva-
zione, non significa approvazione del compor-
tamento del Governo e del contenuto del
provvedimento stesso. I ,colleghi di mia parte
hanno già espresso chiaramente in Commis-
sione l'interpretazione del nostlro atteggia-
mento favorevole ed i suoi limiti. Sappiamo
,che una baHaglia per emendamenti miglio-
rativi delrla ,legge aprirebbe nei due ,rami del
Parlamento un dibattito che, ,andando oltre
IiI termine del ,21 febbraio, favorkebbe Je
manoVlIe di coloro che vogliono ,la cessa~
zione di ogni regolamentazione e si oppon-
gono ad ogni irntervlento pubb1ico in materia.
Ma anche di ciò facciamo carico al Governo!
Gli facciamo carico cioè del fatto che >con,il
suo comportamento impedisca non sOlltanto
Ja ,discussione delle leggi di iniziativa parla-
mentare, ma impedisca perfino d'avanzare
emendamenti migliorativi necessari a rimpol-
pare e a rinvigorire un testo così gracile e
rachi tko.

Onorevoli colrleghi, sono certo di non pre-
sumere troppo se ritengo di avere, sia pure
con parole insufficienti, non soltanto espres~
so la posizione del mio Gruppo [nei confronti
di una questione quale è qudla sol,levata in
via preliminame, ma anche opiniolni, preoc-
cupazioni, volontà di moltissimi, penso, tra
i col,leghi della maggiora,nza. Mi conforta in
questa opinione positiva ill fatto che i,l Pre~
sddente della Commissione giustizia deUa Ca-
mera dei deputati abbia assunto l'impegno di
sottoporre a discussione, entro il corrente
mese, le proposte di legge che in materia i
diversi Gruppi parlamentari hanno elaborato
e presentato.

Presumo pure di aver dato una risposta,
modesta ma J:1Jercessaria,utile ed urgente, agIli
,interrogativi di quanti ~ e sono tanti, per
fortuna, nel P.aese ~ .chiedono preo.coupati
quali sialllo Je ragioni, le cause, gli ostacoli
che impediscono al Parlamento di risponde-
:re .con tempestività e con sensibilità alle
ist3illze di ordine economico, sociale e poli-
tico che la società nazionale, e in prima fila
le erlassi lavoratlrici e produttrici, avanzano.
Ma, onorevoli ,colleghi, la risposta non può
essere soltanto questa, nè può venire sorl-
'tanto da nOli, nè può restare sul piano deUa
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denuncia o della constatazione. Occorre che
la rispasta, che rafforzi veramente il credito
e solleciti il sostegno popolare a~le istituzio~
oi demacratiche, venga da voi e da iDoi iiD~
sieme, canvinti tutti che un vero ed effettivo
« ribncia » di una politica di progresso eco~
namico e sociale, democratica, fondata sul~
l'attuazione integrale ddla Costituzione re~
pubblkana, insista e si svHuppi sul funzio~
namento pieno e sovrano del Parlamento,
adeguato ai suoi compiti castituzionali. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare i,l senatore Grassi. Ne ha facoltà.

G R ASS I . Onorevole Presidente, ono~
revoli calleghi, se il popolo italiano avesse
davuto credere alle notizie allarmanti, stre-
pitose, aMe montature ad esclusivo fine po~
litico di giornali di Governo che appoggiano
ad ogni casto il centro~sinistra, non potreb~
be nan meravigharsi oggi del decreto.legge
23 dicembre 1964, n. 1356, della cui ratifica
è oggi investito il Parlamento. Il giornale
<: Il Giorno », di Milano, invero, notoriamen~
te al servizio. del Governo, in un esteso e
smagliante servizio di prima pagina deE'esta-

tf' scorsa, dimostrava can dati ~ secondo

10 stesso giornak assolutamente sicuri e ve~
r itieri ~ che a NIilano vi erano ben 250 mila
locali sfitti, e naturalmente richiedeva prov~
vedimenti di urgenza per ,la loro requisizione
o espropriazione. Tale notizia e tale richie-
sta venivano, altrettanto naturalmente, ri~
prese dagli altri giornali di sinistra, con com~
menti più o meno aspri ed acri contro ,la
proprietà edilizia.

Se quella notizia fosse stata almeno in par~
te corrispondente al vero, i,l decreto.Jlegge,
che stiamo esaminando, sarebbe non soltan~
to inutile ma dannoso, ove si cansideri che
Milano è, can Torino, la città verso la quale
maggiormente si era diretto l'afflusso im~
migratorio del sud, e che Milano è la città
che ~ sempre secondo la stampa di sinistra
~ maggiormente so.ffrirebbe della mancan-
za di abitazioni, anche se poi i dati ufficiali
del Comune (che non è retto da una ammi~
nistrazione libera:le, ma da una amministra~

zione di centro~sinistra) indicano un tassa
medio di affollamento che, nel breve volgere
di un decennio, è sceso da 1,23 a 1,05 per
cento (oggi è sotto 1'1 per cento); ed anche
se gli stessi dati segnalano nei quartieri più
popolari e più affollati una riduzione di tale
tasso dall'l,SO all'1,23 per cento (ed oggi esso
è ancora più basso).

Avere una dispanibilità di 250 mila lacali,
su un complesso di circa 1 milione e 500 mila
vani, significherebbe po.ter disporre di un 15
per cento circa dei loca>li: i'l che assicurereb~
be ampiamente la piena libertà del mercato
locatizio. Si consideri infatti che prima dei
provvedimenti di blocco del 1916 ~ i primi

che abbiamO' avuto nella ,legislazione italia-
na ~ quando cioè vi era una vera >libertà del
mercato delle locaziani, si calcolava che il
fabbisogno di disponib~lità di ,lacali idoneo
a rendere funzionai e il mercato dovesse ag~
girarsi intorno al 10 per cento. E credo che
Milano rappresentasse la città nella quale
maggiarmente era sentita Ja crisi lacatizia
ed edHizia.

Ma nell'emanare il decreto.Jlegge n. 1356
il Governo nan si è neppure preoccupato di
accertare due circostanze, e ciaè in quali zo-
ne esso fasse necessario per una deficienza
di locali ed in quali provincie vi fosse ,l'ur-
genza di provvedere. Disporre senza alcuna
discriminazione il blocco delle locazioni per
tutto il territorio nazionale, anche laddove,
cioè, vi fosse esuberanza di disponibilità di
lacali, rappresenta un non senso; s~gnifica
volere ad ogni costo interferire, senza alcuna
necessità, in rapporti squisitamente di dirit~
to privato. Costituisce, cioè, un'altra mani~
festazione dell'attuale tendenza a blaccare
!'iniziativa privata, per quanti discorsi ed as~
sicurazioni possa fare il ministro Co:lombo
e que'lJi della sua corrente, in Italia o all'este-
ro (ad esempio a Zurigo, come è avvenuto
ieri l'altro).

Ma il Governo non ha neppure considerato
un' altra circostanza, cioè quella che in ben
73 provincie ~ a dire là verità non so quan~
te siano le provincie d'Italia, forse non lo
sa nemmeno il Ministro dell'interno, per~
chè ogni giorno ne sorge qualcuna nuova,
ma credo che siano meno di 100 ~ la ces~
sazione del preoedente blocco nan si sa,reb-
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be verificata il 31 dicembre 1964, ma alla
data consuetudinaria, che sarebbe scaduta,
la più vicina, il 4 maggio 1965 per Napoli,
e, la più lontana, 1'11 novembre 1965 per il
conta do delle provincie settentrionali e for~
se delle provincie di tutta Italia. Salvo, se
del caso, provvedimenti contingenti per le
poche zone ove la scadenza consuetudinaria
av'esse coinciso con il 31 ,dicembre 1964 ~

e, a proposito, è da dire che neppure a Roma
la scadenza si verifica il 31 dicembre 1964,
ma il 20 settembre 1965, mentre H 31 dicem-
bre segna unicamente la scadenza di una
delle rate di pagamento ~, v,i era dunque
tutto iil tempo possibile ed immaginabile per
provvedere una buona volta ad una defini~
tiva regolamentazione di questa materia, che
si trascina di anno in anno con norme astru~
Se e temporanee, che facilmente esacerbano
i rapporti tra i contraenti.

Il decreto~legge in esame, disposto eviden-
temente senza alcun preciso ed approfondito
studio, è giunto aH'assurdo di bloccare tutte
le locazioni, anche quelle, cioè, che per il
preciso impegno di Governo erano state ga.
rantite libere in ogni futuro tempo, perchè
attinenti a edifici costruiti successivamente
al 1947. E persino si è giunti al punto di
bloccare 'le locazioni di lusso ~ quindi abbia~
ma un centro-sinistra che protegge anche
il lusso ~ o di superficie superiore ai due~
cento metri quadrati, che espressamente dal-
:la legge precedente erano esclusi dal blocco.

Pur di colpire la proprietà e !'iniziativa
privata, si è voluto venir meno ad un solenne
impegno di Governo, che aveva es,ercitato
la sua influenza sulle valutazioni economiche
dei privati che si erano accinti, dopo il 1947,
a costruire un edificio ad uso di abitazione.

E sempre con lo stesso intento, esclusi~
vamente politico, di colpire l'allora fioren-
te edilizia privata, di fronte ai miseri risul~
tati dell'edilizia pubblica, si sono favoriti per~
sino i godimenti di lusso e ,le locazioni di su-
perficie superiori ai duecento metri quadrati.
Il re latore cerca di giustificare tali assurdi
faoendo sostanzialmente presente che il Go-
verno, di fronte alle richieste degli inquilini
e dei locatori, le une di sempre maggiori e
più lunghe proroghe e lIe altre di ritornare
al più presto alla libertà di contrattazione,

ha ravvisato che la migliore soluzione per
cavarsela fosse quella di rinviare ogni deci~
sione sostanziale di merito concedendo una
nuova proroga di un anno a tutte indistin~
tamente le locazioni. È il sistema usato sino
ad oggi da questo Governo e da quello che
lo ha preceduto; è il sistema di rinviare, di
non affrontare mai una soluzione chiara, net~
ta e definitiva; è il sistema del «tirare a
campare» nella speranza che poi Il tempo o
chi verrà dopo aggiusterà ogni cosa.

Compifendo fino ad un certo punto tale
sistema, specia:lmente data la composizione
eterogenea di questi Governi. Ma ci si pote~
va evidentemente limitare, semmai, a con~
oedere sic et simpliciter la proroga di un an~
no deUa scadenza del 31 dicembre 1964, la~
sciando inalterate tutte le altre norme e si~
tuazioni di diritto. Invece si sono volute fa~
vorire persino, come ho detto, le locazioni
di ,lusso, il che forse a taluni poteva anche
far comodo. Si è venuti meno così ad un im~
pegno s<Jlennemente assunto, aggravando .Ja
situazione e dando validi motivi al Paese di
non più credere alle promesse del Governo.
Si è così dato lin nuovo gravissimo colpo
a quell' edilizia privata dailla quale soltanto
potrà derivare la vera ripresa economica del
Paese. È un vecchio insegnamento quello che
quando lavora il'edilizia lavorano tutte lIe
altre industrie, perchè tutte, forse nessuna
esclusa, al:l'ediHzia direttamente od indiretta~
mente sono collegate. Ma l'ediHzia privata
più ancora che di mattoni e di cemento, più
ancora che di faciHtazioni e di contributi,
ha bisogno di fiducia e di certezza nel dirit-
to. Quale fiducia potrà avere in voi, signori
del Governo, l'edilizia privata quando voi
così palesemente e così decisamente venite
meno alla parola data, agili impegni assunti?
Quando, cOilricorrente progetto di legge sul-
,l'urbanistica, avete da anni sconvolto ogni
possibilità di calcolo non soltanto economico
ma altresì tecnico degli imprenditori ediH?
Quando con una balorda applicazione della
legge suLle aree fabbricabili, qu~le certamen~
te si fa, almeno nella provincia di Mi'lano, si
vorrebbero esigere imposte e contributi di
miglioria che rappresentano più del doppio
del valore dell'area tassata? Quando non ba-
sta, sempre che si trovi chi la compera, ven~
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dere l'area tassata, ma occorre aggiungere
altri denari alla somma così ottenuta per pa~
gare !'imposta sune aree fabbricabili e i con~
tributi di mig,lioria specifica? Non sto qui a
portare dei casi, ma nella mia città tutti H
conoscono. Non è con le semplici promesse
e con i sol,enni impegni che si può ispirare
fiducia aH'iniziativa privata tanto più quan~
do di fatto, in concreto con questo decreto~
legge, ad esempio, si dà la più sicura prova
che quelle promesse e quegli impegni non
sono rispettati nè adempiuti dal Governo. È
vero, a sopperire alla fame di case ed alla
disoccupazione che va ingigantendo (anche
se si riesce ancora a nasconderla attraverso
la cosiddetta messa in integrazione dei lavo~
ratori che non so fino a quando potrà dura~
re) si può provvedere ~ si progetta, si so-
gna e si vuole far credere di poter provve~
dere ~ mediante l'edilizia pubblica. Ma, a
parte il costo assai maggiore dell'edi:lizia
pubblica in confronto a quella privata, deb~
bo ricordare a voi, onorevoli colleghi, la hen
misera potenzialità e capacità dell'una in
confronto aH'ahra. Chiedo scusa se debbo
riferire sempre dati che riguardano la mia
città, ma, a parte la considerazione che essa
rapp:t'esenta la città campione, almeno per
quanto attiene a1:1osviluppo economico, allo
incremento del reddito, aI,l'attività edilizia,
sta di fatto che soltanto da tale città posso
ricavare dati statistici non certamente con~
testabili da questo Governo di centro~sini~
stra, perchè da ormai cinque anni quel Co~
mune è amministrato da una Giunta muni~
cipale di centro-sinistra. Voglio sperare che
i dati che mi dà la Giunta di centro~sinistra
di Mi:lano non vengano contestati dal Gover-
no di centro~sinistra!

Orbene, risulta che nel 1960, quando l'edi-
lizia privata costruiva 54.364 stanze, la pub-
blica dusciva a malapena a metterne insie-
me circa 10.000; nel 1961 l'edilizia privata
costruiva 44.691 stanze, la pubblica 12.520;
nel 1962 la privata costruiva 41.354 stanze,
la pubblica 7.603; nel 1963, l'edilizia pub-
blica, questa edilizia pubblica che dovrebbe
salvare e assicurare la casa agli italiani e
ridare sviluppo alla economia nazionale, riu-
sciva con grandi stenti a mettere insieme
3.626 vani.
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Non potete dunque pensare di risolvere
il problema della casa e della ripresa econo-
mica attraverso l'edilizia pubblica quando
questa, anche in anni meno duri degli at-
tuali, riusciva a costruire a malapena un
seuimo di quanto costruiva l'edilizia pri~
'lata. È incoraggiando l'edilizia privata che
voi potrete sperare di risolvere e l'uno e l'al~
tra di questi assillanti problemi. Ma l'edili-
zia privata non si incoraggia sicuramente
con chiacchiere più o meno brillanti od au-
torevoli; la si sprona dando ad essa fiducia,
tranquillità e soprattutto la certezza del di-
ritto ~ questa è la base della fiducia ~, ri-

spettando cioè gli impegni solennemente pre~
si: il che certamente non avviene con il de~
creto-legge in esame. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Maris. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, i decreti-legge n. 13.56e J357, di cui
discutiamo la conversione, modHìcano in
parte il testo elaborato dalla Commissione
della Camera dei deputati nella seduta del
3 dicembre 1964.

I due decretj~legge comunque non vanno
esenti da critiche, anche se c'è sLato questo
intervento deJla Commissione di giustizia
della Camera dei deputati. Il Governo si è
affrettato a dichiarare che ha rispettato e ha
voluto rispettare la volontà del Parlamento.
Testualmente dice, nena relazione, il Mini.
stro proponente: {{ Allo stato è sembrato
opportuno adottare integralm8nte il testo
formulato daIJa Commissione di giustizia deL
la Camera ».

Il che peraltro non è completamente vero.
Nella stessa relazione si ammette, poco do-
po, che si è seguito il testo elabor8Jo dalla
Commissione ({ salvo una eccezione ». E l'ec-
cezione che il Governo ha ritenuto di dover
fare, laddove ha ritenuto di non dover se..
guire pedissequamente il testo elaborato
dalla Commissione, consiste nell'omissione
di un provvedimento che sarebbe andato a
beneficio dei cittadini i quali hanno avuto
la sventura o la ventura di stipulare il COll-
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tratto di locazione dopo il 7 novembre del
1963.

Faccio osservare questo perchè vi sono se.
rie critiche da muovere nel merito del de-
creto~legge, e se è vero che il Governo, lad-
dove ha ritenuto di doversi scostare dal testo
elaborato dalla Commissione di giustizia, lo
ha fatto, non si vede perchè non abbia rite-
nuto opportuno scostarsi anche per intro-
durre provvidenze a favore di quelle catego-

l'i non considerate dalla Commissione di giu-
stizia, per le quali era diventata chiara, nel
frattempo, la necessità di un intervento.

Faccio un caso: non si è pensato ai pubbli-
ci esercizi; eppure certamente anche al Go-
verno sarà pervenuto, come è pervenuto a
noi, un ordine del giorno abbastanza moti-
vato dell/Associazione dei pubblici esercizi,
che se pure non era da accettare nella sua
integralità, diceva alcune cose di una certa
rilevanza. Per esempio, per quanto concerne
le trattorie, gli esercizi pubblici e i bar si
faceva presente che queste attività non sono
riconducibili nell'ambito dell'attività artigia-
nale o dell'attività commerciale che impiega
solo cinque dipendenti, perchè una modesta
trattoria, che ha un modesto avviamento,
deve impiegare diversi dipendenti pur aven-
do un modestissimo reddito.

Ebbene, anche costoro avevano il diritto
di essere tutelati con questo provvedimento
di legge. Si sono fatti sentire tramite un or.
dine del giorno che hanno indirizzato al Pal'.
lamento e al Governo; il quale, mentre legi-
ferava in via d'urgenza, avrebbe potuto e
dovuto tener conto delle voci che si faceva-
no sentire nel Paese. Quindi la giustilficazione
di aver voluto rispettare la volontà del ;Par~
lamento e di aver seguito pedissequamente
il testo della Commissione della Camera non
è valida, perchè là dove si è voluto non si è
seguito il testo.

l provvedimenti meritano una critica, che
abbiamo avanzato in Commissione ma che
non abbiamo tradotto in precisi emendamen.
ti per una ragione molto semplice. Se noi
aprissimo il processo degli emendamenti mi.
gliorativi apriremmo una falla, nella quale
si potrebbero inserire tutte le attività diver~
sive di coloro che non hanno interesse di ve~
clere realizzata la conversione dei decreti-

legge. Abbiamo davanti a noi poche settima-
ne, perchè i decreti debbono, per legge costi_
tuzionale, essere convertiti entro 60 giorni
dalla loro emanazione, e questo termine spi-
ra, se non erro, il21 febbraio. Abbiamo quin-
di rinunciato a presentare emendamenti mi-
gliorativi, ma questo non significa che siamo
soddisfatti della sostanza di questi provve-
dimenti o che crediamo che essi rispondano
veramente alle aspettative del Paese, di cui
in parte, in buona parte, ci facciamo e rite.
niamo di essere i legittimi interpreti.

.In particolare, merita censura il contenuto
dell'articolo 5 del decreto-legge. In esso si
stabilisce per le botteghe artigiane e per gli

, immobili adibiti a modeste attività commer-
; ciali, ad attività culturali, di istruzione, ec-

I: cetera, un blocco dei canoni di locazione per
, un periodo di tempo nel quale ritengo esso
non possa agire utilmente. n blocco impedi.
sce al padrone dell'immobile di aumentare il
canone per le locazioni in corso al 10 novern..

, bre 1964e sino al 7 novembre 1965.È eviden-
te che in un lasso di tempo così modesto so-
no molto pochi i contratti che scadono; quel.
li scaduti il 29 dicembI'e erano già stati rin-
novati, erano già stati stipulati nuovi con-
tratti e gli aumenti erano già intervenuti pri-

'ma del 10 novembre. Per quei contratti di
botteghe artigiane o di immobili adibiti ad
attività commerciali che scadevano il 29 di-
cembre, il conduttore non aveva certamente
aspettato il 10 novembre, con lo sfratto no-
dficato in tasca, per muoversi: o aveva tro..
vato un altro locale, o era andato, con il ca-
po cosparso di cenere, dal padrone di casa
per chiedere in quali condizioni, con quali
nuove pretese e soggiacendo a quali nuove
taglie avrebbe potuto continuare nel mede~
sima locale la sua attività.

Quindi la provvidenza dell'articolo 5, tut-
to sommato, interessa pochissime persone.
Si è escluso invece che i piccoli commercian~
ti, gli artigiani, i professionisti, coloro cui è
diretta la norma dell'articolo 5, possano ri-
vedere i canoni di locazione. Si dice che ai
commercianti si è estesa la legge del novem-
bre 1963: questa è la lotta che i commercian-
ti hanno condotto nellPaese, queste sono le
richieste che gli artigiani hanno avanzato in
questi anni Dopo il novembre del 1963 i
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commercianti, gli artigiani e i professionisti
hanno protestato perchè solo per le abita~
zioni si era provveduto a bloccare i canoni,
ad introdurre nel rapporto uno strumento
di revisione del canone, onde, se il padrone
di casa avesse applicato un aumento che su~
perava certi limiti, si sarebbe potuto ridurre
il canone entro quei limiti.

I commercianti. e gli artigiani volevano che
la legge fosse estesa anche a loro. Ad oltre
un anno di distanza, con questa norma di-
ciamo che i commercianti e gli artigiani po~
tranno beneficiare soltanto di un blocco del
canone per dieci mesi, nel corso dei quaIi
pagheranno quello che pagano attualmente.
Però se il canone è stato aumentato del 20
o del 30 per cento nel 1964, se è stato aumen~
tato a dismisura nel 1963 e magari anche in
precedenza, nel 1962, nel 1961 o nel 1960, ciò
non ha alcuna rilevanza. Ecco perchè, tutto
sommato, quando queste categorie andran~
no a fare i conti, dovranno concludere che
hanno ottenuto ben poco, per non dire nulla.

Un altro rilievo è quello concernente la
esclusione dal blocco dei contratti di loca~
zione per abitazione stipulati dopo il no-
vembre 1963. Mentre da una parte lo si è con-
cesso ai commercianti e agli artigiani, dal~
l'altra il medesimo blocco, sia pure per die~
ci mesi, si è negato per le abitazioni; com~
portamento qnesto, da parte del Governo,
che se non indica una precisa volontà poli.
tica, è quanto meno contraddittorio e dimo~
stra che questo provvedimento non realizza
una precisa volontà d'intervento tendente a
favorire il superamento della situazione dif~
ficile in cui versano gli inquilini, ma il tenta~
tivo, non riuscito, di contemperare opposti
interessi.

Anticipando la discussione sul secondo
provvedimento all'ordine del giorno, non ve.
do perchè si sia voluto introdurre un aumen~
to dellO per cento del canone per gli immo-
bili adibiti a locanda e ad albergo. Per que~
bti immobili si erano applicati nel solo anno
1963 due successivi aumenti del 30 per cento
ciascuno, per cui globalmente il canone di lo~
cazione degli immobili adibiti a pensione o
locanda era aumentato di oltre iJ 60 per cen~
to nell'anno 1963. Questo aumento dellO per
cento è assolutamente fuori luogo e çontra~

ria ai lfini della legge, il cui contenuto teleo~
logico dovrebbe essere quello di consentire
agli albergatori di devolvere il loro rispar~
mio al miglioramento delle strutture e degli
impianti ricettivi. Se la legge intende fav.Qri~
re un processo di potenziamento dell'indu~
stria alberghiera, non avrebbe dovuto con~
cedere ai proprietari degli immobili un au~
mento che non trova alcuna giust1ficazione,
tanto più che nell'ultima parte dell'articolo
2 è stato stabilito, per gli immobili soggetti
alla proroga, che le imposte e le sovrimpo-
ste sui fabbricati siano corrisposte, per tutta
la durata della proroga, secondo l'imponibile
definito nel 1962; disposizione questa che di~
mentica {a meno che invece non ricordi b~
ne) la circostanza che nel 1963 i proprietari
avevano potuto aumentare il canone del 60
per cento.

Per quale ragione mai i proprietari di tali
immobili dovranno pagare le imposte sui
fabbricati nella misura concordata nel 1962,
senza il computo del maggior reddito perce-.
pita nel 1963?

Solo una preoccupazione di urgenza ci ha
spinto a non aggredire questo provvedimen~
to con degli emendamenti migliorativi. Ma
la considerazione politica che ne discende è
grave. IPer 10 mesi un blocco innocuo delle
locazioni degli immobili adibiti ad attività
artigianali e del piccolo commercio, per un
anno la proroga dei rapporti locatizi già pro-
rogati con le vecchie leggi, dal 1945 in poi!
Ma qual è stata la ragione degli interventi
che si sono succeduti in tutti questi anni?
L'({ Avanti! )} del 12 novembre 1964 scriveva
che ({ il provvedimento sulla proroga evita
che il regime vincolato dei fitti abbia termi~
ne mentre ancora non sono operanti gli stru..
menti legislativi che dovranno garantire ai
cittadini, nel quadro di una generale riforma
urbanistica. la disponibilità, a condizioni
eque, al di fuori di manovre speculative, di
quel bene fondamentale che è la casa ». Que~
ste parole riassumono il senso, il contenuto,
il fine, la ragione di tutti i provvedimenti in-
tervenuti dal 1945 ad oggi in tema di proroga
dei rapporti locatizi.

La situazione era sempre difficile: non vi
erano case in numero corrispondente alle
necessità della popolazione, vi erano case
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sovraffollate, case malsane, non vi era un in~
vestimento pubblico che tacesse ragionevol-
mente prevedere una normalizzazione della
situazione in un lasso ragionevole di tempo;
vi era un forte intervento speculativo sulle
aree fabbricabili, per cui i canoni di locazio~
ne erano eccessivi e sproporzionati ai salari
e ai redditi dei cittadini, non solo ai salari
degli operai, ma anche agli stipendi dei pro~
fessori, anche agli emolumenti dei magistra~
ti; vi era una situazione di difficoltà, per cui
il problema della casa era un problema an~
goscioso. Continua ad essere un problema
angoscioso, sempre più doloroso per molte
famiglie, perchè i redditi sono i medesimi ed
il costo della vita aumenta. Le fabbriche
chiudono, gli operai vengono « messi in cassa
d'integrazione », l'orario di lavoro si riduce,
il cottimo viene contestato e il premio non
viene pagato, il volume globale dei salari
che entrano in determinate zone diminuisce
paurosamente, di miliardi, di decine di mi~
liardi per alcune città.

Ebbene, se la ragione che spinge illegisla~
tore ad intervenire è quella di consentire che
tutto resti immutato, durante il tempo ne~
cessario perchè altri fattori ed altri stru~
menti intervengano per normalizzare la si~
tuazione, noi chiediamo: pensa il Governo
che dal febbraio al31 dicembre 1965, pensa il
Governo che nei dieci mesi lfino all'ottobre
venturo per gli artigiani ed i commercianti,
diventeranno operativi quegli strumenti ~

che non sono ancora una realtà, sono, po~
tremmo dire, un « futuribile» ~ come la
legge urbanistica, l'accelerazione dei pro~
grammi della Gescal, ifinanziamenti, l'edi.
lizia convenzionata, la programmazione eco~
nomica e così via; cioè, pensa il Governo che
nei prossimi dieci o undici mesi spunteranno
ovunque le case, vi sarà un'offerta di case

, a buon mercato che renderà tranquilla tutta
l'opinione pubblica e che potrà soddisfare
tutte le esigenze? ,Pensa il Governo che tutto
ciò possa accadere?

Se lo pensa, siamo al di là del bene e del
male. Se pensa in si1Tatta maniera non siamo
più nel campo dell'ottimismo, ma nel campo
dell'incapacità di valutazione critica.

E se non lo nensa, perchè allora non ha
provveduto ad un più congruo differimento,

ad una proroga più congrua? Perchè non ha
dato al suo intervento un contenuto più so-
stanziale, che mordesse maggiormente nel~
la realtà? Perchè il suo intervento non è sta~
to capace di affrontare questa realtà?

Ecco dove la critica si deve appuntare nei
confronti del Governo, il quale non è che
non abbia uomini che sentono queste cose,
ma è incapace di esprimere una volontà po-
litica omogenea, una volontà politica demo-
cratica, una volontà politica popolare. E al-
lora, è evidente, quando le forze non sono
omogenee, quando la vocazione popolare de-
mocratica non riesce ad esprimersi, si arri-
va al provvedimento episodico, al piccolo
provvedimento tanto per far tacere qualcuno
e senza scontentare altri; si arriva a questa
attività che finisce per manifestare una pre-
cisa scelta politica, una scelta negativa; per~
chè non è che mentre il Governo non si muo-
ve tutto resti fermo nel Paese: le forze eco~
nomiche sviluppano la loro offensiva, inter-
vengono sul mercato. Mentre la legge urba~
nistica dorme nei cassetti o passa da una
Commissione all'altra, mentre la legge urba-
nistica vaga e si arricchisce di contenuto o
si impov,erisce, dimagrisce o si ingrassa, non
lo sappiamo, mentre ciò accade, sulle aree
fabbricabiJi intervengono i gruppi capitali-
stici, comprano, predispongono progetti, li
fanno approvare, e quando questa legge ur~
banistica arriverà troverà paesi dove non sa-
rà più possibile costruire una piazza perchè
è già tutto edificato, con tanti bei palazzoni
uno accanto all'altro, paesi dove i bambini
non avranno aria, non vi saranno parchi per
i vecchi, non vi saranno giardini per i ra-
gazzi., dove non sarà piÙ possibile, se non
demolendo tutto, realizzare insediamenti ca-
paci di esprimere un ambiente dove l'uomo
possa vivere tutto l'arco della sua vita.

Ecco la critica che si muove al Governo:
una legge urbanistica che è lì sull'orlo ma
non nasce mai, esce e rientra; pertanto pas.
sano i mesi, passano le stagioni e quando
questa legge urbanistica arriverà non so più
come potrà operare utilmente nel Paese. Que~
sto vale per l'edilizia convenzionata, vale per
la Gescal e per tutti gli altri provvedimenti.
n Governo è incapace di esprimere una vo-
lontà politica omognea ed il Paese non può
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soffrire per questa incapacità del Governo.
NellParlamento le forze capaci di esprimere
una volontà democratica esistono, nel Par-
lamento le forze capaci di esprimere e di tu-
telare gli interessi popolari esistono. Alla Ca-
mera dei deputati vi sono numerose proposte
di legge in tema di I1egolamentazione dei ca-
noni di locazione. Portano il nome di Colom-
bo Vittorino, di Buttè, di Ripamonti, Verga,
Bertè, Cattaneo, Petrini Giannina, Dosi, Lon-
goni, Sangallo, uomini di parte democristia-
na; i nomi di Cucchi, Mosca, Fortuna, uomi-
ni di parte socialista; il nome di De Pasquale,
uomo di parte comunista. Non pens:.H1.0neHa
medesima maniera, non prospettano i mede-
simi strumenti, però vogliono risolvere il
medesimo problema. Questo è importante,
questo vuoI dire che vi è l'oggettiva possibi-
lità di affrontaI1e questi gravi problemi una
volta per tutte con coraggio, e vi è la possibi-
lità di risolver li.

Ecco perchè non possiamo non ribellarci e
non protestare quando leggiamo nella rela-
zione sul disegno di legge governativo che il
Governo non vuole, non pensa ad una rego-
lamentazione: «L'adozione dei criteri del co-
sidetto equo canone peraltro non solo ri.
chiederebbe un approfondimento adeguato
Jei criteri e delle modalità di applicazione,
che in relazione alla difficoltà e all'imperfe-
zione tecnica dei criteri astrattamente pro-
ponibili ed alla opinabilità del loro fonda~
mento di equità implicherebbe una lunga e
contrastata discussione incompatibile con
l'urgenza del provvedimento, ma non appare
neppure consigliabile per ragioni generali di
carattere economico, sociale, giuridico e si-
stematico ».

Quando si affoga nel formalismo, quando
ci si trincera dietro ragioni generali di ca-
rattere economico, giuridico o sistematico,
significa soltanto che non si ha desiderio o
volontà di risolvere il problema. Nella rela-
zione governativa si arriva a qualificare lo
sforzo, l'impegno che viene da tutte le parti,
da tutti i settori politici della Camera, quel-
l'impegno che è presente anche qui nella no-
stra Assemblea con un disegno di legge del
senatore Lami Starnuti, come una legislazio-
ne eversiva.

Ecco che a questo punto, al di là, al di so~
pra e al di fuori di questi provv1edimenti,
un'accusa precisa deve essere formulata, e
noi la formuliamo: il Governo non è in gra~
do di esprimere gli interessi della Nazione,
il Governo non è in grado di esprimere e di
tutelare gli interessi dei ceti popolari, dei
ceti meno abbienti, il Governo è prigioniero
dI una serie di compromessi che non gli con.
sentono che un'attività sterile e asnttica,
mentre, in contrapposizione a questa situa-
zione, vi sono, non solo nel Paese ma anche
nel Parlamento, vigorose forze che possono
esprimere come maggioranza questi inte-
ressi.

È a queste forze che noi facciamo appello,
è in queste forze che noi abbiamo fiducia; e
speriamo che, uscendo con coraggio, talune,
dalla loro inerzia, possano tutte insieme rea-
lizzare al più presto questo obiettivo comu-
ne: dare a tutti i cittadini italiani, a tutti i
lavoratori, a tutte le categorie produttive gli
strumenti per lavorare e realizzare nel Paese
una situazione nella quale nessuno sia più
taglieggiato dalla rendita dei fabbricati, dal-
la rendita delle case. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bermani. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la con-
versione in legge del decreto di cui discu-
tiamo è un atto doveroso per il Senato, poi-
chè si ispira alla necessità di garantire che
il rapporto tra affittuario e locatario non di-
venga improvvisamente dannoso per la parte
meno tutelata.

Certo sarebbe stato meglio affrontare, co-
me si è detto già altre volte, più tempesti-
vamente il problema, per risolverlo con una
legge organica che, ispirandosi al principio
dell' equo canone, disciplinasse tutta la ma-
teria; ma in mancanza di ciò, per le cono-
sciute esigenze del mercato, accentuate dal-
le difficoltà congiunturali, appare giusto che
il Senato approvi il disegno di legge in
esame.



Senato della ~epubblica ~ 11862 ~ IV Legislatura

19 GENNAIO 1965224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Anche in questa occasione si è cercato da
parte della destra di presentare, soprattutto
sui giornali, la proroga nel blocco come un
provvedimento contro lo sviluppo costrut~
tuvo, a causa della remora che il regime
vincolistico porterebbe agli investimenti
edilizi, e questo percJ,è (cito «24 Ore» del
10 dicembre) «nel tllnore di estensione (leI
blocco l'attività di costruzione viene trena~
ta, non solo, ma i propriet<1ri dI immobili
vengono distolti dalle pur nece~sarie spese
di manutenzione, npristino e ammoderna~
mento delle costruzioni già realizzate ,}.

La realtà, però, è che vi sono altri motivi,
ben più consistenti, che impediscono agli
investimenti edilizi di avere uno slancio ade~
guato alle esigenze della domanda; e tali
motivi risiedono, come non dobbiamo mai
stancarci di ripetere, nella mentalità di trop~
pi costruttori edili rivolta non al giusto pro~
fitto, ma alla speculazione. In questi ultimi
anni si sono costruiti immobili di lusso in
misura di gran lunga eccedente il fabbi~
sogno e oggi, volgendo lo sguardo nelle no~
stre città, si vedono numerosissimi gli appar~
tamenti che appartengono alle categorie di
lusso invenduti o senza possibilità di essere
affittati. Gli immobili di lusso sono lo sboc~
co necessario della rendita speculativa di
tanti detentori del suolo urbano e della po~
litica « generale» (perchè si devono far salve

naturalmente quelle eccezioni alla regola che
qua e là vi sono state) poco lungimirante da
parte della nostra classe imprenditoriale.
Se si fossero costruiti in maggior numero ap~
partamenti per il medio ceto e per gli ope~

l'ai, si sarebbero diminuiti i costi di produ~
zione e si sarebbe alleggerita sul mercato !a
pressione della domanda.

Ma è proprio per questa pressione che noi
dobbiamo approvare l'attuale blocco, è pro~
prio questa pressione che non permette al
legislatore di rimanere inerte. Finchè dure~
rà, infatti, una crisi degli alloggi di propor~
zioni talmente vaste come quella attuale, è
doveroso intervenire in difesa dei cittadini,
il reddito dei quali è già duramente colpito
dal costo attuale dei fitti.

A questo fine provvede il decreto~legge di
cui discutiamo ora la conversione in legge.

Come sempre, quando si varano queste leg~
gi, vi sono richieste di particolari categorie
di conduttori, esclusi dal blocco e tendenti
invece ad esservi inclusi. Tra queste richieste
quelle della categoria dei gestori di pubblici
esercizi, a parere dei socialisti, meritano di
essere prese in considerazione. Si chiede da
parte dei gestori di pubblici esercizi (caffè,
bar, tavole calde, trattorie, eccetera) che ven~
gano a loro esplicitamente estesi i benefici
dell'articolo 5 del decreto~legge, in quanto il
numero di dipendenti ad essi addetti supera
in moltissimi casi quello limite di cinque,
pur rimanendo detti esercizi sempre imprese
di dimensioni e di formato modesto.

È pure da tenersi presente che con l'atti~
vità di questi pubblici esercizi non si vende
un prodotto ricevuto da altri, ma si offre un
servizio al pubblico e che, a differenza del
commerciante il quale ha il suo capitale in
prevalenza rappresentato dal valore delle
merci, colui che gestisce un pubblico eserci~
zio ha gran parte del suo capitale investito in
costosi impianti fissi (cosa questa che lo
rende più soggetto a subire forzatamente gli
aumenti di fitto del proprietario del locale).

Tenuto quindi presente che i dipendenti
addetti ad un pubblico esercizio, tra perso~
naIe di fatica e personale inserviente, supe~

l'ano sovente il numero di cinque, e consi~
derando inoltre che, mentre i precedenti
blocchi avevano di mira solo l'interesse dei
conduttori (per cui poteva apparire giusto
appoggiare soprattuto i più deboli economi~
camente), l'attuale blocco è invece in diret~

ta connessione anche con la politica anti~
congiunturale e tende ad evitare ulteriori
aumenti dei prezzi, da parte socialista si
auspica che anche i gestori di pubblici eser~

cizi siano ammessi a godere dei benefici di
cui al primo comma dell'articolo 5 e aggiun~
ti con esplicita dizione agli altri soggetti
(cooperative, titolari di studi professionali,

eccetera) fruenti del blocco dei canoni ivi
previsto. Non presentiamo un emendamento

ma sottoponiamo il problema al Governo.
Ed è con questo auspicio, con la fiducia

che il Governo voglia tener presente queste
nostre considerazioni, che i socialisti, pur
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rimettendosi alla valutazione governativa,
annunciano il loro voto favorevole al prov~
vedimento in esame. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
d1scussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole rel~tore.

BER L I N G I E R I, ~relatore. Ono~
revole Presidente, onorevole' Ministro, ono~
revoli colleghi, non ripeterò motivi e ragio~
ni già esposti nella mia relazione, premessa
al disegno di legge in esame, ma risponde~
rò, con molta brevità, ad alcune 9sserva~
zioni, o meglio ad alcune critiche, avanzate
nei confronti di questo provvedimento il
quale merita invece una piena approvaL'ione,
non soltanto per i motivi che ho già espo~
sti nella relazione, ma anche per quelli che
avrò l'onore di esporre ora succintamente.

Il senatore Tomassini ha affermato che
occorre una legge organica sulle locazioni
urbane. Noi siamo perfettamente d'accor-
do: occorre una organica legge, anzi dirò di
più, una legge armonica, fondamentale, ra~
dicale, che possa provvedere non soltanto
in maniera eccezionale e provvisoria, come
fa il decreto~legge n. 1356; occorre una re~
golamentazione definitiva da attuarsi non
per mezzo di una Commissione di studio
bensì attraverso una valutazione dell'anda-
mento del mercato ed anche delle esigenze
che man mano si presenteranno alla medi-
tazione del Governo, cui non sfugge affatto
la necessità sociale di provvedere ad una leg~
ge urbanistica fondamentale. In fondo, bi-
sogna tener conto del pensiero espresso dal
Governo che, nel presentare il disegno di
legge n. 1877 alla Camera dei deputati, ha
avvertito che « non si è ristabilita, nel mer~
cato delle locazioni urbane, l'auspicata nor~
malità con un'adeguata corrispondenza del~
l'offerta alla presente domanda dei locali
e segnatamente di alloggi decorosi ma mo-
desti per i ceti a più limitata disponibilità
economica, nè si è verificata l'auspicata sal~
datura ad un livello sopportabile per i detti
ceti tra le pigioni già sottoposte a regimi

diversi, e ciò anche a causa della difficile
congiuntura economica in cui da qualche
tempo versa il Paese. Tuttavia non ha per-.
duto di vista l'obiettivo finale del ritorno
alla normalità nel settore, ed ha deliberato
di dare al nuovo intervento estensione ed
intensità strettamente commisurate alle det~
te esigenze provvisorie ».

In fondo, onorevoli colleghi, bisogna di-
re la verità quale appare da questo travaglio
legislativo che attiene al problema urbani-
stico, alla definitiva regolamentazione delle
locazioni di immobili urbani. Noi eravamo
in attesa di una legge organica sul reperi-
mento delle aree fabbricabili, ma nel frat-
tempo s,i, appressava la scadenza della pro~
roga del termine concesso dalla legge 23 no~
vembre :1963, cioè la data del 31 dicembre
1964. Urgeva pertanto provvedere con di-
sposizioni legislative provvisorie ed ecce-
zionali, come sono qualificate dallo stesso
Governo. Nè sfugge la necessità di concedere
le case ai lavoratori: non è privilegio sol-
tanto di una parte politica gridare, lamen-
tare e sottolineare la necessità di concedere
case ai lavoratori, di soddisfare questa esi-
genza di carattere sociale, dal momento
che il Governo per primo ha avvertito tale
esigenza. Già alcuni provvedimenti comin-
ciano a trovare concreta realizzazione, co~
me per esempio quelli per la concessione di
case in favore dei lavoratori agricoli e dei
lavoratori del settore della pesca, nonchè
altre provvidenze ben note le quali tendono
appunto a soddisfare questa istanza di ca-
rattere sociale.

Nè vale, collega Tomassini, criticare l'ar-
ticolo 5, che sancisce il divieto dell'aumen-
to del canone. Io non ho capito la sua pro-
posizione: il riesame dell'aumento dei ca-
noni pone il pericolo del licenziamento de-
gli operai oltre il numero di cinque dipen-
denti. A mio avviso, invece, se il decreto-leg-
ge in esame avesse concesso degli aumenti
dei canoni locatizi, si sarebbe precisamente
verificato appunto il pericolo a cui lei ac-
cennava, in quanto, per una più gravosa
sopportazione di oneri da parte dell'assun-
tore di lavoratori, questi si sarebbe forse
trovato nella dura necessità di licenziare al-
cuni suoi dipendenti.
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Nè si dica che la proroga doveva essere
protratta oltre il 31 dicembre 1965. Dob-
biamo ricordare che, in sede di Commissio-
ne di giustizia alla Camera dei deputati, si
pervenne ad un preciso ed unanime accordo
nel regolamentare provvisoriamente ed ecce-
zionalmente la situazione che veniva a de-
terminarsi per la 'Scadenza della proroga.

Non può altresì reggere seriamente e fon-
datamente la critica aspra, mossa con tono
comizialesco, direi, partita dalle labbra un
po' salaci del senatore Salati, la critica ser-
rata contro il ricorso all'articolo 77 della
Costituzione. Ma che poteva fare il Governo,
pressato dalla 'litgenza dell'imminente slCa~
denza del 31 dicembre 1964, se non ricorrere
a quella norma fondamentale contenuta ap-
punto nell'articolo 77, secondo comma, del-
la Carta costituzionale? Se tale norma è co~
dificata ed è vigente, vuoI dire che il farvi
ricorso costituisce una legittima attività
del Governo.

Il senatore Salati ha altresì aggiunto che
vi è una incapacità sostanziale del Governo
ed una prepotenza esercitata dalla maggio-
ranza. Egli però ha forse dimenticato che,
come appare dal resoconto della seduta
del 31 dicembre 1964 della 4a Commissione
di giustizia della Camera dei deputati, quel-
la Commissione, su proposta del Presidente,
e su parere conforme « dei rappresentanti
di tutti i Gruppi politici », decise di abbina-
re l'esame del disegno di legge n. 1877 (il
disegno di legge governativo) a quello degli
altri progetti di iniziativa parlamentare, con-
cernenti la disciplina transitoria di locazio-
ne degli immobili urbani, :rinviando ad altro
momento l'esame della proposta di legge
n. 1322 e di altre.

Dunque, nessuna incapacità di governare,
ma perfetta aderenza alla realtà, e confluen-
za della volontà espressa da tutti i partiti
politici, i quali, in sede di Commissione di
giustizia alla Camera dei deputati, hanno
concordato di regolamentare provvisoria-
mente l'agitata materia in discussione.

Il senatore Grassi ha espresso l'opinione
che il blocco delle locazioni non doveva
essere previsto per tutto il territorio nazio-
nale, dovendosi distinguere tra regione e
regione. L'illustre collega Grassi sembra aver

dimenticato, però, che la liberalizzazione,
attuata anche regione per regione, avrebbe
inciso ugualmente su tutto il territorio na-
zionale, sicchè le ipotesi possibili erano
due: o bloccare in tutto il territorio nazio-
nale, o liberalizzare in tutto il territorio na-
zionale.

Ma quali promesse, quali impegni il Go-
verno non avrebbe mantenuto, e perchè
questa sarebbe una legge che « tira a cam-
pare»? In realtà essa si giustifica radical-
mente in quanto proroga il blocco delle lo-
cazioni adibite ad abitazioni (per quelle adi~
bite ad uso alberghiero <dispone il provvedi-
mento i:soritto al sUJoceSSLVOpunto dell'ordi-
ne del giorno) fissato in una precedente le-
gislazione e che ha trovato il consenso una-
nime del Parlamento.

Nè vi sono motivi di meraviglia, collega
Maris, per la scelta della data dellO no-
vembre, in quanto non va dimenticato che
la legge del 6 novembre 1963 scadeva pre-
cisamente 1'8 novembre del 1964. Il riferi-
mento allO novembre 1964 è in correlazio-
ne con la scadenza del precedente prov-
vedimento legislativo del novembre 1963,
a cui implicitamente si connette la data po-
sta nel contesto dell'articolo 5 del decreto-
legge in esame.

Quanto poi al finimondo che accadrebbe
il giorno in cui entrerà in vigore la legge
urbanistica, io credo che non si verificherà
niente di tutto ciò, proprio perchè la legge
urbanistica ~ da voi continuamente recla-
mata in termini di critica al Governo ~ è
invocata dalla nostra parte e meditata con
travagliato e assoluto senso di responsabi-
lità, appunto per risolvere questi problemi.
Non so davvero quali difficoltà, quali im-
possibilità incontrerà la legge urbanistica;
ma probabilmente la previsione di tali dif-
ficoltà è ispirata da motivi, se non di spe-
culazione politica, di polemica politica.

Si è poi chiesto perchè la legge debba ope-
rare soltanto fino al 31 dicembre 1965. Ma
sono io a domandare: perchè avrebbe do-
vuto andare al di là di tale data, fino al
1966 o al 1969, secondo quanto era stato
proposto in alcuni disegni di legge di ini-
ziativa parlamentare? Si è voluto tener
conto di questa sommamente mutevole si~
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tuazione del mercato edilizio, di questa oscil-
lazione contenuta in un breve periodo di
tempo, che è quello nel quale si intende deb-
ba operare la legge, la quale non verrà ap-
plicata per un periodo di tempo più lun-
go. Solo una radicale, fondamentale, dura-
tura regolamentazione delle locazioni giusti-
ficherebbe un termine più lungo.

Vorrei infine rispondere al caro. collega,
senatore Bermani, per la critica mossa al-
l'articolo 5, a proposito del blocco dei ca-
noni delle locazioni a favore degli esercen-
ti quelle attività commerciali aventi le ca-
ratteristiche della conduzione familiare, che
si esercitino cioè con l'opera dei componen-
ti della propria famiglia e di non più di
cinque dipendenti.

In fondo, io ricordo a me stesso qual è
lo spirito, qual è la ratio, la mens legis di
questo disegno di legge: è precisamente la
proroga, nella massima parte, starei per di-
re al 99 per cento, di disposizioni adottate
con precedenti provvedimenti legislativi.

Ebbene, all'articolo 2, terzo comma, della
legge 21 dicembre 1960, n. 1521, era preci-
samente prevista questa attività commercia-
le organizzata « con il lavoro proprio e dei
componenti della famiglia e con non più di
cinque dipendenti, oltre un pari numero per
il caso che un secondo tu:r'll.o di lavoro sia
imposto dalla struttura dell'azienda, esclu-
si gli apprendisti... ».

È precisamente la medesima formulazio-
ne, corretta, mantenuta nel nuovo disegno
di legge, che mi pare trovi utile collocazione
in questo, nel medesimo spirito che animò
il legislatore nel novembre 1963, quando
dovette rivolgere la propria attenzione alle
locazioni di locali in cui si svolga questa
caratteristica attività commerciale, nella
quale mi pare siano incluse quelle relative al-
la gestione di trattorie o di laboratori di
oreficeria, e le altre attività artigianali, per
le quali non c'è motivo di confusione, data
l'estrema chiarezza della formulazione del
testo dell'articolo 5.

In buona sostanza, e non tedierò oltre la
benevola attenzione degli onorevoli colleghi,
mi pare che, stando così le cose, non sol-
tanto per queste rapide osservazioni, ma

anche per i motivi, veramente attendibili e
apprezzabilissimi esposti nella relazione che
accompagna il disegno di legge di iniziativa
governativa, veramente l'Assemblea possa,
con una espressione di tranquilla meditazio-
ne, di tranquilla serenità, approvare la con-
versione in legge del disegno di legge sul qua-
le ho avuto l'onore di intrattenere brevemen-
te la vostra benevola attenzione (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli senatori, io
credo che la sobrietà degli interventi che si
sono avuti in questa sede e l'efficacia
delle cose che sono state or ora dette dal
relatore a confutare le critiche che erano
state mosse al disegno di legge, mi consen-
tano forse di battere un primato: il prima-
to della brevità, nel mio intervento di que-
sta sera.

In sostanza, qui, se non ho mal capito,
non c'è nessuno che osi dire che non si
debba approvare la conversione di questo
decreto-legge, anche se sull'approvazione si
concordi obtorto collo, come è stato detto
da qualche parte, anche se si accompagni
l'ammissione di questa necessità con le più
aspre critiche al Governo, che avrebbe crea-
to, con la sua imprevidenza, la necessità
medesima.

C'è stato, ed è uno dei pochi punti sui
quali mi intratterrò rapidamente, un tenta-
tivo dell'onorevole Salati di affermare che
anche in questa occasione il Governo si è
messo sotto i piedi la sovranità del Parla-
mento, ricorrendo al decreto-legge. Però io
vorrei dire che, se questo è un discorso che
abbiamo fatto altre volte, e spero che non
avremo più occasione di rifare, per dimo-
strare che soltanto nei limiti della necessi-
tà e della previsione costituzionale il Gover-
no si è servito di questo strumento, se que-
sto, dicevo, è un discorso che abbiamo fat-
to altre volte, questa volta tale discorso
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proprio non può essere fatto, non ha fon-
damento nemmeno di apparenza, perchè il
disegno di legge era stato presentato alla
Camera, era stato discusso nella Commis~
sione, era stato modificato, era stato porta-
to in Aula per la discussione. Sono soprav-
venuti poi quei fatti parlamentari (cioè pri-
ma di tutto l'esistenza di un disegno di leg-
ge che non si riusciva a portare avanti e
che quindi occupava lo spazio, l'attività
della Camera dei deputati, poi l'elezione
presidenziale) che hanno impedito pratica-
mente a questo disegno di legge di diventa~
re legge perfetta nel termine utile e neces-
sario che era quello del 31 dicembre. Dal
momento che si riconosce che sarebbe sta-
ta una gravissima jattura, quasi irreparabi~
le, che il blocco cessasse per !'impreviden-
za, l'intempestività e la scarsa rapidità del
legislatore, evidentemente siamo proprio di
fronte a un caso di eccezionalità tipica, ri-
spetto alla quale davvero questa volta non
può essere mossa censura al Governo per
essersi servito dello strumento del decre-
to-legge.

Un altro punto specifico vorrei trattare
ed è quello che ha formato oggetto di criti-
ca specifica da parte di qualcuno, cioè la
durata del blocco. Si è detto: perchè avete
fatto un disegno di legge di proroga sol-
tanto di un anno quando sapete che in un
anno non si porrà termine alla crisi degli
alloggi, cioè a questa non corrispondenza
dell'offerta alla domanda? Ebbene, vorrei
osservare a coloro che hanno fatto questa
critica che essi sono in contraddizione, per-
chè sono i medesimi i quali ritengono, co-
me del resto ha accennato anche il relatore,
che il contenuto di questa legge sia insuf-
ficiente a regolare la materia e che quindi
sia necessario ricorrere ad una regolamen-
tazione diversa, per cui si è preso l'impegno
innanzi alla Commissione della Camera dei
deputati di esaminare tutta la materia. Ora,
se è vero che, almeno secondo la vostra opi-
nione, questo tipo di intervento legislativo
è insufficiente, che si può ammettere unica-
mente per la sua provvisorietà e che biso-
gna poi frattanto, prima ohe lil J.]UOiVOlermi~
ne scada, provvedere ad una diversa regola-
mentazione, non vedo la ragione per la qua-
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le avremmo dovuto fissare un termine più
lungo, impegnando con questo termine più
lungo la materia che voi invece volete esa-
minare e regolare Icon un prO'vvedimento di
più vasta portata.

In effetti, queste leggi che si succedonO' ac-
'Cordando la proroga vanno tallonando la
crisi edilizia con la speranza, più o meno
fondata, che ogni volta che si fa una legge
essa sia l'ultima e con la speranza, credo
fondata, che, da un terto punto di vista, per
lo meno per quanto riguarda le 10caziO'ni
bloccate, la situazione si vada risanando.
Vorrei farvi notare che in questo senso per
lo meno le leggi di blocco hanno operato
esaurendo lentamente la loro stessa mate-
ria. Oggi abbiamo in Italia, in base al cen~
simento fatto nell'ottobre del 1962 dall'Isti-
tuto di statistica, una situazione degli affit-
ti bloccati di questo tipo. Al 20 ottobre 1962
le abitazioni ad affitto bloccato costituiva-
no il 19,3 per cento dell'intero settore delle
locazioni; ma siccome il settore delle loca-
zioni a sua volta costituiva il 41,4 per cento
dell'intero settore delle abitazioni, rappor-
tando una proporzione all'altra, abbiamo
che al 20 ottobre 1962 le abitazioni sotto-
poste al blocco costituivano il 7,99 per cen~
to di tutte le abitazioni esistenti nel Paese.
Siccome da allora, per un progresso che
c'è stato (nuove costruzioni, diminuzione
graduale, per cause estranee alla legge, del~
le locazioni vincolate), la proporzione si è
ancora modificata, oggi possiamo pensare
che le abitazioni ad affitto sbloccato costi-
tuiscano circa il 6,5 per cento di tutte le abi-
tazioni. Da questo punto di vista non pos-
siamo negare che, con questi sistemi empi-
rici di provvedere volta a volta mediante
leggi che prolungavano il blocco, che appor-
tavano degli aumenti parziali, come è acca-
duto nel passato, vi è stato un incentivo a
superare la situazione, e, almeno per quan-
to riguarda il settore delle locazioni bloc-
cate, stiamo avvicinandoci all'esaurimento
del fenomeno.

È nato però un fenomeno collaterale, quel-
lo della inadeguatezza dei prezzi delle nuo-
ve locazioni rispetto alle possibilità finan-
ziarie di certe categorie di lavoratori. In
rapporto a questo fenomeno è intervenuta
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la legge del 1963, che ora abbiamo appunto
esteso anche alle locazioni di immobili do-
ve si esercitano attività artigiana:li, di stu~
dio e commerciali di certe dimensioni. A
tal 'proposito tocco il terzo argomento, che
è stato oggetto di osservazioni da parte di
tutti e rispetto al quale si è espresso anche
il relatore. Non è che noi abbiamo inven~
tato questo criterio empirico di distinguere
le aziende secondo il numero dei loro di~
pendenti (che non sono S, sono più di 5 o
anche più di 10 quando si tratta di turni
diversi). Noi abbiamo trovato questa cate~
goria. Si tratta di un criterio empirico sulla
cui fondatezza si può discutere, perchè tut-
te queste categorie rispondono a determina-
te esigenze ma non le soddisfano tutte e
danno luogo anche a delle disparità di trat~
tamento, a delle ingiustizie marginali; ma
noi abbiamo trovato questa categoria.

Che cosa avevamo fatto nel disegno di
legge e cosa facciamo nel decreto-legge?
Noi abbiamo esteso il regime della legge del
1963, la quale vieta l'aumento dei canoni
delle abitazioni non di lusso, alle locazioni
di questa categoria che avevamo trovato
costituita nelle leggi precedenti, accettata
dal legislatore che altra volta l'aveva adot~
tata, certamente rendendosi conto della sua
imperfezione, e quindi abbiamo operato
con strumenti che erano stati già collaudati.

Ora, può darsi benissimo che residui
qualche margine di ingiustizia, ma queste
sono leggi che non possono operare senza
creare certe percentuali di ingiustizia. Ciò
avviene anche per quanto riguarda la legge
del blocco, voi lo sapete; del resto è stata
voce comune anche nella Commissione del~
la ,Camera quando l'abbiamo discussa. Ci
sono dei casi di blocco che sono iniqui per-
chè sono a favore di persone abbienti e
contro persone che per avventura (il pen-
sionato che possiede una abitazione data in
locazione, eccetera) hanno bisogno di prote-
zione più del loro inquilino. Sono purtrop-
po le ingiustizie fatali che provocano le
leggi di questo tipo, e bisogna sopportarle
se si vuole che leggi di questo tipo possano
operare.

Vorrei dire un'ultima parola, che anzi
avrebbe dovuto essere una parola pregiudi-

ziale, circa i limiti di queste leggi. Abbiamo
sentito poco fa il senatore Grassi dire: voi
volete risolvere la crisi con queste leggi.
Ma neanche per sogno! Non è il problema
della casa per tutti che viene affrontato con
queste leggi di blocco; queste costituiscono
uno degli strumenti per la soluzione del
problema. Non potete negare ~ e qui non
parlo solo dell'opera di questo Governo, par-
lo dell'opera di tutti i Govemi che si sono
succeduti ~ che lo Stato si sia preoccupa~
tò di questa situazione, di questa crisi del-
le abitazioni, adottando una serie di in-
terventi e di strumenti i quali dovrebbero
consigliare anche ai fautori della libera ini-
ziativa privata una maggiore prudenza nel-
le loro proteste: perchè in Italia, dal do-
poguerra in poi, non si è costruito senza
!'intervento dello Stato, e basterebbe ri-
cordare l'esenzione venticinquennale che ne
ha rappresentato un incentivo e un vantag~
gio notevolissimi. Quindi anche !'iniziativa
privata, per operare, ha avuto bisogno dI in-
centivi, il cui costo la collettività si è as-
sunto.

Lo Stato, dunque, è intervenuto con una
serie di misure e continua ad intervenire con
una serie di strumenti che vorrei rapidamen~
te riassumervi. Vi è prima di tutto l'incenti~
vazione all'iniziativa privata nel modo det-
to, con l'esenzione venticinquennale, e ades-
so con l'esenzione parziale; poi c'è !'incen~
tivazione dell'iniziativa privata qualificata:
in questa categoria metterei soprattutto il
grosso disegno di legge in programmazione
in sede governativa che, poi, dovrà essere
portato in Parlamento, riguardante l'edili~
zia convenzionata. V'è poi l'incentivazione
dell'edilizia privata per uso proprio, cioè
tutte le sovvenzioni alle cooperative, tutta
l'edilizia sovvenzionata delle cooperative. Vi
sono inoltre interventi mediante la costru-
zione da parte di enti vari di alloggi popo-
lari che poi passano, a condizioni di favore,
in affitto o in proprietà di coloro al cui go~
dimento sono dati. Si ricordino l'Istituto
delle case popolari ed altri istituti similari,
la gestione Ina-Casa, la GESCAL, le case ai
lavoratori agricoli: abbiamo tutta una serie
di interventi per la costruzione di alloggi
popolari.
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Poi abbiamo, come è stato ricordato da
vari intervenuti, alcuni strumenti atti non
ad aumentare, come dicono i Iloro critici,
ma ad abbassare i costi di produzione. Que-
sti strumenti sono rappresentati dalla leg-
ge n. 167 e dalla prossima legge urbanisti-
ca che tendono a contenere il costo delle
aree edificabili in modo che questo incida
meno sul costo della costruzione e quindi
consenta un prezzo di vendita o di locazio-
ne tale da poter essere sopportato dalle ca-
tegorie più disagiate.

Esiste, quindi, tutta una serie di interven-
ti che lo Stato ha fatto, e che lo Stato si
propone di fare per risolvere questo pro-
blema. Tra questa serie di interventi vi è
la legge che vieta l'aumento dei fitti. È que-
sta una legge che rappresenta uno solo dei
tantissimi strumenti a disposizione e in
questi limiti va giudicata la sua efficacia e
la sua capacità di ottenere dei risultati.
Prendendo atto del fatto che nessuno qui
ha negato la necessità di approvare il dise-
gno di legge, credo di poter chiedere al Se-
nato, come del resto ha chiesto con una
motivazione tanto efficace il relatore, che
la conversione in legge di questo decreto
sia approvata. (Vivi applausi dal centro, dal
centro sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione dell'articolo unico. ISe ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 23
dicembre 1964, n. 1356, concernente la « Di-
sciplina transitoria delle locazioni di immo-
bili urbani ».

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare e poichè il di segno di
legge è composto di nn articolo unico. mel-
to senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Discussione ed approvazione con modin-
cazionl del disegno di legge: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 23 di-
cembre 1964, n. 1357, concernente la di.
sciplina del regime vincoIistico delle lo-
cazioni di immobili adibiti ad uso di al.
bergo, pensione o locanda e della desti.
nazione alberghiera» (952)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 23
dicembre 1964, n. 1357, concernente la di-
sciplina del regime vincolistico delle loca-
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo,
pensione o locanda e della destinazione al-
berghiera ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
I senatori Bermani e Tomassini, iscritti

a parlare, hanno rinunciato a prendere la
parola, avendo già svolto le loro osservazio-
ni nei loro interventi in sede di discussione
del precedente disegno di legge n. 951. Non
essendovi altri iscritti a parlare, dIchiaro
chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER L I N G I E R I, relatore. Onore-
vole Presidente, onorevole Ministro, onore-
voli colleghi, sarò ancora più tacitiano di
prima: mi rimetto alla relazione e sono si-
curo che gli onorevoli colleghi daranno la
loro adesione alla conversione in legge del
decreto-legge in esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Si tratta di un disegno di legge d'iniziativa
del Ministro del turismo e dello spettacolo,
di concerto con il Ministro della giustizia.
Naturalmente raccomando la conversione in
legge di questo decreto-legge.

Poichè è stato presentato al provvedimen-
to un emendamento con il quale si propo-
ne una modifica aggiuntiva all'articolo uni-
co, io dichiaro che il Governo non si op-



Senato della Repubblica ~ 11869 ~

19 GENNAIO 1965

IV Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pone alla sua approvazione, qualora il Se~
nato fosse di questo parere.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 23 di~
cembre 1964, n. 1357, concernente la disci~
plina del regime vincolistico delle locazioni
di immobili adibiti ad uso di albergo, pen~
sione o locanda e della destinazione alber~
ghiera.

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento ag~
giuntivo da parte dei senatori Spigaroli, Cas-
sano, Zannini, Conti e Baldini. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

«Alla fine dell'articolo unico, aggiungere
le seguenti parole: "con la seguente modifi~
cazione: all'articolo 3, dopo il primo com-
ma, è inserito il comma seguente:

'Dalla proroga sono esclusi gli immobili
soggetti a vincolo alberghiero passati in pro~
prietà di Enti che da oltre dieci anni, con
autorizzazione, vi esercitano gestione di ope-
re di assistenza e beneficenza, a condizione
che sia mantenuta la destinazione assisten~
ziale " ».

P RES I D E N T E. Poichè il Governo
ha già espresso il suo avviso, invito la Com~
missione a dichiarare se accetta questo
emendamento.

BER L I N G I E R I, re/latore. Al re~
latore sembra che l'emendamento possa es~
sere approvato, poichè esso non urta nè for~
za la legge in vigore. Ricorderò infatti che la
legge 24 luglio 1936, n. 1692, prevedeva il
vincolo alberghiero degli immobili ni .::on~
templati sottoponendolo alla condizione che

il Ministro avesse accertato che le relative
caratteristiche fossero state conservate per
almeno dkci anni, durante i quali, cioè, dove~
va essersi verificata la continua destinazione
alberghiera deH'immobile. L'emendamento
proposto stabilisce che questi immobili, se
per oltre un decennio siano stati adibiti ad
opera di assistenza e beneficenza, ].JUrfìgu~
rando soggetti a vincolo alberghiero, siano
esclusi dalla proroga disposta dal provvedi-
mento in esame. Ritengo infatti che sia ve-
nuta meno di per sè la condizione di cui
all'articolo 3 della legge 24 luglio 1936. Mi
pare pertanto che, per il fatto che la desti-
nazione alberghiera, ritenuta condizione es~
senziale dal Ministero competente al fine
dell'apposizione del vincolo, sia venuta lne~
no per un decennio, questi immobili, nono~
stante figurino soggetti a vincolo alberghie~
ro, ne siano praticamente liberi: pertanto
l'emendamento, oltre che equo, appare per~
fettamente fondato.

P RES I D E N T E Metto Bi vo~
ti l'emendamento aggiuntivo presen1 ato
dai senatori Spigaroli, Cassano, Zannini,
Conti e Baldini, accettato dalla Commissio-
ne e per il quale il Governo si è rimesso al
Senato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Poichè il disegno di legge è compos1o di
un articolo unico, metto senz'altro ai voti
il disegno di legge nel testo emendato. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

« È convertito in legge il decreto~legge 23
dicembre 1964, n. 1357, concernente la di~
sciplina del regime vincolistico delle loca-
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo,
pensione o locanda e della destinazione al-
berghiera, con la seguente modificazione:

All'articolo 3, dopo il primo comma, è in-
serito il comma seguente:

Dalla proroga sono esclusi gli immobili
soggetti a vincolo alberghiero passati in pro-
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prietà di Enti che da oltre dieci anni, con
autorizzazione, vi esercitano gestione di
opere di assistenza e beneficenza, a con di-
dizione che sia mantenuta la destinazione as-
sistenziale ».

P RES I D E N T E. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 23 dicem-
bre 1964, n. 1354, contenente disposizioni
straordinarie in favore degli operai disoc-
cupati dell'industria edile e di quelle affi-
ni» (949)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 23
dicembre 1964, n. 1354, contenente dispo-
sizioni straordinarie in favore degli operai
disoccupati dell'industria edile e di quelle
affini ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Di Prisco.

Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Onorevoli colleghi, i,l
provViedimento al nostro esame tratta deUa
cO'nversione in legge del decreto-llegge del 23
dicembre 1964, cO'ncernente disposiziO'ni
strao~dinade in favO're degli operai disO'c~
cupati dell'industria edile e di quelle affini.
Or non è mO'lto abbiamo avuta O'ccasione di
discutere e di approvare delle dispasizioni
in favore degli stessi operai in materia di
cassa integrazione guadagni, che fO'rmano ill
cO'ntenuto deUa Jegge 18 dioembre 1964, nu-
mero 1350. Già in quell'O'ccasione, pur neUa
breve discussiane verificatasi in Aula, dal mo-
mento che tutti i Gruppi erano d'accO'rdo
su quel provvedimento, si ebbe a sO'ttolineare
la necessità di esaminare, anche da parte
del GovernO', la situazi.one che veniva a de-
terminarsi nel campo dell'occupaziO'ne nel-
l'ediHzia in re1laziane allla I1iduzione della ca-
pacità produttiva, dato che i fenameni di
preO'ocupante stagnaziO'ne e di recessione in

questo settare erano già stat'i avvertiti nel
corso di tuttO' il 1964.

1.0 credevo che questo provvedimento,
adottata nella forma dell decreto-legge e pub-
blicato suLla Gazzetta Ufficiale, aVI1ebbe de-
terminato benefici effetti, già durante l'iter
precedente la discussione in Aula, diradando
alquanto le preO'ccupanti previsioni ,sull'an-
damento occupaziO'nale nel campo deH'edili-
zia. Tutti nO'i, vivendo alla periferia in tutti
questi mesi, abbiamo 'CercatO' di tenerei al
corvente deUe cO'ncessioni di <licenze di co-
struziani edilizie che ,le varie Amministra-
zioni sono tenute a rilasciare per seguire l'an-
damento dell' O'ccupazione operaia per il 1965
nel settore edilizio, nonchè in tutti gli altri
settO'ri cO'Hatera:li a questo principale, come
quelli dei ,lateriZJi, del vetro, del ferro, ec-
cetera.

Proprio questa mattina, 'sia pure in fO'rma
riassuntiva, abbiamo letto su akuni giorna-
li notizie circa lo studio compiuto, per
conto del CNEL, dal Centro ricerche ,econo~
miche, sociO'logiche e di mercato nell'edili-
zia, ed abbiamo avuto la preoccupante con-
ferma dei gravi ,dati che agnuno di noi aveva
potuto acquisire indagando nell1lerispettive
prO'vincie e regiO'ni. I I1iferimenti a questo
studio che abbiamo trovato sUilla stampa
debbono destare in noi viva preoccupazione.
Troviamo ad esempio che nel Veneto, la mia
regione, per ,la sola Venezia 'si prevede una
flessione del 74 per cento, perchè tale è la
percentuale di rÌiduzione, rispett.o al 1964,
del numerO' de:lle licenze di costruzione.
L'aspetto del problema quale si presenta a
Venezia, si riproduce in varia misura in tutto
il territorio nazionale; n~H'articola da me
citato "l'esempLificazione rigua~da infatti il
Nord, come il CentrO', carne il Sud ddl'Ita-
lia, essendo riportati i 'dati di Catanzaro, di
PO'tenza, di Napoli, di Firenze, di Bologna,
di Roma, di Torino, ecoetera.

A cO'nferma di quanto si è avuto O'ccasiO'ne
di dire in altra discussione, va ripetuto che
i riflessi deHa dIminuzione deHe licenze edi-
lizie 'sono certamente preoccupanti (si trat-
ta di licenze riguaI1danti ogni geneI1edi co~
struzione: aMoggi, capannoni industriali,ec-
cetera). Vi saranno cioè delle ripercussiO'ni
negative ndla seconda metà dell'anno in cor-
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so, mentre già adesso, all'inizio del 1965,
dobbiamo registrare un calo, pressochè uni~
forme in tutto il territorio nazionale, de'l~
l'occupazione nel,I'industria edile, con percen~
tuali notevoli già toccate in parecchie pro~
vince.

Ora, io non vorrei che a queste nostre os-
servazioni si rispondesse (come è stato fat-
to in occasione deJila approvazione della leg-
ge 18 dicembre 1964) che non bisogna esa-

gerare o generaHzzare. Oggi è chiaro, infaHi,
che, purtrOippo, si tratta prOiprio di una real~
tà generalizzata, ed è dovere del legislatore
averne ,la cons3Jpevolezza per poter andare
incontro alle esigenze che si sono ,determina~
te. E t'aIe realtà è, al gennaiO' 1965, che l'ac~
cupaziane nell' edilizia ha avuto un calo no-
tevOile con una percentuale, seppur diversa
da provincia a provincia, non di meno p'reoc~
cupante.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue D I P R I S C O ) . Ma se questa
è ila situazione, il provvedimento al nostro
esame deve andare incontro alle effettive esi-
genze umane degli operai dell'edilizia e deve
verificare, pertanto, anche la validità delle
iniziative da più parti sollecitate e richieste
da tutte le organizzazioni di categoria, ai fi~
ni di una riforma del sistema del sussidio
di disoccupazione.

Il sussidio di disoccupazione s,i qualifica
da sOilo; diverse provvidenze devono, invece,
essere studiate di frante a difficoltà che, per
quanto definite cangiunturali, congiunturali
nan sono perchè ormai perdurano da diversi
mesi. ,È venuto il momento, cioè di affrontare
le difficoltà che s,i sono create per questa co-
me per altre categorie di ,lavoratari, riveden-
do in maniera decisa il sistema dell'indenni-
tà di disoccupazione, che deve essere ormai
concepito come un contributo della col-
lettività dato ai 'lavoratori nei periadi in cui
essi si trovano disoccupati. Il sussidio di di~
soccupazione, pur integrato dagli assegni fa- i

miliari e dall'assistenza mallattia, rappresen-
ta infatti qualche casa di sempre molto mar-
ginale rispetto aMe esigenz1e deHe famiglie
dei lavoratori.

Nella relazione si è accennato alla neces-
sità di affrontare questa questione, ed io
esprimo :l'opinione che essa debba essere af-
frontata in maniera molto celere, perchè chi '
come noi, signor Ministro, vive nell'organiz-
zazione sindacale, non si alza la mattina di~
cendo: «Governo ladro, vanno male le co-

se! ». Credo che ormai la maturità di tutti
gli organismi sindaéali, della nostra organiz-
zazione sindacale, CGIL, ha raggiunto un li-
veI.lo tale per !Cui essi sono in grado di in-
quadrare, in una visione globa:le dell'anda-
mento dell'economia del nostro Paese, pro~
blemi relativi a situazioni che si trascinano
ancora regolamentate da provvedimenti ar-
caici, da provvedimenti superati rispetto al-
l'esigenza di garantire ai ,lavoratori un equo
vivere e non soltanto una sussistenza cari-
tatevo1le. Anche perchè dobbiamo tener pre-
,sente che, perdurando t3Jli situazioni, corre-
remmo di rischio di perdere preziosa mano-
dopera, ,data la persistenza di richieste, pro-
venientidagli altri Paesi, di manodopera qua~
1ificata o speoializzata. Ora tutti mi insegnano
che nel settore dell' edilizia vi è l'operaio
specializzato o l'operaio qualificato che non
trovano occupazione; non tro,vano più accu~
pazione neanche questi operai: nan si trat~
ta soltanto della manov,alanza generica af~
fluita dalle campagne negli anni passati! Sia-
mo arI'ivati al punto in cui proprio a causa
del ,sistema, della struttura della società in
cui viviamo, queste contraddizioni scoppiano

, oggi, per cui operai qualificati, operai spe-
cializzati restano disoccupati. Ecco perchè,
dicevo, rischiamo di perdere uno dei patri-
moni più preziosi che abbiamo nel nostro
territorio!

A questo decreto-legge il disegno di
legge di conversione apporta un certo cor-
rettivo a seguito della discussione che è av-
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venuta in Commis,sione e daMa quale io ero
assente per una lieve indisposizione. Ma il
fatto è, e questa è la preoccupazione che ci
ha animato quando esso è stato pubblicato
:"LlI,laGazzetta Ufficiale, che un Governo di
centro~sinistra, compagni socialisti, ha pre~
sentato un decreto~legge, il 23 dicembre ~

e qui a un certo momento bisogna intender~
si, anche per le responsabi,lità politiche che
ogni raggruppamento deve assumere ~ un
decreto~legge, dicevo, in cui nell'artIcolo 1.
sic et simpliciter, si aboliscono le disposizio
ni dell'articolo 3 della legge 23 giugno 1964,
n. 433, articolo che ha formato oggetto di
un appassionato dibattito in s,eno anche alla
nostra Assemblea e che era stato rkonosciuto
da tutH come un elemento che poteva alle~
viare ila ,situazione in cui si trovavano i la~
voratori che avevano subìto una diminuzio~
ne del'l'orario di ,lavoro.

Era stato trovato l'accorgimento di preve~
dere diverse modalità di trattamento di in~
tegrazione salariale con riferimento a quat~
tra distinti periodi trimestrali nelll'arco di
un anno, e si era poi arrivati a conoedere,
con 'l'ultimo comma deU'articolo 3,gli asse~
gni familiari e l'assistenza malatt<ia anche
per ìl periodo di diminuzione del,l'orario di
lavoro, ed a concedere ino1ltre di usufruire
della cassa integrazione.

Ci troviamo ora di fronte a questo decret()~
legge, adottato Ilavigilia di Natale, in cui vie~
ne aboHto quel beneficio che ,si era appor~
tato a tutte ~e categorie degli operai ddI'in.
dustria, ,e quindi anche agli operai deU'edi~
lizia. Si riprende poi il discorso, nello stesso
decreto, per quanto riguarda questo proble~
ma, Hmhando però ,le provvidenze all'ipote~
si di disoccupazione. Ai lavoratori disoccu~
pati si riconosce, cioè, il diritto all'indenni~
tà di disoocupazione, agli assegni famiiliari
ed all'as,sistenza malattia, facendosi però ca-
dere completamente i benefici di cui i lavo~
ratori potevano usufruiJ:1e nei casi di rallen~
tamento del,l'atÌ'Ìvità produttiva; situazione
questa, egregi colleghi, che si verificherà cer~
tamente in questo scoroio di meSe e nei
prossimi mesi. Infatti, le aziende che du~
rante la stagione invernale o di gelo hanno
chiuso, licenziando gli operai, neHa stagione
inoltrata o nellla stagione primave:rile ripren~

deranno, almeno alcune, a lavorare, ISliapu-
re con ritmo ridotto, vale a dire con un ora-
rio ridotto.

Ebbene, ill benefioio previsto per li 1avo~
ratori in questo 'Caso e che Ituttii a'vevamo
apportato con rIa 'legge del giugno 1964, era
completamente SiOomparso nel deoreto~legge
pJ:1esentato dal Governo ill23 dicembre scorso.

Nel testo proposto dalla Commissione si
rimedia modilficando ill primo comma del~
l',ar,ticolo 1 nel senso di far salva l'applica-
z,ione, nei confmn1Ji degli operai deU'edillizia
e set'tor,i affini, limitatamente al primo peDio-
do trimestmle, dei benefici prev1isti da!1laleg-
ge del 1964: cioè si dice che gli operai del-
,J'ed1liziia durante quest,i primi tre mesi, ~in
,caso di dduzlione dell'orario di lavoJ:1O,go~
dranno dei benefici previsti dalla legge, vale
a dire avranno l'integrazione salariale, gli as-
segni familiari e l'indennità di malattia. Ma,
a questo punto, consentitemi di dire che per
lo meno una ragione di equità, onorevole re-
Ilatore, vorrebbe che questa applicazione fos-
se estesa fino al 30 giugno 1965, per coprire
il periodo già di per sè previsto dal-
la Cassa integrazione guadagni, e non
Hmitata ai primi tre mesi. Non facciamo pas-
sare questo semestre den"anno senza çhe gli
operai deU'edi.I:i,ziaad orario ,I1idotto henefici-
no della Cassa integraz,ione, con l'aggiunta
degli assegni familia:ri e dellnndennità ma~
lattia; soprattutto degli assegni familiari. :È:
lUna ragione di equità quella che cli spinge

I a iChiedere che la norma prevlista neill'emen-
i damento deHa Commissione si applichi ,filno
l

'

al 30 giugno 1965. A tall proposito presen~
rteremo :COIni compagni e >colleghi comunisti

J

ilin emendamento che è fondato su una ra-
gione di equità e non su una rragione di ca~

'

I

rattere astratto o demagogico, in qU31nto si
riferisce all' esigenza di far salvo un trat~
tamento che avevamo tutti previsto 6-7

I mesi fa, che il decreto aveva fatto sal~
I

l

tare e che la Commissione ha ritenuto
di far salvo per un peniodo più limitato.

I Facciamo, dunque, in modo che tale periodo

I sia portato fino aHa scadenza della Cassa in-
tegrazione, cioè fino al 30 giugno 1965. Quei
lavoratOlI1i dell' ediilizia che non saranno co,l-
pit,i da licenziamento ma subiranno una so-
spensione dal lavoro potranno così benefi-
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ciaI'e delle provvidenze preVii,ste per gli altrli
lavoratori dallla legge del giugno 1964.

Questa è la ragione fondamentale per cui
sOlno intervenuto su questo provvedimenta,
che va incontro ai prablemi deUa disocou~
paziane con nuavi benefici previstIÌ dalla leg-
ge, ma nan può cancellrure totallmente i be-
nenci pr:evisti ,in una legge pmcedente Q li~
mitarli ad un peniado di 3 mesi. Non si spi,e-
ga nemmena il perchè di questa limite, te-
nenda conto delle prospetti've che sano da~
vlanti a noi, tenenda conto degli studi e delle
indagini fatte dal,centro di rioerca del CNEL
su una base seria, tenendo canta ,fin da ara
che dovremo riiflettere bene su allcUineoonsi~
deraniani fatte dai tecnki che hanno svaMa
queste indagini. Si afferma infatti che neJ
secondo semestre del 1965 maggiormente Sii
frurà sentiI'e una preaccupante diminuzione
dell'oooupazione. Si ,potrebbe oitare quanta
si scnive per esempio per Roma: {( La di-
soocupazialne è Ulnfenomeno di notevalle gra-
vità e rilevanza . . . » e lo sappiamo tuttli. Si
aggiunge, poi: {( Nel giro di quaLche mese
nimaJ1rà priva di lavoI1o ,okca la metà degli
operai attualmente occupati, con la conse-
guenza di una immediata reoesSlione per tutta
J'econamia deLla provincia}). E quali siano
le canseguenze di ciò, per una città come Ra-
ma, che ha un notevole afflusso dal suburbio
di lavaratori dell'edilizia, è facilmente intui-
bile. Per quanto riguarda Firenze si ,afferma
che {( nel secOlndosemestve del oonente an-
no restelìanno disoccUlpate più deLla metà
delle maestranze che lavorano in questo set~
tore ». Dal numevo deUe rricenze di costru-
z,ioni che si conoedono dal,le competenlt:i au~
tonità amministrative siamo in gmdo di pre-
¥edeJle quello che sarà J'andamento dell'at~
tività edilizia e dell'oocupazione in tale set~
tore. Sono dati e riflessioni questi che fanno
veramente ,tremave lIe vene e ,i pa!s,i. Infatti
tutti noi sappiamo qualiri.flessi l'attività edi-
lizia possa determinare in altri settori di no-
tevaH dimensiani, di notevole incidenza sul-
l'occupazione operaia, e quindi quale inci-
denza la crisi deWedHizia potrà avere sulle
dimensioni del preocoupante fenomeno della
disoccupazione.

SignorIÌ del Govevno, so che siete piresi in
questo periodo di tempo da disoussioni, da

problemi, da questioni di correnti e sotta~
corlrenti; l'attività di Governo avrebbe bisa-
gno linvece di un impegno molto serio ,di
fronte alI dilatarsi di una situazione grave-
mente preoccupante in tJUtti i settori per
quanto riguarda l'andamento oocupazion3ile.
Questi problemi sono re:aili, non passano at-
tendere 1a soluzione di oert,i cantrastli. rSrulle
questioni di fondo del nostro Paese, che sa~
no alLa base stessa dell'avanzamenta de:ma~
cratica della nostra collettività, ciaè suUe
questiani dell'oocupazione e dellla garanzia
del pasto di lavoro, si misura da .provved:i~
menti come questi l'esistenza o meno della
volontà politica di affron tarle ,e di incidere
sulle strozzature [nell'avanzata del movlimen-
to opelia:io, che prima di ItuttO vuole tranqui!1~
1ità e serenità nell'accupaziane. Già dag,li
orientamenti che emergono da ,provvedimen~
ti del genere noi abbiamo una ripmva di
alcune colpevaM inerzie ed insufficienze.

Noi ci riserviama di appoggiare gliemen-
darnenti citati pelI' migliomre il prorvvedimen-
to iln esame e per dare, così, un cantributo
maggiore al soddisfaoimento dellle atltese dei
,1avoratol1i. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatare Trebbi. Ne ha facaltà.

T R EBB I. Signar Presidente, anare-
vale Ministra, onarevoli calleghi, il Gruppo
dei senatari camunisti, nella discussione
sulla canversiane in legge del decreta-legge
23 dicembre 1964, n. 1354, recante: {{ Dispa-
siziani straardinarie in favare degli operai
disoccupati dell'industria edile e di quelle
affini », considera daveroso esprimere, can
questo mia interventa, alcune cansidera-
zioni.

La prima considerazione che espaniama
è di seria e mativata preaccupaziane. Infat-
ti il pravvedimenta, sia pure migliorativa
delle candizioni e del trattamenta in atta
per gli 'operai edili disaccupati, pare a noi
potersi anche interpretare carne una palese
confessiane, non sala della gravità nella qua-
le si è venuta a trovare il sistema pradut-
tiva dell'edilizia, ma anche dell'impatenza
e farse anche dell'incapacità a della manca-
ta valantà del Governa di franteggiare, can



Senato della Repubblica ~ 11874 ~ IV Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 GENNAIO 1965

le necessarie misure straordinarie, non solo
la situazione attuale, ma anche e soprattutto
quella di prospettiva del settore stesso.

Che la situazione produttiva nel settore
dell'edilizia sia già grave sono i dati più re~
centi a dircelo, i dati di quegli studi che il
collega Di Prisco poco fa ricordava. Dicono
quegli studi che le costruzioni in corso al-

!'inizio del primo semestre del 1965, in rap~
porto agli stadi di avanzamento delle co-
struzioni stesse, vengono calcolate sui 135
milioni di metri cubi. Quelle che saranno in
corso all'inizio del secondo semestre si cal~
colano in 114 milioni di metri cubi. L'occu~
pazione, che all'inizio del primo semestre
del 1965 viene calcolata in possibili 485 mi-
la unità, si prevede calerà, alla fine del pe-
riodo stesso, cioè del primo semestre, a 400
mila unità; e durante il secondo semestre,
dalle 400 mila unità ricordate, si presume
che si ridurrà a 330 mila unità circa. Si pre-
vede pertanto che, nel corso del 1965, l'oc-
cupazione nel settore dell'edilizia subirà un
calo complessivo di 155 mila unità circa.

Quello che ho ricordato è un dato che non
può non destare una profonda e larga preoc-
cupazione, anche perchè esso lascia intrave-
dere le conseguenze che tale pauroso calo
delle attività produttive nel settore dell'edi-
lizia determinerà, ovviamente, sullo stato
dell'occupazione in altri importanti settori
produttivi, come quelli della ceramica, del-
!'industria dei laterizi, dei cementifici, del-
l'arredamento, settori tutti che operano in
stretto collegamento e che per tanta parte
sono complementari dell'industria edile.

Ma di fronte ad una prospettiva tanto gra-
ve, come quella che ho ricordato così bre-
vemente, e di fronte alla realtà odierna che
vede circa il 70 per cento degli operai edili
senza lavoro (sono ad esempio dalle 40.000 al-
le 50.000 unità i colpiti dalla mancanza di la-
voro solo nella provincia di Milano, sono
intorno alle 30.000 unità lavorative i colpiti
in Emilia, e non diversa e migliore è la si-
tuazione in altri centri del Paese), dicevo,
di fronte a questa prospettiva, le misu{e che
il Governo adotta non solo appaiono insuf-
ficienti, ma si manifestano tali, come prima
ricordavo, da suscitare perplessità e preoc-
cupazioni.

Infatti pare a noi che il Governo, presen-
tando questo decreto-legge ed allungando il
periodo indennizzato della disoccupazione
da 180 a 360 giornate, con tale provvedi-
mento confessi la propria impotenza a fron~
teggiare diversamente la situazione, cioè a
fronteggiarla con misure straordinarie e di
emergenza, ammettendo ne tutte le conse-
guenze ed implicazioni.

Quando affermiamo che intravediamo im-
plicito nel provvedimento del Governo la
confessione della sua impotenza a risolvere
in ben altro modo la situazione grave del
settore dell'edilizia, non formuliamo criti-
che generiche e non assumiamo nei confron-
ti del Governo stesso una posizione polemi-
ca che possa essere considerata contingen-
te o di comodo: prendiamo delle posizioni
politiche e cerchiamo di esporle in modo
ragionato e meditato.

La crisi produttiva nel settore dell' edili-
zia, che è parte e componente della crisi più
vasta e complessa che investe l'economia
del nostro Paese non è, secondo noi, un fai to
o un fenomeno che si manifesti o sorga da
un giorno all'altro, non può essere conside-
rata ed interpretata come un dato che colga
di sorpresa e impreparati i responsabili del
Potere esecutivo. Essa è il portato, la con-
seguenza di una politica che, se non ha fa-
vorito gli interessi dell' economia generale
del Paese, ha però di certo favorito gli in-
teressi di quanti sulla speculazione hanno
profittato in questi anni. Una politica che
ha lasciato mano libera, che ha incoraggia~
to e aiutato coloro che sul bisogno della
casa hanno operato e speculato in tutti que-
sti anni.

Essa è la conseguenza dell'operato dei di-
versi governi che hanno retto la cosa pub-
blica del nostro Paese i quali, volutamente
sordi davanti alla realtà che incalzava, men-
tre esaltavano il cosiddetto boom edilizio,
non vedevano o non volevano vedere la du-
ra realtà che dietro codesto boom è venuta
avanti.

Ma io, anche per necessità di tempo, non
voglio oltre soffermarmi sulle responsabilità
del passato, voglio invece fermare la mia
attenzione sul presente, voglio chiedere im-
pegni e formulare proposte per il futuro.
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Il problema del presente è semplice, ab-
biamo detto, e al tempo stesso molto gra~
ve: è rappresentato dal t~tto che circa il
70 per cento degli addetti all'edilizia sono
privi di lavoro. È una cifra dietro la quale
stanno sacrifici e sofferenze che non pos-
sono essere dimenticati. Cosa si propone di
fare il Governo per sanare una tale situa-
zione? Spera ancora che il tutto venga risol-
to dall'iniziativa privata?

Se questa è, come pare essere, la speranza
del Governo, ancora più grave allora sarà
la situazione del domani. Il momento più fa-
vorevole ~ credo lo si debba constatare tut-
ti ~ per la speculazione edilizia (anche per~
chè la crisi economica che investe tanti set~
tori della nostra economia è ben lontana
dall'essere risolta), è passato, e non si vede
quale possibilità vi sia di tornare ai momen~
ti favorevoli degli anni del cosiddetto mira-
colo economico, nel quadro del quale la spe-
culazione edilizia ha fatto affari d'oro.

L'iniziativa privata, Ipertanto, venendo a
mancare il primoJ:1diale motilvo, deri,vante
dalle larghe possibilità ,di ,speculazione è di
altissimi profitti, non si p,:resenta, almeno
nella IProspett1va più pross~ma, cOlme un cle~
mento che possa cOlllsi:derarsi decisivo e de~
tenminante Iper risolvere la grave siluazione
in cui versa il settore dell'edilizia. È neces~
sario allora, ,se tè vero, come noi crediamo
sia vero, che tale è la situazione e che questa
è la prospettiva per il futuro, un sostanziale e
decisivo rilancio dell'iniziativa pubblica; ma
per un tale rilancio oocorrono mis.ure ur~
genti e cooI1dinate, ed occorre che il GOiVer~
no, consapevole ,di codesta realtà, imponga
ai propri organi competenti ritmi e s01uzio~
ni 'Più aocelerati, immediati. OOCOI'reche il
Governo modifiohi sostanzialmente all(~une
sue scelte .di politlca economica, ed in ipar~
ticolar modo quelle <chesi dferiscono al set-
tore della Ipl:ublblicaspesa, ,che 'stanno ma-
nifestandosi, oltre the un freno all'occupa-
zione, un non senso nell'attuale situazione
politica. E, malgrado che ne sia tentato, non
intendo ancora por,re l'aocento sulla pro-
grammazione economica, cioè sul piano pre-
diSlposto dal ministro Pieraocini, non solo
pellchè quanto -iparlamentari Isanno di quel
piano proviene da fonti non ufficiali, ma
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anche perchè sul piano stesso avremo oc~
casione di di!scutere allomhè il Parlamento,
finaLmente, ne lsarà investito.

Nemmeno mi voglio soffenmare ad espri-
mere opinioni 'su 'qluanto si conosce dello
schema -di legge per l'u11banistica, perohè
anche su tale schema ci fermeremo a lungo
al momento qpportuno. Voglio invece citare
solo ,due esempi tra i tanti che si potrebbe~
Irodtare per d1mostrare come ed in quale
modo la politica di contenimento della spesa
pubblica, sia, alla lfine, un freno all'ocoUipa~
zione, e cOlme lo sia .s<pecialmente per i set~
tori dell'edilizia.

L'Amministrazione provinciale di Reggia
Emilia e 35 Comuni del reggiano potrebbe-
ro avviare lavori pUlbblici qualora fossero
loro concessi, come hanno ,regolarmente
chiesto, i necessari :finanzia:menti per un im-
porto complessivo di 16 miliardi e 865 mi~
lioni. Ma questi lavori non possono neanche
iniziarsi perchè i relativi finanziamenti lo
Stato non li concede. Il Comune di Modena
ha dOlVuto ,concordare con tire 1stituti ban~
cari locali una apertura di credito a titolo
di iprefinanziamento su run mutuo già deli~
berato di 500 milioni, che non viene mai
concesso, Iper destinare tale somma alla Ifea~
lizzazione di una numerosa serie di opere
pubbliche che servirranno, oltre che allo svi-
IUlppo dvile e sociale del Comune, anche ad
alleviare la disOiccUipazione del settore edi~
lizio <cheattualmente 'co~pisce 1'80 pe,r <cento
degli edili modenesi.

Non diversa e migliOlre, Icome dicevo, è la
situazione negli altri Comuni e nelle altre
P,rovincie -emiliane ed italiane. Allora, se
tutto ciò è vero, per:onè il Governo non muta
la sua polit1ca nei :riguaI1di della spesa pub~
blica? Vruole anCOIra, come alcuni mesi fa,
far aumentare i risparmi perchè in tal
modo aumenterebbero gli investimenti? La
realtà ha già dimostlrato che, se una tale po~
litica ha aiutato ed aiuta le concentrazioni
mono,polistkhe, non risolleva e non miglio~
l'a le condizioni dei 13JVoratori e non fa
aumentare l'oooopazione. IInfatti, anohe se
i rispanmisono aumentati come sono au-
mentati, anche se la bilancia dei pagamenti
è paslsata in attivo come è passata in attivo,
gli investimenti e l'occupazione operaia non
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aumentano.. E ClO avviene per una ragiane
malta semplice: lPerchè le !grandi cancentra~
ziani manapalistiche in favare delle quali
si e attuata ,finora la cosiddetta palitica anti~
cangiunturale, forti ,di quanta hanno. già at~
tenuta, ara ivogliana .di più; vagliona la ga~
ranzia di pater aumentare i loro. profitti, ed
aumentano. i loro. profitti IprincilPalmente can
la diminuziane dell'acoUipaziane, con la di~
scriminaziane e can l'aumenta dei ritmi di
lavoro. Su questa ,strada vanno. avanti le
grandi cancentraziani manapalistiche, va
awanti l'iniziativa privata nel nastro. Paese.
Ecco., allara, che si rende urgente un sastan~
ziale mutamento. della palitica della slpesa
pubblica, anche 'se è vera ,ohe la lPalitka del
cantenimenta ,della spesa IPubbliica è saltan~
to. una campanente di una palitka più ge~
nerale che bisagna mutare. Ben altre vie, in~
fatti, bisogna battere se veramente si vuale
sanare la situaziane denunciata, e per an~
dare avanti su queste vie nan mancano. al
Gaverna gli strumenti e i mezzi; questi stru~
menti e mezzi il Governa li ha già. La Gescal
dovrebbe e daveva essere il IPrÌlma e il più
impartante di questi strumenti; alla Gescal
sano già assiClUlrati ca~pioui mezzi per par~
tare un natevale 'cant'riibuta in tale direzia~
ne. Senanchè i piani della Gescal (ed io. nan
vaglia anche in questa casa saffermatJ1mi 'Su
questo ente e sulla sua attività, perchè allara
veramente il discarso sarebbe trappa lun~
go.) sana lPiani da trappa tempo. fissati sal~
tanta sulla carta, piani che nan vanno. avan~
ti e nan diventano. una realtà aperante.

Gli Istituti autanami delle case papalari,
che in altri tempi hanno. svalta nel settore
apera meritaria da trappi anni vivano. sal~
tanta dell'attÌNità che S'valgano. per canta
dell'INA~Casa e della Gescal. Casì la loro
attività specifica, ora anohe in aperta can~
trastacan i fini istituzianali della lara
creaziane, è :quaiSitatal1mente, Icomunque pre~
valentemente, dedita alla cast'ruziane, ven~
dita ed affitta di case che di papala,re nan
hanno. più neandhe il name e nan hanno.
certamente nè il carattere, nrè i casti, nè
prezzi.

I piaLO.ipelt' la costruziane di case per i
braocianti a)gricali, che la nostra parte, an~
che in sede di disotls'siane dei :pravvedimen~

ti per l'agricaltura, ha ehiesta che 'Venissero.
accelerati ed antic:ùpati, lPatrebbeTacantri~
buire anch'essi all'aziane !che la situaziane
richiede. I piani lPer la costruziane di ,scuole,
di aspedali, eccetera, di :oui tanta dramma~
tica necessità c'è ancora in Italia, lPassana e
debbano. fa,r muovere il Gaver1lla per con~
carrere a risallevare la grave ,situaziane del~

l' occlUpaziane orperaia in questa ,settore e in
quelli ad esso complementari.

Nai camunisti, inahre, data la necessità
di interventi 'Che siano. immediati e tali da
cant,ribuire ad alleviare la aritica situaziane
attuale, invitiamo. il Governa ad attuare un
altracamplessa di Iprovvedimenti di emer~
genza ,céll])acidi£ronteggiare la orisi.

[ provvedimenti ohe nai ohieldiama sana i
seguenti:

1) la réll])ida appravaziane dei piani di
zona della legge n. 167 predislPasti dai Ca~
muni e un'aziane di stimala per i Camuni
ritardatari, nanchè !'immediata cancessiane
ai Camuni dei mutui autarizzati dalla legge
22 settembre 1964, n.847, per l'a:oquisiziane
di aree per le opere di urbanÌizzaziane dei
piani di zana IPrevisti dalla legge n. 167;

2) l'immediata cancessiane alle caape~
rative e agli enti dei mUUui previsti da tutte
le leggi in vigore pe.r l' edilizia IsalVVenziana~
ta scalastica e per le OIpereIPubblkhe, in can~
farmità degli svilUiPpi uI1banistid previsti
dalla l~gge n. 167 e dai :piani 'regalatori;

3) la destinaziane del 'Credito. edilizia e
dei suai lrientri alle imprese él(prpaltatrici di
opere .pl~bbliche a di edilizia 'savvenzionata
a di edilizia privata che aperina nell'ambito
dei piani della legge n. 167, cancentranda a
tal fine le dispanibilità delle banche e degli
istituti di assicuraziane e di previdenza;

4) !'immediata utilizzazione, nell'ambita
dei piani di zona della legge n. 167, dei ;fan~
di attualmente a dispasiziane della Gescal;

5) l'adozione 'di precisi Ipravvedimenti
che impangana agli organi amminist,rativi
competenti la definiziane dei lP'l'Ogetti e dei
relativi alppalti entro due mesi ~ o entra
un mese se è possibile ~ IdalIa loro. piresen~
taziane;

6) la decadenza di tutte le licenze di 'Ca~
struziane 'Che nan siano. 'state utilizzate en~
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tro un anno dal rilasdo per l'inizio della 'CO~
struzione o le cui opere non siano state com~
pletate entro tre anni dalla daTa ,del rilascio
della I1cenza stessa.

Oueste, secondo noi, sono akune misure
urgenti che è necessario adottare e attuare
se SI vuole efficacemente fronteggiare la gra~
ve situazione ohe colpisce il settore dell'edi~
llzia Sono misure ohe in prevalenza non
competono semlpre e soltanto al Ministero
del lavoro; sono misure comunque di com~
petenza del Governo ed è ad esso, tramite
il Ministro del lavoro, che noi rivolgiamo,
assieme alle nostre \consilderazioni .crit1che,
le proposte in virtù deIJe quali riteniarrno sia
possibile il superam.ento dell'attuale critica
situazione.

Il ragionamento che fin qui ho svolto
renderà, a mio avvi,so, più agevole, e srpero
più concreta, la se,conda iparte delle nostre
considerazioni attorno al contenuto del de-
creto~legige che oggi è all'attenzione del Se~
nato per la sua conversione.

Il pI"ovvedilmento, a nostro parere, pre~
senta al tempo stesso aSlpetti positivi ed
aiSlpetti negatiJvi ahe si sovra.ppongono e si
intrecciano, cOlTJJunque tali da sollevare 'ÒJub~
bi e serie pellplessità. La parte 'Positiva del
provvedimento è costituita dalle innovazioni
e dai miglioramenti che anche il relatore,
senatore Bermani, ha ,chiaramente esposto
nella sua relazione: il fatto che gli ope-
rai del settole edUe e dei settori affini avran~

nO' il sussidiO' di disoccupaziane per il perio-
do prevista dal decreto medesimo, cioè che
a quanti rimarrannO' privi di lavoro fina
allo . luglio 1965 il sussidiO' di ch'-;oc~
cupazione nan spetterà più per 180,
ma per 360 giarni; inoltre il fatta ch~, du-

rante tale periado, agli operai che veDranno
a travarsi in stato di ,disaccupazione e che
percepiranno il sussidio di disoccupazione,
anzichè la magigiorazione per ciascuno dei
fanllliari a carÌicodi 100 lire giornaliere, pre~
vista dalla legge 20 ottobre 1960, n. 1237,
competeranno ara gli assegni familiari di
cui al testo unico ajpprovato con decreta del
P'residente ,della Repubblica 30 maggio 1955
n. 797, e successive modificazioni. Sono fatti,
questi., che nai consideriamO' positivamente.

Un altro fatto positiva è il diritto all'as~
sistenza in ,caso di malattia, secondo le mo~
dalità previste dalle norme vigenti, così ca~
me le inteIlpreta il relatore, onorevole Ber~
mani, cioè in quei termini aJmpi che noi con~
fidiamo siano condivisi anche dal Governo,
su cui anzi aspettiamo dal Gaverno una chia~
ra comunkaziane. Secondo tale interpreta~
zione, in deroga ai termini del contratto col~
lettivo di hworo 3 gennaio 1939, è garantita
nan saltanto l'assistenza per le malattie pro~
prie dell'operaio e di quelle dei familiari a
carico aventi inizia nel periada di disoccupa~
zione, ma anche la sostituziane delJa inden~
nità di disoocUipazione con la più favarevale
indennità di malattia durante l'eventuale
periodO' di incapacità lavorativa.

Sono miglioramenti ed innovazioni che
non sottovalutiamo, e di cui diamo volentie~
ri atto al Gaverna. Il momento contradditto~
rio però, a nostro parere, è n1lp,presentato
dal cantenuto IdeI primo ,comma deJl'artka~
lo 1 il quale, come già ricoI'd3:va il collega
Di Prisco, recita testualmente: ({ Le .djs,posi~
zioni Idell'art1colo 3 della legge 23 gilUgno
1964. n. 433, non si a:pplkano agli operai di~
pendenti dalle aziende industriali, dell'edi~
lizia e affini ».

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZI~I

(Segue T RE BBl). C'è intanto una pri~
ma considerazione di natura costituzionale
(ma non sona certo io tanto competente da
addentrarmi in una questiane di questa na~
tura). A noi non pare che un provvedimentO'
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 23 di~
cembre 1964 (data di pubblicazione del de~

oreto dle discutiamO') rpossa annullare una~
legge she viene pubblicata sulla Gazzetta Uf~
[iciale ,del giorno ,dopo, cioè del 24 dicembre
1964, sp'3cie se si tiene conto che ambedue i
pravvedimenti entrano in rviJgore all;:;, data
della loro p.uJbrblicaziO'nc. È comunque una
consilderazione di pa\rtircolare rilievo.
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. La deroga rLguarda
la legge n. 433, e non la legge n. 1359.

T R EBB I. Ma la legge n. 1359 fa s'Pe~
cifico riferimento alla 433.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Si tratta di una
legJge ,che resta in vigore. La deroga dguarda
gli assegni familiari.

T R EBB I. Ma la leglge n. 1359, facendo
riferimento alla le&ge n. 433, intende, orvvia~
mente, precisare che agli ediliohe godranno
dei benefici ,della legge n. 1359 slpeUeranno
anche gli assegni familiari; l'artkolo 3 del~
la legge n. 433, intatti, comprende anche la
parte che si dferisce agli assegni famillari,
per cui sapprinnendo, come si prOlpone, l'ar~
ticolo 3 della legge n. 433, si ,decideohe le
provvidenze della legge n. 1359 non saran~
no comprensive degli assegni familiari. (Re~
plica del Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale). Comunque ella, onorevole Mi~
nistro, avrà occasione di chiarire meglio la
sua posizione, la interpretazione che ne dà
il suo Ministero e saremo ben lieti di sen~
tire che quanto noi paventiamo non è vero.

Non è tuttavia sull'aJl'gomento procedura-
le o costituzionale che mi voglio addentrare,
sul quale, non ho ,difficoltà ad ammetterlo,
ho ben scarsa competenza. Invece mi preme
prendere in considerazione, in questo mo~
mento, la sostanza della questione. Ora sia~
ma di fronte a tre provvedimenti: la legge
23 giugno 1964, n. 433, la legge 18 dicembre
1964, n. 1359, e il decTeto~legge che oggi è
in discussione. Cominciaiillodalla l]J,rima.

Lo spirito della legge 23 giugno 1964, nu~
mero 433, era (come insieme abbiamo avuto
occasione di discutere) quello di fronteg~
giare la situazione di congiuntura che si era
venuta ,dete!1minando in vasti settori dell'in~
dustria italiana. Avevamo ,bisogno ~ si di~

ceva ~ di far fronte alla congiuntura (per
sua natura temporanea e transitaria) assi~
curando la conservazione ,del posto ai lavo~
rate,ri, ande ilJ:npedire ohe la nostra mana~
dQpera qual1fiJcata e specializzata andasse a

cercar lavoro in altri paesi, con conseguen~
te dispersione di un Ipatrimonio che è uno
dei primi e più vitali per l'ecanomia del no~
stro Paese. Questo era lo spirito, secondo
me, di quella legge.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. La quale legge non
ser,ve ,per gli edili, ed è dicrnostrato; questo è
il punto!

T R EBB I. Non serve per gli edili ,se
non la vogliamo far seTVire!

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. No, egregio senata~
re, perchè è il tilpo di lavoraziane degli edili
che rende ina:pplicaJbile la legge n. 433. Ecco,
perchè ho provveduto con quest'altro decre~
to. Perchè se la n. 433 fosse ai)JIplicabile agli
edili non ce ne sé!irelbbe stato bisogno; sta~
vano un anno, in cassa integrazione e poi. . .

T RE B B I. No" onorevole Ministro; lei
sta facendo, con la 'sua dichiarazione, di tutte
le erbe un fasdo, e noi non ,siamo d'aocordo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavora e
della previdenza sociale. Fra l'altro, me la
hanno, chiesto le organizzazioni sindacali,
tutte, a me direttamente, ,di abalire la legge
n. 433, che nan serve agli edili; pel1chè solo
un trentesimo degli edili disoccUlpati Druisce
della :cassa integrazione, ,cosa che può fare
in base alla legge n. 77. ,PeDciò mi hanno
chiesto di sostituirla eon un trattamento più
favorevole. (Interruzione del senatore Ca~
pom ).

T R EBB I. Quello che risulta a nOI e
casa d1versa. Noi aJbbiamo avuto dei con~
tatti con tutte le oTlganizzazioni sindacali,
nai arbbiamo sentito anche in Commissione
espanenti non solo delle onganizzazioni sin~
dacali ,vicine a noi, abbiamo sentito che an~
che le altre organizzazioni sindacali espri~
mano ,considerazioni analaghe alle nostre e
chiedono anche lara quello che noi ohiedia~
ma. Di,[atti il collega Coppo in Commissia~
ne ha ,sollevato la questiane che io ora stQ
sostenendo.
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ognuno ipUÒ chie~
dere quello che ¥uole, ma se fosse stata ap~
plkabile la legge n. 433 non ci sarebbe stato
motivo di fare questo provvedimento, rper~
chè per un anno avevano la cassa integra~
zione . . .

T R EBB I. Le dkevo. signor Mmistro,
che lei sta facendo di ogni erba un fascio; e
secondo me questo non è politicamente giu~
sto. Neanohe per il settore dell'edilizia, che
è pur sempre un settore 'particolare, fare di
ogni erba un fascio è obiettivamente giusto.
È vero che rei sono parecchie imprese edili
che non potranno e non vorranno far gode~
re i benefici della legge n. 433 ai 100rodirpen~
denti; ma è altrettanto vero ,che rei sono an~
,che parecchie altre aziende edili iChepotreb~
bero e vorrebbero beneficiarne e mantenere,
insieme con la stabilità ,della mano d'Glpera,
a1meno quella specializzata, la continuità
delle imprese stesse, godendo dei benefici da
quella legge previsti. Questo è ciò che hanno
chiesto e chiedono ora le organizzazioni sin~
dacali, questo è dò che, facendo ci interpreti
delle loro richieste, sosteniamo noi ora in
questo dibattito ipairlamentare.

Di Iconseguenza, di fronte, come dicevo. . .

BRA M B I L L A. Comunque, non si
capisce perchè dobbiamo evitare o iITIlpedire
che ricorrano alla cassa. . .

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Purtrop\]Jo non è
cosa che riJguar,di la volontà dei lavoratod.
Cioè, se il lavoratore potesse optare fra l'es~
sere sospeso o 1'essere disocoUipato, allora
potrebbe avere ragione lei, senatore Bram~
billa. Disgraziatamente la legge riconosce
questa opzione alJ'impresa, e nel campo edi~
le il tipo di lavorazione è tale per cui in
cassa integrazione su ogni venticinque edili
ce ne va uno. Le cifre dell'ultirrno trimestre
dkono che su 130.000 edili disoocupati 5.000
sono in ,cassa integrazione, e ipossono an~
darvi in base alla legge n. 77; eoco perchè
si spiega l'emendamento dei tre mesi. Per~

chè se la legge n. 433 fosse stata applicabile
alla generalità dei lavoratori come. . .

T R EBB I. Io vorrei aocettare Iper buo~
no quello che lei ,dke, onorevole Ministro,
per sottolineare che anche per quel 5 per
cento noi non ,dovreJ1l[11o albolire le prov~
videnze ,della legge n. 433. Non credo alla
valirdità delle .considerazioni che lei faceva,
ma per comodità rdiragionamento do per
scontato che siano buone: le rjjpeto, anche
per quel 5 per cento si .deve far sì che le
pro vvidenze ,della legge n. 433 ,siano appli~
cabili e godibili.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale.. Vedrà, senatore
Trebbi, quando replicherò. Intanto prego di
credere, e ne faocio solenne dichiarazione,
che non c'è nessun machiaJVello, perchè que~
sto provvedimento è stato fatto d'accordo
con le onganizzazioni sindacali.

T R EBB I. Ma ardesso n011 sono più
i'aocondo; come mai?

C A P O N I. Mi s,eusi,signor Ministro,
ma io le posso dimos1Jrare che non è come
lei dice.

T R EBB I. Comunqrue, signoT Ministro,
una cosa è certa: abolendo \per il settore
deJl'edilizia le disposizioni ,della legJge 23 giu~
gno 1964, n.433.sidà un duro coLpo al set~
tore, si incoraggiano i 11cenziamenti, si in~
coraggia Io smantellamento delle imprese,
si aiuta la idi~persione della migliore mano
d'opera. Ed è 'certamente un duro e dram~
matico colpo ahe si dà a un vasto settore di
cui l'Italia ha ancO'ra per un lungo periodo
un grande bisogno.

Ma c'è da sottolineare un altro elemento,
onorevole Ministro. Un duro colpo lo si dà
a quei lavoratori che sono emigrati ,dai cen~

tri del Meridione, dai centri di disoccupa~
zlone ,del nostro Paese, ,che sono amuiti ai
grandi centri industriali, ,che hanno trovato
una particolare occUJpazione proìPrio in que~
sti settori e che adesso, se non potranno be~
neficiare per un certo periodo del1a cassa in~
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tegrazione, in maniera da poter continuare
a vivere, torneranno, in modo ancora più
disordinato e caotico di quello che si è ve~
rificato all'andata, verso i grandi centri in~
dustriali, ai loro punti di origine, con tut~
to il travaglio, con tutti i sacrifici e con
tutte le conseguenze che ne derivano. C'è
poi da dire che non si capisce molto be-
ne perchè un decreto-legge, che tratta
delle 'Condizioni d1e debbono goderre i di~
soccupati di un certo settore, debba alla fine
a'balire una legge che prevede altre provvi~
denze per lavoratori 'Che si trovino in altre
condizioni. Le tre leggi a nostro parere han~
no una lara funzione ed una loro dilrettrke
autonoma; poS'sono essere applicate autono~
ma mente a quei laJVoratori che siano nelle
condizioni per averne diritto. Quindi non si
vede la ragione per cui una legge debba
abolire l'altra. Siamo pertanto, e lo chie-
diamo ,con un nostro emendamento ahe sarà
illustrato da un collega del nostro gruppo,
per l'abalizionedell'artkola 1 e quindi per
l'appJicazione, secando le condizioni specifi-
che delle singole ~illIprese, delle tre leggi.
In tal modo 'Cancondiamo con il callega
Coppa che in Commissione fu il primo a
porre la questione nei tel1mini IOheora es'P0~
nia111o. Daremo, come ho già detto, VOltOfa~
vorevole alla f'anversione in legge del de-
creto, anche se nel momento in cui diamo
Questo vata sentiamO' più ohe mai il ,davere
di invit8re ancora una volta il Governo a
voler adattare quelJe mi.sure e quelle inizia-
tive urgenti che abbiamo indicato, che pos~
sano rendere quasi sUiperflua l'esistenza del~
le tre leggi, in modo che, con la loro piena
occupaziane, fatti salvi i periodi di so'spen~
sione davuti alle intemperie, i lavoratori
dell'edilizia, per il bene lara e della no:;t1a
econamia, possano prestare la loro opera
tesa a costmire quelle case di cui hanno
ancora tanta necessità gran parte degli ita~
liani ed il Paese tutto. (Applausi dall'estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tTi iscritti a parlare, dkhiara chiusa la di~
soussione generale. Rinvio il seguito della
discussione alla prass~ma seduta.

Per la risposta scritta
ad una interrogazione

P A L E R M .o. DOImanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M ,Q. Signor 'Presidente, fin
dal 10 agasto 1964 ho :presentato insieme
al callega Fiore un'intermgazione al Mini~
st'ro del tesara (n. 1984) e nonO'stante i ri~
petuti solleciti, di cui l'ultimo rimanta al
9 dicemibre 1964, il Ministro del tesoro nan
si è degnata fino a questo momento di ri~
spandere. .onorevole ministro Delle Fave si
tratta in poche parole di questo: le pensi~ni
di riversibilità non vengano cancesse, per~
chè accorrono le informazioni o della Poli~
zia o dei Carabinieri. La Polizia si rifiuta
di darle ed altrettanto fannO' i Carabinieri
per cui le pensioni di rlversibilità nan ven~
gono liquidate. ara, di fronte a questo as~
surdo, non soltanto debbo protestare per
questa lungaggine intO'llera<bile nella conces~
sione delle Ipens,ioni di riversiibilità, ma deb~
bo soprattuttO' pratestare :per la mancanza
di sens.iJbilità e di icarrettezza del Ministro
del teso'ro, che, per quanto numerose volte
sollecitato, non ha sentito il dovere di
infarmare il SenatO' sulla richiesta avanzata
da me e dal senatore Fiore.

Concludendo, signor Presidente, la prega
di volere con la sua autorità richiamare il
Ministro del tesoro al rispetto ,del Regola~
mento e far sì che una interrogazione con
rispasta scritta, alla quale dovrebbe rispon~
dersi nello spaziO' di dieoi giorni e non di
dieci mesi, passa alla fine essere pO'rtata a
,conclusione.

P RES I D E N T E. Senatore Palc.nma,
la Presidenza ha già sollecitato la rispasta
alla sua interrogaziane. Comunque le assicu~

l'O che prmJ1vederò a rinnovare la sollecita~
zione al Ministro del tesoro.

P A L E R 1\1.o. La ringrazio molto, si~
gnor Presidente
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se:

al fine di creare una delle condizioni
necessarie per snellire almeno nelle grandi
città il traffico reso caotico e difficile dal
permanere in sosta, per molte ore, di mezzi
motorizzati appartenenti a funzionari, di~
pendenti e clienti di uffici, fabbriche, alber~
ghi, grandi magazzini, scuole,

non ravvisi l'opportunità di emanare di~
sposizioni affinchè sia resa obbligatoria, nel~
la costruzione di nuovi edifici adibiti agli
usi sopra descritti, la costruzione, da parte
degli Enti interessati, di locali o l'adatta~
mento di spazi per il parcheggio dei mezzi
motorizzati almeno dei funzionar1i, impie~
gati, operai, dipendenti in generale degli
Enti stessi (236).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici, per conoscere
quali provvedimenti si intendono adott:lre
al fine di sbloccare la presente situazionc,
che si è venuta a determinare a Roma e uel
Lazio nel settore dell'edilizia pubblica, sov~
venzionata, convenzionata e che ha dato luo~
go a decine di migliaia di licenziamenti, a
riduzioni di orario di lavoro, a sospensioni
nei cantieri e nelle aziende e imprese diret~
tamente e indirettamente collegate alle nt.
tività edilizie (237).

MAMMUCARI, COMPAGNONI, GI-

GLIOTTI, MORVIDI

Al Ministri delle finanze e del tesoro, per
sapere .i motivi per i quali non si è ancora
provveduto ad assegnare ai Comuni e alle
Provincie interessate, per gli anni 1963,
1964, le quote dell'imposta unica dovuta in
base alla legge 27 giugno 1964, n. 452, e al
decreto presidenziale 17 settembre dello stes~

so anno, n. 741, e se non ritengano necessa-
rio 'provvedere a detta assegnazione senza
perdere altro tempo, non solo per rispettail:e
la legge, ma anche per evitare maggiori dan~
ni agli Enti locali interessati. Tratta;si, infat.
ti, di somme più che rilevanti (decine di mi~
liardi) e per il mancato realizzo i Comuni
interessati sono stati costretti a ricorrere
a mutui sopportando l'onere degli interessi
e, nei ,casi in cui i mutui non si sono potuti
ottenere, si sono create situazioni molto
difficili.

Se non ritengano, infine, a norma del pri~
mOC3!poverso del decreto presidenziale so~
pra ricordato e nei casi in cui non si sia prov~
veduto ancora alla definizione dell'accerta~
mento ,del reddito, disporre il pagamento di
acconti nei limiti delle quote presumibil~
mente dovute, facilmente ricavabili in base
agli aoconti versati per il 1961 dalle Società
e, comunque, derivabili dai bilanci presen~
tati, anche se ancora non approvati (238).

SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
soDiale, per sapere se intenda mantenere in
servizio (promuovendo eventuali occorrenti
provvedimenti legislativi o amministrativi),
gli ingegneri dell'Ispettorato del lavoro che
dovrebbero andare in quiescenza nel corso
del corrente anno 1965.

L'interrogante fa 'presente che l'allontana-
mento di tecnici di alto e sperimentato va-
lore può avere conseguenze negative sull'ef.
ficienza dell'Ispettorato, che già manca di
adeguati organici tecnici, e la cui situazione
va diventando ancora più delicata per i non
soddisfacenti risultati dei concorsi banditi.

L'interrogante confida che il Ministro sia
cOll'vinto della necessità di rafforzare e non
ridurre i quadri tecnici dell'Ispettorato del
lavoro specie in riguardo alla essenziale fun~
zione della prevenzione degli infortuni (608).

RUBINACCI
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Al Ministro delle partecipazioni statali ed
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, premesso che la società Ital~
sider, nell'attuazione del suo vasto program-
ma di costruzione di case per i suoi dipen-
denti a Taranto, intende procedere alla co-
struzione di un primo grosso complesso di
500 o 600 alloggi e intende adottare il si~
stema della prefabbricazione, abbandonan~
do quello tradizionale, e provvedere median-
te appalto a trattativa privata, per oui sono
state intenpellate poche ditte titolari di bre~
vetti per la costruzione di case prefabbri-
cate o specializzate nella prefabbricazione,
!'interrogante chiede di conoscere se non
ritengano:

a) che il sistema della prefabbricazione
richiede una spesa « superiore» a quella no-
toriamente occorrente per la costruzione di
case economiche popolari con il sistema tra~
dizionaJe;

b) che, visto il problema nel quadro
più va~to dello sviluppo economico e so--
ciale del Mezzogiorno, il tatto che imprese
in grado di porre in essere case prefabbri-
cate non risiedano in Puglia e nelle regioni
del Sud, importa una sottrazione di lavoro
alle imprese edilizie meridionali (più grave,
data la crisi economka in cui esse versano)
ed alle imprese ad esse complementari e
sussidiarie e non è ,destinato all'aumento
dell'occupazIOne impiegatizia e operaia me-
ri'dionale; e ciò in <contrasto con le finalità
della politica meridionali sta alla quale le
Aziende a partecipaZ'ione statale devono uni-
formarsi,così come lo Stato chiede conti-
nuamente che faociano le industrie private;

c) che la trattativa privata, in genere
evitabile, nel caso in esame andrebbe volta
a tutto vantaggio di poche imprese non me-
ridionali e non consentirebbe la partecipa-
zione alle gare di sane, attrezzate, oneste
imprese pugliesi o meridionali;

d) che sia consigliabile che la costru-
zione ,degli alloggi Italsider in Taranto ven-
ga realizzata attraverso un appalto da affi-
dare mediante pubblica gara alla quale deb-
bono essere invitate sia imprese specializ-
zate nella prefabbricazione, che imprese che
usano il sistema tradizionale: in tal modo

si avrebbe un concorso tra le due categorie
di imprese a tutto vantaggio della proget-
tazione e realizzazione e dei costi di produ-
zione (609).

] ANNUZZI

Al Ministro della pubbhca istruzione. per
conoscere se sia informato della disagiata
situazione della Biblioteca nazionale centra-
le di Firenze e in caso positivo per chiedere
quali provvedimenti abbia in animo di pren-
dere a favore di questa insostituibile isti~
tuZ'ionc affinchè essa possa far fronte con
maggiori mezzi alla sua missione culturale,
specialmente ora che, prolungandosi la chiu-
sura della Biblioteca nazionale centrale di
Roma, essa è il principale centro bibliote-
cario d'Italia.

La Biblioteca nazionale centrale di Firen-
ze ha dovuto in questi ultimi tempi restrin-
gere il suo orario, abolendo la continuità
dell'apertura nei giorni feriali e la preziosa
apertura domenicale, a causa del ritardo
degli enti locali a fornide i fondi necessari
da corrispondere al personale occorrente.

Un anticipo fornito dalla Provincia, sulla
modesta somma di 1 milione promessa, ha
consentito di protrarre la chiusura serale
dalle ore 18 alle 20, ma dò non è sufficiente.
Si richiedono la continuità dell'apertura e
soprattutto l'apertura domenicale, necessa-
ria ad alcune categorie particolarmente di-
sagiate di studiosi (insegnanti in scuole del~
la provincia, che dimorano a Firenze, e che
soltanto di domenica possono consultare i
preziosi volumi della Biblioteca nazionale
centrale; studiosi che sono al tempo stesso
collaboratori interni delle numerose case
editrici fiorentine, e che ora si vedono pre-
clusa la possibilità di proseguire i loro la-
vori, essendo legati ad un orario di ufficio
che coincide con quello di apertura della
biblioteca; e infine tutti coloro che hanno
necessi1à di consultare i volumi, essendo
obbligati, durante la settimana, a rispettare
un orario di lavoro).

Segnala che alla direzione della bibliote-
ca è pervenuta una petizione in tal senso,
sottoscritta da almeno 100 fiI'me. Ma la di-
rezione stessa, senza mezzi, non può fare
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più di quello che fa; mentre con una som~
ma esigua, ne1l'ordine dei 3 o 4 milioni an~
nui, si potrebbe ripristinare un servizio la
cui importanza è molto superiore di quanto
non possa apparire ad un esame superfi~
ciale.

L'interrogante confida nella sensibilità del
Ministro per un pronto ed efficace inter-
vento (610).

LESSONA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se gli risulta che alla
Società Acciaierie Corni & C. di Modena:

1) dal 1<' ottobre 1964, 25 dipendenti,
tutti attivisti o aderenti al Sindacato FlaM,
si trovano totalmente sospesi dal lavoro, con
la probabile prospettiva del licenziamento,
che assumerebbe pertanto carattere di vera
e propria misura discriminatoria;

2) l'operaia Luciana Marchi, facente
parte dei 25 sospesi a zero ore, è stata li-
cenziata in tronco, per aver rilasciato, du~
rante tale periodo di sospensione, una inter-
vista relativa alla situazione esistente nella
fabbrica al giornale « Mondo Nuovo »; la
Marchi era già stata componente di Com-
missione interna e degli organi direttivi del-
la Sezione sindacale aziendale;

3) a Natale, anzichè concedere a tutti
i dipendenti il tradizionale pacco natalizio,
sono stati distribuiti premi discriminati e
differenziati commisurati alla partecipazio~
ne dei lavoratori alle agitazioni e agli scio~
peri. Tale premio, per le ragioni citate, è
stato negato alla maggioranza dei dipen~
denti;

4) l'attività della Commissione interna
risulta da diversi mesi paralizzata, perchè
la Direzione aziendale, prendendo a prete-
sto il fatto che i membri di minoranza del-
la medesima, per controversie con quelli del-
la maggioranza, non partecipano alle attivi-
tà della Commissione interna, rifiuta di rice~
vere anche i rappresentanti della maggioran-
za, paralizzando così, di fatto, il funziona~
mento dell'organismo rappresentativo delle
maestranze.

Inoltre, non si permette l'entrata in azien-
da all'operaia Fulvia Baraldi, componente
della Commissione interna, perchè sospesa a
zero ore, mettendola così nell'impossibilità
di assolvere al proprio mandato;

5) nella giornata del 4 gennaio 1965
sono stati licenziati in tronco gli invalidi di
guerra Angelo Costantini e Oreste Bergami-
ni per i seguenti motivi:

il primo perchè non raggiungeva la
base produttiva voluta dalla Direzione, sen~
za considerare che il lavoratore in oggetto
è riconosciuto invalido di guerra con una
menomazione della capacità lavorativa del
40 per cento; il secondo perchè, su richiesta
del Capo fonderia, ha espresso un parere
contrario al metodo usato da quest'ultimo
nel licenziamento del Costantini.

Per conoscere se:

di fronte ai gravi fatti denunciati, che
attestano uno stato di cose contrastanti con
i principi più elementari del vivere civile e
democratico e con il necessario rispetto dei
diritti e delle dignità umane e sociali dei la-
voratori dipendenti, il Ministro non riten..
ga urgente intervenire perchè alla Società
Acciaierie Corni sia riportata la normalità
e resa giustizia ai dipendenti.

L'interrogante, in considerazione anche
del fatto che il clima di arbitrì e di illeciti
discriminatori a danno dei lavoratori va
riacutizzandosi in parecchie altre fabbriche
del Paese, chiede infine se il Ministro non
ritenga di dover operare con tutta solleci-
tudine allo scopo di ottenere che sia presen-
tato al Parlamento il disegno di legge sullo
« Statuto dei diritti dei lavoratori» (611).

TREBBI

Al Ministro delle partedpazioni statali,
per conos,cere in base a quali ragioni, con-
trariamente a tutte le assicurazioni ripetu-
tamente date dal Ministero competente, è
stata decisa la chiusura del cantiere navale
S. Rocco di Muggia, aggregato all'Arsenale
triestino.

L'interrogante fa presente in partkolare
la risposta ricevuta all'ultima interrogazio-
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ne sulle prospettive ,riservate al cantiere
muggesano dell'IRI, nella quale si diceva
fra l'aliro «nell'assicurare comunque che il
bacino di carenaggio esistente a Muggia sarà
tenuto in eseI1cizio ».

In realtà il cantiere muggesano, con il tra~
sferimcnto graduale dei suoi reparti, è an~
dato incontro ad un progressivo declassa~
mento che ha avuto gravi conseguenze sul~
l'economia locale e si è arrivati ora alla sem~
pre smentita conclusione che porta alla chiu~
sura dello stabilimento.

L'interrogante sollecita pertanto dal Mi-
nistro !'intervento diretto a revocare la de-
cisione e ad assicurare alle maestranze ed
all'intera popolazione muggesana prospetti~
ve di lavoro nel cantiere stesso (612).

VIDALI

Ai Ministri dell'interno e della marina
mercantile, per sapere se siano a conoscen-
za che nella darsena di Viareggio, in prossi-
mità della radice del molo sud sulla spiaggia
demaniale, esistono 14 stabilimenti balnea-
ri popolari i quali sono venuti a trovarsi
nella materiale impossibilità di esercitare il
proprio lavoro a seguito di una concessione
data ad una industria navale !per la costru~
zione di un grande capannone destinato ad
ospitare motoscafi da diporto.

Da ormai 4 anni le autorità marittime as-
s!curano che i 14 stabilimenti saranno tra-
sferiti un po' più a sud in modo da consenti-
re la libera utilizzazione della spiaggia de-
maniale e conservare i loro modesti gua~
dagni.

Il Municipio di Viareggio ha però obiet-
tato che la concessione in parola poteva es-
sere data soltanto quando fosse stato appro-
vato il piano regolato re della città.

Tale piano è già stato approvato e per le
opere marittime ha fissato un chilometro
dal molo sud, dove appunto debbono avere
le nuove installazioni i proprietari dei 14
stabilimenti balneari.

Inspiegabi1mente il Comune di Viareggio
nega il definitivo parere favorevole addu-
cendo a sua giustificazione la necessità di
attendere l'approvazione dei particolari del
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piano regolatore generale. Tale essendo la
situazione !'interrogante gradirebbe cono-
scere se i Ministri non ritengano urgente,
prima dell'inizio della stagione estiva, su-

I

perare le diflficoltà di ordine burocratico a:f~
finchè il trasferimento dei 14 stabilimenti

1 balneari possa effettuarsi, consentendo a 14
famiglie di continuare a godere dei mode-
sti benefici sin qui goduti, soprattutto in
considerazione che essi ne verrebbero pri-
vati a favore di un'altra concessione a ca-
rattere industriale tendente a soddisfare non
problemi essenziali di vita (613).

LESSONA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti abbia adot-
tato dopo la dolorosa mutilazione da parte
di un ignoto, alla Galleria degli Uffizi in Fi-
renze, di ben quindici capolavori di pittmi
italiani e stranieri.

Si sottolinea, in proposito, che !'inadegua-
ta sorveglianza è provocata dall'assoluta ca-
renza di personale, cui del resto viene riser~
vato un misero ed addirittura avvilente trat-
tamento economico.

Per sapere se non ritenga, pertanto, inde~
rogabile il potenziamento degli organici del
personale subalterno delle Antichità e belle
arti, e ciò a doverosa tutela di un incompa-
rabile patrimonio artis1:ico, che costituisce
anche una attrattiva turistica da tutti invi-

, diata e fonte sicura di vaTie attività e di
lavoro per molte categorie economiche (614).

LESSONA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali iniziative si in-
tendono prendere al fine di evitare la chiu-
sura o il drastico ridimensionamento delle
aziende « Fiorentini» e « Milatex » operanti
a Roma nel settore metalmeccanico e nel
settore tessile e che occupano complessiva-
mente circa 1.500 operai (615).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti di emergen-
za intenda prendere a 1mtela del patrimonio
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artistico italiano. Appare il1lfatti indispen~
sabile mettere in atto misure speciali, poi~
che è stato dolorosamente dimostrato co~
me sia possibile in una Galleria dell'impor~
tanza degli Uffizi, non so:1o la manamissione
di un salo dipinta, ma addirittura lo sfre~
gio di un camplessa di quadri in più sale di~
stanti fra lara, senza alcun interventO' del
persanale di custadia.

Si chiede pertanta se il Ministra nan ri~
tenga di pravvedere d'urgenza all'aumenta
del persanale di custodia, mediante un reclu~
tamenta immediata di persanale valida e a
diramare precise dispasizioni perchè siana
messe in apera prateziani atte quanta mena
a scangiurare .le ingiurie recate da maniaci
vandali (616).

RaMAGNOLI CARETTONI Tullia

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per sapere se il Gavel'na nan intenda final~
mente adattare, nei canfranti del Canga,
una palitica giustamente fandata, specie da~
po i recenti avvenimenti palitici e militari,
dall'una parte sul già chiaro fallimenta del~
la feroce ,repressiane ciambista e sull'isala~
menta della stessa CiOlmbè da tutti gli altri
dirigenti cangalesi, preminente ,fra tutti l'ex
prima ministra Cyrille Adaula, le cui pasi~
ziani si sana armai malta avvicinate a quel~
le dei Capi dell'insurreziane papalare, eS'Pres~
se nella recente Canferenza del Caira, dal~
l'altra 'sull'appaggia sempre Ipiù ,cansistente
che gli Stavi indipendenti dell'Afrka stanna
danda a quel mavimenta di l1beraziane;

per canascere i mativi che hanna indat~
ta le Autarità a « scansigliare » la canferen~
za~stampa del signor Adaula in Roma;

infine per avere a ,mena smentita circa
le vaci sempre 'più insistenti di una parteci~
paziane italiana all'addestramenta dell'eser~
cita cangalese.

Il tutta nella cansideraziane che l'atteg~
gia:mento nei canfranti del Canga è dive~
nuta pietra di paragane della palitica che
ogni Naziane europea intende realmente se~
guire nei canfronti dell'intera cantinente
africana (617).

V ALENZI, TERRACINI, MENCARAGLIA,

BARTESAGHI
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Al Ministra dei t1msparti e dell'aviiazione
civlile, per sapere le cause del disastro di
Banassala che ha provocata morti, feriti ed
ingentissimi danni, e per conascere quali
provvedimenti intenda prendere per il tra~
sporta e manipalaziane di materie esplasive
ad infiammabili (618).

GENCO, FLORENA

Al Presidente del Cansig1ia dei ministri ed
al Ministro delle finanze, per conascere qua-
li pravvedimenti intendana adattare per av~
viare a saluzione la vertenza s,indacale tra
Gaverna e persanale delle dagail1!e che risohia
di ,arrecare ulteriari sensibili danni all' eca~
namia del Paese specie nell'eventual,ità che
la sciapero nazionale di dieci giarni, pra~
grammata a pa['tire da mercaledì 20 gennaio
1965, venga effettivamente realizzata (619).

ARTOM, Bosso, VERONESI

Al Ministro del tesora, per Colnascere qua~
le fandamenta abbia ,la notizia, data da un
quatidiana ecanamica~finanziaria, secanda
cui nella Cammissiane ministeriale per la
rifarma delle sacietà per aziani sarebbe pre-
valsa un indirizzo e sarebbe stata stabilitO'
un regime fiscale per le «aziani di rispar~
mia» che di fatta abolirebbe la naminatività,
e ciò per il prevalere delle tesi degli esperti
e funzianari del Ministera del tesaro, che
avrebbero respinta ~ dice il giarnale ~

«una relaziane di minaranza, firmata dai
cammissari del PSI e della DC, quale u1tima
candiziane per una fO'rmulaziane unitaria
delle rifarme »; per canascere altresì, ave la
natizia rispandesse al vera, a quali direttive
abbianO' ubbidita gili esperti e funzianari del
Ministera del tesara, e cOlme tali direttive
abbiana patuta imparsi ed essere imposte
cantro le tesi delle rappresentanze paEtiche
deH'attua'le maggiaranza di Governa, in se-
nOi alla Cammissiane (620).

BARTESAGHI, FORTUNATI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri delle paste e delle teleçamu~
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nicazioni e delle partecipazioni statali, per
sapere se non 'si ritiene opportuno richia~
mare la RAI ~TV a mettere meno in eviden~
za, nelle telecronache, i disastri aerei, rpoi~
chè molti cittadini lamentano che il telegior~
naIe italiano ~ unico al mondo ~ riporta
anche incidenti aerei avvenuti all'estero e di
non grande rilevanza contribuendo a creare
la psicosi del disastro aereo (2529).

TEDESCHI

Al Ministro dell'agI1koltura e delle fore~
ste, allo scopo di conoscere se non ritenga
infondati i rilievi espressi da alcune ,parti
politiche ciI1ca l'impiego di un mutuo, as~
segnato ai isensi della legge n. 949, articolo
12, da parte della Cooperativa di consumo
di S. Martino al Tagliamento (Udine), po~
sto che:

1) il mutuo dOldecennale di lire 4 mi-
lioni e 750.000, ottenuto dalla predetta Coo~
perativa, è stato integralmente utilizzato per
la costruzione di un locale magazzino per

l'uso previsto dalla legge e dallo statuto
sociale:

2) il magazzino è stato sempre adibito
ad ammasso granario durante la stagione
di raocolta e ,fino alla totale vendita del
prodotto ammassato ~ che di solito avvie~

ne nella prima quindicina di ottobre ~ e
che nel 1964 ha raggiunto 2.113 quintali,
parte del quale è stato trasfo:rmato in pane
direttamente dal forno rurale della stessa
Coopera tiva;

3) durante la stagione invernale, quan-
do il grano è stato completamente venduto,
secondo le richieste dei soci, si svolgono
nel predetto locale corsi di qualificazione
agricola, assemblee dei soci, nonchè confe~
renze culturali, mentre i trattenimenti dan-
zanti, di cui è cenno nei predetti rilievi,
sempre svoltisi nel periodo invernale, sono
stati in tutto tre, senza considerare che le
opere di abbellimento interno del magaz~
zino, del resto a carattere l1Ustico, come tin~
teggiatura delle pareti ed illuminazione sono
state fatte ad integrale carico della Coope~
rativa in parola (2530).

BONACINA
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Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza ohe la notte del 25 dicembre
1964, alle ore 1,20, per la seconda volta dopo
l'attentato del 4 ottobre 1964, l'abitazione
del Sindaco del comune di Santa Eufemia
Lamezia (Catanzaro) è stata oggetto di col~
pi di arma Ida fuoco;

se non intenda intervenire con tempe-
stività per stroncare l'attività criminosa,
tanto più che le indagini della polizia, con-
dotte Clseguito del primo attentato, non han-
no dato finora risultati apprezzabili, mentre
largamente è noto che se esse fossero con~
dotte senza preoccupazioni di ordine politi~
co a protezione di ben indivÌiduati gruppi
di speculatori colpiti dalle decisioni dell'am~
ministrazione democratica, si sarebbe già
pervenuti alla individuazione e all'arresto
dei re~ponsarbili (2531).

SCARPINO, SALATI

Al Ministro dei traSlporti e dell'aviazione
dvile, premesso che il signor Di Carlo Vin~
cenzo, agente delle Ferrovie meridionali sar-
de, sottoposto a provvedimento disciplina~
re fu radiato dall'azienda;

che il provvedimento fu dichiarato nul~
lo dalla Magistratura Sruprema per illegit-
tima composizione del collegio giudicante;

che alla famiglia del medesimo non so-
no stati corrisposti gli alimenti, come pre~
vede il regolamento aziendale;

che il Consiglio aziendale di disciplina
(del quale Sii attende da tempo il rinnovo)
non ha prov!veduto al riesame della pratica,
!'interrogante chiede rdi sapere quali prov-
vedimenti ritenga di dover adottare perchè
sia definita la questione rimasta in sospe~
so da vari anni e penchè alla famiglia del~
l'agente sospeso siano assegnati gli alimen-
ti, come Iprevede il regolamento aziendale
(2532).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, con-
siderata la difficile situazione relativa al
personale di segreteria e al personale ausi~
li aria determinata dalla applicazione della
legge sulla scuola media e complicata per
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il personale di segreteria dall'jnterpretazio~
ne estremamente lata di {{ posti disponibili»
della legge Codignola~Fusaro;

esaminata la situazione del personale
ausiliario (cUJstodi e bidelli) in varia posi~
zione (avventizi nella scuola di avviamento
prima del 31 dicembre 1962 e successiva~
mente passati in ruolo comunale perma~
nendo nello stesso posto; già in servizio di
l1uolo presso scuole elementari e trasferito
agli avviamenti dopo il 31 dkembre 1962
in sostituzione di personale deceduto, pel1~
sionato o comunque per varie ragioni tra~
sferito ad altro posto comunale);

vista la situazione del personale di se~
greteria (segretari e a,pplicati di ruolo, as~
segnati a scuole di avviamento dopo il 31
dicembre 1962 in sostituzione di personale
comunque cessato dal servizio o trasferito;
segretari e applicati, avventizi assunti su ri~

chiesta dell'autorità scolastica per far fron~
te alle esigenze del servizio, spesso in rap~
porto all'aumento della popolazione scola~
stica, dopo l'entrata in vigore della legge
sulla scuola media) che i Comuni non pos~
sono assorbire per mancanza di posti in
organico e per effettiva eccedenza di perso~
naIe impiegatizio;

considerato che i Provveditorati agli stu~
di ritengono {{ posti ,disponibili» ai fini del~
l'apiplicazione della legge COIdignola~Fusaro
tutti i posti di segretari e applicati della
media non coperti da personale di ruolo o
comunque in seI'vizio prima del 31 dicembre
1962 e quindi determinano situazioni incre~
sciose obbligando i Comuni a porre in di~
sponibilità il personale di ruolo non assor~
bibile dallo Stato e a lkenziare i segretari
e applicati avventizi in servizio nella media
(ex avviamenti) da data posteriore al 31 di~
cernbre 1962,

l'interrogante chiede di sapere:

a) se non ritenga necessario inter"Pre~
tare la norma relativa alla sistemazione del
personale ausiliario in senso quantitativa in~
vece che nominativo, accogliendo cioè alle
dipendenze dello Stato per ogni scuola un
numero rdi dipendenti comunali (di ruolo o

non) corrispondente a quello degli effettivi
esistenti nella scuola al 31 dicembre 1962;

b) se non ritenga conveniente evitare il
collocamento in disponibilità o il licenzia~
mento di segretari e applicati di segreteria
delle scuole medie attualmente in servizio
(ex avviamenti), considerando {{ disponiibi~

li », ai fini della legge Codignola..JFusaro sol~
tanto i posti oocupati da personale ex co~
munale che non ha chiesto il passaggio alle
dipendcnze dello Stato. Si fa notare che
siffatt::l interpretazione sembra essere ap~
plicata per le scuole dell'ordine classico (po~
sti di segretaI'i e applicati coperti ,da per~
sonale non di molo) e ai posti dello stes50
tipo delle scuole ad amministrazione auto~
noma, per non parlare delle scuole il cui
personale di segreteria e ausiliario dipende
da Comuni e iProvincie (2533).

DONATI

Al Ministro delle finanze, per sapere Sè
non ritenga ,di ,dover aderire alla richiesta
unanime dei ta'bacchicoltori del comparti~
mento di Cava de' Tirreni (Salerno) perchè
sia revisionato il prezzo del tabaoco della
varietà A 2, adeguandolo ai costi attuali del~
,la vlita, ,e pelI'lchè s,ia1101iimpartite preoise di~
sposizioni alla Commissione di perizia pres~
so l'agenzia dei tabacchi 'di Calva de' Tirreni
a£finchè sia adottato un criterio di maggio~
re larghezza nella valutazione delle singole
partite, in modo che, almeno, il prezzo ri~

manga quello riconosciuto per le valutazio~
ni dell'anno precedente;

per sapere, comunque, se ritenga am~
missibile che la valutazione per l'annata
1965 possa portare alla detel1minazione di
un Iprezzo inferiore a quello delle annate
precedenti (2534).

ROMANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se:

a causa del preoccupante aumento de~
gli infortuni, dovuto all'intenso sviluppo del-
la motorizzazione e del tra£fico, ed al dram~
matico conseguente accrescersi del numero
dei feriti, degli invalidi, dei morti;
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per impedire che migliaia e migliaia
di famiglie vengano gettate nella miseria e
nella indigenza, e siano colpite, oltre che
negli affetti, anche nei bilanci economici,
perchè il responsabile del ferimento o della
morte di un loro caro non è assicurato,

non ravvisi la necessità di proporre o
predispor!re misure che valganO' a f,ar sì
che tutti i mezzi motorizzati siano cO'perti
da assicurazione, specie per danni verso
terzi (2535).

MAMMUCARI

Ai Ministri della sanità e del lavoro e del~
la previdenza sociale, per sapere se non ri~
tengano opportuno intervenire, secondo le
risrpettive competenze, per invitare l'INPS
ad applkare al proprio personale sanitario
le norme di cui alla legge 10 maggio 1964,
n. 336, che ha modificato lo stato giuridico
del personale oSipedaliero, già disdplinato
dalla legge ospedaliera del 1938 (2536).

MACCARRONE

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se non intenda intervenire
immediatamente al fine di sollecitare la no~
mina, da parte dell'Ente nazionale per la
energia elettrica, di un proprio rappresen~
tante che presieda, a norma dell'articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
28 ottobre 1964, n. 1214, al trasferimento e
alla consegna all'Enel dei beni organizzati
e degli impianti della Società mineraria car-
bonifera sarda.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re quali interventi intenda attuare al fine
di assicurare il trasferimento all'Enel di
tutte le maestranze dipendenti dalla Carbo.
sarda, comprese quelle impiegate nella mi.
niera di Sevbariu, nei confronti delle quali,
sembra, si vogliono adottare inaccettabili
misure idiscriminatorie (2537).

PIRASTU

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e delle finanze, per srupere se non riten-
gono di adottare provvedimenti a favore

dei contadini del melfese i cui bosohi di ca-
stagneti da frutta sono stati colpiti da pa-
rassiti sterminatori, che hanno determinato
il cancro della corteccia ,delle piante seccan-
dole nn dalle radici.

Considerato, inoltre, che da alcuni anni
Melfi sta subendo una graduale e costante
diminuzione della produzione di castagne,
con rilevante danno delle famiglie contadi-
ne e del Comune, l'interrogante chiede se
non si debba:

esonerare dalla imposta fondiaria i con-
tadini piocoli e medi proprietari dei casta~
gneti colpiti;

stabilire di indennizzarli mediante un
contributo ,statale;

procedere, tramite l'Ispettorato provin-
ciale ripartimentale delle foreste di Potenza,
all'esame del ter,reno per vedere se è possi-
bile sostituire i castagneti con altri alberi
da frutta o da legno;

erogare ai contadini un contributo a
fondo perduto per consentire loro l'opera
di rimboschimento (2538).

BATTINO VITTORELLI

Al Ministro dei lavori pubblid, a propo~
sito degli abbattimenti delle alberate stra-
dali operati dall'ANAS e denunciati con-
cordemente dalla stampa specializzata, non-
chè da qualificati rappresentanti della cul-
tura e del turismo, come deplorevole con-
tributo alla degradazione del paesaggio, sen~
za alcun effetto ~ come dimostrano le sta-
tistiche dell'infortunistica ~ nella sicurezza

del trrufrfico, l'interrogante chiede di cono-
scere:

se la Commissione ad hoc abbia già ini-
ziato i suoi lavori, e quali pareri ahbia fi-
nora emesso;

se gli abbattimenti in corso e in pro-
getto abbiano avuto il suo consenso;

se ~ nel caso che ciò non sia ~ non ri-
tenga di dispou'e la sospensione immediata
delle lamentate distruzioni, le quali non cor-
risponderebbero che ad arbitrari crIteri del-
l'ANAS, tali da esautorare la Commissione
stessa (2539).

PIA SENTI
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Al Ministro del lavoro e della iplreVlidenza
sociale, per sapere se non ritenga i.ndispoo~
sabile intervenire, oon la urgenza e la fer~
mezza che il caso richiede, adoperando tutti
i mezzi a dispO'sizione del Governo, per scO'n~
giurare il licenziamento di duecento dipen~
denti ~ 180 operai e 20 impiegati ~ deUa
società Piaggio di Pontedera (Pisa).

Tale licenziamento, le cui procedure'sono
già in corso, aggrava ulteriormente le con~
diziani economiche e sooiali di una vasta
zana della provincia di Pisa; d'ahra pa'rte,
per unanime cO'nvincimenta e per obiet<tiva
oonstatazione, sembra 'del tutta ilngiu:stificata
in quanto J'andamenta produttivo dello sta~
bHimento nel 1964 risulta aSiSai migliO're di
quella del 1963 (2540).

MACCARRONE

Al Ministro del turismo e dello spettacO'lo,
per canO'scere se carlf'ispondano a verità Ie
notizie di stampa cO'noernenti trattative di
vendita ad Ulna Società statunitense del cO'm~
plessa INCOM cinematO'grafico di praprrietà
dello Stato;

e per conoscere quali misure si inten~
dano adattrure da parte del Governo 'per non
fare ulteriormente procedere tali trattative e
per difendere sO'stanziaLmente il patrimonio
pubblica nel settare della praduzione cine~
matagmfica, castituitO' da Cinecittà, LUCE,
INCOM per citare i camplessi fandamen~
tali, utilizzabili per una politica culturale
nazionale (2541).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro del tesara, premessa che l'agi~
taziane dei dipendenti dell'ACI (Autamabile
club d'Italia) ha messa in evidenza l'aspi~
raziane degli stessi all'adeguamenta del lac~

l'a stata narmativa ed ecanamico, nel pre~
suppasta che il ruolO' arganica attuale, ri~
salente al 1951, prevede saltanta 825 pasti,
mentre il persanale aggi adibito nei servizi
delegati è salita a circa 3.200 unità; che per~
tanta un'alta percentuale di dipendenti, pa~

l'i a circa il 75 per centO', pur essendO' in ser~
vizia cantinuativa, è regalata can cantratti
a tempO' indeterminata; che delle 825 unità

in pianta stabile circa 400 presterebberO'
serviziO' nella sede centrale, casicchè le sedi
provinciali ~ dave venganO' espletati i ser~
vizi delegati (PRA e riscassiane di tasse di
circalaziane) ~ sarebberO' per circa il 95
per centO' datate di dipendenti fuori ruala,
malti dei quali già can anzianità di 15 anni
di serviziO' cantinuativa; dimadachè l'ACI
per i sua i servizi essenziali si servirebbe in
massima parte di persanale can l'apparta di
lavara precaria, nanastante il patenziamen~

tO' econamica dell'Ente canseguente al na~
tevale incrementa della matarizzaziane;

e paichè al MinisterO' del tesara si at-
tribuiscanO' abieziani al richiesta adegua-
menta dell'arganico,

l'interragante chiede di sapere se e
quali dispasiziani di sua campetenza può
impartire, nella situaziane di cui sopra, in
relaziane alle aspiraziani del persanale del~

l'ACI (2542).
SCHIETROMA

Al MinistrO' dell'interna, per sapere se ri~
tiene che la Cammissiane elettarale camu~
naIe di Modena abbia seguita, nella mcente
cansultaziane elettarale amministrativa, un
giusta criteriO' di ripartiziane fra le liste pre~
sentate dai partiti degli scrutata l'i decidendO'
di attribuire, degli 890 sorutatari da na:rni~
nare, 18 naminativi al PLI, 85 al PSDI e 75
al PSIUP nan seguendO' il criteriO' della
divisiane praparzianale degli scrutatari fra
le liste presentate e nan tenendO' canta che,
nella precedente cansultaziane elettorale, il
PLI aveva conseguita 8.212 vati, il PSDI 6.476
e che il PSIUP era un partita di nuava ca~
stituziane, e questa malgradO' che nelle pre~
cedenti eleziani la stessa Cammissiane aves~
se sempre seguìta il criteriO' che assegna-
va a ciascuna lista di partita un numero dj
scrutatori prOipO'rzianale ai vati attenuti
nella cansultaziane precedente (2543).

VERONESI

Ai Ministri dei lavari pubblici e dei tra-
sparti e deH'aviaziane civile, per canasoere
se nan ritenganO' che le chiatte che si ren~
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deranno disponibili con la costruzione dei
ponti in cemento sul Po a Viadana, a S. Bene~
detto e a Borgoforte (Mantova) possano ve~
nire opportunamente utilizzate per allaccia~
re Cizzolo a Riva di Suzzara.

Tale utilizzazione realizzerebbe un proget~
to da .lungo tempo proposto e sostenuto, ap~
pagherebbe una legittima antica aspirazio~
ne dei centri direttamente interessati e faci~
literebbe, con rilevantissimi vantaggi eco~
nomici, il coHegamento della vasta zona del
viadanese imbottigliata fra l'aglio e il Po
con b linea ferroviaria Verona~Mantova~Mo~
dena~Bologna (2544).

VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dover procedere
di sua iniziativa allosdoppiamento, anche
sulla base d'incarico, dei corsi universitari
qualnra il numero degli iscritti sia partico~
larmente elevato e non sia stata fatta ri~
chiesta di sdoppiamento da \parte dei com~
petenti organismi accademici (2545).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale fondamento abbia l'informazio~
ne secondo la quale presso la scuola magi~
strale Agazzi di Salerno, gestita dall/ANSI,
prestano servizio insegnanti dipendenti dal~
10 Stato, esonerati dai rispettivi incarichi
statali \per assolvere a funzioni di segrete~
ria (come per la maestra Albina Buccino,
maritata Giugliano) e d'insegnamento (come
per il caso del professor Giuseppe Lancuba,
insegnante di educazione fisica);

e, qualora tali informazioni a:-ispondano
a verità, per sapere quali provvedimenti ri~
tenga di dover adottare perchè sia garantito
il diritto dello Stato alla piena ed assoluta
disponibilità del personale di\pendente, an~
che al fine di evitare confusione fra l'assol~
vimento della funzione pubblica statale e la
dipendenza da Enti privati (2546).

ROMANO

Al Minist'ro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per Isapere se, in relazione agli atti di

concessione, i quali prevedono la decadenza
nell'ipotesi di fallimento del concessionario,
non ritenga di ,dover procedere alla dichia~
razione di decadenza della fallita società
SOME TRA dalle concessioni di trasporti
pubblici nella provincia di Salerno ed al tra~
sferimento immediato di tutte le concessio~
ni al Consorzio salernitano trasporti pub~
blici, recentemente costituito fra l'Ammini~
strazione provinciale ed i principali Comuni
della provincia di Salerno.

La dichiarazione di decadenza si rende
indifferibile, anche in considerazione della
scadenza dei termini inutiLmente e r1petuta~
mente assegnati ,dal Ministero all'azienda
fallita, per una bonaria cessione al predetto
Consorzio (2547).

ROMANO

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se non intende intervenire nella deli~
cata s,ituazione della Pretura di Legnago
(Verona) dove è ,stato proclamato uno scio~
pero degli avvocati per protestare per la
mancata assegnazione di due magistrati pre~
visti dall'onganico (2548).

ALBARELLO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ,intenda dare di~
s.posizioni affinchè le pensioni della vec~
chi aia e della invalidità vengano pagate ogni
mese e non ogni due mesi come avvierne at~
tualmente e ciò per ovviare agli inconve~
nienti lamentati dai pensionati che non rie~
scono a distribuire le misere cifre perce~
pite nel wrso di due mesi (2549).

ALBARELLO

Al Mini,stro di grazia e giustizia, per sa~
pere quali concreti ed immediati provvedi~
menti intenda adottare per risolvere con
urgenza la precaria situazione della P,retura
di Legnago determinata dalla prolungata va~
canza dei magistrati previsti dall'onganico.

Il grave disagio con il quale procede l'at~
tività giudiziaria della Pretura nominata ha
provocato un'azione di protesta degli avvo~
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cati del Foro legnaghese i quali hanno deci~
so la diserzione dalle udienze.

Pone in rilievo che l'ufficio in parola deve
servire una popolazione di oltre 100.000 abi~
tanti per cui si rende indispensabile la più
sollecita copertura dell'onganico (2550).

LIMONI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se e cOlme intenda op~
portunamente disporre affinchè il grande,
continuo e lamentatisiSimo disordine ohe ca~
ratterizza l'atti;vità assicurativa dell'INPS
per quanto si riferisce ai lavmatori dome~

stici venga finalmente affrontato e supera~
to, in ispecie evitando !'inutile e flrequente
mutamento dell'importo delle marche assi~
curative e dando <cura che le stes'se siano
sollecitamente ordinate, stampate e distlt'Ì~
bui te per l'aoquisto da parte degli interes~
sati, i quali allo stato delle cose vanamente
e con grave danno vanno per mesi e mesi
facendone ricerca presso i centri autOlrizzati
di spaccio (2551).

TERRACINI

Al Ministro delle finanze, premesso che
l'Ufficio del registro di Cava de' Tineni, in~
novando nei -confronti di una prassi seguìta
fin dal 1923, pretende il pagamento di una
imposta di regi'stro per ognuno dei coltiva~
torifi,rmatari della domanda di coltivazione
di tabacco mediante il modello R 27, quan~
do ad esiSO sia allegata la procura speciale
conferita per far ottenere ai mandanti as~
saciati la concessione della coltivazione del
tabacco per una determinata annata agri~
cola, autorizzando dI firmataria aHa firma
degli atti prescritti dal Regolamento sulla
Amministrazione dei monopoli per la con~
cessione medesima fino alla riscossione del~
1'1mporto del tabaoco coltivato;

che detta pracura speciale deve ritener~
si, invece, rientrante fra quelle previste dal~
l'articolo 28 e non dall'articolo 91 della Ta~
riffa, allegato D, alla vilgente legge di Regi~
stro ed è perciò esente dall'obbligo della re~
gistrazione anche !Se allegata all'atto di con~

j

,cessione ed anche se quest'ultimo viene as~
soggettato a registrazione;

che, perciò, l'allegazione fatta all'atto
di concessione potrà semmai essere gravata
d'impasta fissa d'allegato;

che !'innovazione r1spetto ad una prassi
sèguìta sin dal 1923 è inopportuna e peri~
colo sa nel momento in cui per la diminu~
zione delle tariffe del tabaoco lo Mato d'ani~

I mo dei tabacchicoltori è particolarmente
esasperato, anche in conseguenza dell'au~
mento del costo della carta da bollo,

per sapere se non ritenga di dover in~
tervenire presso l'UEficio del registro di Cava
de' Ti,r,reni perchè nulla sia innovato rispet~
to alla prassi seguìta da decenni e non si
infierisca ulteriormente :con g,rava:mi fiscali,
assurdi nel momento in cui si tenta di favo~
l'ire con altri provved1menti la piccola azien~
da contadina e d'incoraggiare la coltura pre~
giata del tabacco, duramente colpita dalla
peronospora negli anni decorsi ed in fase
di lenta e stentata ripresa (2552).

ROMANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia a -conoscenza che in
conseguenza del terremoto del 1962 il ponte
al chilometro 71,175 della linea ferroIViaria
Foggia~Napoli risultò lesionato.

Per sapere le ragioni per le quali l'Am~
ministlt'azione delle ferrovie dello Stato, men~
tre provvide a suo tempo a porre in essere
opere di puntellamento, ISino ad oggi, a di~
stanza di oltre due anni, non ha ancora
provveduto alle necessarie opere di ripara~

I zione e rafforzamento del ponte in parola,

che ,corre su di un dirupo di oltre 30 metri
(2553 ).

MONGELLI

Al Ministro della pubblka istruzione, per
saipere se <sia a conoscenza delle severe pu~
nizioni inflitte dal Preside dell'Istituto tec~
nico industriale di Fabriano a numerosi stu~
denti di null'altro -colpevoli -che di essersi
assen1ati dalle lezioni per partecipare ad
una manifestazione di solidarietà con gli
operai dello stabilimento «Il Maglio» (ap~
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partenenti in molti ,casi alle medesime fa~
miglie degli studenti) minaociati di restare
senza lavoro per la preannunziata ohiusura
dello staibilimento stesso; e se nan creda di
far revocare le suddette punizioni (almeno
per quel che riguarda le loro conseguenze)
in considerazione della spontaneità e dei
moventi della manifestazione in parola, pro~
vocata dallo stato di ansia e di preOCCUipa~
zione di tutta la popolazione di Fabriano,
minaociata, per molteplici cause, da una
particolare e gravissima decadenza econo~
mica e saciale (2554).

SCRIA VETTI

Ai MinÌistri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per sa~
pere se, a conoscenza della frana che il gior~
no 3 gennaio 1965 ha ,colpito la frazione di
« Case Ratti)} in comune di Pellegrino Par~
mense, sono stati pre'si provvedimenti e da~
te istruzioni per aiutare la popolazione col~
pita.

Si fa presente che la frana, che ha una
lunghezza di ciuca 2 chilometri e una lar~
ghezza che va dai 400 ai 1.000 metri, ha scon~
volto l'intera rf,razione riducendo a un cu~
mulo di macerie 9 case coloniche, 10 stalle
(delle quali due costJ1uite recentemente), 7
barches.se e due rimesse per attrezzi.

La popolazione, che accudiva tutta alla
lavorazione dei campi ora <sconvolti, traen~
do da essi le possibilità di vita laboriosa e
onesta col confarto della sicurezza del pro~
prio lavoro, costituita ,da nove famiglie, con
la dotazione di circa un centinaio di carpi di
bestiame, salvata grazie all'inteJ:'Vento tem~
pestivo, energico e generoso del Sindaco,
dei cambinieri e degli ahitanti delle zone
vicine, si trova nella più <squallida e dolo~
rosa indigenza nel pieno della crudezza in~
vernale.

Nè può prevedere un ritorno alla lavora~
zione dei cailllpi -colpiti dalla frana se non
saranno prima eseguite opere che diano tran~
quillità per l'~vvenire.

Si fa altresì presente che la frana, con l'in~
gombro prodotto a valle nel tarrente dirin~
fluvio, ha completamente isolato la vicina
frazione di «Case Cavallo » (2555).

FERRARI Giacomo

Al Minist,ro della pubblica istruzione, pre~
messo ,che il Comitato tecnico reggente l'Isti~
tuta di magistero di Salerno evita puntual~
mente la nomina del terrzo professore di
ruolo, al solo ,fine di prorogare il suo potere
di direzione;

che, alla vigilia immediata della sessio~
ne di esami di febbraio, alcune cattedre di
fondamentale LillIportanza, come, ad esem~
pio, quella di letteratura italiana, sono non

soltanto prl<ve del professore di ruolo, ma
addirittura prive dello stesso ;professore in~
caricato;

che i diritti dell'autonomia universita~
ria, di cui all'articolo 33 della Costituzione,
non possono essere invocati a tutela dell'ar~
bitr,io del Comitato tecnico, organismo auto~
ritario per nomina, burocratico e corpora~
tivo per funzione,

per sa1pere quali Iprovvedimenti ungenti
intenda adottare per indurre i componenti

il Comitato tecnico al rispetto del diritto
degli studenti ad avere una scuola rpiena~

mente efficiente e democraticamente diretta
(2556 ).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non 'ritenga di dover revocare la
disposizione impartita con la circolare nu~
mero 405, secondo la quale l'autorizzazione
alle gite ed ai viaggi d'istruzione da parte
dei Provveditori agli studi, di regola, non
dovrà es,sere concessa per localitàsite ,fuori
della Regione dove ha sede l'Istituto.

Tale disposizione appare in contrasto non
solamente ,con l'ansia di conoscenza diretta

che anima i giovani della nostra epoca, ma
anche con tutti gli orientamenti della pe~
dagogia moderna,per un inse,gnamento aper~
to alla vita ed alla realtà del mondo che ci
cimconda (2557).

ROMANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se non ritenga d'intervenire
per l'attribuzione alla stazione si]Jerimentale
di Portici dei fondi necessari all'incremento
della fecondazione artiJficiale dei bovini.
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La mancanza di attività e di produzione
da parte della stazione sperimentale di Por-
tid induce i vete.rinari della provincia di
Salerno a servirsi del seme congelato, estre~
ma:mente costoso, al punto che i conta,clini
della predetta provincia sono costretti a pa~
gare per la monta artificiale ben 3.200 lire,
in aggiunta al contributo dell'go per cento,
attribuito dallo Stato alle stazioni di monta
artificiale (2558).

ROMANO

Al Ministro delle finanze, per cono.scere
se non intenda disporre, con la massima ur-
genza, !'istituzione in Cagliari di una se.-
zione staocata di laboratorio chimico doga~
naIe, al fine di evitare gravi ritardi ed in-
traLci nell'attiiVÌtà produttiva e nella stessa
entrata in mar-cia dei grandi complessi ;pe~
troliiferi e petrolchimici già insediatisi o in
corso di localizzazione nell'area industriale
di Cagliari ed in altre zone della Sardegna,
in particolare a Sassari~Porto Torres e nel
Sulds- Iglesien te.

L'interrogante sottolinea la necessità di
detto provvedimento, in attesa della istitu~
zione di un laboratorio chirnko regionale
autonomo, al ,fine di ,favorire lo sviluppo del~
l'attività industriale nell'Isola ed anche in
considerazione della esigua spesa che com~
porterebbe, data l'offerta della Camera di
commerdo, industria e agricoltura di Ca-
gliari di locali ÌJdonei e delle appareochia~
tiure su£ficienti pea: il funzionamento del la-
boratorio (2559).

PJRASTU

Al Ministro dei lavori pubblid, per cono~
scere se la ohiulSura per 20 giorni del can~
tiere della Ditta appaltatJrice ,dei lavori di
costruzione dell'Autostrada del ,sole nel trat-
to BattLpaglia-Eboli e la riassunzione solo
parziale, in data 11 gennaio 1965, della mano
d'opera sospesa, va intesa nel senso ohe
l'ANAS ha allungato i tempi di eseouzione
dell'opera (2560).

CASSESE

A:l Ministro deUa pubblica istruzione, per
sapere se non ritiene di adottare adeguati
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provvedimenti affinchè l'abilitazione all'eser-
cizio della professione di ingegnere venga
considerata titolo abilitante ai fini dell'inse-
gnamento di materie tecniche negli Istituti
industriali e negli Istituti professionali per
!'industria; o quanto meno, affinchè gli in-
gegneri in possesso dell'abilitazione profes~
sionale vengano esonerati dalla prova scrit~
ta, da quella pratica e da quella orale ai
fini dell'abilitazione per !'insegnamento delle
suddette materie, consentendo loro di con~
seguire tale abilitazione mediante una prova
volta unicamente ad accertare !'idoneità di~
dattica.

Gli interroganti ritengono molto oppor-
tuna e ragionevole tale semplificazione, an-
che in relazione all'operato della competen-
te Commissione plenaria che in sede di ap~
plicazione del regolamento di esecuzione
della legge 8 dicembre 1956, n. 137~, ebbe a
considerare l'insegnamento di carattere tec~
nieo in senso lato come titolo sufficiente per
concedere ,la conversione dell'abilitazione
provvisoria all' esercizio della professione di
ingegnere in abilitazione definitiva (2561).

SPIGAROLI, BALDINI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
è vero che il Ministero della difesa-esercito,
dopo aver disposto, in attesa della formale
variazione del decreto del Presidente della
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, che il
Consiglio di leva svolgesse la sua attività
dal 10 gennaio 1965 nella sede di Pesaro an.
zichè a Forlì, abbia intenzione di ritornare
sulla sua decisione;

se non ritenga invece assolutamente ne.
cessario di insistere nel proporre la modi~
fica del suddetto decreto presidenziale nu-
mero 237 e continuare nel frattempo, secon-
do la razionale decisione già presa, a man-
t~nere il Consiglio di leva a ,Pesaro, sede
centrale rispetto ai Distretti militari inte-
ressati di Ancona e Forlì e soprattutto sede
in cui l'Amministrazione militare già dispo..
ne, a differenza che a Forlì, di locali idonei.
ed attrezzati: ciÒ per rendere meno oneroso
e disagiato l'accesso dei giovani di leva (par~
ticolarmente difficile per le zone interne del-
le province- di Pesaro e Ancona); per evitare
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gravi difficoltà al numeroso personale, resi~
dente in ,Presaro, degli uffici che dovrebbero
essere trasferiti; per non provocare all'era~
no statale inutili maggiori spese e per non
privare Pesaro, capoluogo di provincia noto-
riamente depressa, del beneficio delle 6Q.-70
mila presenze annue degli iscritti di leva
delle quattro province interessate (2562).

VENTURI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non intenda dare con urgenza le opportune
disposizioni al Prefetto di Genova affinchè
venga compiuta una approfondita indagine
sulla situazione esistente presso la Fonda~
zione nave~scuola Garaventa la cui attività
appare oggi distaccata dalle nobili tradizio~
ni di umana solidarietà che l'hanno resa ca~
ra al cuore di tutti i genovesi.

Infatti dalle notizie ripetutamente appar~
se su diversi giornali cittadini sia sulla si~
tuazione dei dipendenti che sulla condizione,
la formazione e il trattamento dei ragazzi ac.-
colti nella nave~scuola, sono stati resi pub~
blici episodi e circostanze che hanno colpito
la pubblica opinione e che non possono non
aver creato una profonda preoccupazione ne-
gli organismi pubblici responsabili.

Risulta infatti che ai dipendenti non sono
state riconosciute le legittime spettanze re~
lative all'adeguamento dell'indennità integra-
tiva speciale, all'integrazione della 13a men.
silità per gli anni 1963 e 1964 e al pagamen~
to delle prestazioni di lavoro straordinario
effettuate durante il 1964.

Di fronte ad una tale grave manifestazio~
ne di non rispetto delle leggi e degli impegni
assunti, si impone almeno una iniziativa del
Prefetto di Genova affinchè, con la convoca~
zione delle parti, si giunga ad una soluzione
della vertenza nell'interesse non solo del per-
sonale ma della stessa Fondazione.

Per quanto si riferisce ai giovanissimi al.
lievi della nave~scuola, è stato accertato che
un gruppo notevole di ragazzi, taluni di età
addirittura inferiore a 13 anni, sono stati
inviati a lavorare a bordo di navi ancorate
nel porto di Genova, sottraendo li alle rego.'
lari ore di studio e sottoponendoli ad uno
sconcertante sfruttamento. Uno di questi ra.

gazzi è stato colpito da un doloroso infor-
tunio sul lavoro.

Questi episodi hanno fatto emergere una
realtà oscura sui criteri educativi usati nei
confronti dei ragazzi e sui rapporti esistenti
nell'interno della nave-scuola per cui appare
necessario compiere, per la difesa dei più
elementari valori civili e umani e del buon
nome di un'istituzione largamente benem~
rita nel passato, rigorosi, immediati accer-
tamenti che permettano di prendere le ne-
cessarie misure anche nei confronti dei re~
sponsabili (2563).

ADAMOLI

Al Ministro della difesa, per conoscere i
motivi per i quali il giovane Signorile Libe~
ro di Achille è stato escluso dal corso volon-
tario per aNievi sottuflìciali specializzati nel~
l'Esercito, su decisione del X Comando mi~
!itare territoriale della regione meridionale
di Napoli (2564).

ROMANO

Al Ministro delle finanze. ~ L'l1 dicembre
1964, discutendosi al Senato la conversione
in legge del decreto-legge 2'3 ottobre 1964,
n. 987, dichiarai che votavo a favore nella si~
curezza che quel decreto~legge concerneva
esclusivamente il «regime fiscale dei filati
delle fibre tessili artificiali e sintetiche» co-
me risultava daI suo titolo, dalla sua motiva~
zione, dal suo contenuto, dalla relazione che
accompagnava il disegno per la sua conver-
sione e dalla relazione della Commissione
quinta al Senato. Aggiunsi di aver voluto di-
chiarare quella mia sicurezza per precludere
interpretazioni distorsive di quel decreto con
le quali audacemente si tentasse di appli-
care il suo articolo 3 anche a filati di fibre
naturali. Dimostrai, invece, che la sanzione
stabilita in quell'articolo 3 sarebbe stata
applicabile soltanto per infrazioni a decre-
ti ministeriali "che saranno emanati in for~
za", congiuntamente, del generico decreto~
legge 7 ottobre 1961, n. 1029, che dettava pr~
eetti per tutte le fibre tessili, e dello specifico
decreto~legge allora in conversione, che det-
tavra precetti esclusivamente per le fibre ar~
tificiali e sintetiche. Ne dedussi che, anche
per le sanzioni, « il decreto-legge 23 ottobre
1964 ~ in leale corrispondenza al suo tito-
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lo ~ circoscrive la sua portata alle sole fi.
bre tessili artificiali e sintetiche senza ten-
tar di contrabbandare, sotto ,l'usbergo di
quel titolo, anche nmme riferibili a fibre
naturali ».

Il relatore confermò che potevo sicura-
mente votare a favore della conversione.

Il rappresentante del Governo a sua vol-
ta ~ come r,isulta dal resoconto sommario
della seduta ~ dichiarò che le mie preoccu-
pazioni doveva n esser fugate e confermò che
il decreto-legge rigururdava le sole fibre tes-
sili artificiali e sintetiche. Quanto a quelle
naturali, ribadì ohe tale materia era « estra-
nea all'argomento in discussione ». Concluse
fornendomi «le più ampie assicurazioni »,

Dopo ciò, con estrema meraviglia ho ap-
preso che una circolare 22 dicembre 1964,
n. 1161, inviata dalla Direzione generale del.
le Dogane agIli Uffici tecnici imposte fabbni-
cazione ~ in relazione ad un decreto mini.
steriale 28 novembre 1964 che (come accen-
nai nel mio discorso) pretenderebbe sotto-
porre a contatori le filature di lana ~ « di-
spone che il montaggio dei summenzionati
congegni venga eseguito da parte delle ditte
interessate entro il 30 giugno 1965» ed osa
aggiungere: {(Di siffatta disposizione gli Ufo
fici faranno subito analoga comunicazione
ai fabbricanti interessati i quali saranno inol.
tre avvertiti che, ove per la data anzidetta
non avranno ottemperato a quanto prescrit-
to, essi incorreranno nel,la sanzione prevista
dall'articolo 3 del decreto-Iegge 23 ottobre
1964, n. 987 ».

E. evidente che quella Direzione genera:le:

a) non ha compreso che quella sanzione
~ come ben risulta dal decreto~legge 23 ot-
tobre 1964 ~ non è applicabile per i filati di
fibre naturali circa i quali nessun precetto
è contenuto in tale decreto;

b) ha ignorato, o ha tenuto in non cale,
i Ilavori parlamentari dai quali inequivoca-
bilmente risulta che 1'11 dicembre 1964 in
Senato restò pacifico che quella sanzione
era inapplicabile ai filati di fibre naturali.

Ciò premesso, domando:

1) quali misure il Ministro abbia adot-
tato, o intenda adottare, perchè la circolare

predetta venga immediatamente rettificata
rispettandosi il senso del citato articolo 3
ed i lavori parlamentari che lo confermano,
e perciò annullando il brano della circolare
stessa che sopra ho riportato;

2) come mai gli Uffici ministeriali, dopo
la discussione svoltasi in Senato 1'11 dicem-
bre, non abbiano tenuto alcun conto di quan~
to ne era emerso; e quali misure intenda
adottare a carico di chi resulti responsabile,
per negligenza o per dolo, d'incuria o di~
sprezzo per i lavori del Parlamento (2565).

BISORt

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 gennaio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta ipubbHca mercoledì 20
gennaio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n. 1354, contenente di-
sposizioni straordinarie in favore degli
operai disoccupati dell'industria edile e
di quelle affini (949).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-.leg-
ge 23 dicembre 1964, n. 1355, concernente
la concessione di un assegno straordina-
rio ai titolari di pensione dell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per !'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti (950).

2. Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n. 1352, concernente la
proroga delle disposizioni in materia di
blocco dei licenziamenti del personale del-
le imposte di consumo e di contratti di
appalto dei servizi di riscossione delle im-
poste stesse previste dagli artic()lli 1 e 2
della (legge 20 dicembre 1962, n. 1718, già
prorogate con la legge 13 novembre 1963,
n. 1517 (947).
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3. Assegnazione di un contributo di lire
9 miliardi a favore della Cassa conguaglio
prezzo dello zucchero di importazione
(872).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Prevenzione e repressione di partic~
lari forme di reati della delinquenza or.
ganizzata (135~Urgenza).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
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e alla legge costituzionale 11 marzo 1953.
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
,funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari
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Gm, Ministro della pubblica istruzione Pago 11900
e passim

JERVOLINO,Ministro dei trasporti e dell' avia~
zione civile 11913

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri . . . . . . . . . . .. . 11944

MANCINI,Ministro dei lavori pubblici . . . 11914
e passim

MARIOTTI,Ministro della sanità . 11903 e passim

MATTARELLA,Ministro del commercio con
l'estero . . . . . . . . . . . . . . 11908

MAZZA,Sottosegretario dI Stato per l'interno 11901
11950

MEDICI, Mimstro dell'industrta e del com~
mercia . . . . . . . 11901 e passim

PASTORE,Ministro senza portafoglw
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STORCHI,Sottosegretario di Stato per glt af~
fan esteri . . . . . . . 11948

ADAMOLI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quaili istruzioni
abbia dato a intenda dare iailla Sovrintenden-
za ai manumenti di Genova per la difesa del-
la zona paesistica dei Piani di Praglia (comu-
ne di Ceranesi) che costituisce una delle più
tradizionalli e suggestive mete escursionisti-
'che del genovesato e dell'alessandrina.

Secondo un annuncio apparso recentemen-
te su un giornale genovese la zona sarebbe
stata lottizzata, naturalmente assicurando
strade private, ,Iaghetti artific.i~li, piscine, mi~
nigolf, campi di tennis, eccetera, agli acqui-

l'enti delle villette per cui la colata specula~
tiva del cemento e le rednzioni poste dai pri~
vilegiati si appresterebbero a sottrarre al go-
dimenta e all'accesso pubblica uno dei super-
stliti ambienti genuini del paesaggio e deUa
natura Hgure (1746).

RISPOSTA. ~ La zona dei Piani di Praglia
nel comune di Ceranesi non è sottoposta al
vincolo di tutela panoramica; tuttavia, il So-
prrintendente ai monumenti della Liguria ha

mchiesta i pI'Ogetti della lottizzazione previ-
sta ai Piani di Praglia e delle oostruzioni già
approvate dal Comune, al fine di fornire, alla
campetente Commissiane pravinoiale per la
tutela delle bellezze naturali, tutti gli elemen-
ti necessari per valutare l'apportunità di im-
par;re ill vincola paesistica.

Pemltro, il problema prospettato riveste
preminentemente carattere urbanistico, in
quanta lo sviluppo edilizio del Comune è
r,egolato da apposito Regolamento edilizlia ap-
provato nel 1958 e insediarnenti di tipa resi~
denziale, anche a carattere stagionale, da-
vrebbero essere regolati da un piano regola-
tore o almeno da un piano di fabbricazione
di competenza del MÌinistero dei lavori pub-
brlici.

Si fa presente, infine, che ~lcompetente Sa-
plI1intendente ai monumenti ha anche chiesto
di esaminare l'attJUale Regolamento edilizio al
,fine di proporre, in accor,do con il Provvedi-
torato alle opere pubbliche, queUe varianti
che risultassero necessarie per una migliore
cons.ervazione dell'ambiente naturale.

Il Ministro

GUI

ADAMaLI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere se non intenda

iintervearire nei cOlnf:wnti della Camera di
commercio di Genova, assumendo ev'entual-
mente anche dirette iniziative, affinchè sia~
no eliminat,i i fr'equenti abusi da parte del-
l'Associazione artigiani della provincia di Ge-
nova, il cui Presidente, avendo accentrato
nella sua persona anche le cariche di Presi-
dente delle commissioni provinciale e regio-
nale dell'artigianato e di Presidente della
Cassa mutua artigiana, assume posizioni che
tendono a creare illegittime situazioni di
esclusivismo a favore della propria associa-
zione.

Possono essere in proposita .oitati i seguen-
ti fatti:

1) gIri artigiani che pr,esent,ano le dimis-
sioni dalla suddetta Associaziane vengono in~
v,itati a dimettersi anche dall'Ailbo delle im-
prese artigiane tenuto dalla Camera di com-
mercio rkhiesta assurda ohre che illegitti-,
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ma nella quale ,chiaramente s'esprime IiI ca-
,rattem intimidatOor1io;

2) cÙ'ntr:ariamente ,a quam,to avviene [In
Dgni altra Provincia, a Genova l'elencoQ deglli
iscritti all'Albo delle imprese artigiane vie-
ne rif:iutatoQ ad alcune Associazioni di cat'ego~
ria legittlimamente costituite;

3) nei CDmuni della pmvlincia ed in palr-
tioOolare neilla città di Chiavari, gli uffioi della
Mutua artigiani soQno nelila stessa sede degLi
uffiJCi dell'AssoQciaziOone artligiani, creandoQ
inaocettabilli equivooi e confusioone.

L'interrÙ'gante, nel denunciare questIÌ chia-
:ri esempi di presa in appalto. di funzioni pub-
bliche, tollerate purtroppO' dagli Enti uffi~
ciaili respoQnsabiM nel settOor'e, ritliene che deb-
bano. essere prese cOon urgenza le dÙ'verose
misure in difesa ,non soQIÙ'deilla libertà eLias-
sociazioone sineLaca,le ma dello stesso pre-
stiglio ddle pubbliche istituzlÌoni (2439).

RISPOSTA. ~ COon r,ifer,imento alla soQpra

tl'asoritta intelrrOogazlÌone, slÌ comunica ohe
questo Ministem nOon ha rilevato abusi O.ir-
vegÙ'larità da parte della Commis,sione pm-
vinciale per ~'artigianatoQ di Genova in Drdine
alila telJ::mta ddl'albo provinoiale del,le impre-
se artigkune.

In particoQlare tra [a calr'ica di Presidente
della CPA e quella di membro della Com-
missione regionale dell'artigianato non esi-
ste ,incomp>atibirHtà bensì una diretta interdi-
pendenza previst,a dalla legge 25 luglio 1956,
n.860.

Il Mimstro

MEDICI

ADAMOLI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ P.er sapere se è a conoQscen-

za dell'anJnUlIlic,iatÙ' trasfeJ:1imentoQ della sede
centrale della EssoQ-Standard itailiana da Ge~

nÙ'va a RDma le quale aZJi.one intende svolge-
Ir'e di fronte ad un',iniziativa che non può es-
sere poggiata sDlo su vallutazioni di ordine
priv1atis1tlico.

Infatti lo. spDstamento deLla sede di lUna
azienda di rilevanza naziDnale ed internazio-
nale Sii riflette ,anche sulll'equiHhrio del1a di~
stJribuZJione delle attivi,tà econoQmiche dall pun-
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to di vista territoriale. InÙ'ltr,e la decisione
della Esso-Stéllndard italiana viene a cr,eare
una situaziÙ'ne nuova anche nei conflroQntli di
'alltI1e importanti aZliende petrolifere, per oui
tutto' un settoQre di gmnde rHevanza nazio-
nale può mettersi in mÙ'v,imento s.otto la spin~
ta di vlisliOoniparticOoléllri.

TuttoQ ciò nOon può non investlÌre i concetti
della pJ1ogrammazione econÙ'mica e gli stessi
pi,ani di sviluppo. che dDvrebberÙ' essere di-
scussi fra breve dal,ParlamentoQ.

L',interrDgante rlitiene ohe, neill'interesse
della città di Genova, che 'verrebbe toccata
in uno degli aspetti tradizionaili della sua
econOomia" neill'interesse delle centinaia di fa-
miglie dei dipendentli della Sooietà che avreb~
bero scÙ'nvolta la lÙ'roQvita, ma soQprattutto
neill:a visione organica degtli insediamenti
territDriali di centni aZJiendaliÌ di tanta lI'ile~
vanza, il Ministro del<l'industria dDvrebbe in-
terveni,re per la suboQvdinaziDne di Oogni de~
OÌSiiÙ'nealla debiniziOone deJlla pmgrammazio~
ne eCoQnomica (2440).

RISPOSTA. ~ CDnriferimentÙ' alla soQpra

,trasodtta ,interrÙ'gazione, s,i fa presente .che
ques.to Ministero 1D0n ha veste per interveni~
ve, come sollecitato daJll'onorevole slignomia
vostra, in quantÙ'il trasfedmentÙ' deilla sede
sociale è questione di carattere interno., <che
riguarda la SÙ'oietà Es,soQStandard italiana.

Ciò premesso assicuro l'onDrevole interro~
gante che, nelle forme opportune, segnalerò
le considerazioni fatte present,i dalla signo-
r,ia vostra onÙ'revOole.

Il Ministro

MEDICI

ANGELILLI. ~ Ai Mimistri dell'interno e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere qu:wli prov~
vedimenti i,l GDvernoQ ha adDttatÙ' ed intende
adottare per le zone e lIe poQrpolazlion:i lazliali
danneggiate daJl mailtempÙ', ed in partkÙ'lare
per la città di Tarquinia, gmvemente colpita
da una t,romba d'ada (2217).

RISPOSTA. ~ Il 12 .ottÙ'bre comente alllno
un viOolenta tempoQra:le :accompagnatoQ da un
foQrtedolÙ'ne e da tromba d'aria ha investito
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valr1e Ilocalità del Laziia provOlcanda gravii dan~
niL In pa,rticaJare a Tarquinia (Viterba) nu-
merasi edi,fioi, pubblici ,e privlalti, colpiti e
resi inahitabHi, sona stati sgomberati; si sa~

nO' avute inailtre Iintenruziani sulle strade e
suMe linee telefoniche ed elettriche: i dan~
ni ammantana a circa 200 miliani. Gh organi
teanki sana intervelllUti subito ed effkace-
mente per eliiminare i pedcali petr la pub-
blica incalumilità e soccorrere le papolazioni
colpite. Ainohe la Balrbara'llo Ramana (Viter~
ba) sOlna rimasti danneggiatli edifici privati
e pubblici per un valore camp[essIiva di circa
100 miliani di ,lire; le famigHe rimaste senza
alloggia sona state pravv,isor1iamente siste-
mate nei locali delle sauale elementad e ad
esse è stata distlriibuita materiale assistenizia-
Te (brandine, materassi, caperte, eccetera).

Sui fandi messi appas1itamente a dispoS'i~
ziione da questo Ministera, la Prefettura di
Viterbo ha assegnato agli ECA di detti Ca.
muni rispettivamente lire 3 miliani e lire 2
milioni per l'assistenZla alle famigilie più bi~
sOglnose, alLe quali sona stati anche distrlibui-
ti viveri inVliati dall/Amministraziane aiuti
ilntermazionah e daIla Palnt,ifÌcia opera di assi-
stenza.

!Agli stessi ComUlni poi ['Amminastmzione
pmvinoialle di Vitetrbo ha erogato la somma
di llire 2 m~lioni cadauna per la concessiane
di contributli nella spesa che i privat,i dovI'alIl-

n'O sostenere per la ir:ipamziane dei tetti delle
abitazioni danneggiate.

In provinoia di Rieti sono state 'Colpite va-
rie local,ità, tra le qu:ah i centri abitati di Man-
tenero e dellla frazione iS. Giovanni da Ried,
per un danna complessiva di oltre 46 m:iJlioni :
,la P:refettUlra è slUibito intervenuta assegnan-

do agli ECA di Montenera e di Riieti sussidi
a favore delle famiglie danneggiate più hisa.
gnose: gli organ,i tecnici hanno provveduta,
per la pa,rte di ,rispettiva campetenza, per i
neoessari lavorii di riparazione.

Danni di minore entità s,i sono lamentati
anche in akuni Comuni della prav,incia di
Roma; è stata immediatamente disposta
J'ass,egnazione straordinaria di fandi per Ila
assistenza agli ECA dei segruenti Comuni:

BelLegf:a L. 400.000
Oi.oiliana . }} 400.000

Frascati
Montecompatri .
OleVlano Romano
Plisaniano .
Raooa ,Priora
Segni
CasaJpe .
Colonna
Lanuvio
Monteporz'ia .
Palambara S.
Racca Di Papa
S. Vito Ramana
Zagarolo .

}} 600.000
}} 40'0.000
}} 400.000
}} 400.00'0
}} 550.0'00
}} 450.0'00
}} 400.000
}} 450.000
}} 400.000
}} 400.000
}}

40'0.000'
}} 400.000
}} 400.00'0
}}

40'0'.0'00

Il MinisterO' dei lavari pubblioi, per l'ese~
cuzlione dei lavori di pronta SOlOCOlrso,ai sen-
si del decreto legislativa 12 aprile 1948, nu-
mero 1010, ha assegnato al Provveditorato
regionale delle apere pubbliche di Roma le
seguenti somme:

~ire 2.000.00'0 nel comune di Tarquinia
per riprist,ino servizi prubblici;

llire 43.000'.000 nel ,camune di Barbarana
Romano per cO'st'ruzione di rkaveri per le
fam:iglie l'imaste senza tetto e lavori la tutela
pubbl:ica inCOìlumità;

lire 3.500.000 nel comune di Capena per
ripristino servizi pubblici e tutela pubblica
incolumità;

Jire 6.000.000 nel camune di Montepor-
zio Catone per Irtipristirno serv,izli prubhlici e

tutela pubbdka incolumità;

h've 2.000.00'0 nel comune di Rocca Prd.a~
ra per ripristina servizi pubblici e tutela
pubblica incolumità;

lire 1.0'00'.000' nel camune di S. Angelo

Romano per ripristilllo serlviZli pubblid e tu-
tela pubblica ii!licolumità;

lire 900.000 neil comune di Posta Fibreno
per 6pristlma provv,isor,io transito Ponte Lec-

ce~Stmda del Carpelila.

Si aggiunge che nel comune di Tarquinia

sarannO' oost,ruiti, dalrl'IstitutO' autonomo per
le case popalari di Viterbo wrn i,l cantributa
deillo Stato, ai sensi della legge 4 novembre
1963, n. 1460, atto al,logg,i popolani per J'im-
porto di lire 45.990'.000 su uma area mess'a
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a disposiziOlne gratuitamente darll'Ammini.
strazione comunale.

Inoltre, è stata disposta l'esecuzlione dei la.
vori di riparazione dei tetti dell'edificio de-
manialle della Guardia di finanza e della se-
de del Museo et,rusoo.

Infine, per tutte e t,re le dette prOlvincie,
nOlnohè per qudla di Frosilllone ~ nella qua~

le anche Sii ,lamentano danni a seguito del
maltempo ~ sono stati interessati i compe-
tenti organi tecnici per l'a.struttoria ,relativa
alla eventuale concessiOlne dei benefici di
legge nei settori agmioolo, credit,iz,io e fiscale.

Il Sotto.segretario dl Stato

MAZZA

AUDISIO. ~ Ai Ministri della samtà e del-

l'interno. ~ Per sapere se jJl1tendano inter-

.
venire affinchè il problema dell'assistenza
medica e delle farmacie della Valle Bar-
bera in provincia di Alessandria venga esa-
minato e riSOlltO dando preminen,za di va-
lutazione alI suo alspetto sanitaflio, socia,le e
mOlrale.

La situaziOlne attuale è di ta!le gravità che
parrebbe persino assurdo sottolineare la ca-
renza delle competenti autonità, iColnsideran-
do che si vive in un'epoca che viene defini-
ta di rapido progresso.

Quale asslistenza medico~farmaceuti:ca, che
sia adeguata ali reali bisogni delle popola~
zioni linteressate, può essere prestata, ad
esempio, da un unico medioo~condotto che
deve ar,rampicarsi per st,radette e v,iottoli di
montalgna attrav,erso un estleso territorio di
ben quattro comuni (Roochetta Ligme, Ail-
bera Ligure, Mongiardino LigUlre e Cantalu-
po Ligure), tutti costellati di frazioni e fra-
zioneine abba,rbicate ai montli e distanti pa~
recchi chiilometI1i dalla strada di fondo v,aiHe,
sulla quale è ubicata La f,razione di S. Naz.
zaro, sede dell'Ulnica farmacia per tutta quel-
la vasta zona?

Le frazioni del comUill,e di Albera Ligure,
Figino e ,più alncora Volpara, come pure l'in-
tera zOlna di Mongiardino ,Ligure, sono così
impervie e decentrate che Ila provvista di
medicinaili per ,lunghi pefliodi divi,ene un pro-
blema di ben difficile soluZJione.

L'inter1rogante ritiene urgente un com-
pJeto riesame deUe attuali disposizioni che
regolano le condotte mediche ed il servizio
farmaoeutico in tutto ,il comproooSorio della
Valle BOlrbera che, oltre ad essere zOlna Ì'Ì-

pircamente depressa, presenta rita'rdi intol-
lerabiH nell'adeguamento dei serlvizi assistlen-
ziailie sanitari, secondo primordial,i esigen-
ze di civiltà e di solidarietà umana (1414).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per oonto
dell Ministero dell'interno.

La Valle Barbera comprende una vastis-
srima zona a carattere col1inatre e montuoso,
che si estende dano IScrivlia aLle pendici del
Monte Antola suH'Appennino ligure~piemon-
tese: fanno parte d~lla Vane i comuni di AI-
bera Ligure (abitanti 703), iBorghetto Bor-
bera (abitanti 1.908), Cabellla Ligure (abi-
tant,i 1.506), Cantalupo ligure (abitant,i 873),
Carrega Ligure (abitanti 784), Mongiardino
Ligure (abitan,ti 644), Roccaforte Ligure (abi-
tanti 297), Racchetta Ligure (abitanti 432),
Vignole Borbera (abitanti 1.707).

Numerose sono le frazionli e borgate rubri-
cate in Ilocalità di difficile aooesso, alcune
anche prive di strade ohe le rcollleghirno al
fondo valle.

La zona è suddivisa Inelle seguenti c'Ù'n-
dotte mediche: 1) CabeHa Ligure e VallIe
Gordonella di Mongiardi:no Ligure (C'Ù'nsor-
z,io), 2) Carrega Ugure, 3) Roccaforte Ligu-

re (Iconsorziato >COInGrondO/na), comune deUa
vicina Vane ,spinti, 4) BO/rghetto Borbera,
5) Roochetta Ligure~Cantla1upo Ligure-ALbera
Ligure-Mongiardino Ligure (CorllSorzrio), 6) Vi-
gnole Borbera; ,la condotta di Carriega Li-
gUDe, dal gennaio scorso, è affidata, rprovvi-
soriamEmte, ,a s,cavaLco, al medico condotto
di Cabella Ugure, in attesa deLla nomina
de1l'interino.

In reahà la condotta consorziale di Roc~
ohetta Ligure è notevolmente vasta e disa-
g,iata; tuttavia non sono mai pervenute la-
gnanze rirn merito al funzionamento del ser-
vizlio medico neHa predetta condotta nè da
parte dell sanitario nè da parte dei Comuni
o delle rporpolazionri rinte:ressate.

D'a;It,ra parte la scarsità della popobzione
[n costante diminuz,iOlne e le condizioni eco-

nomiche depresse delle località sono di osta-
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colo alla eventuale istituzione di nuove >con~
dotte mediche; tutti i Comuni deUa VaI
Borbera, vnfattri, versatIlo in disagiate >con~
dizioni economiche e la magg!ior parte di
essi (Carrega Ligure, Roccaforte Ligure, Bor~
ghetto BOIrbera, Roccheua Ligure ed ALbem
Ligure) hanno pareggiato iJl bilancio 1964
con l'apphcazione di supercontdbuzioni sUJl~
la sovrimposta fomLiaria terreni in misura
del 10,15 per oento; una dilazione di qlUal~
siasi spesa, anche se conseguente aHa istitu~
ziÌone di condotte sanitarie, non sarebbe ~

allo stato attuale ~ ammissibile, stante la

impossibiM:tà per i COffiun,i suin.dicati di Te~
perire lÌ mezzli oocorrenti a causa della e1<ò,
wlta pressionefìscaile lin Irapporto aHa de,
pressa situazione eoonomica locale.

Per quanto concerne il servizio farmaceu-
tireo, si informa che nella VaLle Borbera esli-
stono 4 farmacie ubicate a VignoJe Borbera,
la Borghetto Borbera, a CabeUa Lig:ure e ad
Albera Ligure; ,il titolare della farmaoia di
Cabella tè ,emigrato nel Congo ail1e dipendeme
deU'OMS, ed è pertanto decaduto daH'alU~
torizzazione; è stato bandito il OOlncorso per
il oonferimento della faI1macia, nel frattem,
po ohiusa non essendo stato possibile re"
perire alcun farmalCista disposto ad assu~
mere la glestlione provvisoria dell'eseroizio.

Anche pelI' le farmacie vallgono lIe stesse
considerazioni fatte per le condotte mediche
e cioè non soltanto non è possibii:le istituire
nuove sedi, ma è difficme trovare professio~
nist,i dispostli ad assumere servizio in quelle
esistenti.

L'ufficio del Medioo provinciale, che sta
pl'edisponendo la revisione deJla pianta or~
ganica del1e farmacie, ha Ìintlerpellalo le Am~
ministrazioni dei Comuni pr1iivi di fa,rmacia
suMa opportunità di istituire nuoviesercizti.

I comuni di Roochetta Ligure e di Canta~
lupo Ligure hanno ritenuto sufficiente, per
le neoessità delle rispettive popolazioni, la
farmacia di Albena Ligure; il comune di Roc~
caforte LigU're ~ pur ravvisando l'opportu~

nità di istituire una farmacia ~ ha espr:esso

pavere ICOlntramo per motivi di bilancio.
Infine, ill Sindaco di Mongiardino Lligure

non ha ravvisato la necessità di 'lLIla farma~
cia in quel Comume, in quanto le mOllte lo~
caHtàin >cui vI COImune stesso è diviso gra~

vitano sUllIe farmacie di Albera L1igure e Ca~
bella Ligure.

Da quanto sopra esposto si 'ritiene che >l'as~
sistenza sanitaria nel suo insieme non ha
dato luogo finora a spedfiche generalizzate
doglianze o proteste, anche se sarebbe au~
spicabile un maggiOl'e sviluppo di essa ; Je
difficoltà reglÌstrate sOlno costituite dalle con~
dizioni dei luoghi e deUe comunicazioni e
dal1a mancanza di mezzi finanziari adeguati
da parte dei Comuni, aUe quali si aggiunge
ora la difficoltà di trovaDe professlionisti di~
sposti a recarsi nella zona: ma sii tratta di
UJlla situazione ,che non può trov,are solu~
ziOlne con provvedimenti a carattere 'locale
e d'altronde si ritiene che non sia peggiore
di quella di tutte le altre zone ana1loghe del~

l' Appennino.
Il \1lntstro

MARIOTTI

AUDISIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del com~
mercia. ~ Per conoscere quali iniziative han~
no assUlnto o intendono assrumere per far ri~
solvere vI grave problema creatosi con la so~
spensiOlne den'attività produttiva da parte
dello stab!i1:imento Asborno di Arquata Sori~
via iin provincia di Alessandria, Ilaseiando sen~
za lavoro gli ultimi 130 lavoratori (in prece~
denza al saponifìdo Asborno prestavano -la
10lro attività ben 382 lavoratori!).

Poichè la Costituzìione italiana all'artico"
lo 35 stabiilisoe che {( la l.RJepubblica tutela
i.lllavoro :iJntutte le sue forme ed applicazio~
ni », mentre arll'articolo 41 dichiara che
{( l'iniziati:va economica privata è 1ibena,
(ma) non può svolgersli in contrasto con Ila
utiilità sOIciale o in mOldo da recare danno
alla sicurezza, alla llibertà, alla dignità uma~
na », l'interrogante richiama l'aUenzione
sugH aspetti negativi dell'attività direziona~
le di deuo stabilimento che, gradatamente,
è gÌiUlnta al ilimite della distruzione di un
patrimonio ohe è ~ non sOllo privato ~

ma anche collettivo.
Di fronte ane r,esponsabilità per le cOln~

dizioni di vita di intere famiglie e per la
stessa economia di Arquata SClrivia e della
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plaga circostante, già co~pite, fra l'ailtro, da
altri pmvvedimenti di sospensioni e Hcen~
ziamenÌ'i, urgono adeguati, risolutivi inter~
venti (2237).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero deJl'industria e del commercio.

L'Ufficio provinciale del lavDro di Ailessan~
dria ha seguito costantemente la situazione
dello stabilimento Asborno ~ Saponerie h~

gulri, di Arquata ScriViia.
Si tratta di Uln'azienda che nel periodo di

maggiore svilluppo, e cioè agli inizi dell'anno
1962, occupava quasi 400 dipendenti, [:idotti
att'llailmente a 194, di cui 35 in servizio ed i
rest,anti in stato di sospensione ed ammessi
a fruire del trattamento di integrazione sala~
riale.

Le difficoItà in iOui s~ dibatte Il'azienda sono
essenzialmente di natura economico~fillléVnzia~
rria e a tal riguardo anche la Prefettura di
Alessandda si è più voilte interessata per fi~
nanziamenti, forniture di materie prime ed
infine per la ,cessione dell'azienda medesima.

Il Ministero dell'industr,ia e del commer~
cia dal canto suo ha fatto presente che, alJo
scopo di evritare il fallJimento, sonO' in corso
trattative per la cessione del pacco azionario

~ di maggioranza ~ del signor Asborno Na-
tale ail figlio signOlT Asbo.rno Giancarlo ril
quale assumerebbe così anche la -carica di
Presidente ed Amministratore delegato della
Società.

Sarno pure in corso trattative con !'IMI
per ottenere la concessrione di un prestito che
po.trebbe garantire la ripresa de1llavoro, mell1~
tre anche le banche lo.calri sarebbero dispo~
ste a concedere nuovi fidi.

Si ha pertanto motivo di sperare in lUna
ripresa dell'attività aziendale.

Il Ministro

DELLE F AVE

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'interno, della
difesa e delle finanze. ~ Per srupere se lilllten~
dDno interVienire adeguatamente affinchè il
problema del.la rCDstruz,ione di una nuova ca~
serma per i carabinieri di stanza ad Ovada
(Alessandria) venga ail più presto r,isOlIto, se~
condo le apprezzabili iniziative e deoisioni

già assunte in proposito dall'Amminist,razio-
ne -comunale di quella città.

Il pro.getto. teonioo per rIa costruzione del
nuovo edi:ficio, approvato dal Consiglio -co~
munale fin dal 5 g,iugno 1962, ottenne subito
la convalida da parte deH'organo tutDriO e
dell'Ufficio tecnico erariale.

Po.ichè l'edi'fic.io doveva sOlrgere su area
demaniale, in data 22 ago.sto 1962 il ComlU~
ne richiese all'Irntendenza di finanza di Ales~
s.andria ila cessione del terreno, ma questa
non si fece viva che con nota del 10 ottobre
1963 pmspettarndo la necessità di realizzare
la costruziDne, OIltre che della caserma per i
carabinieri, anche di un palazzo per gli uf~
fici finanziari, precisando che ,il prezzo di
vendita deill'intera superficie demalnia:le era
di lire 38.500.000.

Accettata tale r,ichiesta, ottenute rapida~
mente le prescritte approvazioni da parte
della Prefettura di Alessandria, il comune di
Ovadadava ,inizio ,alle pratiche per l'accen-
siane deil mutuo. ocoo.r'rente presso [a Cassa
di risparmio di To.rino pelr la somma conCOif-
data; senonchè !'Intendenza di finanza, com
sua nota del 17 luglio. 1964, precisava che

l'UTE aveva compiuto una nuova vallutazione
dell'area per liife 60.000.00.0.

Così le varie procedure burooratiche han~
no interferito in moda tale per cui il rp.re~
fetto di Alessandria si è visto co.stretto ad
indirrizzave, in data 9 otto.bre 1964, U[1a let~
tera all'imgegneve capo deWUTE con la qua-
le ha richiesto gH ademprimenti di compe"
tenza onde sollecitareail massimo la defini~
zione della pratka, facendo presente che l'ini~
zio dei lavori della predetta caserma non
può ulteriormente essere ritardato, in consi~
derazione delle pessime oondiZrio.ni di abita-
biilità deill'edifido attuaLmente occupato. dal~
l'Arrma.

La reaItà è questa: il oomUlne di Orvada,
CO/ll'soio delle proprie vesponsabilità, inten-
de dare adeguata, decorosa, efficiente siste~
mazione ai carabinieri di stanza; certa stam-
pa fa circo.lare vo.ci secondo clUi, date le can~
dizio.ni, rIa stazione di quei carabinier;i verreb-
be trasferita nel vicino comune di Molare;
il malcontento si diffonde, mentre o.gnuno
cerlca di capire come mai, non appena la
questione sembrava conolusa, si è sempr1e
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trovato qualcosa non soja per r,iaprida ma
addirittura per ostacollarla.

L'interrogante ritiene che mai come in
questo ,caso le esigenze bumcratiche avreb~
bero dovuto t,rovare una 10lfo più facile si~
stemazlione, quando, a diverse riprese, si è
manifestata una concorde e sollecita volontà
da pa1rte sia delll'Amministrazione oomunale
di Ovada qruanto da parte del Prefetto e dei
suoi uffici, col pieno appoggio da parte del
C'Ornando deH'Arma dei carabinieri di Ailes~
sandria, per giungeve il più Irapidamente pos~
sibile ,allla sistemazione della intera questio"
ne, postulata anche da esigenze di urbanisti~
ca e di riordino dvile di una delle prinoipali
zone cenWaili della città (2258).

RISPOSTA. ~ Come già precisato alla S.V.
onorevolI e oon la risposta data >il31 gennaio
scorso alla sua pl1ecedente interrogazione
n. 536, il comune di Ovada, con atto consi~
Hare del 20 dicembre 1963, deliberò di ac~
quistare dallo Stato ,l"immobile dell'ex casa
del fasdo COinannesso ter,reno per ill prezzo
di Ure 38.500.000, impegnandosi a realizzarle
Uln compendio immobiliare da adibire a se~
de deHa Caserma dd carabinier,i e deUa Guar~
dia di finanza, nonchè dell'Ufficio delJ:1eg,i~
stm e dell'Ufficio distr1ettuale delle imposte
dirette.

La conseguente istanza inviata il 7 gennaio
scorso dal Comune al Ministero dellefinan~
ze non è risultata suffioient,emenlte correda~
ta, per cui il 25 dello stesso mese quel) Mi~
nistero chiedeva all'Ente di definire nei det~
tagli il piano di utilizzazione di tutto il com~
pendio e di esibire il progetto di mass,ima
deLle costruzioni da adibire a sede degli uf~
fici e dei oomandi interessati allo scopo di
poter esaurientemente riferire ana Presiiden-
za del Consig!lio dei ministri per l'emanazio~
ne del deoreto autorizzante la vendita. In
pari tempo, veniva chiesto agli organi tecni~
ci oompeteniÌÌ di esprimerre il parere in meri~
to al valore di lil1e 38.500.000 attribuito a
suo tempo al compendio dal competente ur
fido tecnico eralmale.

La nuova rellazione estimativa, pervenuta
nel giugno 1964 e che aggiorna il valore del
compendio a Ere 60.000.000, è stata trasmes~
sa pel tramite dell'Intendenza di finanza di

AI,essandria al Comune interessato. Nel frat~
tempo, l'Intendenza stessa ha sottoposto al~

l'esame dell'organo tecnico il progetto di
massima !relativo ai costruendi edifici, appro,
vato dall Consiglio oomunale di Ovada c'On
delibera 3 luglio 1964, n. 48.

Da quanto sopra emerge che il ritardato
svollg,imento della pratica è dipeso ,esdusi~
vamelITte dalla necessità di oonsent1ire, nel~
l'interesse sia del Comune che dello Stato,
una mig1iore e più proficua destinazione del
compendio.

Per quanto concerne, [In particolare, l'ag~
giornamento del prezzo ~ effettuato in con~
formità delle vigenti disposlizioni in materia
di v,endita dei beni dello Stato ~ si deve
osservare che tale reV1isione è stata esplid~
tamente accettata dal Sindaco di Ovada con
J'istanza prodotta il 7 gennaio 1964.

Il Ministro delle finanze ha comunque as~
skuratoche la qruestione è tenuta neJJa mas-
sima evidenza e che non si mancherà di pro~
muovere solllecitamente il decreto di desti~
naziOlne del compendio, non appena ultimaN
da parte dell'Intendenza di finanza di Ales-
sandria gli adempimenti di compet1enza.

Si fa presente, infine, che sono destituite
di fondamento le voci secondo cui sarebbe
stato predisposto ill trasferimento delila Sta~
zione dei carabinieri di Ovada in altro Co-
mune.

Il Sottosegretario di Stalo

CECCHERINI

BARBARO (PICARDO). ~ Ai Ministri del la~
vora e della previdenza sociale, dell'inte'rno
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa~
pere se non credano opportuno, necessario
ed urgente, andare imcontro alle quanto mai
legittime aspirazioni del personale adibito
aliJe vettu:m Iip'llbblkhe aoavallo,ohe, anche
se marIto ridotte di numero per il dilagare dei
mezzi motorizzati, assolvono ancora una flUin~
zione ,impOlrtante ed insostituibile nei centri
di prevalente carattere tUJ1i,stioo, come sono
mohi Comuni italiani, e ,perciò meritano che
si adottino a loro favore tutti i trattamenti
pensiÌonistici e di difesa sociale, come !'assi~
curazione contro le malattie, ,contro gli in-
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fortnni, l'assistenza sanitaria, ecoetera, in
analogia a quanto si pratica molto gi:usta~
mente anche per gM artigiani; e ciò, s'in~
tende, a prescindere dalla ado:oione di tutti
gli arltri prov1vedimenti di competell1za dei
Comuni interessati, che valgano a dare pre~
mi per la buona tenuta dei mezzi, uniformi,
eccetera e sussidi per <Ìservizi speoiali, e ad
elevare, per talI modo, o almeno ad assilcu~
rare un maggior decoro di siffatti serrvizi,
che interessaJno speoialmente la generalità
dei turisti (1014).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'interno e del turismo e del~
lo spettacolo. Il personale addetto alle vet~
tum pubbliche a cavaUo, nel caso !rientr:i ll1el~
la categorria degli esercenti attività comple~
mentare del traffico, dipendenti o riuniti in
carovane o Enti cooperativiÌstioi in genere, è
soggetto aiIle norme sulle assicurazioll1i sociaJli
e sugli assegni familiari, mentre se svolge rIa
propria attività in maniera autonoma ed ha i
requisitri di cui agli articoLi 1, 2 e 3 deHa
legge 25 luglio 1956, n. 86,0, concernente il
rkollJrosdmento della quahfica di impresa ar~
tigiana, è soggetto alle assicurazioni obbliga~
torrie contro lIe malattie, l'invalidità, la vec~
ohiaia e i superstiti, prerviste daiIle leggi 29
dicembre 1956, n. 1533 e 4 luglio 1959, n. 463,
in favore degli artigiani e loro familiari, non~
chè all'assicurazione contro gli linfortun1i sul
la VOlI1Oai sensi della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, qualora ricorra tale obbligo asskura~
tivo nei confronti degli eventuali dipendenti.

Si assi.curano comunque le SS.LL. onore~
voli che fin sede di riforma della previdenza
sociale è prevista <l'estensione della tutela
previdenzriale alle categorie di lavoratori che
attualmente ne sono privi, tra cuirientlr1a
anche il personale adibito alle vettUl'e pub~
blirche a cavallo, che non abbia i requisiti
di oui aJle categmie sopra dtate.

Dal canto SUlOi,l Mirnistero del turismo e
delilo spettacolo ha comunkato di aver se~
gnailato agli Enti per il turismo, residenti
nelleProv!inoie, nelle quali le vetture pub~
bliohe a cavallo rappresentalno una caratte~
rr'istica tradizionale e susdtano interesse tu~
r.istico, ed alle Aziende autonome di cura,
soggiorno e turismo, operanti nei rcentri in~

teressati, la opportunità di istituire pa!rtico~
lari incentivi, atti ad assicurare la èonser~
vazioll1e di un utirle elemento di richiamo tu"
ristico.

Il Ministro

DELLE FA VE

BARTOLOMEI. ~ Ai Ministri del commercio
con l'estero e dell'industria e del commer~
cia. ~ .Per conoscere quali provvedimenti
iÌntendano prendere in rellazione alla crisi
che colpisce attua1lmernte l'industria del fel~
tro, la quale per il 1964 prevede una ulterio~
re rriduzione delila produzione del 50 per cen~
to rispetto a quella del 1963 già ridotta a
poco meno del 60 per cento critica, dell'effet~
tivo potenziale produttivo globale.

Il problema ~ particoilarmelnte avvertito

'I1eI,la zona che l'interrogante ha ,l'onore di
rappresentare in quanto Ulna parte cospicua
dei complessi produttiviesistrenti ,in Ital,ia
sana ubicati nell Valdarrno Aretina ~ inve~

ste una situazione generaJ1e soprattutto nei,
riflessi deirappolTti eoonomici con l'estero;

sia perchè oltre 1'80 per cento de:lla pro~
duzione ha sempre trovato sbocco nell'espor-
tazione;

sia perchè l'aumento del costo delila ma~
teda prima (paTticolarmente pelli di coni"
gliro) è appesantito, in Itailia, nella aliquota
che viene importata, da imposiziiol1'i tlriÌbuta~
rie non conosciute in altri rPaesi, pari in al~
ouni casi a circa il 7~8 per cento del valore.

Ciò premesso nnterrogante, rilevato come
[a concormnza da parte dei ,Paesi produttor1i

(Cecoslovacchia, Austria, Belgio, Frrancia,ec~
cetera), Irispetto ai tr:adizionali mercati di
sbocco dell'industria italiana, è favorita:

o da Ulna minore inoidenza del costo di
lavoro su quelrlo complessivo di produzione,

o soprattutto ~ come i:l caso tipico deJla

Francia ove il feltro da esportare frnisce
di sgravi che arrivano al 18 per cento del
valore ~ da particolari faoilitaziol1'i ed esen~

zlÌOIui, ,chiede se, aMo scopo di evitalTe che
!'industria italiana del feItro abbandoni de~
rfinitivamente lIe sue posizioni (mantenute
per lunga tradizione, con alto prestigrio e
con positivi risultati economioi), favorendo
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conseguentemente una ripresa dello svilup-
po produttivo e 'quindi la stabilità dell'oc-
cupazione operaia :Unun settore difficilmen-
te doonvertibille, non ritengano utile ed op-
portuno promuovere senza indugio quei
provvedimenti che ,la gravità del caso ri-
chiede (240'0').

RISPOSTA. ~ La segnalata ridotta conoor-
renzialità sui mercat,i esteri della nostra Ipro-
duzione di £elItri dipende, come segnalato
da/Ha S.V. onO'revale, rin primo luogo, dallo
ellevato costo complessivo della mano d'ope-
ra; questo costituisce però Ulllfenomeno rap-
presentativo di U!11asituazione di carattere
generale, che non cOllpisoe sOlItalnto, ed in
modo esdusilVo e particolrure, il settore in
esame, ma ,investe la quasi totalità dei settori
produttivri del nost'ro ,Paese.

MIo scopo di ridrurve l'incidenza dei costi
del lavoI1O sui oosti £]nal,i dei prodotti ed aIT
fine di migliorare ;la competitività del,le no-
stre produzioni sul mercato iÌnternaZJionalle,
è stato dispasto, ioon il deoreto-Iegge 31 ago-
sto 1964, n. 70'6, su!ila 'fis.calizzazione degli
oneri sociali, che detti oneri in parte vengano
TIr'asferiti sulla cOllllettività allev,iando oontem-
porruneamente gli 'imprenditori ed i ,lavora-
tori. InoItre il Consiglio dei ministr,i ha ap-
provato anche un disegno di Ilegge con il
quale v,iene istituito un fondo speciale per
i'l finanziamento delle medie e piocole indu-
strie manifatturiere.

Per quanta attiene poi agli accennati oneri
di ca'rattere1Jributario gravanti sulla materia
pdma utilHzzata nella lavorazlione, è da ri-
cordare che, sin dal 1962, venne 'rlioonosciuta,
aJnche dal Ministero delle finanze, }'oppor~
tunità di eliminare, o quanto meno ridur.re,
l'imposta di conguagliogravaJnte attualmen-
te sui peli di iOonigllio,in importaz,ione.

Un provvedimento Ìin tal senso nOlnè stato
possibile adotta,re fino ad om, ma il parti-
colare problema cont,inua ad essere tenuto
presente, sia da questo Minristero che da
queJllo delle finanze. Pertanto, qualma si pro-
cedesse ad una revisione deLle attuali tabelle
relative ai r.istorni IGEaH'esportazioITle ed ai
dilritti di conguaglio all'importazione, al pro-
blema medes,imo potrebbe essere data la
saluzlione auspicata daHa .s.V. onorevo,le.

Per quanto rigua'rda ,innlne l'asserita esi-
stenza nei Paesi nostri concorrenti (Austr,ia,
Belgio, Francia) di particolari agevolazioni
o esenzioni alll'esportazione dei prodotti del-
J'i,ll!dustria del feltro, si ritiene che la S.V.
olIlOrrevo1e abbia voluto riferirsi aMe restitu~
zioni, ristorni o esenzioni fiscali analloghe
alla mostra lt1est,ituz,ione IGE all'esportazione,
ammesse dal Trattato di Roma e dal GATT.
A questo Ministero non risulIta l'esistenza nei
citati Paesi di aJhre agevolazianri nscali o di
aiuti a},l'esportazione; comrurnque sono state
chieste informaz,ioni ,direttamente ai nostri
Uffici commerciaI.i ;in Francia, Belgio ed Au-
stria circa l'esistenza in quei Paesi di parti~
colari benefici alrespOlftazione dei prodoUi
in questione. Attualmente ,sii è in attesa di
r.isposta.

Circa la richiesta di promuovere proV1\le-
dimenti atti a favorire la ripI1esa dello svi-
luppo produuivo del settore si rkorda che
la poilitica sin ora seguita da parte litaliana è
stata sempre rigorosamente qontraria ad
ogni forma di intervento in favore di par-
ticolari settori produttivi: talle atteggiamen-
to è stato da parte nostra mant,enuto co.
stantemente lin sede comunitaria. Pertanto
appare evidente che InOIfiè possibille deroga.
re, per il settore deH'industI'lia del fdtlr'o, ai
prindpi fin qui seguiti in materia di aiuti
all'esportazione.

Questo Min,istero ha però 'Ìinteressato l'Isti-
tuto del commel'oio iCon l'esteI1o affiniOhè l'rin-
dustria del feItro venga opportunamente rap-
presentata e.inserita nei programmi di pro~

motion per lo sviluppo de/lIe nastre esporta-

zioni.

Informo, infine, la S.V. onorevole che ill
Ministero dell'industria e del commeroio ha
comunicato che ,}a questione è attentamente

segUiita anche da quel Ministero, il quale ha
recentemente indetto una riunione ,curi han-
1010partecipato anche i rappresentanti dei
feItrifici italiani, che sono stati invitati a
presentrure un dettagliato pl'o~memO'ria a,i fi-

ni di Uln approfondito studio del problema.

Il Ministro

MATTARELLA
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BERGAMASCO (ARTOM, PALUMBO). ~ Al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere se è a conoscenza di autorizzazioni ac~
cordate per la lottizzazione delila pineta Sal~
viati di Migliarilno in pro'Vlinoia di Pisa e
delila conseguente v,andita effettuata dai pro~
prietari a società immobHiari, e quali prov~
vedimenti 'intenda adottare per salvagualr-
dare 1'Iintegrità di questo mirabile complesso
paesistico che meglio avrebbe potuto Icosti~
tuiTe, unitamente alla tenuta di San Rossore,

llli'1.incomparabile Parco nazionalle (1851).

RISPOSTA. ~ La lottizzazione delila pineta

SalvlÌati di Migliarino fu autorizzata ne11958
da questa Amministrazione, su oonforrme pa~
rere del Consiglio superiore delle antichità
e belle arti.

Pe["altro, tale autorlizzazione è stata subor~
dilnata ad importanti :limitazioni e a precise
disposizioni IlÌrntese ad ass]ourar,e la conser~
vazione della pineta nell suo stato.

Il Mimstro

GUI

BERNARDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non nitenga ,incompatibile con
l'indirizzo del Governo democratico la per~
manenza del dottor Aldo Luzzi aHareggenza
del Commissariato di pubblica sicurezza del..
la oittà di Camara.

Infatti il citato fUillzional'io mel corso dell~
le indagini sulle presunte lirregOllarità edili~
zie del comune di Carrara esorbitava dal
mandato conferitoglli dalla Autorità giudi~
ZiiariaiJnterrogaJndo mumerosi cittadini con
metodi vessatari, quando lIe deposliz,ioni de~
gIi intem10gati non erano conformi ai suoi
desiderli, nOln dimostrando così il minimo
diimparziallÌtà necessario ,In ogni in,dagine
di polizia giudiZJiaria.

Inoltre si segnala Ila posizione di assoluta
parzia:lità assunta nei confronti t,ra lill1terro~
gati permettendo a oittadini onorati offese
ed intimidazioni, anche verso !chi ha avuto
ilntenzlione di presentare denuncia su pre.
sunti reat,i penalL

Infine si rlamenta il fatto che, dUlrante tut~
to il corso delle indagini che si siUsseguono

ormai da vari mesi, il suddetto funzionarlio
abbia in continuazione fOlmito not'iz,ie ad una
parte della stampa, 'violandO' i,l segreto d'uf~
ficio, creando un ol,ima d',intimidazione, in
Ulna città di antica tradiziane democratka e
antifascista, con conseguente turbamento
dell'ordine pubblioo.

Dato che l'inaudito metado inquirente dell
dottor Luzzi è da tempo noto a tutta la cit~
tadinanza viva è l'attesa di questa popola~
zliane onesta e labariosa perchè s,i ponga
fine a questa attività, illon tesa a far luce su
fatti oontestati ma a servirsi dei poteri dell.
lo Stata neWinteresse di particolari fazioni
poilitiohe che al fondo mirano a scardirnare
gI.i Istitutri ddla nostra Repubblica democra~
tica (2020).

RISPOSTA. ~ Le indagini rrelati\ée al rriia~

scio di ,bcenze edilizie da parte del comune
di Carrara sona stat,e ,disposte ed ,inizliate
dalla competente Autoritàgiudizliaria: ad es-
se adempie, per la pa/rlte di pO'lizlia giudiziada,

il dirigente dell'Uffioio di pubblica sicurezza
deLla stessa oittà, Commissarrio Capo dottor
Luzzi che ~ rin conformità al,le prelC'ise di~

sposizioni del Codio~ di pracedura penale ~

esercita, irn detto incarko, ile propT'Ìe attri~
buzioni alle dipendenze e sotto ;la direzione
e il controllo del 'PJ:o.ourato.re genera!e presso
la Carte d'appello e del Procuratore della
Repubblica.

Alle medesime Autonità giudiziarie egli per~
ta/nto, a no.rma di legge, e in base alI potere
autonomo, di di:r:ez,ione delle indaginli aLle
stesse spettanti, r1isponde nell'eserciziO' delle
sue funzioni.

Per quanto concerne lIe notizlie pubblicate
da qualche giarnale sugli s~iluppi den'inchie~
sta, le stesse sono unkamente rriferibiJ.i a ta.
lune delile persone interrogate dagli organi
di polizia, nan tenute al segreto istruttorio,
le quaE, avvicinate da cronisti, hanno pro~
palato IÌndiscrezioni, per altro spesso ine~
satte.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI
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BOCCASSI. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici. ~ Per canoscer~ come i(nten~

dano intervenire pelI' ooncedere l'autorizza~
zione alla emissiane di un prestito obbli~
gazionario indispensabile ed urgente per po~
t,er att,ingere dal pubblico risparmio i mezzi

suffioienti per finan~iare i lavari di costru-
zione dell'autastrada Torino~AJI,essandria~Pia~
cenza (1269).

RISPOSTA. ~ Si rispolThdeanche per conto
de~ Ministero dei lavori pubblici.

!il Camitato interministeriale per il CI1e~
dito ed il r:isrparmio, nella riunione del 23
ottobrle ultimo slcO'rso, ha deliherato di au~
torlizzare la S.p.A. Autastrada Torino~Arres~
sandria~Piacellila, oon sede in Torino, ad
emettere ~ in canformità delle deliberazioni
assunte in prapols1ito dal Consiglio di ammi~
[]Jistrazlione neUa seduta del 14 gennaio 1963
~ Ja prima « tranohe » di Hr:e sette miiliardi,
i,l cui dcavata dovrà essere destinata a co~
prire parte del fabbisogna finanziamio oc-
COI1rente per .la costruzlione dell'autostrada
in parola, a valere sull maggiore importo di
Uill prestitO' obbHgazianario di complessive
nominali lire 27 miliardi.

Con :lettera del 16 novembre ultima scor~
so, qtuesto Miniistelro ha partecipato quanto
sopra aUa Sooietà Ìnteressata, oomunicalThdo
altresì lIe candizionli per >1'emissione delle ob-
bligazionL

Il Ministro
COLOMBO

BOCCASSI. ~ Al MinistrO' del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per canoscere quali
provvedimenti imtende prendere 1n difesa dell
diritto di sciopel'o dei lavorant'i del legno
deLla ditta Banchier,i di Tortona (AJlessan~
dria) aderenti allo sdopelro proelamata ill 20
ottabre 1964 dalle tre organizzazioni sinda-
cali a sostegno del rinnovo del contratto na~
zionalle. Avendo la ditta messo 1n atto la
serrata per rappresaglia, l'iinterrogante chie~
de di sapere se il Milnlistro dellavaro int,ende
intel'Venire presso Ja ditta perr Ìil ripristino
deLla legalità e delle liber:tà sancite dalla
Costituz'ione (2278).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti dlettuat'i
è ,risultato che i dipendent,i delllo stabilimento
Banchieri di T'Ortana, aderendo allo sdorpe~
ro nazionale indetto daMe organizzazioni s,in-
dacaM di categar:ia, in aocasione del rinnovo
del contratto coUettlivo di lavoro, hanno ef~
fettuato uno soiopero di quattro ore giorna-
liere dé\Jl 20 al ,213ottobr~ ultimo scorsa.

Di fronte a tale forma di astensione dal
lavoro, la dkezione aziendale ha sospeso com~
pletamente l'attività lavorativa, dkhiarando
all'Uffiaio. p.mvinJCIÌa:le del lavoro di Alessan~
dnia di aver dovuto adattare tale provvedi~
menta per eSligenze di carattere teonico che
non oonsentono l'effettuazione di lUna soIa
mezza giornata di lavoro, in specie nei re~
palrti p!J:1esse,bordature, verniciatura i quaM,
essendo ooHegati oan gli altrii, riohiedono
una continuità di prestaz1ione d'apera.

La stessa ditta ha altresì dichiarato di aver
esposto talli considerazion,i ai capi~reparto e
ad una rappresentanza di Ilavoratori alla vi~
giLia deLlo sciapero, ipI'apanendo agli stessi
di articolarle diiversamente la manifestaziO'ne.

Il Ministro

DELLE FAVE

BONALDI (VERONESI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere qua~
li iniziative abbia preso o intenda prendere
presso gli uffici responsabili dell'Ente RAI~
TV in relazione all'assurda impostazione da~
ta alle trasmissioni effettuate nella giornata
del 4 novembre 1964 per cui, mentre egli do~
verosamente ha ritenuto, in considerazione
della straordinaria solennità della data, pren~
dere !'iniziativa eccezionale di un colloquio
televisivo con i cittadini, gli uffici responsa~
bili dell'Ente non hanno ritenuto opportuno
dedicare al ricordo dell'anniversario della
Vittoria, che segna con il compimento del~
l'unità d'Italia il terminale del periodo ri~
sorgimentale, alcuna trasmissione di base li~
mitandosi solo a brevissime riprese televi~
sive di carattere informativo di alcune mani~
festazioni avvenute (23:S6).

RISPOSTA. ~ Premesso che la.Presidenza

del Consiglio dei ministri ha incaricato que~
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sto Minist,ero di rispondere all'interrogazio.
ne sopra riportata, s'informa che la MI ha
dato ampio rilievo alla ricorrenza della Vit~
tori a ed alle relative celebrazioni svoltesi in
tutta Italia, oltre che con la trasmissione
effettuata con il telegiornale del 3 novembre
del messaggio del Presidente supplente della
Repubblica alle Forze armate d'.Italia e del
messaggio del Presidente del Consiglio dei
ministri al popolo italiano, altresÌ con i ser~
vizi del telegiornale del 4 novembre sulle più
importanti manifestazioni celebrative svol-
tesi nel Paese.

'Più precisamente tali servizi hanno posto
in rilievo il Raduno del fante a Valpago del
Montello (2S/1O), il Congresso nazionale del.
l'Associazione del fante a Trieste (2/11), la
visita ai Cimiteri di guerra da parte di una
delegazione italiana in Istria, l'omaggio del
Presidente supplente della Repubblica all'Al-
tare della Patria, la partecipazione del Presi..
dente del Consiglio alla cerimonia dei fuochi
perenni, l'omaggio ai Caduti reso a Redipu-
glia, l'alzabandiera a Trenta, le celebrazioni
di Milano, le cerimonie militari di Napoli e
Bari, la visita del pubblico alle Caserme di
Roma (4/11), la !Parata del 4 novembre a La
Spezia (5/11).

Analoghi servizi sono stati dedicati per ra-
dio all'importante ricorrenza.

Il Ministro

Russo

BRAMBILLA {IMONTAGNANI MARELLI, MARIS,
SCOTTI). ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ ,Per conoscere quali ini.-
ziative intende assumere per impedire che
vengano eff,ettuati licenziamenti e sospensio~
ni dal lavoro in un grande numero di azien..
de milanesi.

In particolare si chiede di conoscere quaH
provvedimenti sono stati intrapresi nei con-
fronti della ditta FlAiR di Milano, perchè
vengano reintegrati nella normale attività
produttiva 175 lavoratori e lavoratrici at~
tualmente sospesi a tempo indeterminato
con evidente carattere discriminatorio e an-
tisindacale e comportanti gravi conseguen.

ze per le famiglie dei lavoratori e per l'eco-
nomia in generale (2335).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

è risultato che la ditta iFlIAR ~ Fabbrica Ita.
liana Apparecchi Radio ~ Milano, nell'ago-

sto ultimo scorso a causa di mancanza di
nuove commesse nel settore elettronico~pro-
fessionale nonchè per il ridotto assorbimen-
to sul mercato di ricevitori radio e televisori,
si è trovata nella necessità di iniziare, in con-
formità all'accordo interconfederale del 21
aprile 1950, la procedura per illicenziamen-
to di265 dipendenti.

Non essendo stato raggiunto alcun accor-
do con le organizzazioni dei lavoratori, la
Direzione della FlAiR su ripetuti interventi
dellPrefetto di Milano, ha sospeso il provve-
dimento di licenziamento ed ha richiesto l'in-
tervento della Cassa integrazione guadagni
per 15i8dipendenti, assumendo a suo carico
gli oneri indiretti non facenti capo alla Cas-
sa stessa.

Non è risul,tato che Ila ditta abbia adottato
detto provvedimento con criteri discrimi~
natori.

Il Ministro

DELLE FAVE

CASSANO. ~ Al Ministro delle partecipazio-

ni statali. ~ Per conoscere se sia vero:

che fin dal 1962, le Terme di Salsomag-
giore vennero inserite, con un mutuo a lungo
termine di lire un miliardo e cinquecento
milioni, nel piano quadriennale dell'EAGAT,
in base al quale erano a carico del predetto
Ente autonomo gestione aziende termali gli
interessi passivi dei quattro anni di pream-
mortamento del mutuo stesso, e ciò fino al
compimento delle opere progettate;

che l'operazione non venne portata a
compimento, se non nei soli limiti della pri-
ma quota di 400 milioni che la Banca naz1o-
nale del lavoro concesse disincagliandola
dall'obbligo, da parte della Società di Sal-
somaggiore, di oollocare lIe ca1rteUe;

che precedentemente la stessa Società
aveva utilizzato, sia pure con ritardo, la som-
ma di lire 1,8:6.17>8.509erogata dall'EAGAT;
I
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che, nei mesi intercorrenti fra il periodo
invernale del 1963 e la primavera del 1964,
l'EAGAT ha lfinanziato le Terme di Salsomag~
giore per !'importo di lire 115 milioni, in
attesa di un mutuo di 250 milioni ricMesto
dal quel Consiglio all'INA.

Poichè ill nuovo Consiglio di amministra~
zione insediatosi nella primavera del 1~64,
in relazione all'indifferibile esigenza di af~
frontare globalmente la situazione di ,Salso~
maggiore, sta elaborando od ha già elabora~
to un progetto in proposito, progetto che
peraltro non risulta ancora approvato dal
Consiglio medesimo, si chiede di conoscere
quali provvedimenti, ad integrazione delle
insufficienti provvidenze finora disposte, in~
tenda adottare il Ministero delle partecipa~
zioni statali per stimolare ed appoggiare in
concreto un piano di sollecito 'risanamento
finanziario ed economico del1e Terme di
Salsomaggiore che abbia per base:

a) un'immissione di capitale fresco da
parte dell'azionista (mezzo miliardo);

b) una ristrutturazione dell'azienda in
rapporto all'efficienza dei suoi diversi setto~
ri e ad una migliore utilizzazione del per~
sonale;

c) un effettivo realizza di beni impro~
duttivi e marginali agli effetti dello scopo
sociale dell'azienda,

e se ritenga opportuno sollecitare gli
organi statutari della Società di Salsomag~
giore per la formazione di un esecutivo non.,
chè per l'esame del problema relativo alla
assunzione di un direttore generale (2129).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si deve anzitutto
far rilevare che l'Ente autonomo di gestione
per le aziende termaJi, con l'erogazione alla
Società di Salsomaggiore dei fondi, ai quali
la S.V. onorevole fa riferimento e, cioè, 186
milioni in applicazione della legge 21 giugno
1960, n. 649, e altri 115 in anticipazione di
un mutuo, ha dovuto sopportare un ingente
onere, ove si tenga soprattutto conto dei li~
mitati mezzi a disposizione dell'Ente, in re-
lazione ai vasti compiti ad esso affidati dalle
vigenti disposizioni.

Le provvidenze di cui sopra sono ancora
più significative, per il fatto che la citata

legge n. 649, come è ben noto alla S.V. ono-
revole, stabiliva un'equa ripartizione, fra le
aziende termali del gruppo, della somma di
lire 700 milioni in dotazione all'Ente stesso.

Plriemesso quanto lsopra, si rammenta che ria
norma in parola è stata modilficata dalla leg~
ge 16 agosto 1962, n. 1358, çon la quale si è
inteso creare, anzitutto, dei mezzi più ido~
nei alla realizzazione, da parte dell'Ente, dei
suoi programmi ed levitare, altresì, che l'uti..
lizza dei limitati fondi in dotazione si doves-
se necessariamente ispirare, all'atto del-
l'impiego, a criteri di frammentarietà.

Infatti, se l'EAGAT avesse attuato la di~
sposizione della ripartizione annua della
somma di lire 700 milioni, non avrebbe po~
tuto nemmeno risolvere i complessi problemi
relativi alla manutenzione delle aziende di~
pendenti, mentre era urgente fronteggiare
una generale situazione di carenza funzio.
naIe e di obsolescenza degli stabilimenti.

La nuova legge ha ovviato a detta situa~
zione permettendo, appunto, all'Ente l'ac-
censione di mutui a lungo termine, allo sco~
po di finanziare un programma quadrienna~
le d'investimenti che prevede la possibilità
di procedere ad opemzioni creditizie.

Con tale soluzione, è stato possibile affron~
tare le fondamentali esigenze delle società
termali facenti parte del gruppo e si è po-
tuto, inoltr,e, procedere all'acquisizione di
tre nuovi complessi.

Si soggiunge che l'impostazione legislati~
va, sopra citata, ha consentito !'inserimen-
to, nel citato programma quadriennale, del
noto finanziamento per l'azienda di Salso-
maggiore e per il quale l'Ente sta svolgendo
i necessari passi per il più sollecito otteni~
mento del mutuo.

Si deve, altresì, rilevare che l'Ente gestio-
ne, a seguito di studi ormai in corso di ultj..
mazione, ha predisposto un programma ge~
nerale di risanamento economico~finanziario
delle terme di Salsomaggiore, che prevede
una loro ristrutturazione, attraverso una mi~
gliore utilizzazione degli impianti e del per~
sonale.

Per quanto riguarda, infine, l'ultima parte
dell'interrogazione in esame si precisa ~

secondo quanto riferito a questo Ministero
dall'EA:GAT ~ che il Consiglio di ammini~
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strazione della società ha provveduto a no
minare nel proprio ambito un Comitato ese~
cutivo, mentre per l'assunzione di un di~
rettore generale si sta attivamente cercando
la persona che abbia i requisiti adatti ad as~
solvere tali complesse e delicate mansioni.

Il Ministro

Bo

CHIARIELLO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere, in re~
lazione all'importanza economica e turistica
per la Campania dell'aeroporto civile di Ca~
podichino, terzo in Italia per traffico, quali
importanti provvedimenti intende adottare
per assicurare ai velivoli che si servono di
tale scalo aereo la necessaria sicurezza nelle
manovre di accostamento ed atterraggio, si..
curezza contestata recentemente dalla Fede..
razione internazionale delle associazioni di
piloti di linee aeree (IFAiLPA) che ha quali~
ncato tale aeroporto « man sicurO' ».

Si chiede inoltre:

1) se risponde a verità che il personale
addetto al servizio di controllo è privo dei
requisiti richiesti dalle norme internazionali
per l'assolvimento di tali funzioni;

2) di conoscere il grado di efficienza at~
tuale dei radiofari di Panza e Teano, del
quale ultimo si parla di disfunzione cronica;

3) se codesto Ministero, in attesa di po.
ter risolvere definitivarnente la questione
con la costruzione di un nuovo aeroporto in
una zona naturalmente più sicura, intenda
potenziare il più rapidamente possibife la
capacità dell'attuale scalo aereo mediante lo
allungamento della pista di atterraggio e la

dotazione sia di strumenti adatti all'assisten~
za in volo sia di tutti i servizi necessari, tan..
to più che la spesa occorrente sarebbe infe..
riore al miliardo (237,8).

RISPOSTA. ~ I problemi conDessi con lo
svolgimento, in condizioni di sicurezza, del~

l'attività aerea civile suJl'aeroporto di Na~
poli-lCapodichino sono seguiti con particola~

re cura da questa Amministrazione.

In proposito, si rileva che la necessità del..
la rimozione degli ostacoli esistenti nell'area
di avvicinamento alla pista del suddetto ae~
roporto è stata sottolineata dall'aviazione ci~
vile fin dal febbraio 1955.

Tuttavia, molteplici difficoltà connesse al~
l'entità della spesa in rapporto alle assegna~
zioni di bilancio, al raggiungimento di ac~
cardi per la ripartizione della spesa tra la
aviazione civile, l'aeronautica militare e le
autorità alleate, alla stipula degli atti con
gli enti proprietari delle linee costituen1 i
ostacoli, eccetera, non hanno permesso l'au.
spicata rapidità nella realizzazione della ri~
mozione degli ostacoli in argomento.

Per la rimozione di tutte le linee elettriche
costituenti ostacolo all'avvicinamento da
Nord~Est alla pista di volo di Napoli~Capo~
dichino è stato previsto un onere complessi~
vo di lire 6:94.974.000 così ripartito:

a carico del bilancio del~
l'aviazione civile il. 181.910.900

(di cui lire 47.910.900 già
erogate e lire 134.000.000
di finanziamento assicu..
rata)

a carico del bilancio del~
l'aeronautica militare »

a carico dei fondi NATO. »

211.0,63.100

30,2.000.000

In attesa che venga provveduto alla rimo~
zione degli elettro dotti in parola è stata in~
teressata la competente Direzione generale
demanio del Ministero per la difesa~aeronau~
tica affinchè venga provveduto con urgenza
per riportare le segnaI azioni diurne e not~
tume degli elettro dotti alla primitiva effi~
cienza.

Per quanto speciJficatamente attiene al pro~
blema dell'assistenza al volo, si rende noto
che, fin dall'ottobre 1963, è stato costituito
un gruppo di lavoro formato da esperti del
Ministero per i trasporti e per l'aviazione cl-
vile e del Ministero per la difesa..aeronautica
con la partecipazione, inoltre, dei rappresen.
tanti della compagnia di bandiera e delle
categorie dei piloti di linea e privati.

Tale gruppo ha elaborato una serie di
provvedimenti atti a migliorare l'efficienza
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di tutti i servizi di assistenza al volo: ne è
in corso l'attuazione.

In particolare, per la zona di Napoli è
stato previsto:

sostituzione del VOR di Teano con altro
di potenza di 200 Watt: è già in piena effi-
cienza;

il VOR di [Ponza è stato portato alla po-
tenza di ,200 Watt e verrà abbinato ad un
misuratore di distanza. È in corso la relati-
va calibrazione e la sua efficienza è prevista
entro un mese;

installazione sull'aeroporto di un VOR
a bassa frequenza. Tale installazione avver-
rà entro due o tre m~si e sarà abbinata ad un
misuratore di distanza, con la conseguenza
di eliminar,e sufficientemente le eventuali la-
cune presentate dal sistema di atterraggio
strumentale IiLJS,la cui efficienza è in via di
perfezionamento;

utilizzazione senza riserve dell'attuale
radar di avvicinamento, di proprietà della
marina degli Stati Uniti, operato però da
personale italiano con piena responsabilità.
Si prevede l'inizio di tale servizio fra uno o
al massimo due mesi;

installazione, entro il termine di 12-18
mesi, di un radar d'area, per il quale si è
già ottenuto il ,finanziamento e ne è in cor-
so l'approvvigionamento;

installazione di un VOR di navigazione
a ,Punta Campanella, il cui funzionamento è
previsto entro un anno.

Per quanto attiene al personale adibito al
controllo della circolazione aerea, che è alle
dipendenze del Ministero per la difesa~aero-
nautica, il predetto Ministero conferma che
esso è qualificato secondo le norme interna-
zionali. È stata, comunque, disposta l'effet-
tuazione di più frequenti ispezioni al fine dl
controllarne l'operato.

Il Ministro

JERVOLINO

CONTE. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se lè a conoscenza di quanto
segue:

gli appartamenti IIiNA~Casa del Cantie-
re 98S8 (Foggia~Rione dei ,Preti) sono statI

consegnati in tali condizioni agli inquilini,
che gli stessi hanno dovuto spendere ognuno
centinaia di migliaia di lire per riparazioni
agli iIl!fissi, intonaci, pavimenti, soffitti e tet-
ti e agli impianti igienici, non essendo riu-
sciti ad ottenere che tali lavori fossero ese-
guiti a cura della gestione, malgrado le ri-
petute richieste e malgrado che senza di essi
gli appartamenti fossero assolutamente ina-
bitabili;

gli inquilini di detti appartamenti, che
per altro hanno ricevuto intimazione di sfrat-
to per morosità, hanno chiesto che vengano
riconosciute e loro accreditate le somme spe-
se per lavori effettivamenti eseguiti e la cui
natura era indilazionabile, e che tali somme
vengano riportate a scomputo degli arretrati
ad essi addebitati, o ad ogni modo a scom-
puto del prezzo di riscatto degli apparta-
menti.

L'interrogante chiede altresÌ di sapere se
il Ministro pensa di poter venire incontro
alle giuste richieste degli inquilini e quali
provvedimenti intende prendere contro i re-
sponsabili di tali gravissimi inconvenienti
(1593).

RISPOSTA. ~ La Gestione Case per lavora-
tori ha fatto presente che i 1;2,8alloggi del
rione Tratturo dei Prati di Foggia, di cui 74
a riscatto e 54 a locazione, furono consegna-
ti agli aventi diritto il 28 aprile 1959, prima
ancora che fossero portati a termine i lavori
relativi ai pubblici servizi, e ciò per aderire
alle vivissime pressioni dei lavoratori inte-
ressati e delle Autorità locali.

La decorrenza dei canoni, fissati in un pri-
mo tempo all'lo giugno 1959, venne successi.
vamente spostata all'lo gennaio 1960, con
provvedimento del tutto eccezionale e pro-
prio in considerazione dello stato di disagio
derivato agli assegnatari dal cennato incon-
veniente dell'incompletezza dei servizi.

A seguito di talune deficienze, piuttosto
gravi, riscontrate nella costruzione di uno
dei fabbricati del quartiere in parola, la Ge-
stione ritenne di fare sgomberare !'immobile
al fine di eseguire le necessarie opere di ri-
sanamento. Alle 12 famiglie che vi alloggia-
vano furono immediatamente assegnati al-
trettanti appartamenti, reperiti nel medesi-
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ma quartiere, più ampi di quelli che avevano
dovuto lasciare.

Circa le cause che hanno determinato gli
inconvenienti di cui sopra, sono tuttora in
corso le indagini necessarie per accertare le
eventuali responsabilità.

Non risulta alla Gestione case per lavo~
ratori che, successivamente, vi siano state,
da parte degli abitanti del quartiere, altre la~
mentele di rilievo, nè che gli abitanti mede~
simi abbiano dovuto sostenere spese neces~
sarie per riparazioni agli alloggi che avrebbe
dovuto effettuare la Gestione. Infatti, nes.
suna richiesta di scomputo delle predette
spese, sui canoni dovuti, risulta acquisita
agli atti.

,Per quanto si riferisce alla morosità degli
assegnatari degli alloggi a riscatto, invero
rilevante, la Gestione ha reso noto che sono
già state sospese le azioni legali in attesa di
valutare le proposte che al riguardo sono
state formulate dagli assegnatari medesimi.

Le intimazioni di sfratto per morosità non
possono, quindi, che riferirsi agli alloggi in
locazione affidati in amministrazione alla
IACP di Foggia.

Anche a quest'ultimo riguardo la Gestio~
ne ha precisato che dette intimazioni, nella
maggior parte, non hanno avuto seguito in
quanto gli interessati hanno già provveduto
a regolarizzare la posizione.

Risultano in corso soltanto pochissime in~
giunzioni per morosità, ritenuta ingiustifi~
cata, ma è parere del predetto Istituto che
gli assegnatari, attraverso tutte le possibili
agevolazioni che saranno loro concesse,
estingueranno in tempo utile il loro debito.

Il Ministro
MANCINI

,cONTE (KUNTZE). ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~Per sapere se è vera la
notizia che entro il mese di dicembre 1963
la scuola elementare {(Garibaldi» di !Foggia
deve cedere la sua sede alla Banca d'Italia,
per precedente contratto di compravendita
a suo tempo perfezionato.

Nel caso che la notizia sia vera gli inter~
roganti chiedono di sapere quali provvedi.

menti intenda il Ministro prendere per ov~
viare alla paralisi, alla quale si avvia la vita
scolastica foggiana, già oggi convulsa e cao-
tica per mancanza di sedi scolastiche e di
aule, e se non ritenga di dover intervenire
per almeno procrastinare tale iattura, fino
a quando non si saranno costruite nuove se~
di scolastiche (già interr. or. n. 171) (2305).

RrSPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~

rogante che le scuole elementari del circolo
Garibaldi di Foggia hanno trovato sistema-
zione, dopo lo sgombero del vecchio edificio
adattato ad uso scolastico in cui erano pre~
cedentemente allogate, in due padiglioni pre~
fabbricati (rispettivamente di 24 e di 5 aule)
forniti da questo Ministero.

Il Ministro

GUI

CRESPELLANI. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e del tesoro. ~ IPer conoscere se non
ritengano di dover disporre un congruo au~
mento del contributo statale di cui all'arti~
colo 2 della legge 24 aprile 1941, n. 392, al
comune di ,Cagliari, per le spese di manuten-
zione del palazzo di giustizia, secondo le ri-
petute e giustHìcate richieste del detto Co-
mune.

Non è difficile rendersi conto della irrile-
vanza del contributo nell'attuale misura an~
nua di lire 40 milioni, solo che si conside~
rino le seguenti principali spese:

Fitto dei locali dovuto al De~
mania . L 27.37,8.687

Onere per il personale di pu~
lizia » 14.736.000

Spese per il riscaldamento e
illuminazione » ,8.300.000

L 50.414.687

Si deve tener conto che il palazzo di giu~
stizia di Cagliari è un vasto edificio, di co..
struzione relativament,e recente, che richie~
de un'accurata manutenzione, confacente
alla dignità e ampiezza dei locali, mentre,
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dall'altro lato, non può trascurarsi la con~
dizione deficitaria del bilancio delle Ammi~
nistrazioni comunali.

D'altra parte, l'adeguamento dei contri.
buti dello Stato alle spese effettive sostenu~
te dai Comuni per servizi di competenza sta~
tale è un principio già accolto, in via di mas-
sima, dalla Pubblica Amministrazione; esso
informa il disegno di legge costituzionale
proposto dal Governo ed attualmente allo
esame del Senato, per meglio garantire i li~
miti degli oneri a carico della finanza locale
(11615).

RISPOSTA. ~ La legge 24 aprile ,11941,nu-
mero 392, pone a carico esclusivo dei Comu.
ni, nei quali hanno sede gli uffici giudiziari,
le spese necessarie per la fornitura di locali
ad uso dei predetti uffici, per la riparazione,
manutenzione, illuminazione, riscaldamento
e custodia dei locali medesimi, nonchè per
la provvista di acqua, servizio telefonico ec~
cetera, disponendo, altresì, le corresponsione
da parte dello Stato ai Comuni stessi di un
contributo annuo, la cui misura è stata au~
mentata di 60 volte, con decorrenza dallo
gennaio 1952, a norma dell'articolo 5 della
legge 2 luglio 195,2, n. 703.

L'articolo 2 della menzionata legge del
1941 pl'evede che i contributi di cui sopra
possono essere riveduti ed eventualmente
modilfÌcati allo scadere di ogni triennia, con
apposito decreto del Ministero di grazia e
giustizia di concerto con quelli dell'interno
e del tesoro, oppure aumentati, con legge,
nel caso di costruzioni, ricostruzioni, sopra~
elevazioni, ampliamenti o restauri generali
di palazzi di giustizia e relativo nuovo arre~
damento.

IPer quanto riguarda in particolare il pa~
lazzo di giustizia di Cagliari, è da far presen.
te che a seguito del trasferimento degli uffici
giudiziari di quella città in un nuovo edilficio,
a suo tempo attuato, il contributo previsto
dalla tabella allegata alla menzionata legge
n. 3~2 del 1941, modrficata dall'articolo 5 deL
la ripetuta legge del 1952, fu aumentato, in
conformità delle disposizioni di legge sopra
accennate, da lire 11.40,0.000 a lire 40 milio-
ni annue, con decorrenza dalla luglio 1954.

A ciò fu provveduto, come è noto, con la leg~
ge 2 :6ebbraio 1959, n. 3,3.

Poichè la legge del 1941 prevede, come si
è detto, la corresponsione ai Comuni inte~
ressati di contributi e non l'accollo all'Era-
rio dell'intera spesa sostenuta dai Comuni
stessi, adeguata appaI1e, per il titolo da cui
deriva, la misura della somma attualmente
corrisposta al comune di Cagliari.

D'altra parte le persistenti difficoltà di bi-
lancio non consentono, almeno per ora, una
revisione del contributo concesso al predet~
to Comune, nè di quelli concessi ad altre
Amministrazioni comunali che hanno rap~
presentato analoghe esigenze.

Circa il richiamo contenuto nell'ultima
parte dell'interrogazione ai criteri informa..
tori del disegno di legge costituzionale, pe~
raltro tuttora pendente' dinanzi al Senato
della Repubblica (Atto n. 289), recante di~
sposizioni in materia di finanza locale e pro.
vinciale, che sarebbero favorevoli ad un ade-
guamento dei contributi alle spese effettiva-
mente sostenute dai Comuni per gli uffici
giudiziari, il Ministero del tesoro, per cui
conto, anche, si risponde, fa presente che il
disegno di legge medesimo non può ritenersi
applicabile al caso in esame limitandosi a
stabilire l'obbligo di indicare, in qualsiasi
disposizione legislativa che comporti per i
Comuni e per le Provincie nuovi o maggiori
spese, i mezzi con i quali gli enti medesimi
debbono farvi fronte ed a disporre che, se
tali spese sono di competenza dell'Ammini~
strazione statale o di altro Ente pubblico,
vengono assegnati i corrispondenti mezzi di
entrata.

Il Ministro
REALE

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se, a
seguito dello stato di agitazione nel quale si
trova il personale dell'Opera nazionale per
i combattenti, per l'avvenuta soppressione,
da parte dell'Amministrazione dell'Istituto,
di alcune indennità, che gli venivano corri~
sposte da vari anni, ad integrazione degli as.
segni mensili, nonchè per la negata esten~
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sione di alcuni recenti benefici di legge, con~
cessi agli statali, non ritenga ~ in conside~
razione anche del cresoente costo della vi~
ta ~ di adoperarsi:

1) perchè le indennità soppresse siano
al più presto ripristinate;

2) perchè siano estesi ad esso i benefici
delle Leggi 6 febbraio 1963, n. 44, e 10 agosto
1964, n. 656;

per conoscere, inoltre, se ~ tenuto con~
to della preziosa esperienza raggiunta dal~
l'Istituto, nel campo delle trasformazioni
fondiarie, in decenni di feconda attività, e
delle grandi realizzazioni da esso conseguite

~ non ritenga, come appare quanto mai
opportuno, affidargli nuovi compiti, in con~
formità alle norme del suo regolamento le~
gislativo; provvedendo nel contempo a rico~
stituirne, in modo efficiente, l'amministra~
zione (2194).

RISPOSTA. ~ II compensi speciali di cui

fruiva il personale dell'Opera nazionale com~
battenti, e ai quali la S.V. onorevole si rife~
risce, sono stati sospesi perchè non confor~
mi alle disposizioni legislative in vigore.

,Per superare la situazione, questo Mini~
stero ha disposto per un riesame della rego~
lamentazione giuridica ed economica del
personale dell'Ente, appunto per adeguarla
alla legislazione vigente in materia. Tale rie~
same è attualmente in corso.

Intanto, con lettera in data 29 novembre
1964, questo Ministero medesimo ha dato
soluzione a talune questioni, in modo da ren~
dere possibili i pagamenti delle competenze
di maggiore rilievo tra quelle rimaste in so~
speso (quote di aggiunta di famiglia, assegni
integrativo e temporaneo).

A sua volta, l'Ente ha preso !'iniziativa per
la concessione di anticipazioni sulle compe~
tenze dovute, in corrispondenza di voci mi~
nime per le quali erano rimasti sospesi i pa~
gamen ti.

Quanto, infine, all'affidamento di nuovi
compiti all'Opera nazionale combattentJ, si
rammenta che l'Ente è compreso fra quelli
menzionati dall'articolo 32 della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, ai quali possono essere af~

fidati compiti di sviluppo, ai sensi del decre~
to presidenziale 23 giugno 1962, n. 948.

Si assicura, comunque, che l'Opera nazio~
naIe combattenti viene attentamente segui~
ta sotto ogni aspetto, compreso quello orga-
nizzativo e funzionale.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

CROLLANZA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se, in considerazione del gra-
ve disagio economico nel quale si dibattono,
di fronte al crescente costo della vita, i pen~
sionati, già dipendenti degli Enti locali, non
ritenga ~ come appare giusto e necessa-
rio ~ superando ogni motivo di indugio, di
accogliere e rendere concretamente operanti
le proposte di miglioramento del trattamen~
to pensionistico, presentate dagli Istituti di
previdenza, lfin dal settembre 1963 (2226).

RISPOSTA. ~ In base agli studi effettuati
dalla Commissione, a suo tempo istituita ai
sensi dell'articolo 49 della legge 11 aprile
1955, n. 379, con l'incarico di esaminare il
bilancio tecnico della Cassa pensioni ai di~
pendenti degli Enti locali amministrata da-
gli Istituti di previdenza, questo Ministero
ha approntato apposito disegno di legge con-
cernente le modifiche al sistema di liquida-
zione dei trattamenti di quiescenza a favore
del personale iscritto alla Cassa predetta,
con effetto dallo luglio 1965.

In conseguenza del provvedimento, a de-
correre dallO gennaio 1964 e fino al 30 giu-
gno 1965, verrà corrisposto, ai collocati a ri~
poso col trattamento pensionistico a carico
della Cassa in parola, un assegno annuo lor-
do di lire 104.000 per le pensioni dirette e di
lire 78.000 per quelle indirette e di riversibi-
lità da corrispondersi in mensilità.

Il provvedimento di cui trattasi è stato ap-
provato dal Consiglio dei ministri nella se-
duta dell'lI novembre 1964 e dovrà ora se-
guire l'ulteriore corso.

Il Ministro

COLOMBO
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DE DOMINICIS. ~ Al Presidente del Comi~

iato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
sapere se non ravvisi l'urgente necessità di
riesaminare la questione connessa con l'ese.
cuzione del 2° lotto dell'acquedotto per Fon~
te di Guardaboschi in comune di Rocca San~
ta Maria (Teramo).

Il relativo progetto, approvato e finanzia~
to dalla Cassa per il Mezzogiorno, per l'im~
porto di lire 59.700.00,0 fu mandato in appaI.
to dall'Ente concessionario acquedotto del
Ruzzo di Teramo il giorno 5 settembre 1954,
ma la gara andò deserta. Da quell'epoca la
Cassa per il Mezzogiorno non ha dato alcuna
notizia all'Ente concessionario delle ulterio~
ri determinazioni da adattarsi per dare ese~
cuzione all'opera igienica.

E poichè l'acquedotto in questione inte~
ressa ben 6 frazioni del comune di Rocca
Santa Maria e precisamente Martese, Case
Referza, Canili, Fiume, Macchia Santa Ceci~
lia e San Biagio le cui popolazioni tuttora
vengono rifornite quotidianamente di acqua
potabile con autobotte, mezzo questo che
lungi dal soddisfarle acuisce sempre più il
grave disagio esistente, l'interrogante .desi~
dera conoscere se il Ministro non ritenga
opportuno disporre che il progetto origina~
ria venga revisionato nei prezzi per render~
lo adeguato al costo attuale, integrando il
finanziamento già concesso, per modo che
possa sollecitamente procedersi ad un se..
condo esperimento d'appalto per il colloca~
mento dei lavori (2162).

RISPOSTA. ~ Il progetto relativo ai lavori
di costruzione del 2° lotto dell'acquedotto
Fonte dei Guardiaboschi è stato approvato,
in data.8 maggio ultimo scorso, dal Consiglio
di amministrazione della Cassa per il Mez~
zogiorno, per un importo di lire 59.700.000.

I predetti lavori sono stati affidati in con~
cessione al Consorzio per l'acquedotto del
Ruzzo che, previa esperimento di gara per li~
citazione privata, avrebbe dovuto appaltarli.

Peraltro, essendo andata deserta una pri.
ma gara, si è reso indispensabile provvedere
all'aggiornamento dei prezzi unitari delle
singole categorie di lavori in progetto, ag~
giornamento che ha portato l'importo ne~

cessario all' esecuzione delle opere progetta~
te a lire .85.500.000,.

Va peraltro aggiunto che, nelle more di
tale aggiornamento, essendo sopravvenuto il
totale esaurimento dei fondi a disposizione
per il settore «acquedotti e fognature », ìl
Consiglio di amministrazione della « Cassa »

ha revocato, nella seduta del 15 luglio ulti~
ma scorso, il finanziamento dell'opera in aro
gomento, rimandando la sua realizzazione al
momento in cui l'attività dell'Istituto anzi~
detto sarà prorogata con l'assegnazione di
nuove disponibilità finanziarie.

Il Mimslfo

PASTORE

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per sapere se ~ anche in
confomità alle assicurazioni fornite nella ri.
sposta ad una precedente int1errogazione ~

nei programmi degli Enti a partecipazione
statale, si sia tenuto conto della particolare
situazione della zona di Teramo, ave, peral~
tra, è già stato creato il Consorzio per il nu.
cleo di industrializzazione, ai fini di un pas.
sibile inserimento di iniziative delle Aziende
IRI ed in particolare della Società TERNI,
in rapporto all'utilizzazione della somma che
quest'ultima Società introiterà per gli inden~
nizzi che le saranno corrisposti in conseguen~
za del trasferimento all'Enel delle sue azien~
de elettriche (2351).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, devo premettere
che parte delle disponibilità degli indennizzi,
spettanti alle aziende IRI operanti nell'Ita..
lia meridionale, a seguito del trasferimento
all'Enel degli impianti >elettrici, è già stata
utilizzata, come è noto, con le operazioni
Italsider e Cementir, approvate dal compe~
tente Comitato dei ministri per le parteci~
pazioni statali.

Per quanto concerne, in particolare, l'uti~
lizzazione degli indennizzi spettanti alla So~
cietà « Terni », preciso che l'IRI si è posto
il problema del reinvestimento degli stessi
nel quadro delLe esigenze, dei problemi di or.
dine tecnico ed economico e dei possibili
sviluppi aziendali della predetta Società e
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ha dato, già, l'avvio al potenziamento sia del
settore siderurgico sia di quello chimico.

Relativamente, poi, alla destinazione di
fondi d'indennizzo eccedenti la quota già
utilizzata, o comunque già impegnata, ren.
do noto che tale questione è tuttora in fase
di 'esame e non è, pertanto, possibile antici~
pare alcuna decisione circa l'ubicazione delJe
iniziative che verranno assunte.

Desidero, comunque, confermare che non
si mancherà di tener conto della particolare
situazione in cui versano alcune zone, tra le
quali rientra anche quella di Teramo.

Il Ministro
Bo

DERID. ~ Al Ministro del tesoro ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno. ~ Per sapere se l'atteggiamento
irrazionalmente ristrettivo adottato in Sar~
degna dagli Istituti di credito nei confronti
degli operatori economici appartenenti a tut~
ti i settori produttivi, corrisponde o meno a
precise direttive ministeriali in materia cre~
ditizia.

Detti Istituti, infatti, dopo una politica di
eccessiva larghezza svolta negli anni decorsi,
politica che è giunta perfino a sollecitare
spese non sempre utili e produttivistiche,
hanno improvvisamente denegato qualsiasi
assistenza creditizia, trascurando quella va.
lutazione oggettiva che avrebbe dovuto por~
tare, non alla chiusura totale degli sportelli,
ma ad una selezione qualitativa degli inter.
venti sul piano della convenienza economica.
Gli imprenditori tutti sono stati invitati a
« rientrare» in un periodo di tempo eccessi~
vamente ristretto, mentre il ,fido abituale è
stato ridotto a cifre inadeguate ai bisogni
normali delle aziende, e molte iniziative eco~
nomiche, già avviate sulla base di programmi
approvati dalle stesse banche, sono state ino-
pinatamente private dei mutui sui quali si
era fatto affidamento per portarle a totale
realizzazione.

Tutto ciò non solo ha bloccato ai suoi ini~
zi lo sforzo intrapreso per lo sviluppo eco..
nomico e sociale della Sardegna, nel quadro
faticosamente realizzante si della rinascita

programmata dallo Stato e dalla Regione,
ma ha estremamente indebolito le forze eco-
nomiche isolane, ha fortemente pregiudicato
ogni loro iniziativa, ha disseminato il panico
e la sfiducia, tanto da far temere possibili
dissesti finanziari, ed il fallimento di molte
intraprese e della politica economica regio-
nale e statale.

Vi è di peggio: voci autorevoli assicurano
che alcune banche, non solo non interven-
gono a sost1enere con i propri mezzi una sana
politica di investimenti e di redditività, ma
avrebbero rimesso alle rispettive sedi cen-
trali le somme messe a loro disposizione
dalla Regione, in virtù dell'articolo 6 della
legge regionale 11 luglio 1962, n. 7.

Fatto questo che non necessita di alcun
commento per porre in rilievo la sua gravità
ma che richiede immediati e rigorosi accer~
tamenti intesi a colpire eventuali responsa-
bilità e, comunque, a tranquillizzare la pub-
blica opinione.

Tutto ciò premesso, si sollecitano pronti
ed idonei provv,edimenti al fine di eliminare
i pericolosi inconvenienti lamentati e di in~
durre gli Istituti bancari a compiere per in~
tero i loro doveri istituzionali, corrispon~
dendo alle complesse esigenze di una eco-
nomia in fase di assestamento e di raziona-
lizzazione, e ciò secondo lo spirito della po-
litica meridionalistica, di cui il Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no ha riconfermato anche recentemente in
sede parlamentare gli obiettivi ed il parti~
colare interesse del Governo (1786).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

Come già rilevato nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo rese al Parlamen~
to, va anzitutto notato che il persistente au~
mento degli impieghi anche nel periodo giu-
gno 1963~maggio 1964, non solo in valore
assoluto, ma ad un tasso più elevato del red..
dito nazionale in termini r1eali, sta ad indi-
care che non si è realizzata quella che viene
definita una politica di « restrizione crediti~
zia », ma si è attuato, invece, un contenimen.
to del ritmo di crescita degli impieghi, che
si è tentato di colJegare il più possibile alle
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reali esigenze della produzione e degli
scambi.

Precisato quanto precede, si fa presente
che è nel programma di Governo attuare una
politica che, accanto a misure di contenimeJ1~
to monetario per sanare lo squilibrio an~
cara in essere fra circolante e risorse reali
disponibili, assicuri le fonti di provvista del
capitali alle imprese per una maggiore pro~
duttività, anche ai ,fini della stabilità del li-
vello di occupazione.

Peraltro, va ricordato che il credito a favo-
re degli operatori economici, appartenenti ai
diversi settori produttivi, viene effettuato
dagli Istituti con fondi propri e, quindi, il
volume degli interventi creditizi è in rela~
zione alle disponibilità che detti Istituti pos-
sono destinare a finanziamenti, disponibilità
provenienti sia dal risparmio sia, per alcu~
ne aziende di credito, anche dalla emissio-
ne di obbligazioni. Ora, com'è noto, in que-
sti ultimi mesi il contrasto tra la domanda e
l'offerta di capitali non è stato determinato
da una offerta di credito bancario ridotta in
assoluto, bensì dal fatto che il risparmio e
le possibilità di mercato per il collocamento
di obbligazioni non hanno avuto lo stesso in~
cremento che si è verificato nelle richieste
di finanziamento.

Per quanto concerne l'opportunità del fido
da concedere, caso per caso, ai singoli ope~
ratori economici, rientra nella competenza
degli Istituti di credito ogni apprezzamen~
to al riguardo, in quanto tratta si di valuta~
tazioni di merito relative a singoli atti di ge-
stione, tenuto conto del rischio sopportato e
della disponibilità di mezzi, che, come sopra
si è detto, condizionano la concessione dei
fidi in parola.

Ad ogni modo è da segnalare, relativa~
mente alla Sardegna, che non risulta che le
Banche di credito ordinario operanti nella
Regione adottino una politica diversa da
quella attuata altrove e che, comunque, il
CIS e gli altri Istituti di credito a medio ter~
mini continuano regolarmente i loro inter~
venti.

In merito, poi, al lamentato trasferimen~
to di somme della Regione dagli Istituti di
credito alle loro rispettive sedi centrali, si
fa presente che, ai sensi dell'articolo 6 della

legge regionale 11 luglio 1962, n. 7, il Presi-
dente della Giunta regionale non solo può
disporre l'istituzione di conti fruttiferi pres-
so gli Istituti predetti, ma può anche richie~
dere, eventualmente, la l'estituzione imme-
diata delle somme in parola da parte di que~
sti ultimi..Pertanto, il suddetto Presidente,
ai fini dell'attuazione delle finalità pl'eviste
dalla stessa legge regionale, potrebbe dispor~
re il trasferimento delle somme in questione
da un istituto all'altro.

Il Ministro

COLOMBO

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'industria e del commer-
cio. ~Premesso che la risposta del Ministro
del lavoro in data 22 maggio 1964 all'inter~
rogazione in data 7 gennaio 1964 riguardan~
te l'assistenza mutualistica agli artigiani è
totalmente insoddisfacente, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti si intendano
,finalmente promuovere per ridurre gli oneri
sociali a carico degli artigiani, che stanno
sopportando in proprio il notevole e pro.
gressivo incremento dei costi dell'assistenza
malattia che nel giro degli ultimi tre anni
ha raggiuto il 60 per cento determinando un
consistente disavanzo delle Casse mutue di
malattia.

Infatti, per fronteggiare i conseguenti mag~
giori oneri le Casse in parola sono state co-
strette ad imporre continui aumenti del
contributo integrativo fino a raggiungere
per il 1964 la quota media pro capite di lire
4.191 rispeto alle lire 1.000 iniziali, mentre
invariato è rimasto il contributo dello Stato
di lire 1.500; detta situazione, anche se al-
quanto alleggerita dalle sovvenzioni derivan~
ti dalla legge 10 febbraio 1961, n. 77, e dalla
legge 12 agosto 1962, n. 1339, ha modificato
sostanzialmente il rapporto tra partecipa-
zione dello Stato e onere degli assicurati, che
all'inizio (legge n. 1533 de1219dicembre 1956)
era rispettivamente del 60 per cento e 40 per
cento mentre al momento si presenta con un
forte aggravio a carico della categoria su
cui ricade il 70 per cento circa della spesa
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contro il 30 per cento circa a carico dello
Stato.

Vi è da rilevare che tanto disagio tende
ad acuirsi in ragione del continuo aumento
dei costi delle prestazioni sanitarie e delle
considerazioni che ormai si è giunti al pun~
to limite di sopportabilità dell'onere da par~
te della categoria interessata, che tra l'al-
tro risente in maniera vistosa delle difficoltà
economiche del momento rese ancora più
gravi nelle zone depresse dalla sospensione
di determinati benefici di incentivazione.

Meraviglia ~ perciò ~ che nel mentre il
Governo ha deciso di esonerare le imprese
e i lavoratori da alcuni dei contributi attuaI..
mente dovuti, trasferendone al bilancio dello
Stato il l'elativo peso, nulla sia stato dispo-
sto a favore delle imprese artigiane, che, co-
me sopra detto, attualmente non godono
dallo Stato nemmeno delle percentuali origi.
narie di intervento in materia di assicura-
zione di malattia.

Oltre tutto in tal modo si pone la catego-
ria degli artigiani nel presente difficile mo-
mento economico in netto stato di inferio..
rità rispetto alle altre imprese produttrici
e agli altri lavoratori, che, nell'insieme, per
questo scorcio d'anno, saranno affrancati
da un onere sociale per circa settanta miliar-
di elevabile nell'anno 1965 a 200 miliardi,
con evidente beneficio di natura economi.
ca sul piano delle competitività del prodot.
to oltre che sulla formazione del reddito.

Tutto ciò esige che il Governo, al più pre-
sto, alla « fiscalizzazione}) di alcuni oneri
sociali, già avvenuta per l'avvio di una poli-
tica di sicurezza sociale ed anche per contin-
genti difficoltà economiche, faccia seguire
tutte le iniziative necessarie per comprende-
re anche le specifiche esigenze degli artigia~
ni e voglia almeno promuovere un provve~
dimento per adeguare la misura del contri-
buto dello Stato agli attuali costi dell'assi~
stenza sulla base dell'originario rapporto
contributivo già ricordato e specificato dal~
la legge n. 1533 del29 dicembl'e 1956 (2136).

RISPOSTA. ~ Con il recente provvedimen~
to di fiscalizzazione di alcuni oneri sociali
(decreto..legge 31 agosto 1964, n. 706) non si
è voluto soltanto alleviare le varie categorie

produttive nella considerazione della gravi-
tà degli oneri cui sono sottoposte, ma si è
voluto soprattutto agevolare la ripresa eco-
nomica ed incoraggiare gli investimenti pro.
duttivi, nonchè facilitare le esportazioni nel~
!'intento di contribuire sostanzialmente .:11
superamento dell'attuale congiuntura.

È indubbio tuttavia che anche gli artigia~
ni, quali datori di lavoro, hanno beneficiato
di tali provvidenze per quanto attiene ai con.
tributi dovuti per i propri dipendenti.

Va, peraltro, posto in rilievo che, per quan-
to riguarda l'assicurazione di malattie dei
lavoratori dipendenti in genere prima del-
l'entrata in vigore del decreto.legge 31 ago~
sto 1964, n. 706, non vi era mai stato concorso
finanziario da parte dello Stato, diversamen.
te per quanto è avvenuto per i lavoratori au.
tonomi (artigiani) per i quali il contributo
dello Stato previsto dalla legge 29 dicembre
1956, n. 1533, nella misura di lire 1.500 annue
per assistibile è stato aumentato ben due
volte (legge 10 febbraio 1961, n. 77, e legge
12 agosto 1962, n. 1339) raggiungendo glo.
balmente l'ammontare di lire 1.675.000.000.
Tutto ciò senza consideral'e il contributo del.
l'Erario alla gestione per il trattamento di
pensione agli stessi artigiani.

In concreto, per il 1963, lo Stato ha con-
tribuito con circa 10 miliardi di lire per Ie
pensioni e per l'assistenza di malattia agIi
artigiani, su un fabbisogno di circa 27 mi-
liardi di lire.

Ciò stante, è evidente che, pur essendo
comprensibili le esigenze assistenziali della
categoria e considerevoli gli oneri che la
stessa è chiamata a sopportare, devesi far
presente che la necessità di contenere il bi~
lancio dello Stato, ai lfini della stabilizzazio-
ne monetaria, non consente per il momento
alcun ulteriore aggravio in aggiunta a quelli
notevoli che l'Erario già sostiene per l'assi..
stenza di malattia e la previdenza sociale in
genere a favore dei lavoratori autonomi.

Il Ministro
DELLE F AVE

FABRETTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere con ur-
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genza quale azione intende svolgere il Mini-
stero per porre fine allo stato di acuto disa-
gio e di continua agitazione a cui sono co-
strette le 90 operaie del Lanificio Eugenio
Moccheggiano~LEMA, via Vasari 2, Ancona,
di cui si è avuta recente ennesima manife-
stazione con lo sciopero di 24 ore del 5 otto-
bre 1964, a causa delle continue violazioni
concernenti:

1) il contratto di lavoro concernente
l'assegnazione di giuste qualifiche; la pretesa
di far attendere in fabbrica le operaie per
ore e non pagate, prima di assegnare ad esse
il lavoro da eseguire; il non riconoscimento
del lavoro a cottimo pur pretendendosi una
fissata produzione minima; la non corre-
sponsione di arretrati per violazioni contrat-
tuali precedenti eccetera; il licenziamento
senza valida motivazione di una operaia, per
azione evidentemente di intimidazione e rap-
presaglia sindacale;

2) le leggi sociali riguardanti le attrez-
zature igienico-ricreative; la corresponsione
del salario registrato su strisce-paga inde-
cifrabili, e quindi senza possibilità di con-
trollo da parte delle interessate; la legge per
l'apprendistato; il rifiuto dell'azienda a chie-
dere !'intervento della Cassa integrazione sa.
lari per le operaie sospese temporaneamen..
te dal lavoro, eccetera (2201).

RISPOSTA. ~ In ordine alle irregolarità se-
gnalate nei confronti della ditta Eugenio
Moccheggiani (LEMA), dagli accertamenti
eseguiti è risultato, per quanto riguarda la
assegnazione di giuste qualifiche ai dipende n -
ti, che le lavoratrici non sono state adibite
a mansioni diverse da quelle per le quali so-
no state assunte, eccezion fatta per qualche
sporadico caso che, peraltro, non ha compor~
tato mutamenti di retribuzione.

Per contro, è stato rilevato che nei con-
fronti di 7 lavoratrici, al termine dei rispet.
tivi periodi di apprendistato, sono state at-
tribuite quaHfiche comuni, non rispondenti
alle effettive attitudini professionali acqui-
site dalle interessate.

Pertanto, alla ditta è stato prescritto, ai
sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 55, di
assegnare alle suddette lavoratrici l'effetti-

va qualifica a decorrere dal termine del pe-
riodo di apprendistato, nonchè di corrispon_
dere aHe stesse le differenze salariali e di re.
golarizzare le posizioni assicurative.

L'Ispettorato ha anche impartito prescri-
zioni per far qualiificare un'apprendista, la
quale, avendo rivestito analoga qualifica
presso altra azienda, aveva già ultimato il
periodo di apprendistato.

Per altra apprendista, addetta a mansioni
elementari, la ditta è stata richiamata al-
l'obbligo di far conseguire all'interessata la
capacità tecnica per divenire lavoratrice qua-
lificata presso il reparto di ,finitura.

Le ore di attesa non retribuite si riferisco-
no a casi in cui le lavoratrici assentatesi dal
lavoro per ragioni ben diverse dalla malattia
hanno dovuto attendere prima di essere
riammesse in servizio ~ a causa dell'assenza
del titolare dell'azienda ~ che questi rien.-
trasse per potergli fornire la giustificazione
prevista dalle norme che le lavoratrici me-
desime sono tenute ad osservare.

Al responsabile della ditta è stata, comun-
que, fatta considerare l'opportunità di riam-
mettere immediatamente al lavoro, nei casi
sopra riferiti, le lavoratrici interessate, con-
sentendo che esse espongano le loro giusti..
fÌcazioni ai capi-reparto e, successivamente,
ove occorra, al titolare dell'azienda.

Circa il mancato riconoscimento del cot..
timo nel reparto maglieria, si fa presente
che a seguito di visita ispettiva è apparsa la
sussistenza delle condizioni per l'applicazio-
ne della disciplina del cottimo prevista dal-
l'articolo 1;6del Contratto collettivo naziona.
le 24 maggio 1957 recepito erga omnes con
decreto del Presidente della Repubblica 28
agosto 1960, n. 1325.

Avendo però il responsabille della ditta so-
stenuto di esigere dalle dipendenti soltanto
il raggiungimento di una media produttiva
adeguata all'attrezzatura dello stabilimento,
la questione è stata deferita all'Autorità giu-
diziaria, cui spetta in definitiva l'interpreta-
zione della legge.

In merito alle rivendicazioni salariali per
periodi arretrati avanzate da una parte del-
le maestranze, risulta instaurata una verten-
za sindacale tuttora in corso.
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È stato inoltre accertato, per quanto ri-
guarda il licenziamento senza valida motiva~
zione di un'operaia, che esso si riferisce alla
lavoratrice Canafoglia Maria Luisa, assunta
il 25 gennaio 1962 e licenziata il 30 settem~
bre 1964.

La ,lavoratrice di cui si tratta, dopo H pe-
riodo di interdizione obbligatoria dal lavoro
per parto, in data 24 agosto 1964 richiedeva
alla ditta di poter beneficiare, a mente delle
vigenti disposizioni di legge, del diritto di
assentarsi dal lavoro per un periodo di sei
mesi.

,In data 23 settembre 1964 la lavoratrice in_
formava la ditta che il proprio nglio era de-
ceduto il 6 settembre 1964.

L'azienda richiamandosi all'accordo sulla
riduzione di personale concluso il 13 settem-
bre 1964 tra i rappresentanti delle organiz~
zazioni datoriali e dei lavoratori, con racco-
mandata del 310settembre 19:64, notificava
alla CanafogIia il licenziamento con regola..
re preavviso, includendo la stessa nel nume-
ro dei previsti licenziamenti.

Come è noto, dal confronto tra i,l 2° com-
ma dell'articolo 6 della legge 26 agosto 19510,
n. 8610, e l'articolo 210del relativo regolamen-
to si evince che condizione essenziale per la
conservazione del posto è la ricorrenza del
parto e la nascita del bambino vivo e vitale.
La mancanza di quest'ultimo elemento ha
reso inoperante il divieto di licenziamento.

Non risulta che a detta lavoratrice fossero
state affidate cariche sindacali: essa ha par-
tecipato soltanto, quale rappresentante di
un'organizzazione sindacale, al Comitato
elettorale per l'elezione della Commissione
interna.

Per quanto riguarda le attrezzature igieni.
co-sanitarie, effettivamente, lo stabilimento,
che risale al 1913, non può considerarsi ade-
guato alle moderne esigenze.

Il servizio medico del competente Ispetto-
rato del lavoro ha da tempo impartito oppor_
tune prescrizioni intese a far sì che le con.
dizioni generali abbiano a rispondere alle
vigenti norme.

Le prescrizioni stesse si riferiscono agli
articoli 6, 37, 39 e 410del decreto del Presi-
dente della HepubbJica 19 marzo 1956, ll. 3103
(altezza, cubatura e supeI1ficie degli ambien
ti di lavoro, lavandini, latrine ed orinatoi,

spogliatoi). La ditta ha già ottemperato alle
prescrizioni riguardanti altezza, cubatura e
superficie degli ambienti di lavoro.

Al riguardo si assicura che l'Ispettorato
del lavoro seguirà la questione sino a com-
pleta attuazione delle suddette prescrizioni.

Diffide sono state anche elevate dall'Ispet~
torato per quanto riguarda la regolare regi-
strazione dei salari sui libri paga e per l'ado-
zione di buste paga contenenti chiara descri-
zione di tutti gli elementi delle retribuzioni.

In ordine al rifiuto dell'azienda di chiedere
!'intervento della Cassa integrazione guada.-
gni, si fa presente che la ditta, a decorrere
dal12 ottobre 1964, ha sospeso per la durata
di tre settimane 39 dipendenti.

I motivi della sospensione sono dovuti al-
la contrazione delle vendite sia sul mercato
interno che sul mercato internazionale, in
stretta correlazione al periodo congiunturale
in corso.

L'azienda all'atto degli accertamenti ispet-
tivi aveva già predisposto la presentazione
alla locale sede dell'INPS della domanda di
integrazione salariale, i cui termini scadeva-
no illS novembre ultimo scorso.

Si comunica, inoltre, che sono stati adot-
tati, a carico del responsabile della ditta,
provvedimenti di legge per omesse registra~
zioni sul libro paga di ore di lavoro relative
a prestazioni straordinarie afferenti i mesi
di luglio e settembre 1964 nei reparti di ri~
finitura e lanincio, nonchè per la mancata
concessione a due lavoratrici del prescritto
riposo intermedio durante la giornata lavo..
rativa.

Il Ministro

DELLE F AVE

FARNETI ArieHa. ~ Al Mini<;tro dei lavori

pubblici. ~ Per conoscere quali iniziative e
provvidenze intende disnorre a favore delJa
frazione di Alfero comune di Verghereto
(,porlì) minacciata da una frana che ha già
provocato il crollo di due case e numerose
altre sono in pericolo e ha fortemente lesio-
nato in pitl punti la strada provinciale tanto
da dover interrompere completamente il
traffico.

L'interrogante segnala la necessità di un
intervento d'urgenza per circoscrivere la
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grossa frana e sollecita provvedimenti defi~
nitivi per l'inclusione dell'abitato di Alfero
di Verghereto (Forlì) fra quelli da consoli~
dare a cura e a spese dello Stato (2382).

RISPOSTA.~ A seguito dei sopraluoghi er
fettuati dall'Ufficio del Genio civile di Forlì
è risultato che la frazione di Alfero in comu~
ne di Verghereto (Forlì) è interessata, in lo-
calità Casacce e Cà del Buffo, da un vasto
progressivo movimento franoso.

In dipendenza di quanto sopra, il Sindaco
del Comune interessato è stato invitato dal
predetto Ufficio del Genio civile ad emettere
tempestivamente l'ordinanza di sgombero
delle abitazioni ubicate in prossimità della
zona di distacco della frana.

Inoltre, l'Ufficio del Genio civile di Forlì
ha proposto che venga effettuato uno studio
geologico, al fine di poter includere l'abitato
di Alfero fra quelli da consolidare a cura e
spese dello Stato, in base alla legge 9 luglio
19,08,n. 445.

'Pertanto l'Ufficio tecnico del provveditora~
to alle opere pubblice di Bologna è stato in~
caricato di effettuare gli accertamenti del ca..
so, le cui risultanze verranno quanto prima
rese note a questo Ministero, unitamente ad
ogni altra opportuna notizia al riguardo.

Allo stato attuale questo Ministero mede..
simo può intervenire soltanto per puntella-
menti, sgomberi e costruzioni di ricoveri per
non abbienti rimasti senza tetto.

A tal fine il Provveditorato alle opere pub.
bliche di Bologna inoltrerà concrete prODO--
ste, ai sensi della legge 12 aprile 1948, n. lato,
sulla base di quanto segnalerà in proposito
il ripetuto Ufficio del Genio civile.

'Comunque l'accesso all'abitato di Alfero
è assicurato dalla strada comunale non inte~
ressata dal movimento franoso.

Da parte sua il Ministero dell'interno ha
informato che, a favore delle persone più bi.
sognose della frazione di Alfero, costrette a
sgomberare le proprie abitazioni a causa del
movimento franoso, la Prefettura ha pronta..
mente disposto, tramite l'ECA del luogo, la
concessione di sussidi straordinari per com-
plessive lire 400.,0,00.

Il Ministro

MANCINI

FARNETIAriella. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ [Per sapere se sia a cono~
scenza della grave situazione in cui vengono
a trovarsi numerosi dipendenti delle Ammi..
nistrazioni comunali, già in servizio presso
le Scuole di avviamento in qualità di segre-
tari, al momento del loro passaggio alle di.
pendenze dello Stato.

Infatti, molti segretari assunti nei ruoli
comunali col coefficiente 271, in relazione
alle norme emanate, verranno inquadrati,
come dipendenti dello Stato, al coefficiente
229, subendo pertanto, dopo anni di lodevole
servizio, una decurtazione dello stipendio.

L'interrogante chiede che siano sollecita-
mente adottate misure atte a garantire a
tutti gli ex dipendenti delle Amministrazio~
ni comunali, che passano alle dipendenze
dello Stato come personalle non insegnante
presso le scuole medie, lo stesso trattamento
economico e la stessa qualifica che già gode~
vano alle dipendenze dei Comuni (2477).

RISPOSTA. ~ Il passaggio nei ruoli statali
del personale non insegnante, già in servizio
nelle cessate scuole di avviamento profes~
sionale, è disciplinato dall'articolo 19 della
legge 3,0 dicembre 1962, n. 1859, e dal relati-
vo I1egolamento, approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 3 luglio 1964,
n.784.

In particolare, ai sensi degli articoli 2 e 3
del citato decreto del Presidente della Repub-
blica, il collocamento nei corrispondenti ruo-
li statali del personale già inquadrato nei
ruoli comunali con de'liberazione adottata an~
tecedentemente alla data di entrata in vigore
del,la citata .legge n. 1859 è disposto, con de~
correnza l° ottobre 1963, nelle qualifiche e
coefficienti previsti dalle tabelle A e C, an-
nesse alla legge :6 dioembre 196,0, n. 16,07,
qualora trattasi di personale di segreteria,
ovvero nelle prime due qualifiche e coefficien~
ti previsti dall'articolo 3 della legge 28 luglio
1961, n. 831, qualora trattasi di personale
ausiliario.

,Pertanto, al predetto personale di ruolo
verrà riconosciuto l'intero servizio prestato
nei ruoli di provenienza e sarà, quindi, ef~
fettuata, in base a tale anzianità, la ricostru-
zione della carriera.
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L'eventuale serVIZIO camunale svolta ca~
me non di rualo potrà essere riscattata ai fi~
ni del trattamento. pensianistico.

Premesso quanta sapra, si precisa che il
trattamento ecanamica spettante agli inte~
ressati verrà determinata a seguita della
menzianata ricastruziane di carriera e nan
si patrà, quindi, tener presente nè eventual~
mente canservare quella finara gaduta alle
dipendenze delle Amministraziani comunali.

D'altra parte si fa presente che agli inte..
ressati, a parità di anzianità di ruala, verrà
attribuito la stesso trattamento giuridica
ed ecanomico di cui fruisoe il persanale sta-
taile, al quale i dipendenti camunali sono sta~
ti a tutti gli effetti equiparati.

Il Ministro

GUt

FIORENTINO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canascere in quale moda intenda porre
fine alla disparità di trattamento che si è
venuta a creare ai danni dei 120.000 pensia~
nati degli Enti locali, pravvedenda di urgen~
za a deliberare sulle propaste farmulate dal~
l'appasita Cammissione ministeriale in mo.
do da assicurarne la realizzaziane, in mada
particalare ravvisandasi l'appartunità di ap~
portare, in sede di appravaziane del relativa
disegno di legge, le seguenti madifiche alle
proposte in parola:

a) che, per evitare ulteriare attesa per
un tempo. imprecisata, ma di certo non bre~
ve, sia disposto il pagamento. immediato di
un acconto sui proposti aumenti percentua~
li delle pensiani, nella misura percentuale
minima unica proposta per tutte le categorie
dei pensianati degli Enti locali, qualunque
sia l'anzianità della quiescenza e l'ammonta-
re della pensiane goduta: e ciò salvo cangua~
glio in sede di definitiva applicazione degli
aumenti;

b) che venga confermata, in conformi..
tà di quanto disposto per i pensionati statali
e per gli stessi pensionati degli Enti locali
dalla legge 22 novembre 1962, n. 1646, l'ali~
quota percentuale del 50 per cento per le
pensioni di riversibilità a favore dell'arfano
solo e dei fratelli e delle sarelle inabili a la~
varo proficuo (1070).

19 GENNAIO 1965

FIORENTINa. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Facendo seguito all'interrogaziane con ri~
chiesta di risposta scritta n. 1070, ampliando.
e completando. i concetti già espressi, si
chiede di conascere quali pravvedimenti sia~
no stati adottati o siano in corso di adoziane
per adeguare il trattamento. pensianistica
degli ex dipendenti degli Enti locali a quella
già da tempo attribuito ai pensionati della
Stato e, sulla scorta delle natizie di stampa
diffuse nel gennaio del 1964, se si intenda
tener conto delle aspiraziani della categoria
interessata che possono essere casì cam~
pendiate:

1) che, sulla base delle proposte farmu~
late dall'apposita Commissione ministeriale,
sia dato immediato corso al pagamento., can
decorrenza 10gennaio 1964, dell'aumenta mi.~
nimo del 24 per cento indistintamente per
tutte le categorie interessate, qualunque sia
la data d'inizio del trattamento pensianisti~
co, salvo conguaglio finale in sede di appli~
cazione delle nuave dispasizioni di legge
che saranno emanate in materia: e ciò per
evitare che, in attesa deLl'espletamento del
complesso annoso lavora accarrente per i
conteggi fimdi, i pensionati abbiano a subire
le conseguenze de1eterie del costante aumen~
to dei prezzi;

2) che sia mantenuta ferma la percen~
tuale del 50 per cento., già stabilita dalla leg~
ge 22 navembre 1962, n 1,646, per il tratta~
menta di riversibilità a favare dell'arfana
sala e dei fratelli e delle sarelle inabili a
lavara proficua nan patendasi ritenere giu~
stiJficata, distruggendo. un diritta già acqui-
sita, la prapasta riduziane dell'aliquata del
40 per cento. che si riverserebbe ai danni di
categarie particalarmente bisagnevali di
maggiare assistenza.

,In prapasita si fa rilevare che in virtù
della legge 11 aprile 1955, n. 379, le pen~
siani a favare degli ex dipendenti degli Enti
lacali vanno riliquidate agni quadriennia
in base alle risùltanze del bilancia tecnica
campilata dai campetenti argani della Cassa
di previdenza impiegati Enti lacali, riliqui~
daziane che, per ultima, è stata applicata
fina al 31 dicembre 1958 can integraziane
della indennità una tantum di lire 104.000
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testè concessa a tacitazione di quanto dovu..
to fino al 31 dicembre 1963.

Inoltre va rilevato che l'onere derivan..
te dall'applicazione dei proposti aumenti
non grava sul bilancio dello Stato, bensì tro-
va capienza nelle disponibilità desunte dalle
risultanze dell'anzidetto bilancio tecnico del-
la stessa Cassa di pr1evidenza (1551).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha sempre
seguito, con particolare cura, la situazione
economica dei titolari di pensione a carico
della Cassa dipendenti Enti locali, ammini-
'i.trata dagli Istituti di previdenza, e non ha
mancato di prendere opportune iniziative per
l'aggiornamento delle prestazioni a carico
della Cassa medesima.

Infatti, come già noto alla S.V. onorevole,
è stata nominata, con decreto ministeriale
del15 novembre 1962, un'apposita Commis~
sione di studio ~ della quale hanno pure fat_
to parte i rappresentanti delle categorie in.
teressate ~ incaricata di esaminare le risul-
tanze del bilancio tecnico della Cassa pre.
detta nonchè le eventuali variazioni da ap-
portarsi all'ordinamento della Cassa stessa.

In base alle proposte formulate da tale
Commissione, questo Ministero ha elaborato
apposito provvedimento, poi concreta tosi
nella legge 22 aprile 1964, n. 307, riguardante
la concessione, a titolo di arretrati per il
1963, di un'indennità una tantum in favore
dei pensionati di cui trattasi ~ nella misura
di lire 104.000 e di lire 78.00,0 ~ rispettiva-
mente per i titolari di pensioni dirette e in-
dirette o di riversibilità, e ciò in analogia a
quanto disposto per i pensionati statali con
la legge 218gennaio 1963, n. 29.

iL'indicata legge n. 30,7ha avuto immediata
applicazione, appena entrata in vigore. In.
fatti, le competenti ,Direzioni generali p.i que-
sto Ministero avevano già fornito tempestive
istruzioni alle Direzioni provinciali del te-
soro, al fine di assolvere, con prontezza, gli
adempimenti occorrenti. Al momento, le
operazioni di pagamento in favore dei pen-
sionati in parola possono ritenersi pratica- I

mente concluse.
Inoltre, in base agli studi effettuati dalla

richiamata Commissione, questo Ministero,
previe intese con le altre Amministrazioni in-

teressate, ha approntato apposito disegno di
legge concernente le modifiche al sistema di
liquidazione dei trattamenti di quiescenza a
favore del personale iscritto alla Cassa pre.
detta, con effetto dallo luglio 1955.

In conseguenza del provvedimento, a de-
correre dallo gennaio 1964 e fino al 30 giu-
gno 1965, verrà corrisposto ai collocati a ri-
poso, col trattamento pensionistico a carico
della Cassa predetta, un assegno annuo lor-
do di lire 104.0,00 per le pensioni dirette e
di lire 78.000 per quelle indirette e di river-
sibilità da corrispondersi in mensilità.

Il provvedimento di cui trattasi è stato
approvato dal Consiglio dei ministri nella
seduta dell'l1 novembre 19M e dovrà ora se-
guire l'ulteriore corso.

Si può assicurare la S.V. onorevole che,
appena il cennato provvedimento avrà ri-
portato l'approvazione del ,Parlamento, non
si mancherà di adottare le opportune ini-
ziative per pervenire alla tempestiva corre-
sponsione dei benefici.

Il Ministro

COLOMBO

GIANCANE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ 'Per conoscere se ~

stante la carenza di istituti idonei alla for-
mazione tecnica e professionale di insegnanti
e istruttori di guida, la cui penuria paralizza
in molti casi J'attività delle autoscuole ~

non ritenga opportuno istituire, come solu-
zione immediata e provvisoria, appositi cor-
si di qualificazione professionale per inse-
gnanti ed istruttori di autoscuola.

L'interrogante fa presente che analoghi
voti sono stati formulati anche dal recente
Convegno europeo di studi sui problemi
delle autoscuole, promosso dalla Confede-
razione europea dege autoscuole e studi
tecnici-professionali di consulenza e assi-
stenza automobilistica (21,87).

RISPOSTA. ~ Il problema della formazio-
ne d'insegnanti e di istruttori di guida auto-
mobilistica è tenuto presente dallo scriven-
te nel più vasto quadro della preparazione e
dell'aggiornamento del personale docente
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presso Centri di addestramento professiona-
le o altre sedi didattiche extra..scolastiche.

Non si mancherà perciò di esaminare [a
possibiJità, compatibilmente con le limitate
disponibilità di bilancio del Fondo per l'ad-
destramento professionale dei lavoratori, di
promuovere iniziative che possano dare un
concreto contributo alla soluzione del pro-
blema rappresentato dalla S.V. onorevole.

Il Ministro

DELLE F AVE

GIANCANE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali concrete disposizioni
siano state impartite per la pratica e tempe-
stiva applicazione delle norme contenute
nella legge numero 447 dellO giugno 1964,
recante norme per i volontari dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica ed i nuovi
organici dei sottufficiali in servizio perma~
nente delle stesse Forze armate.

In particolare chiede di conoscere se la
Direzione generale del CEMM della Marina
militare abbia provveduto ad aumentare
dello 0,5 per cento deLla forza bilanciata,
per il semestre 10 luglio..31 dicembre 1964,
il numero globale dei capi di P, 2a e 3a CIlas-
se, e dei secondi Capi della Marina militare,
giusta il disposto dell'articolo 26 della stessa
legge 1(2342).

RISPOSTA. ~ L'Esercito, la Marina e l'Aero-

nautica hanno provveduto da tempo ad im-
partire ogni necessaria istruzione per la ra~
pida e tempestiva applicazione delle norme
contenute nella legge 10 giugno 1964, n. 447,
con particolare riferimento a quelle che in
maniera più specifica tendono al migliora~
mento della posizione dei sottufficiali e dei
militari volontari, agevolandone, tra l'altro,
la carriera.

La Marina militare ha dato corso, in parti-
colare, anche ai provvedimenti idonei ad at~
tuare l'articolo 26 della legge citata, riguar-
dante l'aumento dello 0,5 per cento, per il
semestre luglio-dicembre 1964, del numero
globale dei capi di P, 2a e 3a classe e dei se~
con di capi.

Il Ministlo

ANDREOTTI

GIANCANE. ~ Ai Ministri delle partecipa-

zioni statali e della marina n1>t:.rcantile. ~

Per conoscere quali provvedimenti d'urgen-
za intendano adottare per risolvere la grave
crisi degli stabihmenti navali di Taranto,
avviando a concreta soluzione gli importan~
ti problemi che da lungo tempo, ormai, ne
angustiano le attività produttive.

In particolare si sollecita il ripristino im-
mediato dell'orario normale di lavoro ed il
proseguimento dei lavori relativi al poten-
ziamento e perfezionamento delle attrezzatu.
re per corrispondere alle imminenti esigen-
ze del traffico marittimo, per effetto dell'en~
trata in lesercizioa ciclo integrale del IV
Centro siderurgico e soprattutto per il ruolo
di primo piano che gli stabilimenti navali
di Taranto continuano a svolgere per l'eco~
nomia della città (2360).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere

anche per conto dell' onorevole Ministro del~
la marina mercantile, si deve in linea prelimi-
nare far presente che il ripristino del norma-
le orario di lavoro presso lo stabilimento
della S.p.A. «Stabilimenti Navali ~ Taran~
to » non può che essere, ovviamente, condi~
zio nato alle possibilità di lavoro offerte dal~
1e commesse acquisite e da acquisire. Pur-
troppo, però, detta società si trova attuatl~
mente nell'impossibilità di svolgere un vo-
lume di lavoro adeguato alla struttura azien~
dale, appunto a causa delle difficoltà che es-
sa incontra nel reperimento di un soddisfa~
oente flusso di ordinazioni.

Tale situazione si è ulteriormente aggrava-
ta a seguito delle agitazioni sindacali le cui
modalità di attuazione e la cui durata hanno
indotto alcuni armatori a dirottare le pro-
prie navi per effettuare i lavori di riparazio~
ne presso altri stabilimenti.

La società, nell'esposta situazione, si è
pertanto trovata nella necessità di ridurre
l'orario di lavoro delle maestranze a 40 ore
settimanali.

Comunque, l'IRI non tralascerà alcuna
possibilità per assicurare all'azienda un più
sostenuto ritmo di attività ed in proposito
detto Istituto si è dichiarato :fiducioso sul-
l'esito dei contatti avviati con armatori na-
zionali.
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Per quanto riguarda il richiamato « pro~
seguimento dei lavori relativi al potenzia-
mento e perfezionamento delle attrezzature»
in connessione con l'entrata in attività del
IV centro siderurgico, si precisa che lo sta~
bilimento in questione, con le attDezzature
di cui già dispone, è entrato nel no vero delle
basi di riparazioni navali del Mediterraneo
più efficienti e fronteggia ampiamente le esi~
genze derivanti dal lavoro acquisibile; un fu~
turo potenziamento dell'azienda è comunque
negli intendimenti del Gruppo, ma può esse.
re attuato solo in connessione con gli svilup~
pi di attività che la società potrà progressi-
vamente realizzare.

Il Ministro

Bo

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se il servizio della di~
stribuzione dell'acqua potabile in Roma, at~
tualmente gestito in parte dalla società Ac..
qua .Pia Marcia ed in parte dall'Azienda mu..
nicipalizzata ACEA, alla scadenza della con-
cessione in favore della società Acqua Pia
Marcia verrà unHicato nell'ACEA e con quali
modalità (2174).

RISPOSTA. ~ Si comunica che con decreto
interministeriale 5 novembre 1964, n. 4803/2
in corso di registrazione alla Corte dei conti,
è stata affidata al comune di Roma e, per es-
so, all'ACEA la gestione delle acque delle
sorgenti ricadenti nel bacino della valle del~
l'Aniene nonchè dei relativi impianti, acque
ed impianti tornati nella disponibilità dello
Stato a seguito dell'avvenuta scadenza, alla
data del 7 novembre 1964, della nota con~
cessione pontLficia.

Tale gestione è stata affidata al Comune
in via temporanea, in attesa che siano adot.
tati gli opportuni provvedimenti per poter
giungere ad una concessione definitiva.

Il MinEstra

MANCINI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
hlici. ~ Per conoscere se sono stati eseguiti,
e con quale esito, gli adempimenti contem-
plati nell'articolo 29 della concessione del 31
agosto 1865, che va a scadere il 7 novembre
del 1964, intervenuta fra lo Stato Ponti'ficio
(al quale è succeduto lo Stato italiano) e la
società Acqua Pia Antica Marcia (2175).

RISPOSTA. ~ In vista della scadenza della
concessione pontificia assentita ai danti cau-
sa della società Acqua ,Pia Antica Marcia del~
le acque del bacino dell'Aniene al servizio del~
l'approvvigionamento idrico di Roma, que-
sto Ministero ha effettuato tempestivamente
a mezzo dei propri tecnici le ispezioni agli
impianti dell'acquedotto previste, nel quar-
tultimo ed ultimo anno della concessione,
daWarticolo 29 del capitolatO' 31 agosto 1865.

,Dette ispezioni hanno dato esito positivo,
nel senso che non è stato necessario impor~
re alla Società acqua marcia particolari
adempimenti, essendosi riscontrata l'efR..
cienza degli impianti stessi.

Sempre in relazione al cennato articolo 29
del capitolato pontLficio del 1>865,questo Mi-
nistero ha fatto obbligo alla Società interes-
sata di depositare presso la Cassa depositi e
prestiti, a garanzia della perfetta agibilità
degli impianti, l'importo costituito dall'an-
nua tassa di manutenzione riscossa dagli
utenti, nella misura prevista dall'articolo 25
dello stesso capitolato.

Tale deposito, però, la Sodetà lo ha liml~
tato alla sola tassa relativa alle acque ven~
dute e, nel contempo, ha impugnato, innan-
zi all'Autorità giudiziaria, il provvedimento
dell'Amministrazione che disponeva invece
il versamento della tassa medesima relativa~
mente all'intero volume d'acqua derivata.

Questa presa di posizione della Società ac~
qua marcia sembra aver assunto ora una
certa fondatezza a seguito della sentenza 22
febbraio ~ 25 giugno 1964, del Tribunale
superiore dene acque pubbliche quale giu~
dice di appello, dove, tra l'altro, viene fatta
distinzione tra acque vendute e acque date
in temporanea somministrazione, distinzione,
peraltro, che l'Amministrazione non ritiene
di pot,er accettare, per cui verrà nei termini,
come da assicurazione avuta dal,l'Avvocatura
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generale dello Stato, proposto ricorso per
Cassazione.

Il MInIstro
MANCINI

GRANATA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali immediati
provvedimenti intenda adottare per consen~
tire il regolare funzionamento del Liceo clas-
sico «Gregorio Ugdulena» e della Scuola
media « Tisia d'Imera» di Termini Imerese
(IPalermo) tuttora allogati in edifici assolu~
tamente insufficienti, indecorosi e malsani,
malgrado le ripetute segnalazioni delle Au~
torità scolastiche e amministrative, e le vi~
brate proteste degli studenti e delle loro
famiglie (2270,).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che la situazio..
ne edilizia della scuola media « Tisia d'Ime~
ra }}e del Liceo~ginnasio « Ugdulena » di Ter~
mini Imerese è oggetto di assiduo interessa~
mento da parte del competente Provveditore
agli studi, che non ha mancato di sollecita~
re ripetutamente l'Amministrazione comuna~
le all'adempimento degli obblighi previsti
dalla legge.

Il Ministero, dal canto suo, ha promesso
al comune di Termini Imerese, fin dal 1959~
1960, il contributo dello Stato sulla spesa
complessiva di lire 276.0,0,0.0,0,0,per la costru.
zione degli edicfici della scuola media e del
liceo.

,Per quanto attiene in particolare all'edifi~
cio «Ugdu1ena» si fa presente che, in se~
guito a un sopraluogo effettuato da un tecni~
co dell'Ufficio del Genio civile, è stata accer.
tata l'agibilità di parte di esso e, dopo le
necessarie opere di revisione e consolida~
mento, sono state riprese le lezioni dal 24
ottobre corrente anno.

iSi assicura, infine, che questa Amministra..
zione non mancherà di continuare a svolge~
re il proprio interessamento al fine di realiz~
zare, con la dovuta urgenza, le opere di edi~
lizia scolastica, già finanziate, di cui necessi.
ta il comune di Termini Imerese.

Il Mimstro
GUT

GRANATA.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali iniziative siano sta~
te prese dal suo dicastero per dar corso alla
richiesta avanzata dal Commissario al comu-
ne di Niscemi (Caltanissetta) ~ con l'ade~
sione unanime di tutte le rappresentanze po~
litiche e sindacali ~ allo scopo di ottenere
la costruzione di un acquedotto capace di
sopperire alle esigenze di quella popolazione
ancora costretta a condizioni di vita assolu..
1amente prive dei servizi indispensabili ad
una comunità civile (2399).

RISPOSTA. ~ Per i lavori di adduzione del-
la sorgente « Masciona » al serbatoio dell'ac-
quedotto comunale il comune di Niscemi
(ICaltanissetta) ha presentato domande per la
concessione del contributo dello Stato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 1,84, nella spesa di lire 20,0,milioni,
aumentata a lire 30,0,milioni per effetto di
recenti ulteriori istanze di contributo avan~
zate dal Comune stesso.

Tali domande sono incluse nella gradua~
toria compilata dall'Ufficio del Genio civile
di Caltanissetta per l'esercizio in corso e sa~
ranno quindi tenute presenti per essere va~
lutate nei limiti delle eventuali disponibilità
di bilancio, comparativamente con tutte le
istanze del genere.

Il MInIstro

MANCINI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri delle po-
ste e delle telecomunicazioni e del turismo
e dello spettacolo. ~ Sull'attuale stato di
diversi rifugi alpini, la cui funzione è neu~
tralizzata dalla mancanza di collegamenti
telefonici resi indispensabili dal ripetersi di
incidenti, anche mortali, che richiedono
pronta opera di soccorso.

Specialmente si richiama l'attenzione sul
collegamento telefonico del rifugio Auronzo-
Misurina, che, per la sua dislocazione, è il
centro del movimento dei rocciatori delle
meravigliose Tre Cime di Lavaredo, reso
sempre più intenso e che costituisce un
grande ed attraente richiamo turistico.

È una esigenza, quella che si espone, la
quale è indispensabile sotto i molti riflessi
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intuitivi, che interessano, oltre l'opera del
Ministro delle poste e telecomunicazioni,
anche quella del Turismo nell'interesse dello
sviluppo economico del Paese (2466).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
il collegamento telefonico dei rifugi alpini,
ammessi a beneficiare delle provvidenze pre~
viste dalla lettera f) dell'articolo 2 della leg~
ge 30 dicembre 1959, n. 1215, viene eseguito
compatibilmente colla disponibilità dei fon~
di all'uopo stanziati.

Per quanto concerne, in particolare, il
Rifugio Auronzo, si assicura che è già stata
disposta l'esecuzione dei lavori la cui ulti~
mazione è subordinata soltanto alle condi~
zioni climatiche della zona.

Il Ministro

Russo

GRASSI (VERONESI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e del tesoro. ~
Per conoscere:

a) se è vero che siano in corso di firma
provvedimenti per l'ampliamento della com~
petenza e delle attività di Enti di sviluppo
a territori diversi da quelli nei quali hanno
operato sino ad ora;

b) quali siano i limiti del progettato
ampliamento del primo ente « ingrandito »,
che risulterebbe essere quello calabrese;

c) se ritengano che questo, fra l'altro,
sia compatibile con i rilievi fatti dalla Corte
dei conti sulla mancanza dei regolamenfi
per la contabilità ed il personale degli enti
in questione;

d) se non reputino opportuno, anche in
seguito alla deliberazione adottata dalla
Commissione di agricoltura del Senato in
merito al disegno di legge n. 519, di sospen~
dere gli « ampliamenti » di cui si parla fino
a dopo la discussione del predetto disegno
di legge (2403).

RISPOSTA. ~ Il Governo ha sospeso ogni

determinazione in merito alla delimitazione
delle zone di intervento degli enti di svilup~

19 GENNAIO 1965

po, in attesa dell'approvazione, da parte del
Parlamento, del disegno di legge recante
« autorizzazione di spesa per le attività de~
gli enti di sviluppo» (Atto n. 519 S.).

Il Ministro

FERRARI.,AGGRADI

GRIMALDI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se gli è noto che gli
agenti di custodia addetti al carcere giudi~
ziario di Enna non usufruiscono della in~
tera licenza annuale nè del riposo settima-
nale perchè non è completo l'organico del
personale.

Nell'affermativa, chiede di conoscere qua~
li provvedimenti intende adottare per eli~
minare, nel minor tempo possibile, gli in~
convenienti lamentati (2404).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale del
25 marzo 1961, fu, come è noto, concesso
agli agenti di custodia il beneficio della gior~
nata di riposo settimanale, analogamente a
quanto disposto per gli appartenenti agli
altri Corpi di polizia.

Subito dopo l'emanazione di detto de.
creta, furono impartite alle Direzioni degli
Istituti penitenziari opportune disposizio~
ni affinchè, in esecuzione del decreto medesi~
mo, tutti gli agenti e sottufficiali del Corpo
potessero godere del riposo settimanale.

Considerate le particolari ed impegnative
funzioni esercitate dal personale di custodia,
può, naturalmente, verificarsi, sia per diffi~
coltà dovute a situazioni e circostanze con-
tingenti, sia per la limitata disponibilità del
personale stesso, che la concessione del ri-
poso settimanale e delle licenze ordinarie
subisca delle limitazioni. Peraltro è da esclu~
dere che tali limitazioni abbiano carattere
permanente.

Per le carceri giudiziarie di Enna, si sono
verificate, negli ultimi tempi, particolari esi-
genze di servizio a causa delle quali la Di~
rezione ha dovuto ridurre, in relazione al
personale disponibile, la concessione dei
predetti benefici del riposo festivo e della
licenza ordinaria.
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Il Ministero di grazia e giustizia ha prov~
veduto, non appena possibile, ad assegnare
al predetto carcere cinque nuove unità, suf-
'ficienti a garantire, non solo la sicurezza e
l'ordine dello stabilimento, ma anche ad as~
sicurare la concessione integrale, sia della
giornata di riposo settimanale, sia della li-
cenza ordinaria spettante a ciascun militare
dipendente.

Il Ministro

REALE

JANNUZZJ. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
che il Governo debba presentare al più pre-
sto al Parlamento il disegno di legge de-
stinato a regolare la posizione dei dipen-
denti dell'Ente nazionale educazione mari~
nara nella nuova situazione del trasferimen~
to allo Stato delle scuole da esso dipendenti,
tenuto conto che le disposizioni relative
debbono avere attuazione collo ottobre 1964
e che appare, perciò, indispensabile che al
più presto gli interessati vedano definito n
loro stato e le scuole assicurato il loro fun-
zionamento (2009).

RISPOSTA. ~ S'informa che questo Mini~
stero ha predisposto uno schema di dise-
gno di legge per la sistemazione del perso-
nale dipendente dall'ENEM.

Le norme ivi previste formano oggetto di
esame del Ministero del tesoro per il neces-
sario concerto.

Il Ministro

GUT

KUNTZE. ~ Al Ministro della difesa. ~ 'Per
conoscere se, in relazione al grave disagio e
irreparabile danno derivante, dal recente
provvedimento di anticipata chiamata alle
armi, ai giovani che attualmente frequen-
tano il terzo anno delle scuole medie supe.
riori che vedrebbero irreparabilmente com-
promessi i loro studi, non ritenga di adotta-
re in favore degli stessi giovani il rinvio del-
la chiamata alle armi all'agosto successivo.

Ciò in considerazione del fatto che a tale

data avrebbe dovuto normalmente aver luo..
go la chiamata alle armi, il che avrebbe con-
sentito ai predetti giovani il compimento
dell'anno scolastico e, per quelli che aves~
sera conseguito l'idoneità al superiore corso
di studi, la possibilità di ottenere il rinvio
della prestazione del servizio militare per
ragioni di studio (2452).

RISPOSTA. ~ Non sembra che l'anticipa-
zione al ventesimo anno di età della chia-
mata alle armi per l'assolvimento degli ob~
blighi di leva abbia recato pregiudizio ai
giovani studenti degli Istituti di istruzione
di secondo grado.

In conseguenza dell'anticipazione suddet.
ta il ritardo della prestazione del servizio mt
litare, concesso agli studenti dell'ultimo an-
no degli Istituti in parola, quando la chia-
mata alle armi avveniva al ventunesimo an~
no di età, è stato infatti esteso anche agli
studenti del penultimo anno, lasciando in
tal modo inalterato il rapporto tra età di
chiamata alle armi e frequenza del corso di
studi. ~'ì,

Il Ministro

ANDREOTTI

LATANZA.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza del.
la situazione venutasi a determinare fra i
lavoratori dipendenti delle Officine costru-
zioni e riparazioni navali di Taranto (ex
Cantieri Tosi) a seguito del provvedimento
adottato dalla Fincantieri di ridurre l'orario
di lavoro a 40 ore settimanali, provocando
uno stato di disagio nell'economia cittadina,
e quali provvedimenti ritenga opportuno
adottare affinchè l'industrializzazione in at-
to della città di Taranto non si accompagni
ad una contemporanea riduzione di posti di
lavoro, come già è avvenuto per altri impor-
tanti complessi industriali della stessa città
di Taranto (2284).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rlsnolldere,
per motivi di competenza, in JUOgO dell'ono-
revole Ministro dei lavori pubblici, si deve
in linea preliminare far presente che il ri~

pristino del normale orario di lavoro pres..
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so 10 stabilimento della società per azioni
« Stabilimenti Navali~Taranto » è ovviamen.
te condizionato alle possibilità di lavoro of~
ferte dalle commesse acquisite e da acqui.~
sire. Purtroppo però detta società si trova
attualmente nella impossibilità di svolgere
un volume di lavoro adeguato alla struttu~
ra aziendale, appunto a causa delle difficol.
tà che essa incontra nel reperimento di un
soddisfacente flusso di ordinazioni.

Tale situazione si è ulteriormente aggra.
vata a seguito delle agitazioni sindacali le
cui modalità di attuazione e la cui durata
hanno indotto alcuni armatori a dirottare
le proprie navi per effettuare i lavori di ri~
parazione presso altri stabilimenti.

La società, nella esposta situazione, si
è pertanto trovata nella necessità di adot~
tare il provvedimento cui accenna la signo~
ria vostra onorevole e cioè la riduzione del~
l'orario di lavoro a 40 ore settimanali.

Comunque, l'IRI non tralascerà alcuna
possibilità per assicurare all'azienda un più
sostenuto ritmo di attività ed in proposito
detto Istituto si è dichiarato fiducioso sul.
l'esito dei contatti avviati con armatori na.
zionali.

Circa, infine, l'andamento dell'occupazio-
ne neJ1a città di Taranto, l'Istituto ha fatto
osservare che, all'epoca del passaggio dei
Cantieri navali dalla gestione privata al
Gruppo, l'occupazione nei cantieri stessi
(che in quel momento rappresentavano la
sola azienda IRI nella città) era di 1.518
unità, mentre l'occupazione globale delle
aziende IRI oggi a Taranto è di 4.305 unità,
cifra questa destinata ad un ulteriore incre-
mento.

Il Ministro

Bo

LATANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non intenda inter~
venire con urgenza per prender,e in conside~
razione gli aspetti sempre più gravi e preoc.
cupanti che il problema dell'approvvigio-
namento idrico va assumendo nell'intera
regione pugliese e, in particolare, nella pro-
vincia di Taranto (2285).

RISPOSTA. ~ Il problema dell'approvvi~
gionamento idrico della Puglia, da cui deri~
va la situazione che si lamenta in quella
Regione e particolarmente nella provincia
di Taranto, è noto a questo Ministero che,
da tempo, va svolgendo ogni possibile in.
teressamento per dare a tale problema una
organica e razionale soluzione.

Con la recente immissione al Comune del~
le acque derivate dalle sorgenti di Cassano
Irpino la situazione è in parte migliorata;
ma non si può certamente ignorare che l'ac~
quedotto deve essere ulteriormente poten-
ziato per poter soddisfare le esigenze di.
quelle popolazioni, tenendo conto, oltre che
del fabbisogno per gli usi potabili, anche
del notevole sviluppo industriale della Re~
gione.

Per aumentare le disponibilità idriche uti~
lizzabili, l'Ente autonomo per l'acquedotto
pugliese ha già avanzato domanda per ot-
tenere la concessione di derivare una parte
delle acque dell'invaso del Pertusillo; detta
istanza trovasi in corso d'istruttoria presso
il competente Ufficio del Genio civile.

Inoltre, com'è noto, è in corso di elabo~
razione, presso questo Ministero, il piano
regolatore generale degli acquedotti, in ot~
temperanza a quanto disposto con legge 4
febbraio 1963, n. 129. E poichè con detto pia~
no verranno, fra l'altro, considerate le esi~
genze idriche di tutti gli agglomerati urbani
e rurali ed accertata la consistenza delle
varie risorse idriche esistenti, ai ,fini della
loro migliore utilizzazione, in tal sede po-
trà trovare la sua soluzione, nel suo aspet.
to generale e definitivo, anche ill problema
del rifornimento idrico della Puglia.

È da segnalare, altresì, che un'apposita
Commissione di esperti ha allo studio la
questione della funzionalità del canale ad.
duttore principale dell'acquedotto, allo sco~
po di suggerire gli interventi atti ad assicu~
rare in pieno tale funzionalità, evitando le
dispersioni di acqua che attualmente si ve-
rLficano lungo il canale stesso, contribuen~
do ad aggravare la già difficile situazione.

Il Ministro

MANCINI
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MACAGGI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ 'Per conoscere per quali mo~
tivi le ferie alle maestranze del complesso
Ansaldo San Giorgio di Genova sono state
concesse sulla base dell'orario ridotto di
quaranta ore.

Per conoscere inoltre perchè lo stesso ora..
ria ridotto viene fatto tuttora osservare an~
che in quei reparti del suddetto complesso
nei quali è in ritardo la consegna dei la~
varati (,2047).

RISPOSTA. ~ Al riguardo devo precisare
che la società Ansaldo San Giorgio, in re-
lazione alla sensibile flessione vedficatasi
nel primo semestre dell'anno scorso, ha
dovuto ridurre l'orario di lavoro negli sta.
bilimenti di Rivarolo e Sestri :Ponente, men-
tre analogo provvedimento non è stato adot-
tato nei riguardi dello stabilimento di Ge-
nova~Campi ove viene tuttora osservato il
vecchio orario.

Ovviamente, quindi, le ferie collettive, cui
la signoria vostra onorevole si richiama,
sono state concesse, con l'accordo della
Commissione interna, in corrispondenza del
suaccennato orario di lavoro presso le uni-
tà aziendali sopra indicate.

Le ferie stesse, però, sono da considerare
quale anticipazione di quelle normalmente
dovute in base al contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del 20 novembre 1962 e vi
è pertanto l'impegno, da parte della Società,
di far fruire, entro la fine dell'anno, ai sin.
goli lavoratori, in base alle anzianità acqui-
site ed all'orario di otto ore giornaHere di
lavoro, il periodo residuo.

'Per quanto riguarda, poi, la seconda par-
te dell'interrogazione, devo precisare che
qualche ritardo nelle consegne si è verificato
nello stabilimento Genova-Campi, ove, co'
me già messo in rilievo, la maestranza os.
serva l'orario di 46 ore settimanali ed è
stato determinato o da richieste di modi,fi.
che intempestivamente avanzate dai clienti
o dal ritardato arrivo di materiali o semi.
lavorati occorrenti per l'espletamento delle
commesse.

Il Ministro

Bo

MACCARRoNE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono~
scere i termini esatti del visto di approva-
zione apposto alla convenzione stipulata tra
il comune di Vecchiano (iPisa) e la proprietà
Salviati onde consentire, anche in deroga
ai vincoli esistenti, la lottizzazione di una
importante superlficie, interessante anche la
Macchia di Migliarino; e in particolar'e per
sapere se l'approvazione ministeriale della
predetta convenzione contiene vincoli e con-
dizioni in relazione anche alle soluzioni da
adottare in sede di approvazione del piano
regolatore generale (1,833).

RISPOSTA. ~ Si premette che nel 1958
questa Amministrazione, su conforme pare-
re del Consiglio superiore delle antichità
e belle arti, autorizzò la lottizzazione della
Pineta Salviati di Migliarino, avvertendo,
peraltro, che la lottizzazione stessa avrebbe
dovuto essere limitata alla zona nord del
fondo, di guisa che la Pineta ~ almeno da
via del Castro fino al corso inferiore del
Serchio ~ fosse conservata nel suo stato.

Successivamente uno schema di conven.
zione tra i.l comune di Vecchiano e l'Am~
ministrazione Salviati, concernente <l'esecu-
zione di lavori relativi alla sistemazione
urbanistica di una zona della tenuta, fu sot~
toposto al Soprintendente ai monumenti
di Pisa.

Al riguardo, il Soprintendente comunicò
al ,Comune e allPrefetto di 'Pisa di poter ap..
provare la convenzione solo per la parte
concernente la lottizzazione autorizzata da
questo Ministero, riservandosi, peraltro, co-
me per legge, l'esame, di volta in volta, dei
singoli progetti esecutivi; espresse, invece,
parere contrario su ogni altro programma
indicato nella convenzione, interessante la
tenuta e il corrispondente arenile a sud di
via del Castro e di via del Fortino, perchè
in contrasto con l'autorizzazione ministe.
riale.

Analogo parere contrario il Soprintenden.
te espresse nel progettato collegamento del
Centro sull'Aurelia con il lago di Massaciuc~
coli e ciò soprattutto per non creare in anti~
cipo situazioni che potessero pregiudicare
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la libera articolazione del nuovo Piano re~
golatore intercomunale ViareggioNecchiano.

Da parte sua, il Ministero dei lavori pub.
blici, per cui conto pure si risponde, ha
informato che la deliberazione del Consiglia
comunale di Vecchiano n. 107 del 29 dicem~
bre 1961, relativa appunto ai rapporti inter-
correnti tra il Comune stesso e l'ammini~
strazione Salviati per il programma di uti~
lizzazione edilizia, fu sottoposta all'esame
della Sezione urbanistica del IProvveditora.
to regionale alile opere pubbliche di Fi-
renze che, con nota n. 2595 del 17 marzo
1962, espresse il seguente parere:

«La deliberazione può ritenersi ammis..
sibile ed impegnativa come concetto sostan-
ziale per preordinare rapporti ed impegni
fra le parti, subordinati peraltro alle previ~
sioni del,PRiG. La convenzione per i rapporti
particolari tra le stesse parti dovrebbe inve-
ce essere disposta successivamente, dopo
cioè che il piano urbanistico abbia definito
la struttura, forma, entità e direttive viarie
dei nuovi insediamenti dai quali potrebbe
conseguire uno o più programmi di fabbri-.
cazione sulle direttive del PRiG ed ai qua-
li, definiti gli sviluppi particolari dei nuovi
insediamenti, potI'ebbero conseguire i più
particolari impegni o rapporti fra l'ammi-
nistrazione Salvia ti e Comune, rapporti da
convenzionare successivamente ».

Il Ministro

GUT

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se non intende giusto interve-
nire per modificare, o precisare diversamen-
te, le condizioni alle quali possono essere
erogati contributi destinati agli istituti delle
Università o ad altri istituti per ricerche
interessanti il campo della sanità.

,Le condizioni poste ,fino ad ora per l'ef-
fettiva erogazione dei fondi, come è di re~
cente avvenuto anche per l'Istituto di Pa.
rassitologia dell'Università di Roma, ap~
paiono all'interrogante inammissibili. Infat-
ti gli atti richiesti appaiono normalmente
possibili solo successivamente all'acquisto
e al pagamento delle attrezzature e dei ma.

teriali impiegati nella ricerca e non prima,
come inveoe viene richiesto per la concessio~
ne delle somme occorrenti proprio per fa..
re apporre dai forni tori le quietanze sulle
fatture o fare dichiarare al medico provin-
ciale la funzionalità e l'efficienza del mate-
riale acquistato o introdurre nell'inventario
le nuove attrezzature;

se non ritiene che, qualora si dovesse
seguire la procedura indicata e proprio in
dipendenza di essa, i Direttori degli Istituti
di ricerca siano costretti a ricorrere a sot-
terfugi e accorgimenti poco corretti;

se non sia dell'opinione che metodi qua-
le quello indicato a proposito del contribu-
to per la ricerca sulle elmentiasi scoraggi..
no fortemente la ricerca scientifica e svili~
scano la personalità e la funzione del ricer.
catore (1957).

RISPOSTA. ~ ,Per quanto riguarda il caso
specifico dell'Istituto di parassitologia del-
l'Università di Roma, si fa pr1esente che è
stato disposto un anticipo ammontante al-
la metà di lire 6 milioni.

Gli organi di controllo per dare corso ai
mandati di pagamento di contributi asse~
gnati ad lEnti ospedalieri ed assistenziali e
ad Istituti universitari per l'acquisto di ap..
parecchiature tecniche richiedevano sino a
tempo fa la documentazione cui si fa cen.
no nell'interrogazione. Ciò in ordine ad una
interpretazione restrittiva dell'articolo 277
del Regolamento per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale del~
lo Stato (regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827).

Tuttavia attualmente i contributi in que~
stione possono essere erogati previa la pre-
sentazione da parte degli Enti benefÌciari dei
seguenti documenti:

1) domanda in carta legale ~ con copia
in carta semplice ~ con la qual'e l'Ente, a
conoscenza dell'avvenuta assegnazione, ri-
chiede la erogazione della somma concessa;

2) atti deliberativi in ordine agli acqui.
sti, regolarmente approvati;

3) verballe di collaudo delle attrezzatu~
re, redatto dal dirigente del servizio cui
sono destinate, firmato dal rappresentante
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legale dell'Ente e da un rappresentante au~
torizzato dalla Ditta fornitrioe; per il mate~
riale di arredamento, dichiarazione che ne
attesti ,la idoneità a firma dellega:le rappre~
sentante ddl'Ente;

4) bolletta di assunzione in carico in~
ventariale o dichiarazione equipollente dal..
la quale risulti la indicazione del bene in~
ventariato, il relativo prezzo d'acquisto, lo
stato di uso ed il numero del registro di in~
ventario, a firma dell'economo o del segre~
tario amministrativo e del rappresentante
legale dell'Ente;

5) ordinativo di acquisto o eventual~
mente contratto di acquisto debitamente re..
gistrato, corredato dalle fatture non quie..
tanzate; oppure fatture quietanzate nel caso
.che l'Ente sia stato in grado di anticipare
la spesa;

6) dichiarazione del medico provinciale,
attestante che le attrezzature risultano in..
stallate, funzionanti e rispandenti agli scopi
per i quali è stata assegnato il cantributa o
sussidio.

Resta attribuita al medica pravinciale
competente per territoriO' il compito di con-
trallare che la samma erogata venga poi dal~
l'Ente utilizzata per il pagamentO' delle at~
trezzature acquistate e per le quali è stata
concessa il cantributa.

Tale procedura elimina l'incanveniente
'lamentata dall'onorevole interragante, pure
se, d'altra parte, esige la necessità di una
susseguente vigilanza sull'impiega dei fondi
eragati.

Il mandato di pagamento di tale anticipo
è in carso di regist'razione da parte della
Carte dei canti.

Il Mll1lstro

MARIOTTI

MAMMUCARI(MoRvIm). ~ Al MinistrO'del~
la pubblica istruziane. ~ Per canascere qua..
li dispasiziani intende impartire al fine di
porre termine all'assurda situaziane ~ de.

terminata dalla egaistica, antidemacratica,
anticulturale valantà di privati ~ di chiu~

sura al pubblico e agli studiasi di gallerie
« familiari» cant,enenti numera se apere d'ar-

te, anche di inestimabile valare, che risul~
tana nan adeguatamente sarvegliate, e quin..
di soggette a pericali di furti e di danneg..
giamenti dalasi, come hannO' dimostrato
passati e recenti fatti di cranaca nera (20195).

RISPOSTA. ~ Numerase raccalte d'arte di
praprietà privata, carne è d'altrande nata,
sana già aperte al pubblico.

,Per quanta riguarda qualche callezione
nuava, non accessibile ai visitatori, ovverO'
visitabile can maggiari restriziani, sana in
carso contatti can i proprietari al fine di
stabilire d'intesa, giusta quanta dispasta
dall'articola 53 della legge 1 giugnO' 1939,
n. 1089, le modalità atte a cansentire il go.
dimento da parte del pubblica.

Si fa presente, altresÌ, che una apertura
indiscriminata non sarebbe attuabile nè op-
portuna, in relaziane sia alla particalare na~
tura e disposiziane di alcune callezioni, sia
alla necessità di evitare l'incrementa dei
furti e dei danneggiamenti.

Il Mimstro

Gur

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al MinistrO' d!!-l

lavara .!!- della previdenza saciale. ~ Per
canoscere se carri spande a verità la natizia
appresa sulla stampa: «essere il dottare
prafessar Carapezza Giavanni, diJ1ettore ge-
nerale per la previdenza e l'assistenza sa~
ciale al MinisterO' del lavara e della previ-
denza sociale, titolare di ben 25 incarichi»
e se, qualara la natizia risultasse veritiera,
gli incarichi affidati al professar Carapezza
sianO' retribuiti can indennità mensili, an~
nua:li a can gettani di presenza,

se non ritenga apportuno ridimensiona..
re la camplessità dell'attività del 'Direttare
generale, in canfarmità delle direttive ema-
nate a sua tempO' dall'anorevale Fanfani
nella sua qualità di Presidente del Consi-
glio, anche al fine di fare avanzare altri mc~
ritevali funzionari del MinisterO' (2149).

RISPOSTA. ~ In canformità alle direttive

impartite a suo tempO' dal ,Presidente del
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Consiglio dei ministri onorevole Fanfani in
materia di incarichi, il Ministero del lavoro
ha provveduto a ripartire tra il personale di..
rettivo contemplato dall'articolo 154 del de-
creto del Presidente della Repubblica ,10gell.~
naia 1957, n. 3, la partecipazione agli arga~
ni coHegiali, commissiani o comitati ope-
ranti in seno all'amministraziane e la rap~
presentanza degli interessi dello Stato pr,es~
so gli Enti sottoposti a vigilanza.

Per taluni incarichi rappresentativi, le
leggi istitutive hanna previsto, in ragione
delle evidenti connessiani funzionali e della
importanza che essi assumona come stru.
mento di coordinamento delle gestiani pre.
videnziali, la partecipaziane di funzianari di
alto livello, talchè spessa la nomina del di-
rettare generale della previdenza ed assi~
stenza saciale discende direttamente dalla
legge che ha esplicitamente disposta in tal
sensa. Tale è il casa dei malti camitati del-
l'INPS, nanchè della partecipaziane con fun~
zioni di vice presidenza alla Cammissione
centrale contributi agricali unificati.

Tuttavia, per la maggior parte di tali in~
carichi, il Direttare generale della previden~
za ed assistenza sociale si è avvalso da tem~
po dellla facoltà, consentitagli dalla legge, di
delegare in via permanente o temporanea,
a tutti gli effetti, altra funzionaria qualiJì~
cata, riservanda la propria partecipaziane,
sala in via straordinaria, a queUe sedute nel~
le quali siana trattati argamenti di eccezia..
naIe rilievo a nelle quali si reputi necessaria
un interventa ad alta livella.

La presenza, poi, del predetta direttore
generale nei Cansigli di amministraziane dei
tre massimi Enti previdenziali è davuta alla
responsabilità callegata alle funziani di al.
ta dirigenza.

Altri incarichi rappresentano partecipa~
zia ne ad argani facenti parte della normale
struttura interna del Ministera del lavora
ed hanno carattere gratuito a semigratuito.

Si assicurano, comunque, le signarie lara
onarevaJi che per un sala incarica il diret~
tore generale della previdenza gade di un
assegno fisso mensile mentre per gli altri in~
carichi a carattere remunerativa è attribui.
ta saltanta il gettane di presenza cannesso
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Dna effettiva partecipaziane, sua personale,
alle sedute.

Il ~.T 11'11511 o

DELLE FA VE

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per canascere:

quale cantributo è stato dato dal Mini.
stero e dal Gaverno per agevalare le ricer-
che poste in atta dal professar Cassarina,
concernenti il ritrovata «malignalipina»
utile per la diagnasi precoce del cancro;

quale cantributa sostanziale il Ministero
e il Gaverna intendana dare, al ,fine di parre
l'attività di ricerca e di esperimentazione
della « malignalipina » su basi più concrete.

Gli interraganti fanna presente che in
tanto le ricerche si sono potute avviare e
sono potute sfociare in un risultato positivo
in quanto il professar Umberto Nuvoli, pri-
mario al R,eparto radio logico del Policlinico,
ha messo a disposizione del professar Cassa-
rino il laboratorio dell',lstituto di radiologia,
e in quanto sacrifici personali sono stati
fatti dal professar Cassarino e dal professor
Nuvoli.

Gli interroganti ricordano inoltre che ri-
cerche analoghe sono in corso nel Giappone,
ma can ben altri mezzi e con ben altra sol.
lecitudine pubblica e privata, dirette dal
professor Kasaki.

Fanna natare, il1ifine, che ~ se si vogliono

realizzare attività di ricerca essenziali, per
la lara utilità non solo in riferimenta alla
lotta e alla debellazione di estesi fenameni
patalagici, ma anche in riferimento alla pro-
ficua risultanza economica derivante dalla
brevettazione ~ è necessaria parre termine
all'assurda e miape e controproducente
«politica della lesina» permanentemente
pasta in atta nel settore della ricerca (2156).

RISPOSTA. ~ Il metada per la diagnosi
ematalogica del cancro fu proposto dai ri~
cercatori giapponesi Kosaki e Nakagawa nel
1958 can una camunicazione sulla rivis ta
« Sience ».Essa si basava sul reperta nel
sangue di portatori di tumori di una par-
ticalare sastanza ~ cioè di un fasfolipide



Senato della Repubblica ~ 11937 ~ IV Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

da essi denominato malignolipina ~ già
isolato, nei tessuti cancerosi, dai ricercatori
stessi.

Successivamente, utilizzando la tecnica
della cromatografia su colonna, gli Autori
hanno messo a punto una nuova metodica.

Alle comunicazioni dei ricercatori giap~
ponesi sono seguiti altri studi in vari Paesi,
tra cui queiLli effettuati dal dottor Cassarino
presso il Reparto radiologico del Policlinico
di Roma diretto dal professor Nuvoli.

Il metodo proposto dagli Autori giappo~
nesi, sia che si impieghi la tecnica della cro~
matografia su carta, sia quella su colonna,
dà adito, ai fini della sua utilizzazione nella
diagnostica clinica dei tumori, alle seguenti
osservazioni, sottolineate anche da vari Au.
tori che si sono interessati alla questione:

la malignolipina non sarebbe evidenzia~
bile nelle fasi iniziali della malattia, ma a
malattia conclamata, allorquando è possi-
bile pervenire alla diagnosi attraverso mez~
zi più sicuri, già ampiamente sperimentati
e conosciuti;

il metodo, per ammissione degli stessi
scopritori, offre una notevole percentuale
di errori la qual cosa limita alquanto la
sua applicazione.

11 metodo, infine, non è speci>fico, nel sen~
so che, se pure indirizza su11a presenza di un
tumore, non dà nessuna indicazione sulla
sede, sulla estensione e sulla natura di esso;
al contrario cioè di quanto è possibile rileva..
re con altre indagini.

Al momento attuale non è dato conoscere
se il dottor Cassarino abbia individuato una
nuova metodica in grado di superare le ri~
serve sopra esposte, poichè in merito non si
hanno che le notizie riportate dalla stampa
di informazione.

Quest'Amministrazione sanitaria ha inte..
ressato della questione l'Istituto superiore
di sanità e l'Istituto «Regina Elena}) di Ro-
ma e, quando sarà in possesso delle loro
relazioni, stabilirà gli ulteriori interventi di
sua competenza.

Il Mm15/ro

MARIOTTI
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MASSOBRIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritiene di doversi fare
urgentemente promotore di una iniziativa
legislativa volta a concedere ai pensionati
degli Enti locali i miglioramenti proposti
dall'apposita Commissione di studio inca..
ricata dell'esame del bilancio tecnico della
Cassa pensioni per i dipendenti degli iEnti
locali, che ha terminato i suoi lavori fin dal
gennaio 1964.

Quanto sopra per lenire le condizioni di
bisogno in cui si trovano gli appartenenti
all:lasuddetta categoria di pensionati (193,s).

RISPOSTA. ~ In base agli studi effettuati
dalla Commissione, a suo tempo istituita ai
sensi dell'articolo 49 della legge 11 aprile
1955, n. 379, con !'incarico di esaminare il
bilancio tecnico della Cassa pensioni ai di..
pendenti degli Enti locali amministrata da..
gli Istituti di previdenza, questo Ministero
ha approntato apposito disegno di legge
concernente le mod1fiche al sistema di liqui..
dazione dei trattamenti di quisoenza a fa-
vore del personale iscritto alla Cassa pre-
detta, con effetto dallo luglio 1965.

In conseguenza del provvedimento, a dè..
correre dal 10 gennaio 1964 e fino al 30 giu~
gno 1,965, verrà corrisposto ai collocati a
riposo, col trattamento pensionistico a cari..
co della Cassa in parola, un assegno annuo
lordo di lire 104.000 per le pensioni dirette e
di lire 78.000 per quel1le indirette e di riversi-
bilità da corrispondersi in mensilità.

Il provvedimento di cui trattasi è stato
approvato dal Consiglio dei ministri nella
seduta dell'11 novembre 1964 e dovrà ora
seguire l'ulteriore corso.

Il Mimstro

COLOMBO

MASSOBRIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere per quali ra-
gioni il comune di Torino non è stato incluso
fra le città nelle quali verrà prossimamente
attuato un allargamento dell'azione crediti-
zia in favore dell'industria edile, secondo le
deIiberazioni del Comitato interministeriale
del c~edito.
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Si chiede inoltre se in cansideraziane del~
la particalare situaziane della città, già cal~
pita dai pravvedimenti anticangiunturali
nell'industria autamabilistica e gravata in
mi,:;ura eccezianale dal fenamena d'immi.
graziane, il Gaverna nan creda appartuna
estendere alla città di Tarino le agevala..
ziani già cancesse a Rama, MilanO' e Napali
(2011 ).

RIspaSTA. ~ Si rispande in luaga della
Presidenza del Cansiglia dei ministri.

In via preliminare, si reputa appartuna
far presente che i pravvedimenti ai quali fa
riferimentO' la signaria vastra anarevale nan
sana stati adattati dal Camitata intermini~
steriale per il creditO' e 11 risparmia, ma
predispasti ~ in canfarmità di intese can
questa MinisterO' ~ ad iniziativa della Ban-
ca d'Italia.

È da precisare che i pravvedimenti in pa-
rola, in parte già adattati ed in parte in corsa
di attuaziane, non cancernona soltantO' Je
zone di Rama, MilanO' e Napali, ma conside~
rana l!'intera territaria naziana~le e quindi
anche la città di Tarina.

Il Ministro

CO'LO'MBO'

MASSOBRIO (IBasso, ROTTA, VERO'NESI). ~

Ai Ministri del tesoro e dei lavori pubblici. ~

Per canascere quali dispasiziani ritenga-
nO' assumere in merita all'autarizzaziane al.
l'emissiane del prestitO' abbligazianaria per
la castruenda autastrada Tarina-Piacenza.
L'estrema saturaziane attuale del traffica suL
la statale n. 10 e la necessità di un raccarda
autastradale del parta di Genava da una par-
tie e dell'autastrada del sale dall'altra con le
vie di camunicaziane internazianale che ver~
ranna aperte can i trafari del Frèjus, del San
BernardO' e del Mante Bianca rendonO' la
castruziane della Tarina~Piacenza una ne..
cessità indilazianabile, came è stata unani-
memente canstatata nella riuniane delle pra~
vincie e delle città piemantesi, liguri, lam-
barde e emiliane tenuta pressa la pravincia
di Tarina il 4 febbraiO' 1964.

A questi elementi, che del resta furana già
ricanasciuti can l'inclusiane della Tarina-
Piacenza nel piana delle autastrade, si ag-
giunge la cansideraziane del valume e delle
caratteristiche del traffica che si svalge sulle
direttrici Tarina~Piacenza, Tarina,.Genava e
Genava~Piacenza, in gran parte castituiti da
trasparti industriali e di materie prime es-
senziali quali i carburanti.

Gli interraganti canfidana pertantO', nel
farsi interpreti delle esigenze delle papala-
ziani lacali e dell'interesse generale dell'eca..
namia italiana, di travare pressa i Ministri
prava di sollecita camprensione (1271).

"RISPO'STA. ~ Si rispande anche per canto
dèl Ministero dei lavari pubblici.

Il Camitata interministeriale per il cre~
dita ed il risparmia, ndla riuniane del 23
attabre ultima scarsa, ha deliberata di autO'.
rizzare la sacietà per aziani Autastrada Ta~
rina~Alessandria-Piacenza, can sede in Ta..
dna, ,ad emettere ~ in canformità delle deli~
berazioni assunte in propasitO' dal Cansiglia
di amministraziane ne!Lla seduta del 14 gen-

naiO' 1963 ~ la prima tranche di Ere sette
miliardi, il cui ricavata davrà essere desti~
nata a caprire parte del fabbisagna finanzia..
ria accarrente per la castruziane dell'Auto-
strada in parala, a valere sul maggiare im-
parta di un prestitO' abbligazianaria di cam~
plessive naminali lire 2,7 miliardi.

Can lettera del 16 navembre carrente an~

nO', questa Ministero ha partecipata quanta
sapra alla sacietà interessata, camunicandO'
altresì le candiziani per l'emissiane delle
abbligaziani.

Il Ministro

CaLaMBa

MENCARAGUA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se intende,
can la necessaria urgenza, appravare la de.
liberaziane del Cansiglia d'amministraziane
dell'IstitutO' prafessianale di Stata per n
cammercia di Siena, che istituisce, ai sensi
degli artica li 4 e 5 del decreta presidenziale
30 settembre 1961, n. -1927, la quarta classe
richiesta, alla data di aggi, da ben 52 alunni
(2130).
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RISPOSTA. ~ Si premette che, nel corso

delil'anno scolastico 1963~64, è stato riconsi~
derato, sulla base dell'esperienza acquisita
negli ultimi anni scolastici, tutto il problema
dell'istruzione p:mfessionale commeI'ciale e
ciò allo scopo di stabilir,e se alcuni corsi di
quahfica per il commercio potessero assu..
mere, in relazione all'ampiezza delle aziende
e alle esigenze delle pubbliche amministra~
zioni, aspetti propri delle mansioni di con~
cetto piuttosto che di quelle esecutive, alle
quali ultime preparano, per finalità istitu~
zionali, gli istituti professionali.

L'esame del complesso problema, condot~
to con la collaborazione di rappresentanti
sia della scuola sia del mondo economico, ha
messo in evidenza che alcune mansioni (qua~
li quella di segretario d'azienda, corrispon-
dente commerciale in lingue estere, eccetera)
richiedono in effetti un livello d'istruzione
superiore a quello rappresentato dall'istru.
zione professionale, cosicchè esse meglio
possono inserirsi nell'ordinamento degli isti<>
tuti tecnici; nello stesso tempo, tuttavia, è
stato rilevato che esistono quadri intermedi
delle attività commerciali, per i quali non
sOilo è sufficiente, ma è pienamente valida
!'istruzione impartita negli istituti professio~
nali.

Come conseguenza delle risultanze sopra
riferite, è stato presentato un disegno di leg~
ge per la istituzione di un nuovo tipo di
istituto tecnico quinquennale, in sostituzio~
ne di alcune sezioni di qualifica degli istituti
professionali pe<r ~l commercio; nel contem~
po, sono state individuate nuove sezioni di
qualifica degli istituti professionali per il
commercio attraverso le quali sia meglio
definita la funzione di questi ultimi istituti
e sia, quindi, eliminata ogni possibilità di
equivoco sul livello delle mansioni cui gli
istituti stessi preparano.

Peraltro, ragioni equitative hanno indot-o
to a stabilire, nel disegno di legge riguar~
dante l'istituzione del nuovo istituto tecnico,
alcune norme transitorie che si riferiscono
agli alunni che abbiano già conseguito o
conseguano entro l'anno scolastico 1965..66
uno dei diplomi di qualifica delle soppresse
sezioni di istituto professionale, funzionanti
in via di esaurimento. Tali alunni sono, in~
fatti, ammessi a frequentare in via transito~

ria (e comunque non oltre l'anno scolastico
1967<>68)classi ad ordinamento speciale per
la preparazione al conseguimento del nuo~
vo tipo di abilitazione tecnica.

Con circolare telegrafica del 10 ottobre ul~
timo scorso si è provveduto, pertanto, ad
autorizzare anche presso l'istituto professio.
naIe di Siena :!'inizio del funzionamento
delle 4 e 5 classi ad ordinamento speciale;
nella stessa data sono stati inoltre trasmes~
si i quadri orari di insegnamento e quindi,
in data 6 ottobre, i programmi dettagliati di
insegnamento nonchè i programmi e le pro.
ve d'esame previsti per gli alunni delle classi
speciali.

Il Minisli o

Gur

MILILLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
che:

a) il Provveditorato agli studi di Tera~
mo ~ in pieno contrasto col disposto della
relativa ordinanza ministeriale ~ nelle as~
segnazioni provvisorie magistrali non ha da~
to precedenza assoluta ai maestri già trasfe~
riti di ufficio ad altro Comune per soppres.
sione di posto, fatto che ha provocato anche
dei rico<rsi al Ministero de1lla pubblica i'5tru~
zione;

b) lo stesso iProvveditorato ~ sempre

in contrasto co'! disposto deHa predetta or~
dinanza ~ ha assegnato determinate sedi
anche a maestri che a tali sedi non avevano
diritto in quanto non presenti nella gradua..
toria di coloro che ne avevano fatta ri~
chiesta;

c) lo stesso Provveditorato con le pre~
dette irregolarità ha suscitato tra la grande
massa dei maestri vivo malcontento che è
sfociato anche in accese polemiche di
stampa;

e se pertanto intende ordinare un'in~
chiesta sull'operato del Provveditorato agli
studi di Teramo al fine di accertare le re.
sponsabilità delle menzionate irregolarità,
garantire il rispetto delle disposizioni mini.
steriali da parte di quell'ufficio e di stabilire
così, fra i maestri e l'opinione pubblica te-
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ramana, il necessario clima di fiducia nel~
,l'Amministrazione della pubhlica istruzio~
ne (2093).

RISPOSTA. ~ Dagli elementi acquisiti ri~
sulta che il IProvveditore agli studi di Tera.
ma ha applicato correttamente l'ordinanza
ministeriale relativa alle assegnazioni prov~
visorie, in quanto ai maestri già trasferiti
d'ufficio ad a:ltro Comune, per soppressiane
di posto, ha concesso la precedenza assoluta
nella assegnazioni al Comune stesso.

La circostanza che alcuni di tali insegnano
ti non abbiano ottenuta la sede preferita
del Comune dal quale erano stati trasferiti
non contrasta con le disposizioni ministeria~
li, perchè la ~cclta della sede di assegnazio~
ne provvisoria nell'ambito dei Comuni è de.
mandata dalla ordinanza al prudente giudi~
zio del Provveditore agli studi.

È da escludere, inoltre, che siano state
disposte assegnazioni provvisorie di sede nei
confronti di maestri non compresi nella re..
lativa graduatoria.

Il Mmistro

GUI

MILILLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~Per chiedere se non ritenga di
dover annullare il provvedimento con cui
il Provveditore agli studi di Pescara ha affi~
dato la supplenza dei due circoli didattici
vacanti di Penne a due direttori di Pescara
(uno dei quali fratello del deputato Antonio
Mancini) e cioè di una diversa circoscrizio~
ne scolastica, invece che ~ come prescrivo.
no le disposizioni vigenti ~ ai titolari dei
circoli viciniori di Loreto Aprutino e di Fa~
rindola o comunque compresi nella stessa
circoscrizione di Penne, con ciò addossando
fra l'altro allo Stato un ingiustificato mag~
giare onere di spesa per indennità di visite
e di missione (2220).

RISPOSTA. ~ Si premette che la legge 23
maggio 1964, n. 3180, stabilisce che i circoli
didattici vacanti debbono essere affidati, per
reggenza, a direttori didattici titolI ari « di
circolo viciniare» (e non «del circolo vi~
ciniore)} come, peraltro, era stato, in un

primo tempo, proposto in sede legislativa);
essa, pertanto, non configura l'obbligo di af.
fidare un circolo vacante al direttore didat~
tico del circolo più vicino.

Il ,Provveditore agli studi, nell'affidare la
reggenza di un circolo didattico vacante, è
tenuto, in conseguenza, a seguire il princi.
pio della vicinanza dei circoli, tenendo con..
to, peraltro, degli altri eventuali limiti che,
in concreto, si pongano in relazione alle nor..
me generaili che discipHnano ,la status dei
direttori didattici ovvero anche per motivi
di opportunità amministrativa.

Nel caso prospettato dall'onorevole inter~
rogante, il 'Provveditore agli studi di Pescara
non ha ritenuto di poter assegnare la reg~
gema dei due circoli di Penne ai titolari dei
circoli più vicini, sia per ragiani di incom~
patibilità (il direttore didattivo di iLor<eto
Aprutino ha la moglie e numerosi parenti
insegnanti a 'Penne; il direttore di Farindola
era titolare nelle scuole di ,Penne), sia per
motivi di opportunità (il direttor<e di Farin~
dola è di nuova nomina, sicchè non è sem.
brato opportuno assegnargli, oltre al circo..
lo di titolarità, altro circolo in reggenza).

Il Ministro

GUI

MILILLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che in un articolo diffamatorio de-
dicato al signor Francesco Ricci sindaco di
Alanna e segretario della federazione del
,PSIUP il giornale «Il Tempo» ha utiliz~
zato i dati riservati di una ispezione pre.
feitizia eseguita alcuni mesi or sono in quel~
l'Amministrazione comunale, si ch1ede di
sapere se non ritenga doveroso che il Pre..
fetta di Pescara ~ sia per non trovarsi in~
direttamente coinvolto in una odiosa spe.
culazione elettoralistica sia per non offrire
conferma all'accusa di partigianeria e di
colpevole tolleranza nei confronti dei Co.
muni amministrati dai partiti governativi~:

1) ristabilisca con un comunicato alla
stampa o in altra forma pubblica la verità
dei fatti, precisando:

a) che i rilievi desunti dall'ispezione
rivestivano un carattere amministrativo far~
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male e non mettevano minimamente in di.
scussione la correttezza del Sindaco e del~
l'Amministrazione;

b) che in seguito ai rilievi mossi dal~
!'ispettore ~ circostanza fraudolentemente
taciuta dall'articolista ~ il sindaco Ricci
ottemperò subito all'invito di provvedere ai
relativi adempimenti;

c) che, ricevuta dal Comune comuni~
cazione di tale ottemperanza, la Prefettura
non ha dato altro seguito alla questione, di~
mostrando così di considerarla chiusa;

\2) effettui una seria indagine negli uf~
fìci della Prefettura per individuare i respon.
sabili della fuga di notizie di cui si è av~
valso ill giorn~le .calunniatore e denunziarE
all'Autorità giudizi aria per il reato di viola~
zione del segreto d'ufficio;

3) disponga un'immediata inchiesta a
carico dell'Amministrazione comunale di
Pescara, dove sotto gli occhi della Prefettu~
ra da anni si succedono scandali a catena
universalmente noti e pubblicamente de.
nunziati, quali le numerose licenze edilizie
concesse in aperta trasgressione del piano
regolatore e che ~ oltre a pDesentare un
dissesto di bilancio semplicemente pauro~
so ~ costituisce per comune giudizio un
esempio più unico che raro di malcostume
e di corruzione clientelistica, come è com.
provato ancora in questi giorni dalle conti~
nue assunzioni illegali di centinaia di nuovi
dipendenti a scopo di demagogia elettora~
le (23M).

RISPOSTA. ~ Durante gli scorsi mesi di
maggio e giugno, il Vice prefetto ispettore
di Pescara effettuò, nel quadro delle visite
periodiche ai Comuni deilla Provincia, una
ispezione generale al comune di Alanna le
cui risultanze furono comunicate dalla Pre.
fettura all'Amministrazione interessata, in
data 13 agosto scorso, con l'invito a render-
ne edotto il Consiglio comunale e con l'asse~
gnazione del termine di tre mesi per la com.
pleta eliminazione delle irregolarità.

Il Sindaco di Alanno, con lettera del 28
settembre, si limitava a dare una generica
assicurazione di osservanza delle disposi~
zioni impartite dalla Prefettura, precisando

di avere già portato a conoscenza del Consi-
glio comunale, nella seduta dell'l1 dello
stesso mese, le risultanze dell'ispezione e di
avere posto rimedio ad alcune manchevo~
lezze.

Il 2 ottobre successivo perveniva per co-
noscenza alla IPrefettura una lettera indiriz~
zata ~l predetto Sindaco da parte di un :con-
sigliere comunale della minoranza con la
quale, posto in rilievo che la comunicazione
prefettizia del 13 agosto era stata portata
solo in parte a conoscenza del Consiglio co~
munale, veniva formalmente richiesta copia
della stessa.

Interpellata telefonicamente dal Sindaco
di Alanna sul seguito che questi avrebbe do~
vuto dare a!lla richiesta, la Prefettura esprri~
meva l'avviso che, quanto meno, fosse da
riconoscere al consigliere il diritto di pren~
dere visione dell'atto.

Ciò nonostante, in data 6 ottobre perve.
niva alla Prefettura un'istanza dello stesso
consigliere che, nel dare notizia di non es~
sere stato neppure chiamato a prendere vi~
sione dell'atto richiesto, ne chiedeva copia
alla Prefettura stessa: tale richiesta veniva
accolta, essendosi ritenuto, da parte del-
l'organo adito, che nel caso ricorresse l'ob~
bligo prescritto dall'articolo 292 del testo
unico della legge comunale e provinciale
del 1915, concernente il deposito, a disposi-
zione dei consiglieri, degli atti sottoposti al
Consiglio comunale.

'Premesso quanto sopra, è da precisare
che la IPrefettura di IPescara è del tutto estra~
nea ai resoconti o alle versioni date dalla
stampa locale alle risultanze dell'ispezione,
per cui ~ a parte che una conclusione pre~
cisa circa eventuali responsabilità degli am~
ministratori o dei funzionari del comune
d'Alanno può essere tratta soltanto quando
verranno fornite alla Prefettura tutte le de~
duzioni inerenti alle contestate manchevo..
lezze ~ è appena il caso di rilevare che
l'Ufficio stesso non è tenuto a fare alcun
comunicato sulla vicenda.

Circa poi la richiesta di un'inchiesta a ca-
rico dell'Amministrazione comunale di ,Pe-
scara per l'accertamento di abusi nel settore
edilizio e di violazioni del piano regolatore,
si premette che in quel capoluogo, sotto la
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spinta della progressiva espansione urbani~
stica verHìcatasi sin dall'immediato dopo~
guerra, varie costruzioni furono realizzate
in violazione del piano regolatore o in base
a particolari deroghe concesse dall'Ammi~
nistrazione comunale. Peraltro, l'Ammini~
strazione scaduta nel novembre scorso, ap~
punto per porre un freno a tale situazione
e per apprestare gli strumenti necessari ad
una seria azione normalizzatrice, con deli-
berazioni del 7 gennaio e 10 luglio 1964, co~
stituiva una Commissione comunale nonchè
un collegio di urbanisti con il oompito ri~
spettivo di studiare e redigere un nuovo pia~
no regolatore.

Comunque, la ,Prefettura non ha mai man~
cato d'intervenire ogni qualvOilta sia stata
segnalata da privati o dai competenti orga~
ni del Ministero dei lavori pubhlici qualche
presunta o effettiva violazione delle norme
vigenti.

,Per quanto concerne, infine, le illegali as~
sunzioni di personale operate dal comune
di Pescara, si chiarisce che l'Amministrazio.-
ne ha assunto soltanto, al di fuori di qual~
siasi rapporto di pubblico impiego e per
periodi di breve durata, operai giornalieri
per lavori di carattere urgente eseguiti in
economia sotto la direzione del Capo del~
l'Ufficio tecnico comunale.

Comunque, la IPrefettura ha segnalato al
Comune l'opportunità di adottare un'ade~
guata disciplina per l'esecuzione di tali Ia~
vari.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ 'Per sapere se ri~
sponde al vero la notizia secondo la quale
è in progetto la chiusura del museo PoIdi
Pezzoli di Milano ed in caso affermativo
quali misure si intendono prendere per im-
pedire un così grave provvedimento (2326).

RISPOSTA. ~ La situazione del museo PoJ~
di PezzoH è indubbiamente seria e da tempo
sollecita l'attenzione del Ministero.

Per il momento, tuttavia, non si prevede
l'adozione di un provvedimento radicale
di chiusura del museo, semprechè possano
essere adottati, entro breve tempo, provve~
dimenti idonei a modificare sostanzialmente
l'attuale stato.

Tali provvedimenti, trattandosi di un mu-
seo non statale, non possono essere attuati
direttamente dal Ministero, anche se non
mancherà la più ampia collaborazione da
parte dei competenti organi di questa Am~
ministrazione.

Si fa presente al riguardo che il Ministe~
ro, ad integrazione del contributo finanzia.-
ria elargito anche in questo esercizio, ha
preventivato, per l'imminente esercizio fi~
nanziario, uno speciale stanziamento di
fondi, sull'apposito capitolo di bilancio, per
il restauro di opere d'arte della raccoltà
Poldi ,Pezzoli, in base a un piano che verrà
concorda to tra la Direzione del museo e la
Soprintendenza alle gallerie della Lom-
bardia.

È auspicabile, peraltro, che tali provve.
dimenti di carattere particolare possano
quanto prima inserirsi in un piano di inter~
venti rivolti a corrispondere in modo co-
stante e sistematico alle esigenze finanziarie
del museo; a tal fine, viene favorevolmente
considerata !'iniziativa, di cui si ha notizia,
diretta alla costituzione di un consorzio tra
gli enti milanesi che intendono concedere
contributi al museo in parola.

Il Ministro

Gur

MONTAGNANI MARELLI (FRANCAVILLA). ~ Al
Ministro dell'industria e del commercio. ~

Per s:1ipere se gli risulta che a Trina Vercel~
lese esiste una centrale elettronucleare ed
in caso affermativo per conoscere daooi è
stata aocordata l'autorizzazione a costruirla
e ad importa1re i relativi reattori, chi l'ha
collaudata e rperchè non è stata trasferita
all'ENEL, secondo quanto tè prescritto dalla
legge (2406).

RISPOSTA. ~ L'articolo 3 della legge 27
giugno 1964, n. 452, di5Jpone il trasferimen~
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to all'ENEL delle hnprese che alla data di
entrata in vigore della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, avevano in co.rsa la castlìUziane di
impianti tecnÌiCamente idanei alla produzia~
ne, al trasparta, alla trasfarmaziane, alla
distribuziane e alla vendita dell'energia pra~
datta.

In attuaziane della predetta narma la pra~
tica relativa alla centrale elettranucleare
SELNI di Trina VerceHese è stata satta~
posta, il 5 navembre ultima scarso, all'esa~
me della Cammissiane di esperti appasita~
mente castituita, per il giudizio. di idaneità
tecnica. Le prave di callauda sana state ef~
fettuate satta il cantrolla del competente
Camitata nazianale dell'energia nucleare.

Sul provvedimento. di trasferimento. da~
vrà pronunciarsi il Cansiglia dei ministri.

Questa Ministero. nan ha cancessa farma~
le autarizzaziane all'impianta nucleare del~
la sacietà in questiane. La castruziane del
reattòre Ipragettata dalla SELNI e larela~
tiva farnitura del cambustibile nucleare è
prevista dall'accorda atomica bilaterale tra
l'Italia e gli Stati Uniti d'AmerÌiCa per esten~
dere la callabaraizane nucleare ai reattari
di patenza, ratificato con legge 13 marzo.
1958, n. 244.

Nel pragramma nucleare italiana presen~
tata dal Gaverna alla Comunità europea per
l'energia atomÌiCa fu inclusa anche l'impian~
to. di Trina Vercellese.

Il Ministro

MmICI

MONTINI. ~ Al Ministro. della sanità. ~

Per canascere il punto di vista del Gaverno
suIJa Raccomandaziane n. 383, relativa alla
istituziane di una farmacapea europea, ap~
provata dall'Assemblea cansuIHva del Can~
siglia d'Europa, su praposta della Cammis~
siane sociale; e in partkalare se il Gaverna
italiana intenda prendere a abbia presa ini~
ziative nel senso indicata in detta Racca~
mandaziane, ohe invita i Paesi membri ad
istituire e a preparaI'e di comune accordo
una farmacopea europea (1352).

RISPOSTA. ~ L'istituzione di una farma~

copea europea, cui uniformare le singole

famnacopee nazionali, è già da qualche tem~
po allo studio presso il Cansiglia d'Euro~

l'a, iPer iniziativa ed opera del Comitato. di
esperti di sanità pubblica dell'accordo par~
ziaIe e del suo Sottacomitato per Je questio-
ni farmaceutiche. L'accordo parziale, istitui~
to in seno al Cansiglia d'Europa a seguito
del pass3iggio ad esso delle attività ,sociali
della UEO, riunisce i 7Paesi dell'Europa
occidentale, vale a dire: Belgio, Francia, Ita~
lia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Repurbblica
federale tedesca e Regno Unito di Gran Bre~
tagna e di Idanda del Nord.

A seguita degli studi campiuti presso que~
sto organismo, si è pervenuti alla redazione
di un pragetto di convenzione attualmente
all'esame de] Co.mitato dei ministri del Con~
siglia d'Europa; ,vi è mati'Vo di ritenere che
la Con'Venzione verrà quanta prima presen~
tata alla ,firma dei Governi, secondo la iplro~
cedura usuale per le canvenzioni interna~
zionali.

Detto progetta di canvenzione prevede in
effetti la istituziane di una Commissione eu~
ropea per farmacopea; nel frattempo, onde
venire incontra al desiderio. espresso dalla
Assemblea cansultiva con la Raccomanda~
zione n. 383, è stata decisa di convacare
una Commissione, quale organo sussidiario
del Comitato. di sanità pubblica. La prima
riunione di essa ha avuto luogo infatti nei
giorni 29~30 apri.le presso 1a sede del Consi~
glia d'Europa a Strasburga.

Per quanta riguarda l'altro punto che fi~
gura nel dispositi'Va della Raocmnandazione,
vale a dilre quello di age'Volare l'entrata di
altri Paesi membri del Comitato d'Europa
a far parte della COTh'Venzione,si fa presen~
te che nel pragetta di essa è prevista per
ciò una procedura di facile e rapida attua~
zione.

Da un punto di vi,sta Igenerale, si fa inol~
tre Ipresente che le iDelegaziani italiane, pres~
so il Comitato di sanità pubblica ed il Sot~
tacomitata per le questioni farmaceutiche,
hanno. sempre rpartedpato attivamente alla
trattaziane del problema della famnacopea
europea, 3ipportando'Vi importanti contribu~
ti per la sua saluzione. !E inoltre da ricor~
dare che un cansiderevole progresso fu com~
piuto alla V riunione del Sottocomitata del~
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le questioni farmaceutkhe, tenutasi a Roma,
presso il Ministero della sanità nel ,febbraio
1963.

Si assicura, infine, che il Ministero della
sanità non mancherà, come Iper il passato,
di collaborave, attraverso la Sezione di col~
,Legamento del Consiglio d'Europa, per la
rapida messa in opera delle decisioni adot~
tate in questa campa dal Comitato dei mi~
nistri e per il più ef1ficace sviluppo dei la~
vori della Commissione.

Il Ministro

MARIOTTI

MONTINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ ,Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 394, relativa alla Con'\'enzione ,sulla ;pro~
duzione ed il cammerdo dei vini, degli al~
coolici, delle birre e di altri prodotti fer~
mentati, approvata dall'Assemblea consulti~
va del Consiglio d'Europa ~ ,su (proposta
della Commissione per l'agrkoltura ~; ed
in particolare ,se il Governo italiano intenda
prendere o a1)bia preso iniziati've nel senso
indkato in detta raocomanda:zione, IChe in~
vita il Consiglio dei ministri ad impartire
precise istruzioni all'3iPposita Commissione
di esperti affinohè questa concluda, prima
della fine dell'anno 1964, la redazione dei
testi sulla Convenzione riguardante gli al~
coolici, attenendosi alle linee generali del~
l'armonizzazione delle l~gislazioni, e a com-
pilare, al termine dei lavori di 'Cui ,sopra,
dei testi compLementari tendenti a stabilire
una disciplina per i prdblemi della ,fa:bbri~
cazione e del commercio della birra, in mo-
do che siano armanizzate, sul 'P,iana euro~
peo, le disposizioni di legge che abbraccia~
no il vasto settore dei prodotti fermentati
(869).

RISPOSTA. ~ Il punta di vista del Gaver~

no italiano in merito alla Convenzione sul~
la produzione ed il commercio dei vini, de~
gli alcoolici, delle birre e di ahri prodotti
fermentati, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa, è orientato
nel senso che la Convenzione stessa debba

riguardare no.n soltanto i vini e gli spiri-
tueux, ma anche la birra e le altre hevan~
de fermentative e che, inoltre, i relativi an~
nessi riguardanti le quattro voci di prodotti
sopra spedficati vengano approntati simul~
taneamente, e cioè non a distanza di tempo,
in quanto molti prindpi informatori della
Convenzione sono comuni a tutti i prodotti
che s'intendono disciplinare.

Quanto. al termine indicato dalla S. V. ono-
revole per la .conclusione dei lavori, si fa
rilevare che tale termine d~£ficilmente po~
trà essere rispettato, pokhè per la parte
concernente gli spiritueux, molti proble~
mi non sono ,stati ancora affrontati e, quin~
di, neanche risolti su un piano di rrelatività,
e per gli altri annessi, come per la birra e
le altre bevande fermentate, il Comitato non
ha ancora iniziato il lavoro di imlPostazione.

Il Ministro
FERRARI~AGGRADI

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e di

grazia e giustizia. ~ Per conoscere 'se il Go~
verno non ritenga opportuno adop:mrsi con
ogni mezzo per la pronta ratifica della Con~
venzione sulla riduzione dei casi ,di nazio~
nailità plurime e sugli obblighi militari in
tali casi, già da tempo condusa nell'ambito
del Consiglio d'Europa ~ in ,seguito a pro~
posta della Commissione giuridica dell' As~
semblea consultiva di questa oI1ganizzazio~
ne ~ e nel frattempo già Iratifioata da mol-
ti dei Paesi membri ed in essi entrata in
vigore (24,16).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome dei Mini~
stri dell'interno e di grazia e giustizia.

Ella dcol'derà come nella mia risposta
soritta ad altra interrogazione da lei presen-
tata, e cio.è queilla l'ecante i,l n. 2418 del 25
novembre ultimo scorso, ebbi a indicare
cOlme l'Italia ,sia fra i Paesi membri del Con~
siglio d'Europa uno di quelli che hanno ra~
tificato H maggior numero di convenziani.
Nella stessa risposta si elencavano le con~
venzioni di cui era in COI'SOla procedura
di ratilfica, e fra le quali era indkata anche
quella cui ella si riferisce nella presente in~
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terragazione. In esecuziane di tale procedu.
ra il Ministero degli affari esteri ha già pre~
disposto uno schema di disegno di le,gge in~
titolato ({Rati,fica ed esecuzione della Con~
venzione sulla riduzione dei casi di cittadi-
nanza plurima, firmata a Strasburgo il 6
maggio 1963» e lo ha diramato a tutte le
Amministrazioni di cui è necessaria l'ade~
sione.

Si ha particolarmente presente, nel far
ciò, la direttiva seguìta per le canvenzioni
concluse nell'ambito del Consiglio d'Euro~
pa, cui viene data esecuzione in Italia dopo
aver assicurato, d'int.esa con tutti i Ministeri
interessati, il coordinamento con le norme
vigenti in Italia nella materia di cui si tratta.

Il Ministero degli affari esteri si va adope~
rando con ogni possibile cura onde raoco~
gliere ,sollecitamente tali adesioni, di cui
qualcuna, come, ad esempio, quella del Mi~
nistero della giustizia, è già pervenuta.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

NENCIONI. ~ Al MinistrO' del tesO'ro. ~

L'interrogante, richiamandosi al fatto ohe
numerosi dipendenti deUa Pubblica Ammi-
nistrazione celibi con figli legalmente rico-
nosciuti percepiscono ,!'indennità di caravi~
ta (aggiunta di fa:miglia) ma non ({ !'inden~
nità di alloggio »», conoessa solo ai coniu-
gati o vedavi con prole, ,secondo la lettera
della legge, chiede se non ritenga, can una
estensiva inteI1pretazione per ovvie ragioni
di eguaglianza, provvedere alla correspon~
sione della invocata indennità. In caso con~
trario ohiede se non sia allo studio un prov~
vedimento legislativo di perequazione, ispi-
rato a motivi di .sostanziale giustizia (1225).

RIspaSTA. ~ In via preliminare, si reputa
oPIPortJuno far presente che !'indennità di
alloggio costituisce un assegno tipico degli
a[)partenenti ai Corpi di polizia e che l'in-
dennità medesima spetta, in misure diver~
se, per i coniugati o lVedovi con prole e per
i celibi, al solo per;sonale che non fruisca
di alloggio in caserma. Inoltre, mentre al
personale celibe è seIT1lPre fatto abbligo di

allaggia1re in caserma, quando questa esista,
al personale coniugato, ivi compreso quello
rimasto vedovo con figli, può essere consen.
tito di allogigiare fuori caserma.

È pure da rilevare che per il personale
facente parte dei Corpi di polizia vige il di-
vieto di contravre matrimonio, pena l'eSiI>uI.
sione dal COllpO,prima del raggiungimento
del 30° anno di età. Ai sottUlf£ciali, appunta-
ti e militari di truppa dell'Arma dei carabi-
nieri, con legge recentemente approvata dal
Parlamento, è stato consentito di poter con-
trarre matrimonio al compimento del 28°
anno di età (runka eocezione è costituita dai
marescialli, per i quali non si hanno limiti
di età).

Ciò premesso e nel considerare che, in
base alle vigenti diSlposizioni, non ,si rende
possibile estendere !'indennità di alloggio al
personale celibe con ,figli legalmente ricono-
sciuti ~ personale nei conf,ronti del quale,
come innanzi detto, vigono l'obbligo di al-
iloggiaI1e in caserma ed il divieto di con-
trarre rnatl'imonio prima del raggiungimen-
to della prescritta età ~ si fa tuttavia pre-
sente che, attesa !'importanza del problema
~che, perahro, lriguarda anche altre cate.
gorie di dipendenti Istatali ~ i competenti

Ministeri non mancheranno, appena passi~
bile, di porre allo studio il problema mede-
simo.

Il Ministro

CaLOMBa

PARRI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per richiamare la sua attenzione ,sul se-
questro disposto dal Pretore di Padova della
({ Storia del.la Repubblica di Sailò » opera del.
lo studioso inglese Deakin, a seguito del ri.
corso di un ex gerarca fascista, indicato co-
me possilbile giudice dellProcesso di Verona
cantro Ciano e gli altri componenti del Gran
Consiglio, e che tra i giudici non ,fu poi in
effetti compreso. Sembra 'Che l'azione legale
dell'interessato dovesse esser rivolta >contro
l'ex ambasciatore nazista Rahn, autore del-
l'indicazione citata dal Deakin; e sembra
allo scrivente ohe la misura di sequestro di
un'opera di tanto rilievo, che ha richiamato
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l'attenzione di tutti gli storici italiani, sia
così gravemente sproporzionata rispetto al
motivo del ricorso, e sia così gravemente
pericolosa per la libertà dello studio della
recente storia italiana da meritare l'inter~
vento del Ministm ed il richiamo del Con~
siglio superiore della Magistlratura (l058).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione si riferisce
ad un provvedimento adottato dall'Autorità
giudiziario. neU'ambito della sua specifica
competenza e, pertanto, il Ministero di gra~
zia e giustizia non può che limitar,si a rife~
dre i :fatti sulla base delle notizie pel'venu~
tegli dalla PlrocUira generale presso la Corte
d'appello di Venezia, al riglUardo interessata.

Il lavoro dello storico inglese F. W. Dea~
kin ~ rettore del Saint Antony's College di
Oxford, fondato ISUruna amplissima docu~
mentazione rÌ'cavata da alrchivi tedeschi e
italiani ~ prende in esame 11tragico periodo

della r~pubblica di Salò dal processo di Ve~
rana fino all' epilogo della insurrezione po~
polare del 25 aprile 1945. Il punto che ha
provocato l'azione giudizial'ia promossa il
16 gennaio 1964 dal signor Ugo Leonardi
(lex luogotenente generale deUa miHzia, pre-
fetto della provincia di Parma dal febbraio
all'agosto 1944) e il provvedimento urgente
di sequestro adottato dal ,Plretore di Padova
ai sensi dell'articolo 700 del Codke di pro~
cedura civile riguavda alcuni riferimenti fat~
ti dall'ex ambasciatore tedesco presso la re~
pubblica di Salò dottor RudoLf van Rahn
al ministro degli esteri RÌJblbentrop drca la
composizione del Tdbunale speciale straor-
dinario costituito dal ConsLglio dei mini~lri
il 24 novembre 1943, su proposta di PaNO~
Hni, per il prooesso che doveva svor}gersi a
Verona.

L'ex luogotenente della milizia Ugo Leo-
nardi sosteneva che i suindicati dferimenti
stanno ad indicarlo fra i membri del ricor~
dato Tribunale speciale, mentre egli in ve~
l'ità (e dò è pacifico) non venne scelto e non
ne fece parte, e che tale falsa affermazione
era lesÌlva del suo onore. Sotto questo pro~
fil0', appunto, il Pretore di Padova ~ dando
per padfico che nel volume del Deakin si
afferma contrariamente al vero ohe il ricor~

rente aveva fatto parte di detto Tr1bunale
speciale ~ emise a nOIiIDa del citato arti~

colo 700 del Codice di procedura civile il
cennato provvedimento di sequesto ovdiìlan~
do la rComparizione delle parti davanti a sè
per i suocessivi incombenti previsti dall ar~
ticolo 689 stess0'o0'dice e relativi al seguito
del giudizio.

In una delle successive udienze istrutto~
rie, come è già noto, il pretore ha revocato
il pro~vedimento di sequestro del volume
del Deakin, emesso a nOl'ma del citato a:rti~
c0'lo 700 del codice di rito civile, essendo in~
tervenuto accordo tra le parti con rinunzia
agli atti del giudizio.

Il Ministro

REALE

PERRINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:

1) se risponde a verità la notizia della
progettata soppressione della Caserma dei
carabinieri di Tuturano (Bdndisi);

2) se non ritenga di considerare le ra-
gioni che sconsigliano la detta soppressione.

L'interrogante fa rilevare che i militari
della predetta CaseI1ma rControllano pratica-
mente un territorio agricolo molto comples-
so e di intensa produzione specializzata, di
supenficie pari a dJ:1ca un terzo dell'intero
agro hrindisino, assicurando, altresì, le co-
municazioni telefoniche diurne e notturne
e la sicurezza dell'importante centro agrico~
lo che rconta, tra agglomerato urbano e case
agricole s.parse, circa 5.000 abitanti e com~
prende una notevole zona di riforma fon-
diario. con impianto industrriale (2084).

RISPOSTA. ~ Nel quadro delle misure di~
rette ad adeguare gli ordinamenti telrrito~
riali alle attuali esigenze dei servizi, con
provvedimento in corso di attuazione del
Comando generale dell'Arma dei rCarabinie-
ri, si è dovuta decidere la soppressione de~-
1,0.Stazione carabinieri di Tuturano, tenuto
conto che :10.situazione delrl'ordine e del1la
sicuJ:1ezzapUlbblica è del tutto normale nel~
la zona e che la 'Vigilanza sulla stessa può
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essere convenientemente disi'l11lPergnata dalla
Stazione principale di Brindisi.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per 'Conoscere quali ,provvedimenti

ha adottato, nel quadro del piano di ammo~
dernamento delle strade statali di cui alla
legge 13 agosto 1959, n. 904, per la statale
n. 190 {( Delle ZoLfare» e quali sono i tratti
interes,sati (1561).

RISPOSTA. ~ Per la strada statale n. 190
{( Delle Zolfare » non sono stati disposti la~
vari di ammodernamento nel piano di cui
aHa legge 13 agosto 1959, n. 904.

Gli eventuali interventi, che si rendessero
necessari, potranno essere arutarizzati, in
base a perizie del competente COffiJPartimen~
todella viabilità, a carico di capitoli del
bilancio ol1dinario dell'ANAS.

Il Ministro

MANCINI

ProVANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mmistri ed al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere a quale uso La Gio~
ventù Italiana intenda destinare l'edificio
in Roma già ,sede dell'Opera Don Guanella,
che da due anni è vuoto e inabitato.

Tale edificio trovasi neUe immediate vici~
nanze della scuola elementare Don Bosco in
piazza Monte Baldo. In questa scuola, per
mancanza di aule, si svolgono lezioni con
doppi turni e le scolaresche sono costrette
peTlfìno negli scantinati: per cui aJPpare evi~
dente l'opportunità che l'ex sede dell'Opera
Don Guanella venga utilizzata al più pre~
sto per alleviare il disagio sopra lamentato
(223,8).

RISPOSTA. ~ Il 'Compendio sito in Viale
Adriatico ~ iMonte Saoro ~ in Roma, già
sede del Collegio per istitutrici dell'ex g.i.l.
e, poi, occupato dall'Opera Don Guanella,
fino al 10 ottoibre 1961, ha subìto ingenti

danni, e può ,essere utilizzato salo dopo :la
effettuazione di notevoli 1avori di ripristino
e restauro. Tali lavori furono appaltati nel~
lo stesso anno 1961, ma il fallimento della
impresa Montiroli, dichiarato con sentenza
n. 27753 dellS maggio 1964, ha imposto una
necessaria stasi dei Ilavori. La prasecuzione
di essi, che avverrà al più :presto, 'rende im~
possibile la concessiane anche temporanea
dei locali aHa vicina s'CuoJa elementare Don
Bosco.

D'altro lato si comunkache ,sette aule
site all'ultimo piano della scuola elementare
Don Bosco, oocUJPate dall'istituto magistrale
Carducci, verranno rese disponiibili non ap~
pena il comune di Roma consegnerà n. 12
aule prefahbricate al p'l1edetto istituto ma~
gistrale.

In tal modo anohe il disagio delle scola~
resiche della scuola elementare Don Bosco
verrà attenuato.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

ProVANO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'interno. ~ Per Isa,pere se siano a co~
nascenza dei gravissimi rital'di frapposti da
akuni Consolati all'estero alla consegna agli
emigrati dei moduli di domanda per la con~
servazione dell'isorizione nelle liste eletto~
rali: ritaJ:1di che in certi casi hanno com~
portato di fatto per gli emigrati la impos~
sibIlità di esercitare il diritto di voto.

Per dtare un solo esempio: il Consolato
generale d'Italia a iLione, cui il comune di
Ravanusa (Agrigento) aveva inrviato fin dal
26 giugno 1964 i moduli per gli emigrati Sa~
gona Giuseppe e Amko Elisabetta, li tra~
smetteva agli interessati solo in data 9 no~
vembre 1964, e cioè quando era scaduto da
oiJtre due mesi :il t,ermine di giorni 60 pre~
visto ,per presentare domanda onde ottenere
la conservazione della iscrizione nelle liste
elettorali.

Poichè purtroppo casi del genere sono
quanto mai frequenti, si ohiede cosa intenda
fare il Governo onde evitare che i nostri
rappresentanti all'estero continuino anche
per l'avvenke ad annullare di fatto, con i
loro aribitlrii burocratici, quella fondamen~
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tale garanzia di democrazia che è, anche per
gli emigrati, il diritto di voto (2443).

RISPOSTA. ~ Il solo caso concreto citato
dall'onorevole interrogante ~ quello che si
riferisce ai coniugi Sagona Giuseppe ed Ami~
co Elisabetta ~ diritaI1data trasmissione
dei moduli relatirvi aHa cancellazione dalle
liste elettorali, si ,spiega come segue: all'in~
diriz;zo indicato dal Comune è risultato che
i coniugi di cui trattasi avevanO' cambiato
residenza senza avrvertirne il CO'nsolato ge~
nera le in Lione e la comunicazione di que~
st'ultimo, dopo essere stata presentata a
vari indi1rizzi, è ritornata al Consolato solo
in data 4 novembre.

Essendosi poi potuto accertare il nuovo
recapito dei Sagona, il 9 novembre è stato
nuovamente spedito il preavviso di cancel~
lazione agli interessati; questi, però, non
hanno mai provveduto alla sua restituzione,
nè si sono presentati al Consolato per avere
un documento che consentisse loro di re~
carsi in Italia a votare. Cosa questa che, se
essi avessero subito fatto, avrebbe ,loro per~
messo di adempiere ai Iloro obbJighi eletto-
rali dato 'dhe, in pratica, per gli elettori re~
sidenti all'estero la cancel1azione dalle liste
ellettorali non avviene mai prima di 60 gior~
ni dalla notifica.

Il Sottosegretario di Stato
STORCHI

PIOVANO (VERGANI). ~ Al Ministro dell'in~

t erno. ~ Per sapeI1e se sia a conoscenza
dell'ennesima provO'cazione tentata dal Mo~
vimento socIale italiano in pro,"incia di Pa~
via e Ipredsamente nella città di Stradella,
nel tardo pomeriggio del giorno 7 giugno
1964.

Gli 'squadristi neo-d'ascisti, convenuti da
varie città italiane, anche lontanissime da
Stradella, a bOI1do di autocOlrriere a\pposita~
mente allestite, hanno provocato la popo~
lazione al grido di Duce, Duce, cantando
Giovinezza e sfidando a gran voce i demo~
cratici ad affrontarli. Tale grossolana e sfac~
ciata a:pologia di fascismo avveniva sotto
gli occhi delle forze di pUlbblica siourezza,

al comando del Vice Questore, che restava~
no di fatto inerti. Quando poi singoli cit~
tadini inermi hanno protestato, i neosqua~
dristi li hanno 'aggrediti in venti ,contro uno,
armati di fionde e arnesi Icontrundenti, cau-
sando numèrosi feriti.

Il fatto, che non è nuovo in !provincia di
Pavia, dove da qualche anno ogni manife~
stazione del MSI sfocia ,in aggI1essioni teppi~
s1Jkhecontro sedi di partiti democratid e
singoli cittadini, ha sollevato !'indignata pro~
testa del Consiglio provinciale di Pavia e di
tutta la popolazione pavese, la quale si chie~
de per quali motivi la forza pubb:lica conti~
nui a tenere un Icontegno tanto remissivo
di fronte a così palesi apologie di fascismo
e aziO'ni di provocazione, e si trO'va a do~
ver seriamente considemre l'opportunità di
provvedere direttamente a difendere la pro~
pria incolumità personale e la volontà de~
mocratica espressa dalla Costituzione.

Si chiede di conoscere i provvedimenti
che il Governo intende adottare per punire
i responsabili e !per evitare Òhe si ripetano
per l'avrvenire fatti del genere (1781).

RISPOSTA. ~ La Federazione provinciale
pavese del MSI, con istanza pervenuta alla
Questura il 3 Igiugno, dava preavviso di una
riunione pubblica indetta per le ore 18 di
domenica 7 giugno nel comune di Stradella
in Piazza Trieste, per un comizio dell' onore~
vale Pino Romualdi.

Poiohè nella Istessa giornata del 7 giugno,
alle ore Il,30, avrebbe avuto luogo nel vici~
niore cO'mune di Varzi una manifestazione
commemorativa dell' anni'versario della mor~
te di Giacomo Matteotti, con la partecipa~
izone di numerosi esponenti della Resisten~
za che av,rebbero visitato nel [Jomeriggio nu~
mero si Comuni deWoltre Po pavese, tra cui
Stradella, la Questura di Pavia, attesa la
necessità di tutelare l'or,dine e la siourezza
pubblica e di evitare assai probabili inci~
denti, pI1escriveva, ai sensi del:l'articolo 18
del testo unko delle leggi di puhblica ISicu~
rezza, 'dhe il comizio notificato dal MIS aves~
se luogo, anzkhè in Piazza Trieste, in un
locale aperto al pubbHco.

La Segreteria provinoiale del MSI, preso
atto del provvedimento, decideva di tenere
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il comizio, nel giorno ed all'ora sopra indi~
cati, nel Teatro Sociale di Stradella.

Per la dr,costanza veniva predisposto un
adeguato servi'z,io d'Ol,dine la cui di<rezione
veniva affidata al Vice Questore.

Al comizi0 partecipavano <gruppi di atti~
visti missini, convenuti a bordo di pullmann
da Milano, Genova, ,Padova, Piacenza, Ales~
sandria e Vicenza, che, in numero di circa
400, affluivano alla spicciolata al Teatro So~
cialle di Stradeilla, senza incidenti.

All' esterno del teatro si raccoglievano in~
tanto elementi locali di o,pposta tendenza
politica fino a 'ra~giungere il numero com~
plessivo di d'rca 800.

n comizio aveva inizio alle ore IS e ter~
minava alle ore 19,30 dI'ca.

Al termine, per consentire il deflusso dei
partecipanti, e per evitare che elementi di
o:pposta tendenza venis,sero a contatto, ve~
nwano attuate adeguate ,misure di sbarra~
mento.

Inoltre, per consenti1re l'immediata par~
tenza degli elementi missini convenuti da
altre locailità, i pullmann ,erano stati fatti con~
centrare in precedenza nelle adiacenze del
Teatro Sociale.

Nonostante tali misure cautelari, non po~
teva evitaI'si che tra i due gruppi, costante~
mente contmllatidalle forze dell'ordine, si
verificassero scambi di invettive e alcuni
lanci ,di pietre prelevate da cumuli esistenti
nei pressi, per lavori st'radali in c'Orso.

Dop'Ù che i partecipanti al comizio del
MSI raggiungevano i pullmann, questi veni~
vano convenientemente scO'rtati da camio~
nette della Polizia ,che dovevano ancora in~
tervenke per Erustrare un tentativo di bloc~
co stradale da parte di gruppi di opposta
tendenza lungo i:l percorso, consentendo
così 8gli automezzi ,di usdre dall'ambito cit~
tadino e di immettersi sulla stlrada Iprovin~
ciale s~nza conseguenze.

Non consta che si siano avuti numerosi
feriti. L'unico ferito è stato il muratore Ca~
sati Emko, di allni 31, che ~ al termine
del comizio e dopo che i pullmann dei parte~
cip::mti già avevano lasciato Stradella e la
situazione si era nOI'malizzata ~ mentre
rientrava ndla propria abitazi'Ùne, a bordo
della motoretta, veni'Va a diverbio con ele~

menti isolat,i missini i quali passavano a
vie di fatto; il Casati riportava contusioni
guaribili in giomi 8.

In occasione delle manHestazioni del 7
giugno, i provvedimenti adottati dalla Que~
stura di Pavia, lungi dal conJìgurare qual~
siasi inerzia, s0'no valsi ad assicurare H ri~

s'Petto della legalità e a scongiurare possi~
bili turbative deH'ordine pubblico.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIOVANO (VERGANI). ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere per quali motivi e fini è stata disposta
la soppressione dei provvedimenti deliberati
dal comune ,di Tmvacò Skcomario (Pavia)
per nstituzione di corsi monoclassi nelle
scuole elementari di quel Comune, in Isosti~
tuzione di quelli pluridassi in precedenza
esistenti.

Si desidera in particolaJre conoscere per~
chè le Autorità competenti aJbbiano dtenuto
di fare al Comune l'ingiustiificato affronto
di non dare tempestiva notizia delle loro
decisioni, talchè gli amministratod si sono
visti ridotti ad apprenderle dai giornali, e
si è aperta in seno alla popolazione interes~
sata una polemica ,sulla forma, sul medto,
sulla l~gittimità e sulla opportunità delle
disposizioni delle A<utorità pwvindali, che
non ha certo giovato alla tranquillità della
scuola e della famiglia (2401).

RISPOSTA. ~ &ispondo, per ragioni di ,com~

petenza, in luogo del Ministro dell'interno.
Nel comune di T'ravacò Siccomario esi~

stono due scuole, una nel capoluogo, ,con
tre inselgnanti, ed una nella firazione di Mez~
zano, con due insegnanti. Nell'ottobre scor~
so, il Consiglio comunale decise di ohiedere
,lo spostamento del,la scuola della frazione
di Mezzano al capoluogo, al fine Idi formare
con i due insegnanti e i 41 alunni della fra~
zione e con i tre insegnanti e i 45 alunni del
capoluogo un corso di cinque dalssi con
cinque maestri.

Il ProViVeditore agli studi, considerati i
positivi riflessi che sul piano didattico a'Vlreb~
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be avuta la unificaziane delle due scuole,
acconsentì al rkhiesta spastamenta della
scuala della fraziane al céliPaluaga.

Il pravvedimenta, tuttavia, suscitò viva
avversiane nella papalaziane della fraziane
di Mezzana, dhe minaociò di nan inviare i
bambini a souala e si appase, eon pubblkhe
manifestaziani, al trasparta delle sUJppellet~
tili dalla scuala della 'fraziane a quella del
capaluaga.

PertantO', i,l Pravveditarata agli studi, 'sen~
tita anche il PrefettO' di Parvia, ha ritenuta
apportuna di sOlprassedere alla uni,ficaziane
delle due scuale, in attesa di aoquisire com~
pleti elementi di giudizio sulla ,situazione lo-
cale.

La detemninaziane adattata èval,sa ad eli~
minare ogni modvo di apprensiane negli
abitanti della fraziane.

La decisiane del Provveditare agli studi
~ ripOlftata anche dai giarnali lacali ~ è

stata camunicata al Camune, ai campetent<i
argani sca1lastici e aUe famiglie inteI1essate.

Il Ministro

GUI

PIRASTU. ~ Ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e delle foreste e dei lavari pub~
blici. ~ Per Sapere se sano a canascenza
dei gravissimi danni pvovacati dai recenti
nubifragi in SaI1degna, savrattutta nell'abi-
tata di Marrubiu, dave, nella giarnata di
venerdì 9 attaibre 1964, una tramba d'aria
di eccezianale vialenza ha pravacata danni
per altre 400 miliani, !CausandO' anche una
vittima.

Per conoscere, altresì, quali pravl\Tedimen~
ti immediati sianO' stati presi per aiutare
i 'Cittadini danneggiati gravemente nei laro
averi dal nubifragiO' ed in quale moda ed in
quale misura i danni sarannarisardti (2257).

RISPOSTA. ~ La tramba d'aria abibattu~
tasi il giarna 8 attabre s!Carso sul camune
di Marruibiu ha gra:vemente danneggiato,
specie alle caperture, numerase abitazioni,
nonchè causato cralli di muri, ostlruziani di
canali e dissesti vari alla pavimentazione
stradale.

A seguita della caduta di un mura è de~
ceduta la signara Giovanna Serra, del [uo-
gO', travalta dalle macerie.

Il PrefettO' di Cagl,iari ha di,spasta imme~
diatamente !'invia sul pasta di un funzia~
naria e del Camandante pravindale dei vi~
gili dell fuaca, per l'attuazione dei primi in-
terventi di Sa0'Cal1Sae di assistenza in favare
delle famiglie più danneggiate, aSlsegnanda,
per le erogaziani di maggiare urgenza, la
somma di lire 500.000.

Questo MinisterO' ha quindi assegnata al
camune di Marrubiu un -cantributo straar~
dinal1ia di lire 1 milione; l'Amministrazione
:regianale e l'Ammini,straziane prorvinciale di
Cagliari hannO' ,rispettivamente destinata ai
sinistrati lire 3.500.000 e l,ire 500'.000.

Circa la riparazione dei danni riportati
dalle abitaziani, per un impOlrta camples-
siva di Hre 35 miliani, il MinisterO' dei la-
vori pUlbblici, premessa che le vigenti di,spo~
sizioni legislative nan autarizzana interventi
diversi da quelli strettamente connessi alla
eliminaziane di pericali per la pUlbbhca in~
ca1lumità, ha fatta present,e ~ seconda le

I natizie farnite dal Genia civile di Cag[1ari ~

che in prapasita è prevista un interventO'
della Regiane.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ L'interrogante, preso atta -che il Can-
siglia superiare dei lavari pubblid ha ap~
provata i'l pragetto per il porta di Oristana,
e facendO' seguita alle inter,rogaziani presen-
tate sull'a'I1gamenta, chiede di canascere in
quali mO'di e 'Can quali stanziamenti si in~
tenda finanziare l'opera e quandO' sarannO',
presum~bi1mente, iniziati i primi lavori.

L'interrogante sattalinea .!'impartanza e la
urgenza dell'apera 'Che rappresenta una can~
dizione fandamentale !per la sviluppa eca~
namica della città e della zona di Oristana
e di tutta la Sa>rdegna (2308).

RISPOSTA. ~ La propasta di piana regala-
tore del porta di Oristana, presentata dail
ConsorziO' per il nucleo di industrializzaziane
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dell'oristanese, è stata esaminata e ritenuta
meritevole di approvazione dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici nell'adunanza del
22 ottobre 1964.

La proposta stessa è Istata, pertanto, tra-
smessa, tramite l'Ufficio del Genio civile per
le o,pere marittime di Cagliari, a detto Con-
sorz,io, che dovrà provvedere alla redazione
dei progetti esecutivi da sottopoI're all'esame
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Per il finanziamento di tali progetti ese-
cutivi sarà cura del Consorzio richiedere lo
intervento della CaiSsa per il Mezzogiorno,
in applicazione della legge 29 settembre 1962,
n. 1462 e deilla Regione sarda, in applicazio-
ne deUa legge 11 giugno 1962, n. 588, nel
quadro deill'attuazione del piano di rinascita
della Sardegna, non avendo questo Ministero
veste per interveni:r~e.

Il Mmlstro

MANCINI

PIRASTU. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conosceI'e se non intenda intervenire al
fine di ristabiHre la normalità democratica
nella direzione e nel funz,ionamento della
Lega italiana Iper la lotta contro i tumori,
ponendo fine al regime commissariale, che
ormai da molto tempo si protrae, e promuo-
vendo, entro il :più bI'eve teJ1mine possibile,
le elezioni degli organi dirigenti della Lega,
ai sensi delle norme statutarie dell'Ente
(2523 ).

RISPOSTA. ~ Il Commissario governativo
della Lega italiana per la lotta cont,ro i tUL1110-

l'i è stato nominato, con i poteri IdeI diisciolto
Consigl,io dirett1vo centrale, per la provviso-
ria amministrazione dell'Ente e con il :com-
pita di ,provvedere al riordinamento dell'en-
te ed alla no~malizzazione dei relativi servizi,
fino aU'entrata in funzione delil'amministra-
zione oJ:1dinaria da ,costituirsi a termini del
nuovo Statuto.

Tale Statuto trovasi attualmente all'esame
del Consiglio di Stato per il ipresiOritto parere,
ottenuto il quale sarà emanato il [relativo de-
creto di approvazione.

ì'Jon appena l'iter del provvedimento in
questione sarà ultimato, si prOlV,vederà a ri-
costituire i normali oI'gani di. amministrra-
zione.

Il Mimstlo

MARIOTTI

POLANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Perr

conoscere se intenda attuare le indicazioni
contenute nelle conclusioni della Commissio-
ne intcrministeriale nominata per la rifor-
ma del sistema del Ipensionamento per i di-
,pendenti Enti locali e se non [ritenga che
debbasi ormai sollecitamente Iprovvedere al-
la riforma della Cassa di previdenza di detti
dipendenti, dando in tal modo soddisfazio-
ne alla lunga attesa della benemerita catego-
ria (2344).

RISPOSTA. ~ In base agli studi effettuati
dalla Commissione, a suo tempo ist,ituita ai
sensi deM'articolo 49 della legge 11 aprHe
1955, n. 379, con l'incarico di esaminare il bi-
lancio tecnico della Cassa pensioni ai dilpen-
denti degli Enti locaH amministrata dagli
Istituti di previdenza, questo Ministero ha
approntato aipposito disegno di legge con-
cernente le moditfiche al sistema di liquida-
zione dei trattamenti di quiescenza a favore
dell personale iscritto aLla Cassa predetta,
con effetto dallo luglio 1965.

In conseguenza del provvedimento, a de-
correre dallo gennaio 1964 e &ìno al 30 giu-
gno 1965, verrà corrirsposto ai collocati a ri-
poso, col trattamento Ipensionisti'co a ca:rico
della Cassa in parola, un assegno annuo lor-
do ,di lire 104.00.0 per le pensioni dirette e di
lire 78.0.0.0 per quelle indirette e di riversi-
bilità, da corrispondersi in mensiHtà.

Il provvedimento di cui trattasi è [stato
approvato dal Consiglio dei mini,stri nella
seduta dell'Il novembre 1964 e dovrà ora
seguire l'ulteriore corso.

Il Ministro

COLOMBO

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~~ Per conoscere quali provvedimenti in-
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tende adottaTe nei iCOnfronti di rpoco più di
venti famiglie, che sono state allQgate in con~
lrada San Tommaso in Avellino, pO'co dopa
il terremoto dell'agosto 1962, in baracche
um1de e s'connesse, che offirono relativo ri~
cO'vero, nelle quali si vive in promiscuità,
per lo più con un solo vano a disposiziO'ne
per O'gni famiglia di varie unità, con pkco~
lissima cucina nella quale Isono installati i
servizi igienici per mO'do di dire.

Ed invea:-o si rende necessario eliminare
una incresciosa, indv<Ìle situazione, tante
valte denunziata e protraentesi da due anni
ai danni di famiglie poverissime che non
potrannO' mai provvedere al fitto di un al.
100ggio in regime di Hbera contrattaziane
(1586 ).

RISPOSTA. ~ Le famiglie già alloggiate
nelle baracche apprestate in cont'rada San
Tommaso di Avellino sono state sistemate in
alloggi 'CO'struiti ,dall'I,stituto autonomo per
le case popolari.

Il Ministro

MANCINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non 'reputa qppO'rtuno esa~
minare la particolare situazione nella quale
si sono venuti a trovare circa 1.500 mare..
scialli capi dell'EseDcito i quali Icon l'entrata
in vigore della legge14 ottO'bre 1960, n. 1191,
~ che istituisce per i sottiUffkiali l'avanza~
mento per vacanze O'Iiganiche ~ sono stati
promossi al grado sUiperiore con circa 20
mesi di ritardo in relazione a quanto dispo~
sta della precedente legge (avanzamento al
compimento di quattro anni di permanenza
nel grado) sUlbendo ciascuno un danno fi.
nanzianio di circa 300.000 lire.

Difatti la legge 10 giugnO' 1964, n. 447, che
aumenta l'organico Idi 1.000 unità nel grado
di maresiCÌallo maggiO're, se ha apportato un
qualche vantaggio ai marescialli capi, ora in
turno di prO'mozione, non ha previsto alcun
beneJicio per i 1.500 iSottufficiali, promossi
in ,ritardo non per loro colpa, per cui l'in~
1errogante chiede al MiniiStro se non intenda
adottare un prov'vedimento equitat,ivo il qua.

le disponga in rfavore dei suddetti sottuffi~
ciali una indennità speciale una tanrum che
consenta 10'ro il risarcimento del danno fi~
nanziario effettivamente da ess,i subito (2486).

RISPOSTA. ~ Le dilSiPosizioni preesistenti

a quelle emanate con legge 14 ottobre 1960,
n. 1191, sugli onganki dei sottufficiali del-
l'Esercito, staibil,ivano un organico unico per
i marescialli dei tre gradi, di modo che lo
avanzamento si svoLgeva a ruolo aperto dopo
detenminate permanenze in ciascun grado.
La legge n. 1191 ha invece staibilito dotazioni
separate di posti per i tre gradi di mare~
sciallo, per cui le promozioni da grado a
grado si effettuano ora nel limite delle va~
canze organiche e con decorrenza dalla data
in cui le stesse si verificano.

Ciò stante, non ,si vede carne 1'0treibbe con-
figuraI1si un danno da risaroi're nei rigua'rdi
di marescialli capi già pTomossi che, in re-
lazione alla situazione organica del ruolo
quale esistente all'eporoa della promO'zione,
si sono trovati a dover sostaTe nel grado per
un periodo di tempo maggiore di quanto
non sia avvenuto sUiocessivamente per altri
pari grado.

Il Ministro

ANDREOTTI

PUGLIESE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza dello stato di
pneaccupazione esistente in gran palrte della
Regione calabrese per le voci circolanti su
un eventuale trasferimento della Compagnia
mobile ,di pltbbli:ca sicurezza, avente da do-
dici anni sede a Vibo Valentia, trasferimento

'Che avrebbe 1uogo, semplt'e secondo le !sud-
dette voci, nella parte estrema della Regione
il che ver:rebbe a rOreare inevitabili difficoltà
di impiego e di utilizzo in caso di bisogno.

L'interrogante aggiunge e predsa che a
Vilbo Valentia la Compagnia può disporre,
come in effetti dispone, di larghe possibili~
tà di ,spazio e di locali, oltlre a trovarsi in
posizione centrale dal punto di 'vtsta geo~
grafico e su un importante nO'do stradale
(2453).
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RISPOSTA. ~ Le voci relative ad un even~

tuale trasferimento ,della Compagnia mobile
di pubblica sicurez'za ,distaccata a Vibo Va~
lentia (Catanzaro) sono destituite di ogni
fondamento.

Tali voci traggono orÌJgine dal fatto che lo
stabile demaniale attualmente adibito a ca~
serma dalla predetta COIl1ipagnia, a seguito
di intese intercorse con illMinistero della di~
fesa, deve essere rilasciato entro la fine del
prossimo anno persopnwvenute esigenze
di aocasermamento dell'Amministrazione mi~
lital'e.

Peraltro sono state già avviate le neceS6a~
rie pratiche per dare al reparto altra idonea
sistemazione nella stessa sede di Vibo Va~
lentia.

Il SottosegretarlO dz Stalo

CECCHERINI

RENDINA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se intenda erogare in fa~
vore del comune di Orta di Atella in 'Provin~
cia di Caserta la somma di 89 milHoni adin~
tegrazioil1e deUa somma complessiva di 199
milioni r1chiesti per la costruzione della rete
di fognatura.

Le condizioni igieniche di tale Comune,
proprio per la carenza di una ,rete fognante,
sono delle più gravi e ad ogni estate esplo~
dona gravi epidemie che colpiscanO' sopratut-
to i bambim e caloro che 'vÌJvana alla peri~
feria, ave carre un ,grande canale scaperto
di 'raccalta di acque luride (1734).

RISPOSTA. ~ La possibilità di ammetteJ"e

ai benefici di cui aHa legge 3 agasta 1949,
n. 589, la spesa di lire ,89.000.000 oocarrente
per il completamenta dei lavari di castruzia~
ne della 'rete idrka fognante nel camune di
Orta di AteHa (Caserta) sarà tenuta presente
per essere valutata nei limiti delle future
diSlpani,bilità ,di rbilancio, rcamparati,vamente
can le altre istanze del genere pervenute a
questa MinisterO'.

Il Minzstro

MANCINI

RENDINA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canas,cere se è informato della situazio~
ne di grave perkalo oui è sattapasta la pa~
polaziane di Sant'Angela in Formis (Caserta)
a causa della cattiva conduziane di due cave
di pietre sovrastanti la predetta bargata ed
appartenenti rispettivamente ai ,signori Fran~
cesco Banavalantà e StatutO' DamenÌ'ca.

Il pericolO', altre ,che dal lancio a distanza
di materiale J"aocioso causata dalle Vìialen~
tissime esplosiani poste in essere in spregio
ad ogni narma sulla materia, è castituito
dal formarsi di una vera e Iprapria montagna
di saJbbione che minaccia di Slcivalare a valle
a seguito di SIillattamenta e di travolgere
parte dell'abitato.

Al pericalo per le pel1sane si aggiunge an~
ohe la grave minaccia alla stabilità della
Ba5.i1ica benedettina, mail1Umenta d',arte di
indiscut,ibile valore.

Tale stato di case è stata più volte denun~
ziato dalle autarità locali (vedi verbale di
sopralluogo del 31 agasto 1964 effettuata dal
prefetto di Caserta, dal comandante del
gruppo Carabinieri di Caserta, dal Questore,
con la presenza di funzionari del DistrettO'
minerario di Napoli, del Genia civile e del
sindaco di Caa:>ua) senza che alcun pravve~
dimento val1do a rasskurare la papolazione
sia stato adattato.

L'interrogante .chiede di ,canoscere quali
proVlvedimenti il Ministlro intenda adattare
per par're sia pur tardivo rimedio alla de~
nunziata situaziane (2397).

RISPOSTA. ~ Le due .cave lOui si riferisce

l'On. S. V. si trovano nei pressi di S. Ange~
lo in Formis, da cui distanO' 300AOO m. Sono
in esercizio da maltli anni e costituisconO' due
notevoli attività estrattive dotate di impO'r~
tanti attrezzature meacanid1e fisse e mobili.

La ,condatta dei lavori è stata da tempO'
aggetto di vari provvedimenti di ,sicurezza
adottati dal DistrettO' mineraria di Napali
e di 'vari interventi delle Autarità 'competen~
ti (PrefettO', SalVraintendenza ai manumen~
ti, Genio civile) per disd:plinarne la ,svalgi~
mento in relazione ai danni temuti nei can~
fronti della Basilica benedettina e dell'abi-
tato di Sant'Angelo in FOl1mis.
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In particolare, a seguito di recente so~
praluogo collegiale, il Distretto minerario
ha :provveduto a controllare con un moderno
appareochio ('vibrografo Cronwell) l'even~
tuale stato di 'vibrazione del campanile della
BasiHca in concomitanza con l'esplosione di
mine delle due cave.

Dal sopraluOlgo è 'risultata l' assoluta man~
canza di vibrazioni a seguito del brilla~
mento.

Con ordinanza del 6 no'Vemhre ultimo
scorso, !'ingegnere capo del predetto Di~
stretto ha disposto che, per e'Vitare pericoli
che paTIrebbero derivare da e'Ventuali frana~
menti del sabrbione di rilfiuto delle laJVora~
zioni, siano eseguite appropriate opere de~
finitive di contenimento formate da ingab~
bionature metalliche di dimensioni idonee
a garantirne la stabilità.

Per ,quanto riguarda il parventato lancio di
kammenti roociosi si fa presente che, nono~
stante le indagini fatte presso i Icaratbinieri
e gli agenti della polizia municipale, non è
stato mai aocertato che si siano veri:ficate
proiezioni di 'frammenti nelle proprietà
prossime alle cave o nell'aJbitato.

L'Ufficio minerario ha espr'esso l'avviso
che l'esercizio delle atti'Vità di cui tmttasi,
se attuato in 'conformità alle particolari di~
S'posizioni impartite e nell' osservanza delle
norme di legge, può essere proseguito senza
tema di pericoli o danni alle per,sone e alle
cose. Tuttavia l'Uffioio stesso ha dato assi~
curazioni che le due cave sono tenute sotto
sorveglianza continua e sistematica e che
eventuali infrazioni constatate porte['anno
alla immediata aJPlplkazione di sanzioni a
carico dei responsabili.

Il Ministro
'

MEDICI

ROFFI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio, dell'agricoltura e delle foreste e
delle partecipazioni statalz. ~ Per sapere se,

accogliendo i 'Voti di tutti gli interessati alla
produzione della IErutta che è tanta pa'rte del~
l'economia ferrarese, non intendano pren~
dere gli aJecordi e le misure necessarie per
assicurare la nO:Iìmalizzazione e lo srviluppo

del settore che crigìuarida l'utili2')zaiZione Idelle
mele nell'industria del sidro provvedendo
in particolare a:

a) a far fissare dal CliP un prezzo mi~
nimo ,remuneratirvo delle mele da sidro;

b) concedere l'equità idi trattamento ,fi~
scale 'Per tutto l'alcole derivante da prodotti
agricoli;

c) eliminare l'imposta erariale e ridur~
re a un terzo l'imposta di faJbbricazione;

d) instaurare un adeguato controllo del~
la produzione negli impianti industriali esi~
,stenti;

e) oreare in provincia di Ferrara un mo~
derno impianto pubblùco con la partecipa~
zione e il controllo dello Stato, degli Enti
pubblid e dei produttori (2205).

RISPOSTA. ~ In riferimento alla sopra tra~

scritta interrogazione alla quale si dspon-
de anche per i Ministri dell'agriooltura e
delle foreste e deiB.e palrt'ecipazioni statali, si
ritiene precisare 'che, quest'anno, il \colloca~
mento delle mele non dovrebbe incontrrare
gravi &ffùcoltà in quanto la situazione del
me]1cato europeo si presenta favorevole, spe~
cialmente in dipendenza della contrazione
della produzione della R~'PUJblblica federale
tedesca.

Secondo i dati ICE relativi alla prima
quindidna di ottobre sono stati esportati
quantitativi notevolmente 'Superiori a quel~
li del corrispondente periodo dello scorso
anno e i prezzi spuntati alla produzione
(franco vagone partenza) sono 'Superiorri a
quelli del 1963.

Per quanto riguarda le richieste ,formula~
te dalla on. S.V. si fa presente quanto segue:

il Comitato inte]1min1steriale dei prezzi,
in base alla vigente legislazione, ha facoltà
di determinare i prezzi massimi e non que:lili
minimi delle me'I1ci, dei servizi e delle pre~
stazioni.

Inoltre in nessuna fase di scambio il CIP
è mai intervenuto per disoiplinare il mer~
,cato dei prodotti ortofrutticoli le cui quota~
zioni sono soggette ad osçillazioni 'Continue,
in relazione alla iContinua varia:ZJione dello
equilibrio lira la loro diSiponibilità (dipen~
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dente anche da fattori metereologici) ella
corriSlpondente possiibn,ità di collocamento
sui mer1cati interni ed ester"Ì.

Un provvedimento diretto ad abolire la
im,po,sta erariale e a riduI1re l'imposta di fab~
bricazione, sia pure liimitato al ,solo aLcool
da mele, verrebbe a slooDlvolgere l'equilibrio
dei costi delle diverse materie prime distil~
laibili, 'Con grave nOlcumento, fra l'altro, per
l'economia Vli'Dlico,la.

I servizi di vigilanza costituiti presso i
diveI1si Ministeri interessati ~ Agricoltura,
Finanze, Sanità ~ hanno, ,il tOompito di con-

t,rollila:m il prodottO' per b sua rispondenza
allle vigenti norme.

La costruzione in provincia di Ferrara
di un impianto pulbiblko 'con la paJrtedpazio~
ne e il controllo dello Stato, Enti pubblid
e pro,duttori, sarà tenuta presente nel quadro
delle iniziative di iCui all'articolo 21 ~ se~

conda parte ~ della legige 2 giugno 1961,
n. 454, ,ohe prevede la [realizzazione, a 'SiPese
dello Stato, di impianti ,di interesse nazio~
naIe per la raccolta, consenvazione, trasfoif~
mazione e vendita dei prodotti agricoli e
zootecnid, da affidare in gestione ad enti
ed associazioni di produtturi agrko,li.

Il Ministro

MEDICI

ROMAGNOLICARETTONITullia (TOLLOY, FER~
RONI, ALBERTI). ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ 'Per sapere se corrisponda a
verità la notizia apparsa sulla stampa stra~
niera secondo la quale la famosa collezio-
ne veneziana Peggy Guggenheim rischiereb~
be di essere spostata da Venezia a Londra;
e, qualora la notizia risulti fondata, quali
provvedimenti egli intenda prendere (2411).

RISPOSTA. ~ Agli atti di questo Ministero

nulla risulta circa !'intendimento della Si~
gnora ,Peggy Guggenheim di trasferire la
sua collezione d'arte contemporanea da Ve~
nezia a Londra.

D'altro canto notizie ricorrenti relative
al trasferimento all'estero della suddetta
collezione sono state già in passato diffuse

sulla stampa, presumibilmente dietro ispira~
zione degli Istituti che trarrebbero un di-
retto beneficio da tale trasferimento; ma
sono state sempre personalmente smentite
dalla signora Guggenheim.

Risulta, invece, che la collezione Gugge-
nheim sarà prossimamente esposta alla Ta..
te Gallery di Londra, analogamente a quan~
to è stato fatto in precedenza in Olanda e
in Svizzera. Si tratta, peraltro, di un'espor.-
tazione temporanea al termine della quale
le opere rientreranno a Venezia.

Il Ministro

Gur

ROMANO.~ Al Ministro d.Blle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non ri~
tenga di dover intervenire presso la SET
(iSocietà esercizi telefonici) perchè agli ab.
bonati della zona di Salerno sia distribuito
anche il primo volume dell'elenco degli ab~
bonat:i del compartimento di Napoli, Inel
quale è incluso tutto l'agro no cerino e l'in~
tera zona partenopea, intimamente collegati
all'agro salernitano per consuetudine quo-
tidiana di affari, oltre che dalla teleselezio,ne.

Con la decisione attuale della SET di di~
stribuire solamente il secondo volume del
compartimento si arriva all'assurdo che gli
abbonati di SaLerno possono disporre del~
l'elenco relativo ai distretti di Avellino, Be..
nevento, Caserta, Cassino e Formia e non
dispongono, invece, come negli anni passati,
dell'e,lenco degli ,abbonati dell'agro nooerino
e di Napoli (11802).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
a norma delle vigenti disposizioni ciascun
abbonato ha diritto, per ogni apparecchio
principale di utenza, ad una copia gratuita
dell'elenco della rete urbana di apparte~
nenza.

Generalmente, peraltro, le Società tele~
foniche concessionarie nello stesso volume
inseriscono anche gli abbonati di reti vicine
che possono esservi inclusi.

Ciò premesso, si precisa che, stante !'in~
cremento della utenza del compartimento
telefonico di Napoli, sono stati inseriti in
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un unico volume, a differenza del 1963, gli
elenchi degli abbonati dei distretti di Avel~
lino, Benevento, Caserta, Cassino, iFormia
e Salerno, mentre in altro volume sono stati
inseriti gli abbonati del solo distretto di
Napoli (che comprende anche il nocerino).

Tuttavia la Società concessionaria, all'uo~
po interessata, ha assicurato che per tutti
gli elenchi telefonici delle Regioni meridio-
nali adotterà il criterio, a partire dal pros-
simo anno, di riportare anche nell'elenco in
cui è inserito il capoluogo di provincia tut-
te le località e relativi abbonati della stessa
provincia che, in conformità dell'assetto del
Piano regolatore telefonico nazionale, figu-
rano in altri elenchi.

Il Ministro

Russo

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ ;Per

sapere quale fondamento abbiano le voci di
una imminente soppr1essione della caserma
dei carabinieri di ,Passiano di Cava de' Tir~
reni (Salerno), e, in caso affermativo, per
sapere se non ritenga opportuno un riesame
della decisione, alla luoe delle necessità del~
la zona, nella quale, fra l'altro, ha sede la
storica Badia benedettina della Trinità, me.
ta di numerosissimi turisti, cui giova l'assi-
stenza dei carabinieri addetti alla caserma
che si intenderebbe sopprimere (24:35).

RISPOSTA. ~ La situazione della Stazione
dei carabinieri di Passiano di Cava de' Tir-
reni è attualmente allo studio, nel quadro
delle misure di,rette ad adeguare 1'ordina-
mento territoriale dell'Arma alle reali esi-
genze dei sèrvizi e, quindi, a rendere più
efficace l'azione di prevenzione e repressione
nell'ambito delle singole IProvincie.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ROVERE. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ 'Per sapere se non ritenga op-
portuno un riesame della politica turistica
che, favorendo una migliore utilizzazione

delle bellezze naturali ed artistiche italiane
possa recare un notevole contributo per sa.
nare lo squilibrio della bilancia dei paga-
menti.

In particolare chiede quali provvedimenti
ritenga opportuno adottare per incrementa-
re i mezzi di ricezione alberghiera in ma-
niera da adeguar li alla crescente proporzio-
ne del turismo di massa, e quali misure in-
tenda propOfl'e per avviare a soluzione H
problema delle strade che, particolarmente
in Liguria, sono ormai diventate assoluta.
mente insufficienti causando gravissimi e
scoraggianti ingorghi, specie per l'impetuo~
so sviluppo del turismo festivo, che invo-
gliano il dirottamento del turismo estero
verso altri 'Paesi del Mediterraneo che hanno
dedicato molti sforzi a questo proficuo set-
tore (1711).

RISPOSTA. ~ Sono note le iniziative di

cui si è fatta larga eco anche la stampa ita-
liana ed estera, promosse da queso Mini~
stero per il rilancio del turismo in Italia.

Nell'ambito di tali iniziative è stato sol-
lecitato l'interessamento delle altre Ammi~
nistrazioni dello Stato e, per quanto ri-
guarda una migliore utilizzazione delle bel~
lezze naturali ed artistiche, di quella della
pubblica istruzione.

Nelle riunioni dei ,Direttori generali dei
Dicasteri interessati al settore turistico te~
nutesi presso questo Ministero sono stati,
fra gli altri, ampiamente trattati i problemi
relativi ad un più energico intervento in ma-
teria di osservanza delle norme poste a di-o
fesa del paesaggio e ad una migliore utiliz-
zazione dei musei e delle gallerie d'arte m~-
diante la pro trazione degli orari di apertu-
ra al pubblico.

In merito alla consistenza del patrimonio
alberghiero, si fa presente che alla data del
30 settembre 19164 si è registrato, rispetto
al corrispondente periodo dell'anno prece-
dente, un incremento di 943 esercizi, 27.475
camere, 4iS.403letti e 23.8,85 bagni. Alla data
del 30 settembre 1,964 tale patrimonio era
costituito da: 36.473 esercizi, 586.>897came-
re, 1.026.869 letti e 251.182 bagni.

Secondo la vigente situazione legislativa,
le provvidenze a favore di iniziative di in-
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teresse turistico ed alberghiero si compen~
diano, in base alla legge 15 febbraio 1962,
n. 68, ndla concessione, da parte dello Stato,
di contributi, nella misura del tre per cento,
nel pagamento dei mutui che gli operatori
economici devono stipulare con gli istituti
di credito all'uopo autorizzati.

A coloro che non possano o non inten~
dano stipulare il mutuo, tale contributo è
corrisposto direttamente e può essere scon~
tato presso gli istituti di credito.

In sede di attuazione della citata legge,
la competente Commissione ministerialle, uni~
formandosi anche alle direttive impartite
dalla Commissione parlamentare prevista
dalla legge stessa, ha dato la preferenza,
nell'assegnazione dei contributi, alle inizia~
tive alberghiere di categoria inferiore ed ai
complessi ricettivi complementari, proprio
nell'intento di secondare Le esigenze dello
sviluppo del turismo di massa.

,Per quanto riguarda, inoltre, il problema
del miglioramento della rete stradale, con
particolare riferimento alla Liguria, sono
stati svolti appropriati ripetuti interventi
presso il Ministero dei lavori pubblici, per
l'accelerazione dei lavori nel tratto ,Ponte
San Luigi-Savona ed in quello Genova~Ra.-
pallo~Sestri Levante.

Il Ministro

CORONA

SAMARITAN!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzion.!!. ~ 'Per sapere se è a conoscenza
dello stato di tensione esistente in provincia
di Ravenna tra gli insegnanti elementari,
che, avendo la propria sede di ruolo in altra
provincia, hanno fatto domanda di assegna~
zione provvisoria.

La graduatoria comprende ben 14,7 aspi~
ranti e ,finora solo a Il di essi è stata con~
cessa l'assegnazione.

Data ,la situazione si chiede un intervento
eccezionale che per lo meno consenta di con.
cedere assegnazioni provvisorie in numero
uguale a quello dell'anno 1963-64 (2218).

RISPOSTA. ~ ,La concessione di assegna~

zioni provvisorie di sede agli insegnanti ele-
mentari è stata, come è noto, prevista solo

a favore di insegnanti ordinari del ruolo
normale che abbiano chiesto e non ottenuto
il trasferimento per ricostituire il nucleo
familiare.

Tali assegnazioni da una ad altra provincia
sono state, peraltro, consentite, per ragioni
di natura giuridica ed economica, col crite~
ria della compensazione su posti ~esisi di~
sponibili perchè il titolare aveva ottenuto
assegnazione provvisoria in altra provincia,
o era stato comandato in determinati uffici.

La provincia di Ravenna ha così potuto
accogliere da ailtre provincie, ,secondo l' or~
dine di graduatoria, 49 insegnanti: 12 perchè
altrettanti ne sono usciti, e 37 perchè altret.
tanti sono stati comandati.

Non è possibile, peraltro, raggiungere il
numero delle assegnazioni provvisorie con~
cesse per i:l 1963~64, penchè, collo ottobre
ultimo scorso, sono stati nominati i vincito~
ri del concorso magistrale, tanto più che nel-
la provincia di Ravenna la media di alunni
per posti di organico non supera i venti.

Il Ministro

Gur

SCARPINO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'interno. ~ Premesso che

nell'anno 1963 venne li,stituita nel,oomune di
S. Eufemia Lamezia (Catanzaro) una sezione
staccata della scuola media di Gizzeria, b
scuola erra costiÌituita da due classi, di cui
una maschile e l'ailtra femmini,le, con un nu~
mero complessivo dà 40 alunni, allloggiati in
locali ceduti in fitto da parte deilla Cissd
(Società per az,ionli, via dei Monti PariaH 40,
Roma), ciò in base a conv,enzione lapprovata
cOin deliberazione della Giunta munioipale;

considerato che ,la concessione cessava
improrogabilmente col15 giugno 1964, Il'Am~
minist,raziÌone comunalle neLl'intento di man~
tenere li suddetH locali ed assl\1merne altri,
in considerazione dell'avvenuto inoremento
deilla scuola, si rivolgeva all'avvocato FHippo
Massara, presidente ddla società Cisseil, per
ottenere la concessione di laltri locali, da adi~
bire perI' la predetta scuola medi'a; purtrop~
po, mentre già si erano completate le liscri~
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z[oni alla scuola e si prevedeva il funziona~
mento di 4 classi, H Sindaco, di fronte al ri.
fiuto opposto dalla Oiss,ell, si rivolgeva alla
PrJ1efettura perohè, intervenendo presso <la
Cissel, la convincesse a concedere in :fitto i
locaM neoessari per il funz,ionamentOl della
scuola, ma tutti i passi fatti presso il Capo
di gabinetto del Prefetto, fino al 10 ottobre,
non essendo approdati a nulla, l'Ammini.
strazione comunale e ,il P:reside ddla scuola
non hanno linteso ,rinunziare alI funziona~
mento della sez,ione staccata, e poichè allo
stato esistono soltanto n. 8 appartamenti
vuoti, tenuti rin ,fitto dalla Cissd, di proprie~
tà dell'IstitutOl case popolari, e n. 15 locali
a piano terra adibiti a dOl1mitorio e comple~
tamente vuoti, l'AmmimistJrazione comunalle
deoideva Ila r'equisizione di n. 5 locaIri, per as~
sicurare Il'rupertura deUa scuola ,alla quale si
sono già iscritti 70 alullllli. In considerazrione
perdò deil fatto che necessitano 5 100cal,i e
gli ILtnlid drisponibili sO'no quelli della Cissel
(completament,e vuoti da oltre t,re anni a cau~
sa della chiusurra dellO' zuccherificio Cissel)
si chiede alll'onorevole Ministro se man ;ri~
tenga d',interveniJ:1e con urgenza (tanto più
che il iPlrefetto ha annuLlato l'ordinanza di
reqUilslZ1lone decisa dalll' Amm~nistrazio:ne)
per garantiJ1e il diritto di £requenza alla
scuola deM'obbligo a tutti gli iscritti e supe.
raJ:1egli ostacoli ,che si fmppongono all'espan.
sione scoilasrtica in atto, con grave pregiudi~
zio per glii alunni, le famiglie e gli insegnanti
(2256).

RISPOSTA. ~ R,ispondo anohe per conto deI
Minist'ero dell'intermo.

Come è noto aH'onorevole inter,mgante,
nel 1963 venn.e ishtuita nel comune di S. Eu.
Femia Lamezia una sezione staccata deiUa
scuola media di Sambiase (non di Gizzeria)
oon il funzrionamento di sOlIe due olassi, si.
stemate in ilooali di pJ:1opni'età deIrla Società
Cissel assunti in locazione daIrl'Amministra.
Z1iOlneoomunale, con contratto i cui termini
di scadenza erano fissati in data 15 giiugno
1964.

NeH',imminenza del nuovo anno scolastlÌ!Co,
in previsione dell'aumento del numero degli
alunni, sono intercorsi contaHi tra il Comune
interessato e la Società Cisseil, intesi a rin.

novare la convenzione locativa per dnque
locaLi.

POIichènessun accordo è stato Iraggiunto iil
Sindaoo, COinpropria ordinanza, ha requisito
i locali in questJione.

n Prefìetto di Catanzaro, su rkorso della
SOIcietà inteJ:1essata, ha annullato l'ordinan.
za sindéIJoalle,in quanta non sussist,evano Iipre.
supposti di legge per l'esercizio del potere
di requisiziO'ne da pa,rte del Sindaco di S.
Eurfemia Lamezia.

,La Società Oisserl, in seguito ad accordi
con l'Amministrazione comunale, ha r:~nno.
vato il cont.ratto di rlooazlÌone di due aule già
adibite a tale uso nel decO'rso anno.

n Provveditore agli studi, oonstatato l'au.
mento degli alunni, ha concesso lo sdoppia.
mento delle classi ed ha autorizzato il doppio
turno, ,in attesra che sié\Jllloreperite altre due
auile.

S'infoI1ma, infine, l'onorevole interrogante
che il comune di S. Eufemia Lamezia non
ha presentato per ill corr:ente anno rallcuna
domanda intesa.ad ottenere il contributo pe['
la cOlst,ruzrionedell'edilficio della scuola media.

Il Ministro

GUI

SELLITTI. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ ,Per oO'nOSCeI1e:

1) quali provvedimenti d'urgenza ha
radottato per i gravi ed incresdosi drisord1ni
avvenuti in S. Marzano sLII Sarno (Salerno)
IiI giomo 15 marzo 1964 dUJrlé\Jlltele e,lezio-
ni della Cassa mutua contad1ni;

2) se non ,ritiene indispensabile annuI.
lare dette elezioni per rlifrarle al più presto
in un .clima di OIrdine e di costume demo~
cmtico (1401).

RISPOSTA. ~ Dagli aocertamenti esper:iti è

risultato che le operaZJioni elettomili per i,l
rinnovo degli organi drirettivi della Cassa
mutua comUlllale di malattia per i cOlltivatori
diretti deil comune di S. Marzano sul Sarno,
iniziate regolarmente nel giO'rrno prestabiHto
(15 marzo 1964), iDon furono condotte a ter~
mine per il fatto che élJlcunielettori, dopo
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breve discussiane col Presidente del seggio,
asportarO'no daill'urna le schede disperden~
dole.

A seguilto di tale incidente, rIa competente
Cassa mutua pravinciale di malattia .peri
cohivatar,i diretti di Salerno prO'vvide a nQ-
minare, neM'esercizio delle praprie attribu~
zio:l1li ed a norma delle vigenti dispo.s.izioni,
un Commissario per l'amministrazlione deHa
Cassa, ,in attesa del rinnovo della consiUllta-
zione elettaralle.

La situazione venutasi a determinare nan
camporva problemi di ,annullamento delle
elezioni, in quanto queste furono material~
mente impedite.

Il Mmlstro

DELLE FAVE

STIRATI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ ,Per canascere i motivi per i quaJi
il praf. <Daria Pasquini (fornito deUa sala
laurea) è stata incaricato anche per l'anno
scolastica 1964-65 dellra presidenza della Scuo-
la medìia staltaile di Olmo (Perugia) nonastan-
te in detta scuola insegnino professori di
rruala e nanostante che presidititalari di
scuole viciniori abbiano richiesta, nei termi~
lI1i e nei modi presaitti, queHa sede per
« camando» o per « t,rasfeni,mento ». Sarge
legiUimo ill saspetto che tale situazione sia
stata valuta per riservare al sunnominato
professar Pasquini ,la presidenza della Scuo-
la media statal'e di Olmo.

Si chiede pertanto di fall' luce su codesta
situazione di anormailità e di por fine alla
medesima applicando le norme vigenti in
materia (2381).

RISPOSTA. ~ Si premette che al,la presi-

denza deUa scuola media di Perugia-Olmo
è stato trasferita a domanda, con decO'rren-

'la dalla ottabre ultimo scarsa, il prafessor
Battaghni M3JUro, prestide di ruolo prove-
na.ente dailla scuala media di Bettona. Per-
tanto, nanr,isulta fondata l'asservazione del-
['onorevole interrogante, secondo la quaile la
presidenza della suddetta scuola non slarebbe
stata .conferita per trasferimento sebbene
presidi tit01ari ne avessero fatta richiesta.

Perahro, il preside Battaglini è stato as~
segnato pravvisariamente dal ,provveditore
agli studi, per il carrente anno, aMa scuola

medi'a «LeOlna,rda da Vmci» della stessa
città, la oui presidenza si era resa vacante
dopo :!'inizia del corrente anno scalastico.

IJ confemmento deH'incarko di presidenza
al professor ,Pasquini dan Daria, da peurte
del Provveditare agli studi, si è reso possi-
bile in quanta non erano stiate presentate
nei termini l'ichieste di asseglllazioni provvi-
sorie da parte eLi altri presidi t,itolad e nes-
suno dei professori di ruolo. della scuala 3Jve-
va manifestata il desiderio di ottenere l'in-
carico di presidenza.

D'altra paI1te, la scuala media di Olmo
funziona nei locali del « Collegio popolare
di Olmo », Ente morale CQn finaIatà di assi.
stenza della gioventù ~ sottQPosto al con-

twllo del Prefetto e del Comitato pravin-
ciale di assistenza e beneficenza ~ ed è fre-
quentata dagli alunni che beneficiano della
assistenza (trasporto gratuito,refezione e do~
poscuola) da parte dell'Ente.

Fondatore deU'Ente e suo presidente è i,l
professorPasquini dan Dall'io, lil qua[e, nel
corrente anno ~ come nei precedenti ~ ha
ottenuto, per la sua posizione in graduatoria,
l'incarkaai insegnamento. di lettere.

PertantO', attesa che nessuna lesione di in-
ter,esse dei terzi si è venilficata, il Provve-
ditoJ1e agli studi di Perugia ha tenuto rpre~
senti le ragiani di apportunità che sostene~
vano la conferma del professor Pasquini nel-
l'inoarico delila presidenza con partioala,re
riguarda all'effioienza deilla scuola e alle fina-
lità educative e assistenziali dell'Ente.

Il Ministro

GUI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~Per conoscere i motivi in
base ai quali codesto Ministero ha ritenuto
di sopprimere la corresponslione di talune
indennità e negare l'integraziane delila 12a
mensHità ai bvoratorli dipendenti daU'Opera
nazionale cambattenti e se non ritenga, inol"
tre, opportuno adottare alcuni provvedimen~
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ti irntesli a ripristinare l'effioienza dell'Opera
sul piano organizzativo e funziona/le (2255).

RISPOSTA. ~ I oampenSli speoiali di cui
fTuiva il personalle ddl'Opelra nazionaJe com~
battenti, e ai quaLi la S.V. onorevole si 'rife~
risoe, sono stati saspesi perohè non Iconfor~
mi allle disposizioni legislative in vigme.

P,er superare la Slituazione, questa Mini-
stero ha di,sposto per un riesame della re-
golamentaziOlne giruridica ed econamica del
personalle dell'Einte, appunto per adeguar[a
lalla rlegislazione v,igente in materia. Tale rie-
same è attualmente in corsa.

Intlanto, con lettera in data 29 novembre
1964, questa Ministero medesimo ha dato
saluzione a talune questioni, in modo da ren-
dere possibdJli i pagamenti dene competenze
di maggiore rilievo tra quelle r,imaste ,in so-
speso (quote di aggiUlnta di famiglia, asse-
gni integra1Jivo e temparanea).

A sua vOlha, l'Ente ha preso l'iniziativa per
b concessione di anticipaz,ioni sulle compe~
tenze dovute, in corrispondenza di voci mi-
nime per ILequali erano rimasti sospesi i
pagamenti.

Quanto, infine, a:ll'affidamento di lDiuavi
compiti all'Opera nazl10nale cambattenti, sii
rammenta chel'Ent'e è oompreso fra queJtli
menzionati dall'art,ircolo 32 della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, ai quali possano essere af~
fìdati compiti di sviLuppo, ai sensi dell de~
creta presidenzkde 23 giugno 1962, n. 948.

Si assiclirla, comunque, che Il'Opera nazio-
male combattrenti vierne attentamente seguita
sotto. .ogni aspetto, campreso quello organiz-
zativo e funzianale.

Il MmiS tra

FERRARI~AGGRADJ

TEDESCHI. ~ Al Ministro. dei lavori pub~
blici. ~ rPer conosceI1e se, a seg1uito dell'ero-
sione verMìcatasi in taluni trra:Hi della strada
Etoranea nelle immediate vicinanze di Porto
Gariballdi (Ferrara) in dipendenza di recent,i
mareggiate, non ritenga di predisporre ap~
portune misure di pronta intervento per li,l
più soUeoito ripristino delLa viabilità ,e per
sapere se, in vista dei possibili effetti ne-

gativi di calTattere permanente suill'arenile
prospicente l'abitato di queJla località, non
ravvisi la necessità di approntare opportune
ulter,iari difese, mediante la costruzione di
'idonee dighe (2313).

RISPOSTA. ~ A seguita dei danni rprodottli
drallla mar:eggiata del 25~26 ottobre ultimo
scorso allla strada comunale prospioiente il
litorale a Nord di ,porto Gariballdi (FeiJ:1rara),
è stata autor:iznata la esecuzione dei lavori
di pronlto ,interv,ento, ddI'imparto di l,ire
7.000.000, occorrenti per la riparaziane dei
predettri danni; tali lavori ,sano stati ini~
ziati fin da'! 28 ottobre ultimo scorso.

Per quanto ooncerne ~la esecuzione di altre
scogliere a difesa permanente del 1i,toml,e in
questione, si assicura che la segnalata neces-
sità, nota a questa Ammintistnazione, è tenuta
presente al fine di soddrisfarla quanto prima
possibile, inreJazione alla dispanibilità di
bilancio.

Il Ministro

MANCINI

TOLLOY (NENNI Giuliana). ~ Al Ministro. di
grazia e giustizia. ~ Per oonoscere ill suo
pensliero sul sequestro delllla «Storira ddla
Repubblica di Salò» dell',inglese Deakin, se.
quest,l'o che per la sua causa1e e la sua mo~
tivazlione appare quanto meno frutto di una
deformata interpret!azione della legge da par-
te del magistrato ohe l'ha ordinato (1081).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione si riferlisce
ad un provvedimernto adottato dall'Autorità
giudiztiaria nelll'ambito della srua specifica
campetenm e, pertanto, il Ministero di gm~
zia e giustiz,ia non può che hmitarsi arife~
rire i fatti sulla bas'e deUe notizie perv.enu-
tegli dalla Procura gener1ale presso ~a Corte
d'appeLlo di: Venezia, al riguardo interessat,a.

Ulavoro. deMo. stO]1ioo F. W. Deakin, rettore
del Saint Antony's Coillege di Oxford, forn.
dato su Ulna amplissima documentazione rli-
cavata da archivi tedeschi e ,itaHani, prende
in esame il tragico periodo. delrla Repubblica
di Salò dal processo di Verona fino alil'epi-
logo deLla insiU:Hezione popolla1re del 25 lu-
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glio 1945. Il punta che ha provaoata l'azione
giudizimia pramassa il 16 gennaia 1964 dal
signar Uga Leanardi (ex luogatenente gene~
rale della milizia, prefetta della pravincia di
Palrma dal febbraio aH'agosta 1944) e IÌIIprov~
vedimento urgente di sequestro adattata dall
Pretore di Padova ai sensi dell'articala 700
del Cadice di procedura civile I1iguarda al~
cUlni riferimenti fatti dall'ex ambasciatore
tedesco pressa la Repubblica di Sallò dattar
Rudolf van &ahn al ministro degli esteri
&ibbentraip circa Ilia compasizione del Tlrribu~
naIe speciale straordina:do castituita dall Can~
siglia dei ministri i,l 24 novembre 1943, su
proposta diPaval1ni, per lil processa che da~
veva svolgers,i a Verona.

L'ex luogotenenlte della mihzia Uga Leo~
nardi sasteneva che i suindicati riferimenti
stanno lad Ìndicarlo fra i membri del ricar~
data Tribunale speciale, mentre egli in verità
(e ciò è pacifica) nan venne scelto e nan ne
fece parte, e ohe talle f'éVlsa aflìermazione era
lesiva del sua onore. Satta questa profi,la,
appunto, il Pretare di Padova ~ dando per

padfica che nel volume del Deakin si afferma
contrariamente al veDa che ,il Iricoprente ave~
va fatta parte di detto Tribunale speciale ~

emise a narma del oitata articalo 700 del
Codice di prooedura oiv<ile i,l oennata pravve~
dimento eH sequestra ordÌinanda la compari~
zione dellle parti davanti a sè per i successi,vi
incombenti previsti daH'a,rtiÌcolo 689 stessa
Cadice e relativ,i al segUlito del giudizio.

In Ulna delle sUiooessive udienze istlrutta~
rie, come è già nata, ill PretOI1e ha revocato
il pruvvedimenta di sequestro del valume
del Deakin, emessa a narma del citata arti~
cola 700 del Codice di rito civile, essenda
intervenuta accorda tra ,le parti con rinun~
zia agli atti di giudizia.

Il Mimstro

REALE

TREBBI. ~~ Ai Ministri del turismo e dello
spettacolo, dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Fer sapere quali misure hanna presa a in~
tendano prendere in ardine alla decisiane
della SEFAC (Scuderia Ferrari di Maranel~
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lo) cbe, per pratesta cantra il disinteressa~
menta governativa, ha rinunciata alla tes~
sera di sacia dell'Autamobile Club Italiana
e deciso di nan prendere più parte a cam~
petiziani autamobilistiche in Italia pur can~
tinuanda a partecipare a quelle estere can
calari rappresentativi di altri Paesi (2085).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a name
degli anarevali Ministri per !'industria ed
il cammercia e per illavara e la previdenza
~aciale.

Ai sensi delle narme del Codice sportiva
autamabilistico internazianale agni vettura
che prende parte alle gare automobilistiche
viene classificata in una particalare cate~
garia.

Per quanta riguarda le vetture delle cate~
gade « Turisma » e « Gran Turisma », queste
sana saggette ad una particalare regalamen~
taziane «tecnica~spartiva », cantenuta nel~

1'« allegata y» al Cadice sportivo interna~
zianale.

Tali vetture, per pater essere considerate
appartenenti ad una delle suddette categarie,
debbono sottastare ad una « omolagaziane »,
che viene cancessa dalla Cammissiane spar~
tiva internazianale, eletta dalla Federaziane
,Ìinternazianale dell'autamobile e deHa quale
fanna parte i rappresentanti di da dici Paesi:
Italia, Germania, Francia, Inghilterra, Bel~
gia, Stati Uniti, Messica, Monaca, Paesi Bas~
si, Svezia, Svizzera e URSS. L'omologazione
viene accordata daMa Commissione sportiva
internazianale su parere favarevale di una
Sattacommissiane, designata dalla CSI stes~
sa e denaminata « Satta~Cammissiane delle
omalagaziani ».

Per ottenere l'omO'logazione di una vettura
nella categaria Gran Turisma, accarre che
ne siana stati pradotti almena centa esem~
plari.

La Casa Ferrari richiese la amalagaziane
della sua vettura denaminata « 250 LM » nel~
la categoria « Gran Turismo» e la richiesta
fu esaminata dalla Satta~Cammissiane cam~
petente nel luglio 1964.

Sarse il dubbia, da parte di più di un rap~
presentante straniera, circa la cansistenza
effettiva del numero delle vetture di tale ma~
della. Fu decisa, pertanta, di accertare la
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reale situazione e fu disposto un controllo
sulla produzione del modello in questione,
dandone incarico ad un tecnico di fiducia,
di nazionalità svizzera, che fu scelto nella
personale dell'ingegner Schild.

La facoltà di effettuare controlli tecnici
era già prevista in sede internazionale ed
era stata applicata in casi precedenti.

Il rapporto compilato, dopo che erano sta~
ti effettuati i controlli richiesti, dall'inviato
della CSI venne letto alla Commissione spor~
tiva internazionale il 5 settembre 1964 a
Milano.

Tenuto conto delle risultanze emerse da
tale rapporto, la Commissione sportiva in~
ternazionale decise di rinviare l'esame del~
la richiesta della Casa Ferrari ad una suc~
cessiva riunione della Sottocommissione
delle omologazioni, non essendo stati rite~
nuti sufficienti gli elementi probatori ad~
dotti dalla Casa Ferrari in merito alla costru~
ZlOne di 100 vetture. Tale riunione ha avuto
luogo a Parigi il 5 ed il 6 ottobre 1964.

In quella sede i rappresentanti italiani ~

tenendo conto che già era stato deciso che
le vetture Gran Turismo sarebbero state di~
vise, a decorrere dal 1966, in due gruppi:
«Gran Turismo di Serie}} e «Gran Turi~
smo Competizione}} per i quali venivano
richiesti un numero minimo di esemplari,
rispettivamente, di 500 e 50 ~ hanno pre-
sentato una proposta tendente ad ottenere
la omologazione delle autovetture di Gran
Turismo sin dal 10 gennaio 1965 quando fos-
sero stati costruiti soltanto 50 esemplari,
salvo la loro assegnazione rispettivamente
al «Gruppo Gran Turismo di Serie}} o
« Gran Turismo Competizione)} in relazione
al numero complessivo di esemplari effetti~
vamente costruiti al 31 dicembre 1965.

È stata, anche, richiesta, come altra so~
luzione, la istituzione del Gruppo « Gran Tu~
rismo Competiziane)} fin dal 10 gennaio
1965, anzichè dal 1966, con il minimo di 50
esemplari costruiti.

Tali proposte, che tenevano conto delle
esigenze delle Case costruttrici di produzio~
ne limitata e che avrebbero consentito la im~
mediata omologazione deLla vettura 250 LM
Ferrari, sono state respinte quasi aill'unani.

mità (2 voti favorevali, incluso quello del~
l'Italia e 9 voti contrari).

Il motivo principale che ha ispirato la
decisione negativa della Commissione spor~
tiva internazionale può individuarsi nella cir~
costanza che la proposta di anticipare al
10 gennaiO' 1965 Ila vlaIidità deilla categaria

Gran Turismo Competizione sarebbe stata
in contrasto con le vigenti disposizioni della
CSI, secondo le quali ogni modifica sostan~
ziale delle norme sportive può essere appor~
tata esclusivamente con un preavviso di un
anno. Infatti l'accogli mento della proposta
stessa avrebbe modificato anche tali dispo~
sizioni e ridotto il preavviso previsto da un
anno a meno di tre mesi.

Nell'intento, quindi, di ovviare almeno in
pwrte e per qua>nto passibile alle negative
conseguenze della decisione internazionale e
soprattutto per venire incontro alla Casa
Ferrari sotto l'aspetto economico, la Com-
missione sportiva automobilistica italiana ha
deciso nella sua ultima riunione di Torino
di adottare un provvedimento, a carattere
nazionale, avente per scopo principale di
permettere alle vetture 250 LM di poter ga~
reggiare in Italia e di pr1evedere iUlll campio-
nato ital:iano riservata a detta categoria per
Il prossimo anno.

Questo provvedimento consentirebbe alla
Casa Ferrari di far partecipare le proprie
vetture 250 LM a gare di campionato italia-
no e, quindi, di poter sviluppare il program~
ma previsto, in attesa di raggiungere le con-
dizioni stabilite dalla regolamentazione in~
ternazionale per la omologazione in quella
sede.

Si a,ssicura che questa Amministrazione,
per quanto di competenza, non mancherà
di svolgere ogni possibile intervento a fa~
vore dello sport automobilistico italiano e,
in particalare, della Casa FeI1rani, che tanto
lustro ha dato all'Italia.

Il Ministro

CORONA

VIDALI. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se, considerata la gra~
vità della situazione dei traffici portuali di
Trieste ~ dovuta come è noto ad una serie
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di fattori fra i quali l'arretratezza degli im~
pianti, la inadeguatezza delle infrastrutture
e la mancanza di agevolaziani tariffarie atte
a fronteggiare la sempre più allarmante con~
correnza dei porti del Mare del Nord e del~
l'Adriatico ~- non ritenga di dover interve~
nire al fine di indurre la Direzione dei Ma-
gazzini generali di Trieste a recedere dalla
decisione di aumentare le tariffe per l'im~
barca, :100sbarco, il deposito delle merci, ,la
concessione di aree, fabbricati e magazzini,
il noleggio e la manutenzione dei contatori,
eccetera.

Questi nuovi aggravi, che avrebbero co~
me conseguenza un ulteriore peggioramento.
della situazione dei traffici portuali triesti-
ni, derivano dalla precaria situazione che
da tempo si manifesta nell'Azienda dei ma~
gazzini generali in conseguenza anche del-
l'onere che su di essa pesa per le spese fer~
rovi arie nell'ambito portuale che da tempo
avrebbero dovuto essere assunte daH'Ammi~
nlistraziOll1!e dellle fer1rovie dello Stato, come
avv,iene in tutti gli arltri porti nazionali, se
il porto di Trieste avesse conseguita la sua
classificazione fin da quando ne ha conse~
guito il diritto.

L'interrogante fa presente, inoltre, che il
porto di Trieste è in attesa della legge isti-
tutiva dell'Ente portuale autonomo, previ~
sta dall'articolo 70 dello Statuto speciale
oella Regione Friuli-Venezia Giulia e, per~
tanto, coglie l'occasione per sollecitare la
presentazione del disegno di legge governa~

tlVO che, a quanto risulta, già sarebbe stato
apprestato, ma incontrerebbe ostacoli da
parte di ambienti ministeriali del Tesoro.
(2234 ).

RISPOSTA. ~ Faccio anzitutto presente che
il problema cui ha accennato l'onorevole
interrogante, conoernente le ripercussioni
che l'aumento deciso dall'Azienda portuale
dei Magazzini di Trieste sulle tariffe per
l'imbarco, 10 sbarco, il deposito delle merci
e le concessioni in genere potrebbe provo~
care sulla situazione dei traffici portuali
triestini, ha già formato oggetto di attento
esame da parte del Ministero della marina
mercantile.

Purtroppo., si è dovuta rÌiConoscere la pra.
tica impossibilità di evitare il lamentato au-
mento tariffario in quanto la predetta Azien~
da è stata costretta ad adottare ta'le decisione
per far fronte ai maggiori oneri derivanti
dagli aumenti salariali concessi al dipen~
dente personale a seguito dei ripetuti scio-
peri attuati durante la scorsa estate.

Per quanto concerne l'istituzione dell'En~
te porto di Trieste comUlu,ÌiCo che è in fase
avanzata lo studio per la compilazione del
relativo schema di disegno di legge. La que~
stione degli oneri ferroviari, che senza dub-
bio attualmente concorrono ad appesantire
la gestiane della citata Azienda, già costret~
ta a praticare tariffe non remunerative dei
costi, è tra gli argomenti all'esame per la
emanando provvedimento.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VIDALI. ~ Ai .Ministri della marina mer~
cantile e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se siano a canascenza
delle camplicaziani sarte nel ricanascimento
del diritta dei pensionati marittimi in rela-
zione al riscatto dei contributi per il periodo
1920-26, durante il quale i lavoratori delle
provincie della Venezia Giulia e della Vene-
zia Tridentina non godevano del trattamen~
to previdenziale INPS.

Gli interessati, fin dai primi mesi del 1962,
si fecero premura di versare gli importi fis~
sati per il riscatto di quel periodo lavorati-
VOoonde ottenere una quota aggiuntiva aNa
loro pensione. Essendo nel frattempo entra-
ta in vigore la legge 12 agosto 1962, n. 1338,
che aumentava le pensioni INPS e le quote
arggiuntive, i pensionati marittimi giwliani
non vennero a beneficiare dell'aumento aven-
do versato l'importo del riscatto.

In tale modo si è verificato il fatto che i
più solleciti nel regolare la loro posizione
assicurativa usufruiscono di un aumento
mensile della loro pensione di circa 1.000
lire, mentre coloro che hanno regolato la
loro posizione più tardi ne ricevono per
l'identico periodo circa 2.500-3.000. La cau-
sa di tale assurdo sarebbe da ricercarsi nel-



IV LegislaturaSenato detla Repubblica ~ 11964 ~

19 GENNAIO 1965224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'articolo 9 della legge 25 luglio 1952, n. 915,
relativo a:He quote aggiuntive deiNe pensioni
marinare.

L'interrogante si rivolge, pertanto, ai Mi~
nistri competenti affÌnchè intervengano ad
eliminare gli effetti di quella che appare
una dimenticanza del legislatore che avreb~
be dovuto modificare o abrogare l'articolo
suindicato con la legge n. 1338 (2309).

RISPOSTA. ~ Effettivamente, come rilevato

dall'onorevole interrogante, i pensionati
marittimi, i quali sono stati ammessi a con~
tribuire all'assicurazione generale obbliga~
toria ai sensi della legge n. 35 dello febbraio
1962, hanno conseguito, per tale contribuzio~
ne, un supplemento di pensione, di importo
diverso, per effetto della diversità delle nor~
me che si sono succedute nel tempo per la
liquidazione del supplemento.

La citata legge n. 35 del 1962, infatti, ha
dato facoltà, a coloro i quali avevano pre~
stato attività lavorativa nelle provincie del~
la Venezia Giulia e Tridentina durante il pe~
riodo di esclusione dall'assicurazione gene~
rale obbligatoria dal 1920 al 1926, di provve~
dere al versamento dei contributi assicura~
tivi per i periodi stessi.

Tali contributi, i quali sono utili agli effet~
ti delle prestazioni liquidate o da liquidare a
carico dell'assicurazione generale obbligato~
ria, per un principio di ordine generale, non
possono produrre effetto che da data succes~
siva a quella del versamento.

Anteriormente alla data di entrata in vi~
gare della legge 12 agosto 1962, n. 1338, i
supplementi di pensione spettanti ai marit~
timi, in relazione a contributi versati all'as~
sicurazione generale obbligatoria, erano li~
quidati in base all'articolo 9 della legge 25
luglio 1952, n. 915 (ora articolo 46 del testo
unico delle leggi sulla previdenza marinara).

Ne è conseguito che la contribuzione ver~
sata dagli interessati, ai sensi della legge
n. 35 del 1962, precedentemente allo luglio
1962 non può che dar luogo alla liquidazione
di un supplemento di pensione in base alle
norme dell'articolo 9 citato, mentre la contri~
buzione versata successivamente a tale data
è valutata, ai fini della liquidazione della
pensione supplementare, con le più favore~

I
voli disposizioni dell'articolo 5 della legge
n. 1338 del 12 agosto 1962. Di qui, dunque,
la diversità di importo dei supplementi li~
quidati agli interessati in relazione alla con~
tribuzione versata ai sensi della citata legge
n. 35 del 1962.

Nè, inolltre, è posslibiledIiquidare, COlD.i
più favorevoli criteri disposti dalla legge
n. 1338 del 1962, i supplementi già liquidati
in base all'articolo 9 della legge n. 915, in
quanto tali supplementi sono posti quasi to~
talmente a carico della previdenza marina~
ra, mentre i miglioramenti disposti con la
legge n. 1338 riguardano esclusivamente i
trattamenti di pensione a carico dell'assi~
curazione generale obbligatoria.

Comunque, faccio presente che nello sche~
ma di disegno di legge concernente l'adegua~
mento delle pensioni ai marittimi, predispo~
s10 dai Ministeri della marina mercantile e
del lavoro e della previdenza sociale, e già
inviato ai Ministeri competenti per il con~
certo, la predetta questione è stata risolta
aumentando, nella misura del 50 per cento,
i supplementi di pensione liquidati ai sensi
dell'articolo 9 della legge n. 915 del 1952.

Il Ministro

SPAGNOLLI

ZACCARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non riten~
ga opportuno intervenire con idonei provve~
dimenti per favorire l'organizzazione del set~
tore della floricoltura allo scopo di poten~
ziare la produzione e l'esportazione.

L'interrogante fa presente che dei Paesi
della CEE l'Italia con l'Olanda e la Francia
vanta la maggiore produzione, ma che, men~
tre l'Olanda ha da tempo posto la floricol~
tura nelle mani di organismi opportunamen~
te dotati di competenze, di strutture e di
mezzi, e la Francia ultimamente ha istituito
un {{ Comitato nazionale interprofessionale }>

dell' orticoltura floreale ed ornamentale, do~
tato di personalità giuridica, alle dirette di~
pendenze del Ministero dell'agricoltura e di
quello degli affari economici con lo scopo
di {{ rappresentare tanto sul piano nazionale
che su quello internazionale !'insieme delle
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professioni interessate alla produzione, al
commercio e ano. utilizzazione del prodotto
£loreale e di studiare e proporre tutte le mi~
sure necessarie per organizzare e migliora~
re la produzione, il commercio e l'utilizza~
zio ne del prodotto stesso... », in Italia il set-
tore è lasciato a sè, senza un'azione di con~
trollo, di coordinamento e di tutela e so-
prattutto senza un organismo che abbia
competenza ed autorità per creare una fe~
condo. collaborazione tra le diverse categorie
operative, per intervenire in sede nazionale
ed internazionale a difesa e sostegno deHa
eçonomia £loricola e per studiare le possi-
bilità di un incremento della esportazione
tanto necessaria ed utile all' economia nazio-
nale (1997).

RISPOSTA. ~ I prodotti £loreali, per le
particolari caratteristiche di coltura e di
commercializzazione, non hanno formato
oggetto, neppure in altri Paesi, di interventi
di rilievo da parte delle Amministrazioni sta-
tali, e le categorie professionali hanno tro~
vato modo di regolare, anche a livello in~
ternazionale, i problemi del settore con in-
contri ed accordi di categoria.

Per quanto riguarda la CEE, va ricordato
che gli interessati alla floricoltura, nei Paesi
che ne fanno parte, hanno inviato i primi
risultati dei lavori avviati dalle categorie
(progetto di regolamentazione per il settore)
aHa Commissione, la quale, lo scorso anno,
ha iniziato lo studio del problema con gli
esperti nazionali.

La necessilà di risolvere questioni più ur-
genti e più importanti non ha consentito il
prosieguo dello studio in sede comunitaria
per la definizione di un regolamento. Comun-
que, il settore floricolo è all'ordine del gior~
no delle prossime regolamentazioni in mate-
ria agricola.

In quella sede sarà verosimilmente rego~
Jato. la parte commerciale (libera concorren~
za, completa liberalizza zio ne degli scambi,
aiuti, eccetera) e sarà parimenti affrontato
il problema deHa qualità dei prodotti con
la fissazione di norme comuni per ogni spe~
de o gruppi di specie.

Questo Ministero, così come ha fatto in
passato, non mancherà di sentire, nella cir~

costanza, le categorie interessate e di salva~
guardare le esigenze della nostra produzio-
ne e del nostro commercio, affrontando i
problemi prospettati dalla signoria vostra
onorevole.

Intanto questo Ministero medesimo ha
provveduto al potenziamento delle attrezza-
ture immobiliari e scientifiche della Stazio-
ne di floricoltura di San Remo e ad incre~
menta re l'attività sperimentale.

Per quanto concerne l'assistenza tecnica,
oltre alle attività di addestramento profes-
sionale e di dimostrazione, programmate ed
eseguite dagli Ispettorati dell'agricoltura del~
le provincie interessate alla floricoltura, mol~
te iniziative hanno riguardato e tuttora ri-
guardano la qualificazione e la specializza-
zione delle maestranze. Tra queste, parti~
colare importanza ha il corso triennale pres-
so apposito « Centro di specializzazione )} in
Minoprio (Como), nonchè il corso di orto~
floro~frutticoltura per divulgatori dei Paesi
del bacino del Mediterraneo.

È all'esame, infine, la costituzione di un
altro «Centro di addestramento professio-
naIe» per la floricoltura e vivaismo, a carat-
tere stabile, da istituire in Toscana.

n M:nLst,o

FERRARI ~AGGRADI

ZANARDI (AIMONI, DI PRISCO). ~ Al ll/lini-

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se sia a conoscenza che le ditte
.FURGA e c., SINGA, CAMDEA, S. ZaJllIini-
Zambelli, SFIBA, Lorenzini, S. Sarzi Motta,
esercenti fabbriche di giocattoli in Canneto
sull'Oglio e Acquanegra sul Chiese hanno
operato, dal 15 al 24 dicembre 1963, licen~
ziamenti con la motivazione « fine stagione »,
ma in realtà esse hanno raggiunto lo scopo
di evadere l'onere dell'indennità della festi-
vità natalizia e di impedire il maturare del~
le indennità previste dal contratto collettivo
nazionale di lavoro della categoria, per ef~
fetto della anzianità di servizio presso le
stesse ditte.

E per conoscere quali provvedimenti in~
tende prendere per impedire la violazione
della legge 14 luglio 1959, n. 741, sun'appli~
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cazione erga omnes degli accordi contrattua-
li in materia di lavoro, in relazione all'accor.
da interconfederale del 20 dicembre 1959,
riguardante i licenziamenti per riduziane del
persanale, appravata can decreta del Presi.
dente della Repubblica 141uglia 1960, n. 1019
(2384 ).

RISPOSTA. ~ Il campetente Ispettarata

dellavara, nel marza 1964, avuta canascen.
za dei fatti segnalati dalla signaria vastra
anarevale, provvide a diffidare le dit[e Furga

& C., SINGA, CAMDEA, S. Sarzi Matta, ec"
cetera, esercenti fabbriche di giacattali, in
relaziane a riscantrati inadempimenti can~
trattuali. Dal Caillta sua la scrivente ha ri.
chiamata l'attenzioiI1Je del suddetta Ispetta~
rata sul,la necessità di vigilare aIIlche in fu.
tura le ditte in parola e sull'opportunatà, lad~
dove si verificassero altr,i casi del genere, di
dem.llIDiciarliallla Arutotrità giudiziaria.

Il Ministro

DELLE FAVE




